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Mancano 48 ore al vertice tra Baker e Aziz, ultima speranza per una soluzione pacifica 
Il presidente irakeno, parlando ai soldati, toma a irrigidirsi: «Il Kuwait è nostro» 

Tutti gli occhi su Ginevra 
: pronti guerra 

t : 

Quella data terribile: 
quindid gennaio 
NICOLA TRANPAQUA " . .. . . • 

O ggi ha inizio quella che potrebbe essere l'ultima 
settimana di pace per il mondo intero. Scade 
martedì 15 gennaio il termine indicato dalla ri­
soluzione dell'Orni per il ritiro dal Kuwait delle 

^ ^ ^ ^ _ truppe irachene di Saddam Hussein e. se è In-
• T ™ " * dubbia l'importanza dell'incontro già fissato 
per dopodomani a Ginevra tra il segretario di Stato ameri­
cano Baker e il ministro degli Esteri iracheno Tarek Aziz. i 

..ugni premonitori dai punti caldi della disputa intemazio-

. inde non possono non preoccupare tutti quelli che hanno a 
-cuore la pace al di sopra di ogni altro obiettivo. 

- Alle parole del presidente Bush che ha rialfermato la vo-
r Ionia americana di rispettare ed attuare la risoluzione ulti­
mativa delle Nazioni Unite ha replicato ieri un duro dlscor-1 so del dittatore iracheno che ha parlato del Kuwait come di 
un territorio •riattaccato» attraverso l'invasione del 2 agosto 
al corpo dell'lrak di cui la parte in maniera irrevocabile. E. 
se ciò non bastasse, Tarek Aziz ha riliulalo l'incontro con i 
rappresentanti della Comunità europea che avrebbe dovu­
to avvenire un giorno dopo il vertice tra Washington e Bagh­
dad. In effetti, l'atteggiamento arrogante di Saddam Hus­
sein e una certa timidezza occidentale, dell'Onu come del 
governo degli Stati Uniti, nel porre sul tappeto, sia pure suc­
cessivamente alla liberazione del Kuwait, l'intera questione 
mediorientale, a cominciare dalla Palestina, sembrano 
congiurare oggettivamente a rendere più difficile la strada 
delle trattative e del dialogo rispetto a quella, avventurosa e 
micidiale, del conflitto a fuoco tra eserciti imponenti, gii da 
tempo schierati l'uno contro l'altro. 

Ma di fronte a questo succederai frenetico delle minac­
ce e degli avvertimenti, spetta ai popoli far sentire con la 
maggior fòrza possibile la propria voce, tesa a ricordare a 
tuttiTe conseguenze terribili dell'apertura di un conflitto ar-

.mato. 
Dopo l'appello allarmato di Giovanni Paolo li che nel 

messaggio di Natale ha definito giustamente questa guerra 
come «un'avventura senza ritorno», e necessaria la mobili­
tazione di tutti. 

C i conforta in questa posizione, netta e senza 
equivoci, il quadro dell'opinione pubblica che 
emerge dal sondaggio commissionato da quev 
sto giornale nei giorni scorsi. Non è un caso che 

_ _ _ _ _ il 69.9 per cento sostenga che esistono tuttora mmmmm margini per proseguire le trattative piuttosto 
che dare via Ubera alla armi. Né è tenta significato che di 
fronte alla domanda-chiave del sondaggio: che fare alla 
scandenza dell'ultimatum dell'Onu?, oltre il 59 per cento 
degli intervistati suggerisce ai governi Interessati, e alle Na­
zioni Unite per essiTdi intavolare trattative ad oltranza lino a 
che si giunga ad una composizione pacifica della questio­
ne. Una risposta quest'ultima confermata dalla volontà 
espressa dal 61.9 per cento di italiani contrari all'intervento 
italiano nel conflitto armato. 

Senza voler enfatizzare gli esiti del sondaggio, si pud di­
ta: con ima ragionevole certezza che gli Italiani seguono 
preoccupati l'altalena delle notizie, condividono un atteg­
giamento di fermezza verso chi ha rotto clamorosamente le 
regole del diritto intemazionale e dei popoli ma non riten­
gono in nessun modo che1 la guerra sia l'unica o la princi­
pale risposta con cui reagire all'invasione del Kuwait. Ed è 
altrettanto "significativo che questo atteggiamento non vo­
glia mettere in discussione la strategia portata avanti lino a 
questo momento dalle Nazioni Unite e dai governi europei 
ma insista ancora e con forza con la strada del dialogo e 
deUetranauve. 

In realtà, a poco più di una settimana dall'ultimatum e 
da un possibile scoppio del conflitto, l'opinione pubblica 
più accorta e consapevole invia un messaggio chiaro a chi 
deve decidere nelle capitali dell'Occidente: se è vero che 
siamo dalla parte della ragione nei confronti di Saddam 
Hussein e slamo più forti di lui, proprio per questo non dob­
biamo arrenderci nella ricerca di una soluzione giusta per il 
Medio Oriente, una soluzione che eviti un massacro e pre­
servi la pace. 

Quando mancano appena 48 ore al vertice Baker-
Aziz di Ginevra il dittatore iracheno è tornato ad irri­
gidirsi ribadendo che il Kuwait •resterà la sua 19* pro­
vincia» ed elogiando le forze armate perché «della 
battaglia che potremmo essere costretti ad iniziare 
saranno orgogliose.le future generazioni arabe». Sha-
min «Forse si troverà una via d'uscita all'ultimo mo­
mento». Il segretario dì Stato Usa sbarca a Londra. 

DAI NOSTRO C0RRISPON0ENTE 
. SIIOMUNDOINZBUQ . 

• 1 NEW YORK Mancano due 
giorni alla verità. Le incognite 
della pace e quelle della guer­
ra sono ormai legate al faccia a 
faccia di Ginevra tra il segreta­
rio di Stato americano Baker e 
Il ministro degli Esteri iracheno 
Aziz. Ma ieri, mentre Baker an­
nunciava che dirà semplice­
mente ad Aziz: «O fate quel 
che chiede l'Onu. e noi vi prò- ; 
mettiamo che non attacchere­
mo: oppure e probabile che 
faremo ricorso alla forza», Sad­
dam non si e mosso di un milli­
metro. Anzi, elogiando le For­
ze armale ha detto loro che -le -
future generazioni arabe sa­
ranno orgogliose della guerra 
che possiamo essere costretti a 
combattere», non solo perchè 
servirà a difendere «la 19* prò-

Ecco la lista 
dei «Radiatori» 
meno segreti 

.-. GIANNI CIPRIANI 

••ROMA. L'elenco e stato 
',: letto Ieri mattina al Grl delle 8: 

I nomi di S3S persone (su 
' 622), che hanno fatto parte 
dejrorgantzzazione Gladio. 
Subito dopo la lettera di .licen­
ziamento» che il direttore del 
Sismi, FUMo Martini, ha inviato 
ai componenti della struttura 
occulta, la lista è stata resa no­
ta. Nomi •anonimi» (ad una 
prima lettura) a parte quello 
del deputato de Beorchia e del 
capo dei partigiani «bianchi» 
detta Liguria. Lodovico Rastrel­
li. Uomini e «gladiatrici». alcuni 
anche giovani, provenienti nel­
la maggior parte dalla «combat 
zone», ossia 11 Triveneto. Ora 
l'organizzazione è stata sciolta 
e i volontari, sciolti, anch'essi, 
dal vincolo di riservatezza, non 
dovranno più «tacere per di­

fendere la libertà» come recita­
va il motto di Gladio. Ma la 
pubblicazione dell'elenco non 
scioglie i numerosi dubbi, sol­
levati in commissione Stragi, 
sui «numeri» dell'organizzazio­
ne. La cifra ufficiale e 622. Ma 
da numerose testimonianze e 

. documenti dei servizi risultano 
cose diverse: 3.000 persone 
•da mobilitare»; 1.800 cosid­
detti «segnalati». Alcuni gladia­
tori raccontano: «Ci hanno 
chiamati perche avevamo cer­
te idee». Ieri Intanto il presi­
dente del Consiglio, Andreotti, 
si è incontrato alQuirinale con 
il capo dello Stato. Francesco 
Cossiga. Oltreché della situa­
zione intemazionale hanno 
parlato delle prossime scaden­
ze politiche interne. Ira cui la 
questione Gladio. 

vincla dell'lrak» ma anche per­
che sarà «la madre di tutte le 
guerre della rinascita araba 
contro l'imperialismo america­
no». 

Slamo alle solite. Anche se è 
difficile credere che Baker e 
Aziz si vedano a Ginevra sol­
tanto per ripetersi quello che 
già si sono detti attraverso la 
Gin per quattro mesi. Il primo 
ministro israeliano Shamir. in 
una intervista alla Radio fran­
cese, ha proposto un incontro 
con tutti I paesi arabi (Irak In­
cluso, purché si ritiri dal Ku­
wait) a Gerusalemme per ne­
goziati di pace. Non deve trat­
tarsi però, ha aggiunto, di una 
conferenza intemazionale di 
pace sul Medio Oriente. 

TONI FONTANA SILVIO TREVISANI A MOINA 4 

Sondaggio 
sul Golfo: 
«Trattate 
ad oltranza» 

PAOLOBARONI 

• • ROMA. Gli italiani, il Golfo, 
e la guerra. Sondaggio Unltà-
Swg ad una settimana dall'ulti­
matum intimato a Saddam 
Hussein. Per sbloccare la situa­
zione, mentre il 69,6% degli in­
tervistati ritiene vi siano margi­
ni di trattativa, i più confidano 
nell'efficacia di un confronto 
ad oltranza (59,3% delle rispo­
ste) . mentre il 23.3% chiede la 
convocazione di una confe­
renza sul Medio Oriente. Ma 
soprattutto si spera in un ritiro 
delle truppe irakene dal Ku­
wait. 66.5% di risposte. Un altro 
61,9% è contrario ad una par­
tecipazione italiana ad un con­
flitto che solo 1115% ritiene ne­
cessario. 

> A PAGINA 6 

I ribelli annunciano riattacco finale» 

ancora in 
Bloccati gli italiani 
1120 italiani evacuati sabato dalla Somalia a bordo 
di aerei militari giungeranno probabilmente già oggi 
stesso in patria. Altri 8 sono riusciti a fuggire via mare. 
Ma a Mogadiscio restano bloccati altri connazionali, 
una cinquantina dei quali rifugiati presso l'ambascia­
ta italiana. L'intensità dei combattimenti ha impedito 
ieri agli aerei di atterrare nella capitale somala per 
prelevarli. I jribelli dicono di avere lanciato «l'offensi­
va finale» contro il quartier generale di Siad Barre. • 

• • NAIROBI. Siad Barre non* 
(uggito all'estero. A Nairobi 
sabato è atterrato un aereo 
proveniente dalla Somalia, 
ma a bordo c'erano soltanto 
nove ufficiali che avevano di­
sertato portandosi dietro i fa­
miliari, intensissimi i combat­
timenti ieri a Mogadiscio. Se­
condo l'Use (Congresso del­
l'unità somala) i ribelli avreb- ; 
bero sferrato I «offensiva fina-. 
le» contro le postazioni 
governative nella zona del­

l'aeroporto. Le operazioni di 
soccorso che sabato avevano 
consentito il salvataggio di 
189 persone, tra cui 120 italia­
ni, sono state temporanea­
mente interrotte. Nessun ae­
reo ha potuto atterrare a Mo­
gadiscio ove 50 nostri conna­
zionali restano broccati anco­
ra nei locali dell'ambasciata 
Italiana. La Croce rossa ha so­
speso ogni Intervento Intorno 
all'aeroporto a causa dell'in­
furiare degli scontri. 

A PAGINA 3 

Quanti amici 
aveva... 

UIIOIMANCONI 

I n molti. Ano a ieri, hanno 
sciolto inni a Siad Barre. 
Attenzione: Qui non si 

tratta di rapporti commercia­
li, si tratta di un'opera di le­
gittimazione politica e mora­
te di sistemi che - politica­
mente e moralmente - sono 
esecrabili. È possibile accet­
tare compromessi su questo 
piano? Certo no. Il fatto che 
vengano accettati è un se­
gnale inquietante. Significa 
che permane un pregiudizio 
di fondo: «Non penserete mi­
ca che In quei paesi possa 
esserci una democrazia co­
me la nostra?» 

A PAGINA 2 

Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 
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Terrificante regolamento di conti 
nella piazza di Sant'Onofrio 

Fuoco sulla folla 
in Calabria: 
2 morti, 10 feriti 
Due morti e dieci feriti (uno gravissimo) che non c'en­
travano nulla: è il bilancio del «massacro della Befa­
na», l'ultima pagina di una sanguinosa faida tra clan 
poveri. Il commando ha sparato in piazza sul mucchio 
con pistole e «Kalashnikov». Dopo uno spettacolare in­
seguimento una pattuglia dell'Arma blocca l'auto dei 
killer e ne arresta uno. Lo scontro tra i clan Bonavota e 
Petrolo iniziò con l'assassinio di un pastore di 20 anni. 

ALDO VARANO 

• • VTBO VALENTIA. Una fai­
da cruenta e selvaggia che ha 
per posta il niente di un terri­
torio povero. Uno scontro du­
rissimo forse per un furto di 
pecore. Inizio della mattanza, 
l'omicidio di un pastore di 20 
anni, Francesco Calfapietra, . 
giovane «soldato» di Vincenzo > 
Bonavota, 40 anni e fama da 
boss incontrastato di Sant'O- -
nofrio. Contro Bonavota il 
clan di Vincenzo Petrolo, la 
cosca degli emergenti. Ultima 
battaglia di questa guerra, «il 
massacro della Befana»: due 
morti e dieci feriti che non ', 
c'entravano con gli obiettivi . 
dei killer. 

Ore 11 e 12 minuti della Be­

fana, nella piazzetta di San­
t'Onofrio piomba un'«Alfa 33». 
È finito di piovere da poco e la 
gente è uscita dal bar. Nessu­
no immagina che da II a poco 
si scatenerà l'inferno. Nessu­
no, tranne due «soldati» di una 
delle due cosche che si com­
battono. Quattro salti e sono 
già davanti al bar dove s'attar­
dano le persone uscite dal 
caffè. I fuggitivi si mischiano a 
tutti gli altri per spezzare l'a­
zione del com mando arrivato 
fin II con l'ordine di ucciderli. 
A terra due morti ammazzati e 
dieci feriti. Più tardi, dopo un . 
rocambolesco inseguimento, 
uno dei killer viene catturato 
dai carabinieri. 

Rinviato 
di nuovo 
il summit 
Bush-Gorbaciov? 

Salta ancora una volta il summit fra Bush e Gorbaciov (nella 
foto) a Mosca? Era previsto per i primi di gennaio. Poi era 
slato fissato per il 10-13 febbraio, ieri la rete tv americana 
CNN, citando indiscrezioni avute da stretti collaboratori di 
Bush, ha riferito che potrebbe saltare anche questo secondo 
appuntamento. La ragione addotta sono problemi connessi 
alla «sicurezza nazionale». Meta febbraio (e per l'esattezza 
la «finestra» senza luna e con maree lavorevoli tra il 16 e il 
18) è proprio la data che gli esperti del Pentagono conside­
rano più indicata per un attacco contro Tirale. Un'altra ragio­
ne potrebbe essere la situazione in Urss, compreso il fatto 
che ancora non si sa se al vertice parteciperà o meno il di­
missionario Shcvardnadze. 

Caldo, domenica 
di violenza 
a Torino, Genova 
e Firenze 

Un'altra domenica calcistica 
di violenza,incidenti si sono 
registrati prima di Juventus-
Napoli. Protagonisti sono 
stati i tifosi napoletani giunti 
a Torino in mattinata. Il bi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lancio degli scontri è pesan-
•"••^"••"•"""""•"""^•™l™ te: un ragazzo napoletano di 
16 anni e stato trattenuto in osservazione nell'ospedale «Ma­
ria Vittoria» di Torino, un altro è stato accoltellato. Due gli ar­
resti, 248 le denunce a piede libero per danneggiamento dì 
una carrozza ferroviaria e di alcuni pullman. Incidenti anche 
a Firenze e Genova. NELLO SPORT 

LaSampdoria 
vako 
IntereJuve 
avanti tutta 

Bel gioco, emozioni, e finale 
thrilling in Sampdoria-Tori-
no. Donani all'attacco, gra­
nata attenti in difesa e mici­
diali in contropiede con Bre­
sciani due volte a segno. Fi­
nale a sorpresa: Vialll.accor-

••••"••••̂ ^™"™""""™"*"™ eia le distanze e vengono 
espulsi Mancini e Benedetti per reciproche scorrettezze. 
Dello stop doriano approfitta no Inter e Juve che superano in 
casa, non senza difficolta, Genoa e Napoli: solo un punto; 
per il Milan a Bologna e per il Parma in casa contro il Lecce: V' 

NELLOSPORT 
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Diecimila persone in piazza dopo l'agguato mortale ai carabinieri 

assassini 
Come negli anni di piombo 

Bologna si ribela al feroce assassinio dei tra giovani carabinieri; dlsdmila cit­
tadini hanno manifestato nel quartiere Pilastro, luogo del criminale agguato A PAGINA 9 
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L'inconscio del giudee d CaBfornia 
• • ' Più che nuova e post­
moderna la sentenza che il 
magistrato americano Hovard 
Broadman ha emesso nel 
confronti di Dartene Johnson, 
colpevole di aver maltrattato 1 
propri bambini. Madre, a 27 
anni, di ben quattro figli, la 
donna usava mezzi pedagogi­
ci fin troppo persuasivi e i pie- -
coli recavano sul corpo e sul. 
viso gli evidenti segni dei mal­
trattamenti. Meritava o no, la 
manesca signora, una sacro- ' 
santa punizione? Certo che la , 
meritava. Ma il giudice Broad-
man dev'essere un uomo . 
proiettato nel futuro. Non si è 
preoccupato solo di punire 
(un anno di galera), ma an­
che di prevenire. Cosicché, in­
vece di fare interventi per evi­
tare che i figli della snaturata 
Dartene continuassero a subi­
re l'aggressività materna (non 
ci sono giunte notizie in que­
sto senso) si e preoccupato 
del bebé, vari ed eventuali, 
che la vivace signora poteva ' 
avere ancora in animo di fare. 
E, con una condanna che > 
sembra una specie di amrno- • 
nlzione «urbi et orbi», ha im­
posto alla Jonhson l'ultimo ri-

GIANNA SCHELGTTO 

travato della scienza in fatto 
di contraccezione. 

Trattasi di una piccola fia­
letta che contiene un ormone 
sintetico capace di inibire l'o­
vulazione per ben cinque an­
ni: tramite un'opportuna inci­
sione si introduce nel braccio 
e di II il farmaco viene gra­
dualmente assorbito dall'or­
ganismo. (Prima dell'uso bi­
sogna accertarsi che il braccio 
sia rigorosamente femmini­
le). 
- Dunque, l'ineffabile Broad­
man ha applicato una specie 
di contrappasso: ha preso la 
contraccezione, simbolo delle 
nuove libertà e deimodemi 
•trionfi» delle donne sulla na­
tura, e l'ha trasformata da 
•conquista» in condanna. 
. La mente femminile, si sa, è 

contorta e •dletrotoglca». E co­
si qualcuna si è messa a pen­
sare che nella sconcertante 
decisione del giudice ameri­
cano non ci siano soltanto del 
pericolosi segni di razzismo e 
di attacco alle liberta persona­
li. C'è di più: l'espressione più 

o meno inconsapevole di 
un'oscura (ma certe volte 
sembra proprio chiara) ostili­
tà nei confronti delle donne. 
Le quali si son messe in testa 
di fare 1 figli se e quando pare 
a loro, portando avanti persi­
no l'incredibile pretesa di 
escludere gli uomini da que­
ste decisioni. 
. «Riappropriamocl - della 
contraccezione», dev'essere 
stato il grido inconscio (ma 
l'inconscio pud gridare?) che 
il giudice si è sentito salire dal­
le viscere. Detto fatto. Con un 
•patteggiamento» in aula ha 
convinto l'imputata a farsi ap­
plicare la fatidica fialetta. La 
donna però ora protesta di­
cendo di non aver capito di 
cosa veramente si trattasse. In 
più - e clO è davvero stupefa­
cente - a giurare di non aver 
capito c'è anche l'avvocato 
difensore, il quale, anziché in­
formare la sua cliente, si limita 
ora a dire che non aveva mai 
sentito parlare di quel tipo di 
contraccettivo. Forse, trattan­
dosi di incisione sul braccio, 
l'avvocato ha pensato di tro­

varsi di fronte ad una sorta di 
Incisione sur braccio, l'avvo­
cato ha pensato di trovarsi di 
fronte ad una sorta di tatuag-

- gio a futura memoria. Certo è 
che tutta questa vicenda ripor­
ta alla mente epoche buie che 
credevamo remote e supera­
te. Ma torniamo a Dartene: è 

' molto probabile che quei figli 
non li abbia avuti per parteno­
genesi, ma del padre di questi 
bambini maltrattati, nessuna 
traccia. Forse, semplicemen­
te, non era corresponsabile 
dei maltrattamenti inflitti ai 
suoi figli. 

Comunque sia, con la sua 
decisione, il giudice america­
no ha introdotto un'altra spe­
cificità: la pena per sole don­
ne. In trentanni di studi, di ri­
cerca e di (dubbia) buona 
volontà, la scienza non è an­
cora riuscita a mettere a pun­
to un efficace contraccettivo 
maschile. Dal che deriva che, 
se a maltrattare i bambini fos­
se stato un ragazzo padre, il 
buon Hovard Broadam non 
avrebbe avuto a sua disposi­
zione una altrettanto «incisiva» 
punizione. A meno che... (o 
no?...). 

LA DOMENICA DI 

JOSSALTAPINI 

Alla cuccagna 
non si fanno sgarbi 

• • ^imbambolati dalla cuc­
cagna. Lo scrivo oggi che il 
gioco non è mancato. Le cro­
nache di Genova e di Milano 
parlano di due belle partite. 
Anche a Firenze - udite, udite 
- sembra si sia giocato al pal­
tone. Eppure c'è nell'aria 
qualcosa che non funziona, 
un generale appiattimento, 
una diffusa mancanza di idee 
ed! entusiasmo. £ un calcio, il 
nostro, a cui sulla carta non 
manca proprio nulla: successi 
intemazionali, un Mondiale 
teletecnologico ben confezio­
nato e meglio venduto, l soldi, 
i piedi migliori dell'universo 
globo, una grande stampa. 
Senza considerare la genero­
sa partecipazione della mano 
pubblica che in questo caso, 
come in pochi altri, dà più di 
quanto levi. Le statistiche te­
stimoniano anche che sui me-
gaspalli ci sono non pochi 
clienti e, per giunta, paganti. 
A occhio, per la verità, non 
sembra. Ma il merito (o la col­

pa?) è proprio delle strutture 
ideate a onore e gloria delle 
fortune pallonaro prossime 
venture. 

Se dicessi di sapere esatta­
mente cosa non va, mentirei. 
Ho però in bocca un saporirlo 
di plastica e di precotto che 
non riesco a mandar via. Co­
me quando si è avuta la fortu­
na dì gustare un pranzo-vas­
soio sui «Pendolino». Vero è -
e alcuni amici me lo rimpro­
verano ancora -che quest'an­
no per ragioni dì lavoro ho ab­
bandonato la tribuna stampa 
del vecchio Comunale torine­
se per il limbo dell'Olimpico. 
Ma lo strazio di un Roma-Ca­
gliari non mi ferisce più di tan­
to. Che si può mai pretendere 
da due derelitte? E il resto che 
preoccupa. 

Se il Baggio delle meravìglie 
finisce per sfigurare davanti a 
un Maradona che, senza pal­
lone, dà segni di demenza se­
nile, se l'unica novità della 
stagione è il Parma acqua, sa­

pone e banalità di Nevio Sca­
la, se le beghe da bar dì 
Agroppì riescono a fare cultu­
ra calcistica, se il verbo di Sac­
chi ancora fa testo senza che 
nessuno senta il bisogno del 
più piccolo aggiornamento, 
qualcosa che non funziona 
c'è.eccome. 

La questione - è inutile na­
sconderlo - è molto delicata. 
Perché in tanta felice normali­
tà nessuno osa disturbare lo 
spettacolo. La regola dovreb­
be valere anche per il sotto­
scritto che, come tantissimi al­
tri, con l'indotto dei novanti 
minuti domenicali ci vive, e 
anche molto bene. Ma come 
si la? A me il calcio piace dav­
vero. Mi sentirei male se mi 
accodassi al gran coro gene­
rale. No. La stagione è grigia e 
stanca. Solo i milioni, anzi I 
miliardi corrono che è una 
bellezza. Ma silenzio, per cari­
tà. Alla cuccagna non si fanno 
sgarbi. 
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Italia e Somalia 
LUiai MANCONI 

sanamente un anno fa, fece scalpore la pub­
blicazione dei nomi di quanti (autorevolissi­
mi democristiani e comunisti, repubblicani e 
socialisti), nel corso del tempo, avevano 
plaudito entusiasticamente a Elena e Nico­
las Ceausescu. Oggi, a distanza di dodici 
mesi, i giornali compilano l'elenco di quanti 
(nel Pei. nella De. nel Psi) hanno sciolto Inni 
per Siad Barre e 11 suo regime. Attenzione: 
qui non si tratta di rapporti commerciali, aiu­
ti allo sviluppo, accordi di cooperazione (sui 
quali, come ha scritto Marcella Emiliani, 
moltissimo c'è, comunque, da dire e da in­
dagare). Qui si tratta, piuttosto, di un'opera 
di legitumazione politica e morale di sistemi 
che - dal punto di vista politico e da quello 
morale - sono esecrabili; qui si tratta di una 
vera e propria tutela ideologica offerta a regi­
mi che oggi (o appena ieri, nel caso della 
Romania) «si scoprono» corrottie dispotici. E 
tuttavia, se sfoglio un libro edito in Italia nel 
1989, a proposito detta Romania trovo scrit­
to: «Nel corso del 1987 si è avuta notizia della 
detenzione di almeno 35 prigionieri di co­
scienza, ma si ntiene che diverse centinaia di 
persone (...) siano state incarcerate per ave­
re esercitato in forma non violenta, il proprio 
diritto alla libertà di espressione. Molti dete­
nuti sarebbero stati soggetti a maltrattamenti 
in carcere». E a proposito della Somalia, in 
quello stesso libro, si può leggere: •Più di cin­
quanta prigionieri di coscienza sono rimasti 
in carcere per tutto il 1987. Dai rapporti per­
venuti risulta che i prigionieri politici sono 
stati torturati e che (...) un certo numero di 
persone, non si sa esattamente quante, sono 
•tate condannate a morte, e ci sono state al­
meno quattro esecuzioni pubbliche. Da fonti 
non ufficiali risulta che più di 100 persone 
sarebbero state giustiziate, ma non si è potu­
to avere conferme in merito». Se ne può de­
durre che gli esponenti politici italiani, che 
con quel regime hanno intrattenuto relazioni 
assidue e fitte, si affidassero esclusivamente 
alle •tonti ufficiali». Insomma, è immaginabi­
le il seguente colloquio: «Signor Siad Barre, è 
«ero che, come sostengono fonti non ufficia­
li, più di 100 persone sono state giustiziate?». 
Siad Barre: «No». Esponente politico italiano: 
•Okay, parliamo di cooperazlone allo svilup­
po». 

a le «fonti non ufficiali» sono esattamente 
. queDcche, in tutti! regimi norudemocratlcl, 
.Informano, Amnesty International delle vio­
lazioni deùdjrjttUunani; e il libro da cui ho 
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to 1988 dlAmnesty, editoda Hoeplì. 
Amnesty International non è un organismo 
come tanti: gode dello status consultivo pres­
so le Nazioni Unite, rimesco e il Consiglio 
d'Europa e di uria stima Intemazionale che 
nessuna altra organizzazione umanitaria ha 
saputo conquistarsi. E, tuttavia, in Italia Am­
nesty è singolarmente misconosciuta e ina­
scoltata: i suol rapporti e i suol comunicati 
non trovano spazio sui giornali; esiguo è il 
consenso raccolto nell'opinione pubblica; 
Irrisorio l'ascolto che ottiene presso le sedi 
politiche • addirittura nullo quello presso le 
sedi Istituzionali. Il che non è privo di conse­
guenze. E, Infatti, un conto A la questione, di 
difficile discernimento, della cooperazlone 
economica con paesi che - tutti - offrono 
scarsissime garanzie democratiche; un con­
to diverto, ben diverso, e la legittimazione 
ideologica (le patenti di «progressismo», •de­
mocraticità» e «socialismo» attribuite a tiranni 
e a tlrannelli) che accompagna, come un 
grazioso omaggio, tale cooperazione. Su 
questo, evidentemente, nessun compromes­
so è tollerabile. Il fatto che. invece, compro­
messi vengano costantemente accettati è un 
segnale davvero inquietante. Significa che -
oro» • corposi interessi - permane un pre­
giudizio di tondo: «Non penserete mica che 
In quel paesi, Romania o Somalia, possa es­
serci una democrazia come la nostra. Come 
si la? si devono considerare le condizioni 
economiche. 1 precendenti storici, l'accer­
chiamento Imperialista o subimperialista...». 
SI tratta di un pregiudizio, alla lettera, razzi­
sta. 
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Sembra finita la stagione d'oro dei quotidiani, che lamentano un forte calo di copie 
Eppure insospettisce che l'allarme scatti all'inizio del rinnovo contrattuale 

Il boom della stampa? 
Cera una volta poi non c'è più.. 

• • MILANO «No, non ce la 
faremo. L'obiettivo dei sette 
milioni di copie, che ci era­
vamo dati per II 1990, rima­
ne ancora distante». Disse 
più o meno cosi Giovanni 
Glovannini, presidente della 
Federazione italiana degli 
editori, presentando un con­
suntivo-previsione dell'anno 
appena passato. Era soltan­
to il mese di luglio, ma i dati 
apparivano già chiari. L'af­
fermazione colpi la fantasia 
degli addetti ai lavori, per 1 
suoi accenti da «la festa è fi­
nita». Accenti non espliciti 
come quelli dell'avvocato 
Gianni Agnelli (a giugno) 
ma certamente trasmessi 
sulla stessa lunghezza d'on­
da. 

Glovannini è un signore 
che vive nell'editoria da 
quarant'annl ed 6 un signore 
che non parla a caso, specie 
quando si tratta di interessi. 
Era stato lui che alla fine 
dell'86 aveva girato la peni­
sola in lungo e in largo per 
spiegare quanto gli italiani si 
erano alfabetizzati, e come 
di colpo i quotidiani avesse­
ro largamente superato l li­
velli di diffusione fermi al 
dopoguerra. Da meno di 
cinque milioni a sei milioni 
di copie, con proiezione ver­
so 1 sette milioni. Un record. 
Un miracolo. Tutti soddisfat­
ti: finalmente in Italia si leg­
ge come In Europa, non co­
me nei Paesi di tradizione 
anglosassone, certo, ma 
(diamine) diamo tempo al 
tempo... 

Appunto. Arriva il 1990, 
anno un po' meno mitico 
per te fortune della stampa 
quotidiana. La Patria azzurra 
non ci regala trionfi e, so­
prattutto, non ci regala 

- neanche una copia in prò in 
edicola. Non agevola la car­
ta stampata, tutto quel pol­
pettone 24-SU-24 della tv 
tubblica e di quella privata, 

poi tutto quel litigio sulla 
Mamml-Berlusconi. » .che 
guarda ai grandi network e si 
scorda dei piccoli (siano 

Stornali, sianf ~ 

Mdono i granbTg"ruppi' 
tortali, si dividono I giornali' 

Se sia finita «la festa» o sia caduta un'illu­
sione, nessuno è in grado di affermarlo 
con certezza: la sola notizia che circola 
riguarda la caduta di vendite. La stagio­
ne d'oro dei giornali quotidiani sembra 
già finita. Reggono all'urto l'eterno Cor­
riere della sera e il meno etemo Repub­
blica. Per gli altri, cominciano tempi gra­

mi. Finito il decennio delle provvidenze 
pubbliche, comincia quello dell'Europa 
e della navigazione in mare aperto, fra 
squali e pescecani. Che l'allarme scatti 
proprio all'inizio delle trattative per il 
rinnovo dei contratti dei poligrafici e dei 
giornalisti, può insospettire (legittima­
mente) ma non cancellare il problema. 

sti. Il cavalier Berlusconi è 
soggetto-oggetto di un du­
plice conflitto: quello per la 
Mamml e quello per Segrate 
fa tutt'oggi aperto). Il mon­
do sì spacca: chi non è con 
Silvio è contro Silvio. Pochi 
(i soliti furbi) riescono a te­
nere il piede In due staffe. I 
quotidiani, tutte le mattine, 
parlano degli affari propri o 
del vicino-concorrente. Un 
modo per informare i lettori 
e nello stesso tempo per fare 
pressioni su chi, di volta in 
volta, poteva Influenzare l'e­
sito delle vicende. 

Con il 1990 si chiude il ru­
binetto dei contributi pub­
blici (tranne che ai giornali 
di partito) anche per le te­
state «deboli» e per quelle 
delle cooperative. Finisce il 
decennio dell'assistenza a 
un servizio essenziale come 
l'informazione. I mille mi­
liardi, distribuiti In due lustri 
alle quasi novanta testate, 
hanno consentito un equili­
brio ai bilanci del piccoli e 
un contributo alla riconver­
sione tecnologica. Chi ha 
amministrato bene galleg­
gia, chi ha sprecato anna­
spa. I forti sono più forti, I 
deboli più deboli. 

L'anno appena comincia­
tosi apre con una notizia 
che circola insistentemente 
nelle amministrazioni del 
giornali: il bilancio dell'anno 
passato registra un calo di 
copie vendute che sfiora il 7 
per cento. SI salvano solo 
Corriere e Repubblica, che 

ANTONIO DEL GIUDICE 

che si è stancato di buttare 
soldi nei giornali e mette 
mano ad una «ristrutturazio­
ne» che dimezzerà Stampa 
sera, destinato a diventare 
insignificante foglio torinese 
del pomeriggio. E un «segna­
le». Forse a una redazione 
troppo «autonoma» dai vole­
ri di Corso Marconi. Forse al 
sindacato dei giornalisti che 
sta definendo la piattaforma 
contrattuale. Forse tutte e 
due le cose. E comunque un 
«segnale» fatto dì troppe 
«coincidenze». 

Quel«meno sette per cen­
to» che circola è soltanto tat­
tica dei «padroni» o è un 
preoccupante dato di realtà? 
Giovannini si affretta a butta­
re acqua sul fuoco. Dice: 
•Non mi risulta e mi pare im­
possibile. La mia sensazione 
è che i quotidiani abbiano 
subito un calo dell'1-2 per 
cento. Ma non mi sembra il 
caso di piagnucolare. Sono 
contrario sempre, e lo sono 
particolarmente adesso. La 
situazione non è migliorata, 
come pensavamo e sperava­
mo, ma non è neanche peg­
giorata. È ferma». Cautela, 
prudenza o reticenza? Ve­
dremo. 

Le stanze della Fieg la­
sciano comunque uscire 
una anticipazione. GII edito­
ri hanno affidato una inte­
ressante ricerca ad una fa­
mosa società di revisione di 
bilanci. Sotto la lente sono 
finiti I conti degli ultimi tre 

mi. abbinamenti ê pubbUcii- detraiamo contratto di lavo-

seria, conferma indiretta, delle copie (quasi sei milio-
l'avvocato Agnelli annuncia ni e mezzo). 

L'indagine in questione 
porta i seguenti risultati' la 
metà dei giornali lamenta 
piccoli o cospicui passivi; 
una parte tiene il pareggio: 
una esigua minoranza de­
nuncia attivi pressoché insi­
gnificanti. I «danni» sono sta­
ti limitati dall'aumento di 
prezzo di copertina (da 
1.000 a 1.200 lire dal l'ago­
sto) e da quello della pub­
blicità. Ma il primo non può 
continuare a salire all'infini­
to; mentre il secondo è fre­
nato dalla forte concorrenza 
televisiva. I costì superano i 
ricavi, e non sempre soccor­
rono notizie come la crisi 
del Golfo o la scoperta di 
Gladio. Nonostante dall'89, 
e per la prima volta, le pagi­
ne di «consigli per gli acqui­
sti» siano state più numerose 
di quelle aggiunte alla fona­
zione. Che vuol dire: i gior­
nali sono più corposi ma so­
no anche più colmi di pub­
blicità. Nonostante questo, il 
futuro è buio. 

Queste ed altre Interes­
santi «puntualizzazioni» tro­
veremo nell'indagine che la 
Fieg distribuirà In bella co­
pia nei prossimi giorni. GII 
esegeti ci spiegheranno che 
l'esame tocca le tre migliori 
stagioni dei quotidiani, co­
minciate nell'87 col «Portfo-
llo» di Repubblica, subito In­
calzata e superata dal Re­
play del Corriere, con giochi 
e giochini di ogni genere, 
sfociati nell'operazione «cul­
turale» delle stampe di qua-

•tùtto compreso». 111990 si 
chiude con un testa-a-testa 
1rat«*J»s maggiori quotidiani 
che non hanno allargato 
spazi di mercato ma hanno 

•mangiato» copie ai più de­
boli. Eli boom dell'inizio del 
triennio? Il dottor Sebastiano 
Sortine direttore della Fieg, 
si limita a dire: «Il grasso non 
era poi cosi tanto». Sette pa­
role, non una di più. Con 
tanto di mani avanti perché 
le sette parole non vengano 
interpretate come «minac­
cia» alle trattative contrattua­
li. Anche lui tiene famiglia e 
fa il suo mestiere. 

Il campo è minato. La Fnsì 
che s'avanza con la sua cor­
posa piattaforma intimidisce 
gli interlocutori «interessati». 
Bocche cucite nelle aziende 
e dottori in riunione. Sarà al­
lora il caso di chiedere lumi 
a un professore neutrale, 
che studia per mestiere i 
problemi dell'editona e che 
non è parte in causa nelle 
vertenze: Marino Uvolsl, do­
cente all'Università di Trento 
e autore di numerose pub­
blicazioni sui problemi della 
comunicazione. 

«Un calo delle vendite dei 
giornali? Non mi stupisce af­
fatto - dice Livolsi - . Troppo 
In fretta s'è gridato al mira­
colo, al boom, ma si trattava 
di crescita fisiologica. Più 
che un aumento vero di let­
tori, c'è stata migrazione fra 
testate, c'è stata la conver­
sione di quasi-lettori che so­
no diventati più assidui. Non 
avvengono miracoli in que­
sto settore». 

Le cause della stagnazio­
ne, il professore le individua 
nella mancanza di novità 
apprezzabili. Quindici anni 
fa nasceva Repubblica, poi 
più nulla. «Da qualche anno 
- spiega Livolsi - c'è una 
corsa all'appiattimento che 
coinvolge lo stesso quotidia­
no di Scalfari. Tutti investo­
no nel giochi ma nessuno fa 
un prodotto per le donne, 
per I giovani: Insomma per 
fette di mercato scoperte. 
Nessuno fa Investimenti seri 
nel prodotto. Gli aumenti 
del orezzo poi non agevola- -
no fa vendita dei secondo, o 
del terzo quotidiano. Cala il 

SlUMero dette CoJfiéT'Sa»»)- °' 
be ben strano se avvenisse il 
contrario». 
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Cinquantadue morti a causa del freddo e la paralisi delle comunicazioni nel Nord dell'India. Un giovane, al centro del lago Dal, saggia la tenuta 
del ghiaccio che ha Intrappolato la casa galleggiante che si trova sullo sfondo 

EB Ieri I giornali ci hanno In­
formato che «rincontro Pa-
squarelli-Vespa è rinviato di 24 
ore». Abbiamo tirato un sospi­
ro di sollievo. Intanto si batta 
solo di 24 ore e poi si è evitato 
il rischio di un annullamento 
con conseguenze che ognuno 
può immaginare. Diciamo 
questo perché siamo già stres­
sati dalle attese, dai rinvìi, dalle 
incertezze che ancora oggi ca­
ratterizzano l'annunciato in­
contro tra Baker e Aziz. Per no­
stra fortuna l'ampia nota del 
Corriere della sera dedicata al­
l'incontro romano ci rassicura 
sulla data e l'orario: martedì al­
te ore II. Il rinvio serve, ci spie­
ga lo stesso giornale, «per am­
morbidire le rispettive posizio­
ni ed evitare un Irrigidimento 
da parte di entrambi». Quindi 
uno spiraglio si Intravede. E 
Dio voglia che i due non si Irri­
gidiscano. La loro morbidezza 
sarà apprezzata da tutti. Ma 
leggendo l'articolo via via ci 
rendiamo conto che il pericolo 
di un irrigidimento è scongiu­
rato dato che una soluzione al­
la controversia insorta tra 1 due 

(trasmettere o no l'intervista di 
Vespa a Saddam Hussein) sa­
rebbe stata trovata. L'intervista 
contestata, dice sempre il Cor-
ritte, è già inserita in uno «Spe­
ciale» Insieme a tanti altri servi­
zi e sarà trasmessa da Raiuno. 
Bene quel che finisce bene. At­
tenzione, perù, all'ottimismo. 
Il Corriere ci avverte che nono­
stante l'accordo raggiunto, che 
sarà siglato al settimo piano 
del palazzo Rai, «il rapporto 
umano e professionale tra 1 
due sembra compromesso». E 
questa non t certo una notizia 
buona da leggere. Abbiamo 
comunque apprezzato il fatto 
raccontatoci sempre dal Cor-
rie/e che in questi giomi natali­
zi Vespa «ha scelto la strada 
del silenzio, decidendo pro­
prio di non rispondere al tele­
fono cellulare con cui molti 
hanno cercato di rintracciarlo 
in montagna. È rientrato ieri 
sera e, probabilmente, parlerà 
questa mattina». Cioè oggi. Ho 
avuto un attimo di apprensio­
ne pensando che se Vespa 
parla te cose si possono anco­
ra complicare, invece, conti-

TERRA DI TUTTI 
•MANUILIHACALUSO 

A caso Vespa 
mi rende nervoso 

nuando a leggere, tutto si chia­
risce: alle 10,30 Vespa è atteso 
al teatro Argentina di Roma 
per presentare l'ultimo libro di 
Giulio Andreotii: «Il potere lo­
gora... ma è meglio non per­
derlo». E martedì 8 gennaio al­
le ore 11, al settimo piano del 
palazzo Rai, si scriverà un'altra 
pagìnetta di questro lungo li­
bro andreottiano a puntate. 

« • • 
Per avere espresso una mia 

opinione sull'informazione 
fornita dalle tv e quindi anche 
dal Tg3, Sandro Curzl mi ha af­
fiancato al direttore del Pupo-
Io, Sandro Fontana, col quale 
colludo e mi ha bollato come 
l'espressione di tutte (dico tut­

te) le vecchie culture che infe­
stano ancora questo paese 
modemo. Corredino Mineo, 
redattore (capo) mi ha, anche 
lui, associato al mostro Fonta­
na e mi ha marchiato come 
amico di Pirrotta (doppia col­
lusione col nemico). Ora è la 
volta di Michele Santoro il qua­
le in occasione del Capodan­
no, come i veggenti, fa previ­
sioni sul futuro e scrive: «Pren­
diamo Emanuele Macaiuso, 
col suo sottile ragionamento 
politicista e la sua aderenza al 
"contesto" scettico di ogni no­
vità di movimento È altrettan­
to improbabile che sia un uo­
mo come lui a rappresentare 
l'alternativa e I sicialianl del fu­

turo». E aggiunge: «È più pro­
babile che un casinista come 
Leoluca Orlando... possa rico­
prire un ruolo di leader e non 
solo in Sicilia». Non so se rin­
graziare Santoro che mi ha 
scelto come eroe negativo da 
contrapporre a quello positivo. 
La profezia che ho letto sul 
supplemento natalizio de La 
Sialia di Catania (come è no­
to, è un giornale fuori dal con­
testo) fa parte delle repliche 
alle mie osservazioni sull'infor­
mazione Rai. Mi sono chiesto 
perché tanto livore? In definiti­
va critirhe ben più pesanti si 
leggono tutti I giorni in quasi 
tutti i giornali e da sponde di­
verse. La verità è che si conti-

Il «modello Bologna» 
non c'entra niente 

con queste nuove stragi 

MICHELE SERRA 

E difficile, per un 
comunista, di­
fendei Bolo­
gna senza pas-

•»»»»»»»»»> sare per fazio­
so. Ma è ancora 

più difficile tacere il senso 
di inquietudine, e di ragio­
nevole paura, che il «caso 
Bologna» suscita in chi 
conservi qualche forma di 
rispetto per la ragione. Mi 
si passi il paradosso: trovo 
quasi più pauroso il «caso 
Bologna» rappresentato 
sul palcoscenico dell'Infor­
mazione che il «caso Bolo­
gna» cosi come si è mani­
festato nel suo sanguinario 
svolgimento reale. 

Una serie di azioni di 
guerra, quasi certamente 
attribuibili alla stessa ma­
no, ha colpito tre cittadini 
inermi, due zingari e tre 
carabinien. Nessuno, nem­
meno il più maldestro tra 
gli investigatori, si sogne­
rebbe di attribuire alla co­
siddetta «criminalità diffu­
sa» (quella che nasce dal­
la disgregazione endemica 
dei tessuti metropolitani) 
la responsabilità di cnmini 
cosi abnormi, vigliacchi e 
atroci: ma quasi tutti i gior­
nali, chi per pigrizia, chi 
per pochezza culturale, 
riempiono decine di pagi­
ne con angosciate analisi 
sulla crisi del «modello Bo­
logna», come se 1 mille di­
fetti di un sistema politico-
economico in ogni caso 
ben più integro e funziona­
le di ogni altro esempio ita­
liano bastassero a spiegare 
l'Improvviso stragismo da 
strada che ha colpito la cit­
tà. 

Ieri solo due quotidiani 
(ma si, che scontato gioco 
delle parti: l'Unità e il ma­
nifesto) hanno dato spa­
zio all'ipotesi - mica politi­
ca: logica - che Bologna 
sia nuovamente un bersa­
glio da colpire. Non è una 
novità, dei resto: ancora 

-devono spiegarci, ammes­
so che qualcuno ce lo 

ma è Stata massacrata dal­
le bombe più di ogni altra 
città d'Italia. È vero, fare 
della dietrologia è uno 
sport stucchevole e soprat­
tutto vetusto: ma poiché le 
cronache recenti ci hanno 
ampiamente confermato, 
documenti alla mano, che 
un «dietro» esiste, è esistito 
e presumibilmente conti­
nuerà ad esistere, stare al­
lerta non è un optional, è 
una elementare norma di 
comportamento. 

Non riesco davvero a ca­
pire (e non c'entrano te 
idee politiche, c'entra il ri­
spetto per la ragione) per 
quale improvvisa degene­
razione ambrosiana il co­
siddetto Bronx bolognese 
(il Pilastro, che è un quar­
tiere brutto e sbagliato: ma 
al Bronx, quello vero, ci 
siete mai stati? lo si, e il Pi­
lastro, antropologicamen­
te e urbanisticamente par­
lando, al confronto del 
Bronx sembra Acapulco), 
perché il Pilastro, dicevo, 
sia stato in grado, da solo e 
In poche settimane, di pro­
durre quattro eccidi alluci­
nanti, di dimensioni e di 
fattura colombiana o terro­
ristica. Se questa facile leg­
ge da rotativa (facile e 
spettacolare, superficiale e 
perciò vendibile) fosse 
realistica, allo Zen di Paler­
mo dovrebbero affrontarsi 

ogni giorno con le bombe 
atomiche Chiunque cono­
sca appena la realtà socia­
le di Bologna (con tutte le 
sue tare da murbazione 
malgovernata, con tutte le 
pecche di egoismo e di af­
farismo della cosiddetta 
borghesia rossa che gover­
na la città) sa che parlare 
di una «Bologna infetta» è, 
più che falso, ridicolo. For­
se è normale che sia un 
non bolognese (i bologne­
si, soprattutto i bolognesi 
con responsabilità di go­
verno, hanno ovvie diffi­
coltà a farlo) a dover dire a 
chiare lettere quanto sia 
fazioso e sospetto lo psico­
dramma che si sta scate­
nando attorno alla «capita­
le rossa verso lo sfascio». 

Uno psicodramma che 
ha i suoi bravi sipanetti co­
mici, come quando il diret­
tore del Carlino, interroga­
to sull'ondata di violenza 
che imperversa sulla città, 
mette il dito nella piaqa ac­
cusando «l'alleanza t-a co­
munisti e imprenciton». 
Peccato che questo novel­
lo Bifo diriga uno dei gior­
nali più caricaturalmente 
confindustriali d'Italia' di­
pendesse dal suo giornale, 
Bologna sarebbe retta das 
una robusta alleanza tra" 
Imprenditon e imprendito­
ri. Chissà come sarebbe 
bello il Pilastro nella Bolo­
gna sognata dal Carlino... 

B rutta cosa esse­
re costretti a 
diffidare: • ma 
siamo, appun-

t » » » to, costretti alla 
dietrologia, in 

un paese che tra servizi de­
viati, logge segrete, armate 
clandestine e garanzie di 
anonimato ci ha abituati a 
tutto. Il sindaco Imbeni, 
che in questi giorni ha avu­
to, come sempre, coraggio 
e dignità, fa benissimo a 
chiedere un esame di co­
scienza alla classe di go­
vernò della sua città: già lo 
fece, di fatto, quando im-

jws^per motivi di d(gnU, 
etica Ce fu assai cnucato) 
di non varare normative di­
scriminanti verso gli immi­
grati. E farà ancora meglio 
se aiuterà il suo partito e la 
sua amministrazione a 
passare con decisione a 
nuovi interventi sociali, 
che sì aggiungano a quelli 
già funzionanti a Bologna 
da quando, altrove, non 
funzionavano neanche gli 
ascensori del municipio. 

Comunque ho tirato un 
sospiro di sollievo quando 
ho ietto, nelle dichiarazio­
ni fatte ieri dal sindaco, la 
chiara coscienza che Bolo­
gna è ancora una volta sot­
to Uro, è un obiettivo politi­
co. Dietrologo anche lui. 
D'altra parte, ha tutto ffdl-^ 
ritto di esserlo: è da parec­
chi anni che continua a 
partecipare a funerali di 
suoi concittadini senza riu­
scire a conoscere 11 nome 
dì mezzo assassino. 

È vero, nessuno puO dire 
con certezza «chi c'è die­
tro». Ma ormai sappiamo, 
ripeto, che un dietro c'è, e 
che qualcuno ci abita. Sa­
rebbe un'ottima cosa se 
anche il direttore del Carli­
no, che ha la responsabili­
tà del giornale più diffuso 
di Bologna, cominciasse 
ad esplorarlo, quel dietro. 
Che, ci giurerei, è molto 
più brutto e sporco dell'in­
felice Pilastro. 

dera intollerabile il fatto che 
un comunista critichi anche il 
Tg3. Un compagno mi ha det- < 
to: «Hai ragione, ma oggi biso­
gna fare quadrato di fronte al-
Fattacco della De». Un giornali­
sta attento e serio come Augias 
il 27 dicembre scorso su Re­
pubblica notando «segnali di 
insofferenza verso il giornali­
smo» diceva: «Il malcontento 
democristiano non esaurisce il 
panorama. Non si e spenta la 
polemica tra Sandro Curzi ed 
Emaneele Macaiuso, quando 
Gianni Cupcrlo ha deplorato il 
modo "scorretto e sconcertan­
te in cui l'Unità aveva seguito I 
lavori del congresso anticipan­
do gli organigrammi della sini­
stra giovanile". Risposta di Fa­
brizio Rondolino: l'Unità è un 
giornale e credo che compito 
dei giornali sìa di dare noti­
zie"». D'accordo. Per un nfles-
so freudiano come vedete Au­
gias accosta Tg3 a l'Unità. Ma 
mi preme fare notare che la 
mia osservazione era esatta­
mente il rovescio di quella fatta 
da Cuperio aìV Unità. Ho scritto 
cento volte cose pesanti sui 

Tgl e 2 e nessuno aveva fiata­
to. Ho per decine di volte cita­
to positivarnente «Samarcan­
da» e nessuno ha fiatato. Ero 
dentro la norma. L'accenno al 
Tg3 ha scatenato la bufera. 
Questi si, caro Augias, sono se­
gnali di insofferenza che desta­
no allarme se penso che si trat­
ta di persone che hanno in 
mano potenti mezzi di infor­
mazione. Quell'allarme, cui lo 
stesso Augias (a riferimento, 
nell'articolo apparso Ieri, sem­
pre su Repubblica, discutendo 
di altri soggetti che interferi­
scono sull'informazione pub­
blica. In ogni caso io non In­
tendo far quadrato attorno a 
nessuno. Sul Corriere della se­
ti del 28 dicembre scorso nel­
la rubrica «A fi] di Rete», Aldo 
Grasso scrive di Aldo Biscanti 
dicendo che «reca alla terza re­
te le alte stime dell'Audaci ma 
contnbuisce a far precipitare il 
Pei (Pds) nella bassa stima de­
gli elettori». Quindi non solo gli 
editoriali di Curai ma anche le 
recite di Biscanti influirebbero 
sulle sorti del Pci-FW E mi si 
chiede di far quadrato. 
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Guatemala 
Elezioni 
senza gravi 
incidenti 
m OTTA- Da GUATEMALA. 
In un clima di relativa calma, e 
sotto gli occhi di un centinaio 
di osservatori intemazionali, 1 
guatemaltechl si sono recali ie­
ri alle urne per eleggere, con 
votazioni di ballottaggio, il pre­
sidente che deve succedere al 
democristiano Vinicio Cerezo. 
Entrambi i candidati, Jorge 
Serrano del «Movimento di 
azione solidale* (Mas) e Jorge 
Carpio della «Unione del cen­
tro nazionale» (Ucn) si sono 
detti • favore di una presiden­
za cMle forte che tenga sotto 
controllo l'esercito. 

Gli Iscritti al voto sono circa 
3,2 milioni ma si teme una 
••tensione ancora pia forte di 

! quella del primo turno (44 per 
i cento) quando, I' Il novem-
t bre scorso, Carpio precedette 
| di un soffio Serrana Secondo 
! gli ultimi sondaggi tuttavia Ser­

rano appare orali netto favori-
j to anche grazie ai voti del suo 
I correligionario evangelico gè-
I nenie Rios Monti autore di un 
! colpo di stato nel 1962. Serra­

no ha peraltro ottenuto I' ap­
poggio diretto o Indiretto dei 
principali partiti esclusi al pri­
mo turno, a cominciare dalla 
democrazia cristiana. I seggi, 
che sono stati aperti alle 0730 
(le 15.00 In Italia), si sono 
chiusi alle 18.00. 

La chiesa cattolica guate­
malteca, da parte sua. ha av­
vertito gli elettori che una vitto­
ria del candidato della chiesa 
evangelica Serrano schierato 
su posizioni di destra, potreb­
be scatenare un'ondata di in­
tegralismo, mettendo in peri­
colo la. liberta e la giuatlzia.Ua 
gerarchia cattolica teme che 

[ un presidente protestante po­
trebbe porre un'Ipoteca sulla 

1 supremazia spirituale cattolica 
ì in America latina. 

Albania 
• La polizia 
| spara alla 
i frontiera 

.•BELGRADO. Quattro al­
banesi sono stati feriti da col­
pi di arma da fuoco sparati 
dalle guardie di rrpnjiera al­
banesi mentre tentavano di 
saporire «con la 'rdrza» la 
frontiera con la Jugoslavia. 
Lo ha reso noto In serata l'a­
genzia albanese Alo ricevuta 
^Belgrado, senza però preci­
sare quando e dove sia avve­
nuto l'incidente. laAta affer­
ma che nonostante le norme 
•ben note riguardanti i viaggi 
all'estero» gruppi di persone 
disinformate «hanno cercato 
di superare a (orza la frontie­
ra» attaccando le forze del­
l'ordine con sassi e altri og­
getti e giungendo sino ad uti­
lizzare armi da fuoco». Le for­
ze dell'ordine hanno «reagì-

i to» ferendo quattro persone, 
• sempre secondo l'agenzia al-
J Danese. 
i Diminuisce, invece, il Bus-
{sc^idei.profughl albanesi Alla 

frontiera con la Grecia. La 
scorsa notte hanno superato 
il contine, chiedendo asilo 

j politico alla autorità ellenl-
l che, S3 albanesi. L'afflusso di 

profughi, la maggior parte 
dei quali sono di origine gre­
ca, continua a diminuire do-

! poi ripetuti appelli del gover-
J no di Alene al governo di Ti­

rana e alla minoranza greca 
i in Albania perche cessi reso-
j do. 150 profughi avevano at-
| traversato la frontiera nella 
j notte fra venerdì e sabato, 

200 la notte prima e 400 tre 
1 giorni or sono. Da domenica 
{ scorsa sono 4.843 le persone 

hanno attraversato la frontie­
ra-

I centoventi connazionali 
che si trovano già a Mombasa 
potrebbero essere rimpatriati 
già oggi con un volo Alitalia' 

Evacuati ieri tutti i cittadini 
statunitensi e sovietici 
Stamane gli Hercules ritenteranno 
di raggiungere la capitale somala 

Fallisce il .secondo ponte aereo 
Gli scontri a Mogadiscio bloccano ancora 50 italiani 
La ripresa degli scontri che insanguinano la Somalia 
ha impedito ai due Hercules italiani, con le insegne 
della Croce Rossa, di evacuare gli altri 50 nostri con­
nazionali asserragliati nell'ambasciata. L'operazio­
ne sarà ritentata stamane. Intanto i 120 italiani, che 
hanno raggiunto Mombasa, potrebbero essere rim­
patriati oggi stesso con un volo speciale Alitalia. Ot­
to tecnici si sono messi in salvo via mare. 

« • ROMA. I due Hercules 
C130 italiani, con le insegne 
della Croce Rossa Intemazio­
nale, che sabato avevano 
portato fuori dall'inferno so­
malo 189 fra nostri concitta­
dini e stranieri, oggi non ce 
l'hanno fatta a completare 
l'operazione. Troppo aspri 1 
combattimenti a Mogadiscio. 
La ripresa della battaglia ha 
Impedito l'atterraggio ai due 
velivoli provenienti da Mom­
basa. L'evacuazione degli al­
tri cinquanta italiani, asserra­
gliati nell'ambasciata della 
capitale somala, sarà ritenta­
ta stamane. Se le condizioni 
dovessero essere nuovamen­
te proibitive tornerebbe in 
auge l'opzione per lo sgom­
bero via mare. La fregata «Or­

sa» raggiungerà domani la 
rada di Mogadiscio. 

I centoventi italiani che si-
trovano già a Mombasa 
aspettano di essere rimpa­
triati. La Farnesina sta met­
tendo a punto il piano per ri­
portare i profughi nel nostro 
paese al più presto. Stasera o 
domani mattina. Potrebbe 
far rotta verso Roma un ae­
reo tedesco che si trova già a 
Mombasa oppure, più pro­
babilmente, inviato un mez­
zo Alitalia. «Gli italiani giunti 
in Kenya - affermava ieri un 
comunicato della Farnesina 
- sì trovano In buone condi­
zioni. 11 ministero degli Esteri 
sta organizzando il toro rien­
tro In Italia, che dovrebbe 

aver luogo domani (oggi-
n d r ) presumibilmente con 
un volo speciale della nostra 
compagnia di bandiera: non 
è escluso che sullo stesso vo­
lo possano imbarcarsi i con­
nazionali che saranno stati 
evacuati da Mogadiscio». 

Intanto otto tecnici italiani 
della «Salini Costruttori» di 
Roma, impegnati in lavori In 
Somalia, sono riusciti a fuggi­
re dal paese, sconvolto dalla 
guerra civile, in maniera ro-
cambotesa. A bordo di bar­
che di pescatori hanno rag­
giunto al largo di Merca una 
nave noleggiata dalla ditta 
che, rendendo nota la noti­
zia, ha anche aggiunto che I' 
«Al Fates» ha raccolto anche 
due tecnici di un'altra azien­
da italiana, la «Gisa » di Par­
ma. La nave ha avuto l'ordi­
ne di rimanere al largo di Mo­
gadiscio ' per collaborare 
eventualmente a riportare in 
patria altn italiani ancora 
bloccati in Somalia. 

La situazione degli italiani, 
aggiornata a Ieri, è stata rico­
struita dal ministero degli 
Esteri in un comunicato. Al 
31 dicembre scorso i nostri 
connazionali In Somalia era­

no complessivamente 320. 
Centotrentasei sono stati eva­
cuati sabato, 120 a bordo de­
gli Hercules italiani e 16 che 
abitavano nelle vicinanze 
dell'ambasciata statunitense 
a bordo di elicotteri Usa che 
li hanno trasferiti sulla por­
taerei Okinawa. Restano in 
attesa di lasciarsi dietro le 
spalle la sanguinosa guerra 
civile somala SO connaziona­
li che si trovano nell'amba­
sciata italiana, dieci dipen­
denti della legazione, una 
ventina di persone che si tro­
vano bloccate oltre le linee 
degli insorti. I restanti settan­
ta che si trovano a Mogadi­
scio comprendono 35 reli­
giosi che per ora non inten­
dono lasciare il paese e al­
trettanti residenti da lungo 
tempo. Altre 30 persone si 
trovano invece fuori dalla ca­
pitale, il ministero li invita a 
raggiungere Chislmaio per 
poter successivamente esse­
re evacuati. 

Mentre Ieri 1 combattimen­
ti hanno impedito l'atterrag­
gio a Mogadiscio dei due 
Hercules C-130 Italiani, è sta­
to più fortunato un aereo ci­
vile saudita, che nonostante 

la difficile situazione a terra, 
e nuscito a imbarcare 40 cit­
tadini sauditi e 25 egiziani. 
Anche gli americani hanno 
concluso ieri le operazioni di 
evacuazione di duecento cit­
tadini statunitensi e di molti 
stranieri «Gli evacuati sono 
stati inizialmente trasfenti 
sulle unità anfibie "Guam" e 
Trenton", e saranno poi tra­
sferiti in luogo ancora da de­

cidere» ha detto il portavoce 
americano. Anche tutti 1 so­
vietici, ospitati nell'amba­
sciata statunitense, sono stati 
evacuati dagli americani. Fra 
questi anche l'ambasciatore 
sovietico nonché quello bri­
tannico. Gli italiani si stanno 
invece occupando dello 
sgombero dei diplomatici di 
India, Yemen e Arabia Saudi­
ta che lo hanno richiesto. 

Smentita la notìzia della fuga del dittatore in Kenya 

I ribelli somali lanciano 
r«attacco finale contro Barre» 
Siad Barre non è fuggito dalla Somalia. La notizia 
diffusa sabato da esponenti della resistenza all'este-
ro«Tisultat»falsa.5econdoTUsc'(Congresso dell'u­
nità sornala)"! ribelli; avrebbero sferrato l'attacco fi-
nals^Ntogadlscjq c,qntro i<gPMet»aJiyi. Si combatte 
intorno all'aeroporto. L'ambasciatore somalo al 
Cairo: «Il governo legittimo è ancora in carica e il 
presidente sta svolgendo il suo ruolo guida*. 

• I NAIROBI. Slad Barre non 
ha abbandonato la Somalia. 
Sull'aereo atterrato sabato a 
Nairobi, in Kenya, c'erano 
solo nove ufficiali disertori 
con le loro famiglie, e non il 
presidente somalo. Era dun­
que falsa la notizia diffusa 
I altra sera da un portavoce 
della resistenza somala a 
Londra circa la fuga di Barre. 
Lo stesso governo di Nairobi 
ha smentito che Siad Barre si 

-sia rifugiato In territorio Ice-
nyano. t l'ambasciatore so­
malo al Cairo, Abdullahl 
Hassan Mahmud, ha dichia­
rato: «Il governo legittimo e 
ancora in carica e il presi­
dente sta svolgendo il suo 
ruolo guida». 

I combattimenti ieri a Mo­
gadiscio sono ripresi con vi­
rulenza dopo la relativa cal­
ma del giorno prima che ave­
va permesso l'evacuazione 
di alcune centinaia di stra­
nieri, in maggioranza nostri 
connazionali, a bordo di ae­
rei C-130 dell'aviazione mili­
tare Italiana. Un'operazione 
svoltasi sotto l'egida della 
Croce rossa Intemazionale. 
Secondo lo Use (Congresso 
dell'unità somala), organiz­

zazione della resistenza rap­
presentata in Italia, 1 guerri­
glieri «hanno sferrato I attac­
co finale all'aeroporto dove è 
asserragliato Siad Barre» (se­
condo altre tonti il dittatore si 
troverebbe nella sua residen­
za di Villa Somalia). 

L'offensiva contro le forze 
fedeli a Siad Barre sarebbe 
stata lanciata con mezzi co­
razzati e truppe affluiti dalle 
regioni centrali del paese. 
Ora quelle che 11 comunicato 
dell'Use definisce «residue» 
truppe governative starebbe­
ro abbandonando la capitale 
dirette verso la regione di 
Ghedo. 

Nessuna fonte indipen­
dente ha confermato che il 
conflitto stia prendendo in 
queste ultime ore una piega 
tanto sfavorevole a Barre. È 
certo invece che nella gior­
nata di ieri gli'scontri sono 
stati particolarmente violenti. 
I delegati della Croce rossa 
hanno sospeso le operazioni 
di soccorso a Mogadiscio 
perche lungo la strada tra 
l'aeroporto ed il centro citta­
dino I intensità delle sparato­
rie rendeva impossibile qua-

.lr»r 

L'arrivo 
a Mombasa 
in Kenia 
degli Italiani 
scampati 
all'Inferno 
somalo. 
L'evacuazione, 
tra le difficolta, 
prosegue. 

fu nque intervento. 
«Il caos era totale ed era 

impossibile sapere se il con­
trollo della città fosse in ma­
no all'esercito oppure ai ri­
belli. Se ti azzardavi a uscire 
di casa per scoprirlo rischiavi 
di rimanere ucciso». Cosi de-

' scrive l'atmosfera di Mogadi­
scio uno degli stranieri tratti 
In salvo dagli aerei italiani e 
portati a Mombasa. Un'at­
mosfera di pericolo perenne­
mente In agguato. Una città 

invasa dal fumo degli incen­
di, semidistrutta dalie bombe 
e dalle cannonate, con file di 
cadaveri abbandonati lungo 
le strade ed ormai in stato di 
decomposizione. Altri eva­
cuati parlano di furti, sac­
cheggi, uccisioni di civili da 
parte di soldati. 

Intanto la resistenza si pre­
para a gestire II dopo-vittorla. 
Il Congresso dell'unità soma­
la ha lanciato ieri un appello 
•accorato a tutte le forze de­

mocratiche di opposizione 
somale affinché concorrano 
al ripristino delle istituzioni 
democratiche e pacifiche in 
Somalia, mediante la forma­
zione di un comitato di sal­
vezza nazionale che getti le 
basi di un sistema politico 
pluralista che assicuri a tutti 1 
somali 11 godimento dei diritti 
civili senza alcuna discrimi­
nazione». 

La presidente del Forum 
delle comunità straniere in 

Italia, Loretta Caponi, ha 
chiesto un intervento attivo 
del governo italiano la cui 
•politica degli aiuti, generosa 
verso i governi, non pud 
ignorare la popolazione civi­
le di Mogadiscio, esposta da 
giorni af crudele massacro 
della guerra». «Le sedi diplo­
matiche italiane - si legge in 
un comunicato - devono at­
tivamente contribuire a sal­
vare la vita di donne, vecchi e 
bambini innocenti». 

Israele, 
ucciso 
un guerrigliero 
islamico 

Un guerrigliero infiltratosi in temtono israeliane dalla 
Giordania è stato ucciso la scorsa notte in uno scontro a 
fuoco con una pattuglia militare nel sud delle alture del 
Golan Un soldato è stato lento in modo superficiale Lo 
ha annunciato un portavoce militare, secondo il quale la 
pattuglia stava compiendo una normale perlustrazione 
nell'area, presso le linee di cessate il fuoco con la Giorda­
nia e con la Sina, quando è stata attaccata dal guerriglie­
ro. Radio Gerusalemme ha riferito che in una successiva ' 
perquisizione del cadavere sono stati trovati documenti 
indicanti che l'attaccante apparteneva al movimento in­
tegralista islamico «Hamas». 

Rivelazioni 
sul Boeing 
coreano 
abbattuto 

11 Boeing sudcoreano della 
Korean Airlines, abbattuto 
da aerei sovietici nel 1983, 
sarebbe stato recuperato 
nei pressi dell'isola sovieti­
ca di Moneron (Pacifico) 

^ ^ m m ^ . ^ _ _ e il relitto sarebbe stato 
praticamente intatto quan­

do i sovietici diedero l'ordine di bruciare i resti degli oc­
cupanti. Lo affermerebbero articoli di prossima pubbli­
cazione sul quotidiano sovietico Izvestia, di cui dà notizia 
il settimanale americano Us News and World Report. Se-

'condo una fonte americana che sì trovava di recente in 
Urss, gli articoli delle Izvestia sono basati sulle dichiara­
zioni di testimoni. Questi testimoni - sempre secondo la 
fonte citata da Us News - avrebbero dichiarato alle Izve-
sua che il Boeing della Kal abbattuto dalla caccia sovieti­
ca venne ritrovato in mare, ad una trentina di metti di 
profondità, dai sovietici che, per nascondere la scoperta, 
fecero incenerire sull'isola di Moneron tutti i resti umani. 

MOSCa Con manifestazioni civili e 
r o l o h r a religiose Mosca ha vissuto 
„ ? , ? f ieri la vigilia del Natale or­
li N a t a l e todosso che ricorre, oggi 7 
n r t a d n c s n gennaio, data che era per 
v i I.WUW99W ta p r j m a mlta d a l ! 9 ! 7 sa. 
^^mmm^m^^^j rà festa anche civile in Rus­

sia, Ucraina e Bielorussia, 
le tre repubbliche slave dell'Urss Nella tarda serata, le , 
campane hanno suonato a Mosca e nelle altre città del ' 
paese per chiamare i fedeli alla messa di mezzanotte che 
e stata celebrata in tutte le principali chiese ortodosse. 
Non si sa ancora se una cenmoma religiosa si sia tenuta 
anche nella cattedrale di San Basilio, sulla piazza Rossa, ' 
ieri sera alcune migliaia di persone hanno partecipato a ' 
una processione. 

Thatcher 
presidente 
di un gruppo 
antieuropeo 

Margaret Thatcher, che fu 
per anni primo ministro in­
glese, ha acconsentito a di­
ventare presidente di un 
gruppo parlamentare mi­
sto composto da deputati 

^^^mmm^^mmmm^m^^ di diversi partiti che si op­
pongono alla formazione 

di una entità politica europea. Il gruppo, che prende il 
nome della città belga di Bruges, lotta per impedire la for­
mazione di una federazione europea. A Bruges, il 20 set­
tembre 1988, la Thatcher pronunciò un discorso contra­
rio alla piena unione politica dei paesi europei. La That­
cher si C dimessa dalla carica di premier 1128 novembre 
scórso sotto le pressioni del suo stesso partitoci cbnsfer-
vatore, all'interno del quale aveva preso piede la'posizio-
ne^earopeistzrdehsuo vice e snccessore/JohirMaiOrrDa-
gli osservatori politici'qoesta'suà decisione di capeggiare 
un gruppo ano-europeo viene intesa come un tentativo 
della Thatcher di continuare a combattere contro Major 
e la fazione che lo sostiene sia all'interno del partito che 
in Parlamento. 

Germania 
A sinistra 
si cerca 
l'unità 

Le diverse organizzazioni ' 
di sinistra tedesche inten­
dono sviluppare un'oppo­
sizione politica comune • 
nella nuova Germania. È 

. quanto emerso da una 
^^mmm^^^mtmmmlmm^ conferenza svoltasi oggi a ' 

Berlino cui hanno preso 
parte un centinaio di rappresentanti di partiti di sinistra, ' 
dai «Verdi» ai comunisti del Psd (ex-Sed della Germania 
orientale). ad altri raggruppamenti. È stato anche deciso 
di preparare una vera e propria «conferenza delle oppo­
sizioni», con la presenza di tutti i movimenti per i diritti ci­
vili Dal dibattito si 6 fatta strada la convinzione che solo > 
con un'unione di tutti i movimenti di sinistra si potrà svi­
luppare una nuova politica nazionale delle sinistre, che * 
attualmente appare problematica in quanto i «Verdi» del- < 
l'Ovest non sono riusciti ad entrare in parlamento alle ' 
elezioni del 2 dicembre e il Pds si è confermato un partito 
a carattere regionale, avendo ottenuto consensi soltanto ' 
nei nuovi laender della ex-RdL Continuando di questo 
passo, hanno detto gli oratori, tra cui il deputato europeo , 
dei Verdi, Claudia Roth, la sinistra rischia alle prossime i 
consultazioni di rimanere fuori gioco. Alle elezioni del 2 , 
dicembre i «Verdi» avevano superato la clausola di sbar­
ramento del S per cento soltanto all'Est ottenendo, col 
5,9 per cento, otto deputati I comunisti del Pds, sempre ' 
all'Est, avevano raggiunto quasi il dieci percento, invian­
do 17 deputati al Bundestag. 

VIRGINIA LORI 

^ E settimana corta dei postini 

Crisi della carta in Urss, 
doméniche senza giornali 

IMI MOSCA. Domeniche sen­
za giornali in Urss.- crisi della 
carta e postini che vogliono la 

* atnimana corta sono all'origi-
' ne di questo singolare avveni­
mento. Bisogna tener conto 
che In Unione sovietica la 

' maggioranza delle copie viene 
diffusa per abbonamento e so­
lo una piccola parte e venduta 

" nelle edicole. Dunque, senza 
postini al lavoro, niente gior­
nali 

Tutto questo ha provocato 
una violenta reazione da parte 
dei maggiori quotidiani soviet!-

. cL Mentre la «Konuomolskaja 
, Pravda» - che ha già Indetto 

uno «sciopero a rovescio» -
l'altro Ieri è uscita polemica­

mente con il sottotitolo, «gior­
nale pansovietico, quotidia­
no?». 1 direttori delle piò impor­
tanti testate hanno scritto al 
presidente Gorbaclov perche 
Intervenga In questa strana si­
tuazione. «Slamo costretti a ri­
volgerci a lei per una questio­
ne dalla quale dipende il desti­
no dei mass media e della già-
snosl Stiamo parlando della 
carta. I prezzi sono aumentati 
da 260 a 800 rubli la tonnella­
ta. Per sopravvivere. Isvestia. 
Pravda, Trud, Komsomobkaia 
e tutti gli altri sono stati costret­
ti a raddoppiare l'abbonamen­
to. Il risultato è stato il calo del­
la tiratura, la riduzione del pro­
fitti delle case editrici e. di con­
seguenza, degli investimenti 

per la produzione». La denun­
cia è pesante dopo l'aumento 
del prezzo, e più che raddop­
piato, le tirature sono calate di 
circa un terzo. E, in più, le 
aziende produttrici di carta mi­
nacciano di portare il prezzo 
della carta a 1500 rubli alla 
tonnellata. Per questo I giorna­
li, nella loro lettera a Gorba­
clov, chiedono «la fine della 
dittatura dei monopolisti e il 
prezzo fisso della carta», per la 
cui liberalizzazione accusano 
apertamente il governo. Nel 
frattempo si sono messi di 
mezzo anche 1 postini e il risul­
tato lo abbiamo visto: fine setti­
mana senza giornali in tutta 
.Urss. 

Diplomati «con garanzia», succede a New York 
«•NEWYORK. «Soddisfattio 
rimborsati»: e la formula più 
diffusa nella pubblicità Usa. 
Comprate, provate, se non vi 
va restituite e vi ripaghiamo 
quanto avete speso, prometto­
no a squarciagola i «commer­
ciali» in tv e sulla carta stampa­
ta. Ora vale anche per i diplo­
mati dalle scuole di New York 
in cerca di primo lavoro. L'Idea 
è venuta al provveditore agli 
studi dell'amministrazione del 
sindaco Dinkins, il signor Jose­
ph Femandez. Secondo un 
piano che i suoi uffici stanno 
ancora elaborando, qualsiasi 
datore di lavoro che non sia 
soddisfatto del giovane che as­
sume potrà restituirlo alla 
scuola, perché glielo «ripari». 
La garanzia dura un anno dal 
diploma. 

•Vogliamo anche noi garan­
tire il nostro prodotto», spiega 

al «New York Times» Feman­
dez un signore alto, un pò pa­
cioccone e coi baffi grigi, che 
si dice abbia uno degli incari­
chi più difficili dopo quello del 
capo della polizia metropolita­
na, in una città dove nelle 
scuole pubbliche hanno co­
minciato ad istallare I metal-
detectors per impedire che I 
ragazzi ci vadano armati e che 
produce, a credere a una mira-
de di denunce e sconcertanti 
inchieste, analfabeti di parten­
za, non solo di ritomo. 

Non si contano più le «hor­
ror stories» sull'ignoranza di 
chi si diploma dalle scuole 
pubbliche americane. Non so­
lo non sanno individuare gli 
Stati Uniti sulla carta geografi­
ca ma molti non sanno neppu­
re scrivere, leggere e far di con­
to. Tra 1 casi più recenti c'è sta­
to quello di un concorso ban-

Le scuole di New York sforneranno d'ora in poi di­
plomati «con garanzia». Se il datore di lavoro ritiene 
che siano difettosi, cioè non sappiano bene leggere, 
scrivere e far di conto, potrà restituirli alle scuole, 
per corsi di recupero gratis. È questa, in tempi di cri­
si, licenziamenti e incredìbile dequalificazione delle 
nuove leve di lavoro, l'ultima idea del provveditore 
agli studi Joseph Femandez. 
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SIEOMUNO GINZBERQ 

dito dalla New York Telepho-
ne (la SIp locale), per centrali­
nisti e nparatori, in cui hanno 
dovuto passare in rassegna 
57 000 candidati per trovare i 
2 100 che avessero l requisiti 
minimi necessari a svolgere al­
cune delle mansioni più sem­
plici e ripetitive che siano di­
sponibili sul mercato del lavo­
ro di quella che una volta era 
la «città del futuro». Ed e già 

qualche anno che altri grandi 
assuntori di mano d'opera gio­
vanile fresca di scuola come la 
Me Donald's hanno deciso di 
far disegnare sui tasti del pro­
pri registratori di cassa l'imma­
gine del panino hamburgher, 
della Coca e delle patatine frit­
te, anziché pretendere l'im­
possibile, che 1 ragazzi sapes­
sero come si scrive o si legge. 

New York - come il resto 

dell'America - ormai ha due 
categorie divaricate di scuola. 
Quella privata, a costi da capo­
giro, dove qualcosa presumi­
bilmente si impara e dove per 
accedere bisogna che i bambi­
ni si sottopongano a test di am­
missione dai quattro anni in 
poi. E quelle pubbliche, dove 
solo I corsi-pilota per «super­
dotati» - anch'essi selezionati 
a colpi dì test - sono simili ad 
una nostra normale scuola 
pubblica comunale. In genere 
non c'è via di mezzo- o ci si 
iscrive nella carriera che porta 
a Harvard e a Yale sin dall'asi­
lo, oppure si fa una scuola di 
categoria B o C dalle elemen­
tari alla vita, o signori o danna­
ti. 

L'idea di ritirare dalla circo­
lazione gli analfabeti e riciclar­
li in corsi serali gratuiti tende a 
rassicurare i daton di lavoro in 

un momento particolarmente 
delicato, in cui a causa della 
recessione vengono licenziati 
anche coloro che sanno fare il 
proprio mestiere Alcune scuo­
le, come la Plymouth-Carver 
della contea di Pnnce George 
in Massachusetts, l'hanno già 
sperimentata L'ispirazione, di­
ce il preside Bernard Sidman 
gli è venuta da Lee lacocca 
che in tv garantiva le sue Chry­
sler. «Se si può garantire un'au­
to, perchè non garantire un di­
plomato dalle supenorf», di­
ce Il diplomato riceve un «cer­
tificato di garanzia» da presen­
tare al datore di lavoro Sinora 
in quella scuola non è stato ri­
mandato alla fabbrica neppu­
re uno studente, ma si tratta di 
un distretto bene, di ceto me­
dio. Dall'anno venturo si pro­
verà a farlo anche a Harlem. 
nel Bronx e nel Queens e si ve­
drà. 

l'Unità 
Lunedi 
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NEL MONDO 

La crisi 
nel Golfo 

Per Tanniversario delle Forze armate il dittatore ribadisce: 
«Il Kuwait resterà la diciannovesima provincia irachena 
E le future generazioni saranno orgogliose di noi» 
Sharnir: «Forse ci sarà una via d'uscita all'ultimo minuto» 

Saddam intransigente: «Non mi ritiro» 
A tre giorni dall'incontro di Ginevra, Saddam ribadi­
sce tutto. Il Kuwait è solo la 19esima provincia dell'I-
rak e nel messaggio alle Forze armate, il leader ira­
cheno dice che «le future generazioni arabe saran­
no orgogliose di noi per la battaglia che ci accingia­
mo a combattere». La risposta di Sharnir «Ho la sen­
sazione che si troverà una via d'uscita all'ultimo mi­
nuto perchè nessuno vuole questa guerra». 
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• B BAGHDAD Nessun os­
servatore si aspettava una 
sorprendente uscita del pre­
sidente iracheno Saddam 
Hussein ieri mattina, quando 
il dittatore iracheno ha rivol­
to, attraverso la radio e la te­
levisione del suo paese un 
messaggio a tutto il popolo 
arabo, ribadendo puntual­
mente la posizione del suo 
regime sulla questione del 
Kuwait che, secondo lui, de­
ve essere legata al problema 
palestinese/Hussein ha reite­
rato che l'Irak non ha alcuna 
intenzione di abbandonare il 
Kuwait, da lui definita provin­
cia Irachena e territorio na­
zionale. Ha avvertito che «la 
battaglia per la Palestina non 
sarà breve». Con il pretesto 
della commemorazione del 
70.mo anniversario della 
creazione dell'esercito ira­
cheno, Saddam ha dura­
mente attaccato quelli che 
egli ha qualificato come 
«scorpioni e vipere del tradi­
mento» (gli arabi filo-ameri­
cani) ed ha rivolto un appel­
lo a tutti I popoli arabi «per la 
battaglia par la dignità «l'In­

dipendenza» Il presidente 
iracheno ha fatto ripetuti rife­
rimenti alla popolazione paj 
lestinese dei territon arabi 
occupati da Israele afferman­
do che oggi si sta combatten­
do una battaglia di cui saran­
no orgogliose le future gene­
razioni arabe». Ovviamente 
scontate le sue puntate con­
tro gli Usa «La battaglia con­
tro la tirannia rappresentata 
dagli Stati Uniti e contro gli 
slogan di egemonia che essi 
stanno lanciando... Non sa­
rà breve», ha detto Le sue 
parole, almeno all'apparen­
za, sembrano cancellare 
qualsiasi prospettiva di suc­
cesso nel colloquio che il se­
gretario di stato americano 
James Baker e il ministro de­
gli esteri iracheno Tarik Aziz 
avranno a Ginevra, in Svizze­
ra, mercoledì prossimo. 

Saddam è stato categorico 
quando ha affermato che il 
Kuwait appartiene all'Iraq 
per l'eternità Contro questo 
bastione di intransigenza si 
erge la posizione, altrettanto 
ferma del presidente degli 
Stati Uniti, George Bush, il 

Saddam parla alla televisione irachena 

quale, sostenuto dalle nume­
rose prese di posizione del 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite, non concede 
alcun compromesso al dialo­
go pacifico' Saddam deve 
prima ritirare te sue truppe 
dal Kuwait e ripristinare l'or­
dine politico precedente al­
l'invasione se vuole evitare 
l'Intervento armato e una so­
luzione di forza. Saddam 

mantiene la posizione del 
collegamento tra la questio­
ne kuwaitiana e il problema 
palestinese, ma anche su 
questo versante non trova al­
leati nell'arena intemaziona­
le. 

Nel suo intervento, durato 
30 minuti, Saddam ha elogia­
to il suo esercito di un milio­
ne di uomini per avere ripor­
tato il Kuwait in seno alla ma­

drepatria, la sua 19 ma pro­
vincia Il discorso del presi­
dente di Bagdad è giunto in 
un momento delicatissimo 
della situazione medio orien­
tale, a soli nove giorni dal 15 
gennaio, giorno in cui scade 
rultimatum imposto dall'O-
nu a Saddam per la fine del­
l'occupazione del vicino 
emirato se non vuole essere 
investito dalla formidabile, 

Baker. «0 fate quel che dice l'Qnu...» 
Ma a Ginevra si dovrà pur trattare 

gaviale quache chiede l'Onu, e noi vi pro-
" """ i non vfattacchiarno; oppure è proba-

bHmàhm4Ènmo ricc4««MlB JJorza». dice Baker prima 
tiWm*mr*Wtttammcon TarikflWEtM let­
tera di Bush a Saddam di cui è latore dovrebbe ga­
rantire che parte del messaggio non si perda per 
strada, nei timore dei suoi di irritare il dittatore. Ma si 
fatica a credere che si scomodino solo per questo. 
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• • N e w YORK A parole, da 
una parte e dall'altra, Saddam 
e gli uomini di Bush si presen­
tano rigidi come pietra. Ma * 
difficile pensare che si scomo-
ditto ad andare a Ginevra mer­
coledì solo per ripetersi quel 
che si sono detti, per interposti 
schermi tve lanci d'agenzia, in 
queste ultime ore. Anche se gli 
americani si fanno in quattro a 
smentire qualsiasi «diplomazia 
segreta». moHi sono dell'eoi-
rustie che Baker e Tarik Aziz 
qualcosa dovranno pure di­
scutere «e si danno la pena di 

•Penso che il 9 gennaio po­
trebbe rappresentare un nuo­
vo capitolo ..MI* difficile pen­

sare che colloqui approfonditi 
non si traslormino. anche Im­
percettibilmente, In negoziato. 
Si comincia a parlare diluite le 
questioni e di tutti I problemi 
che l'una parte e l'altra hanno 
in mente e diventa impossibile 
tracciare una linea netta di de­
marcazione tra parlare e nego­
ziare ...», ha osservato II presi­
dente democratico della sotto­
commissione Medio oriente 
della Camera Usa Lee Hamil­
ton Altri vanno oltre II «Wa­
shington Post» trova nella «rete 
complessa di negoziati» in cor­
so a fianco deinncontro Usa-
Irak ragioni di ottimismo su 
una «sorpresa» Irachena che il 
ministro degli esteri di Saddam 

Hussein potrebbe portare a Gi­
nevra Da fonti diplomatiche int 
Irak raccolgono valutazioni' 
sempre, più Insistenti che, puri 
nell'intrico apparentemente 
insolubile della matassa, po­
trebbe venir fuori un filo che 
passa attraverso il ritiro dal Ku­
wait da una parte e la garanzia 
che non ci sarà intervento mili­
tare Usa dall'altra. 

In questo clima ieri sono In­
tervenuti a dire la loro nel pro­
grammi tv domenicali lutili ca­
pofila delle diverse «anime» 
dell'amministrazione Bush 
Baker in partenza per l'Europa, 
il consigliere per la sicurezza 
nazionale Scowcroft, il capo 
del Pentagono Cheney. Apa-
rentemente tutti In riga con 
quel che il presidente aveva 
detto in questi ultimi giorni Di 
latto con pio di una sfumatura 
tra l'uno e l'altro, sia pure re­
stii, di fronte all'incalzare degli 
interrogativi posti dagli Intervi­
statori, a sbilanciarsi a Ire gior­
ni dall'appuntamento decisivo 
di mercoledì 

Baker - tranquillo, rilassato, 
con l'aria di uno che ancora 
una volta e riuscito ad avere la 

rnegllo sulsuol rivali nell'lnflul-
re sut presidente - * apparso 
sulla Àbc ad anticipare quel 
«Jay* f ^«*Br)}e^tor« a 
Ginevra. «Vado a dirgli; faccia 
a faccia, che hanno due alter­
native: uno, attuare le risolu­
zioni dall"Onu, e In questo ca­
so noi possiamo rassicuarli 
che non ci sarà iniziativa mili­
tare contro l'Irak; due, che al­
trimenti molto probabilmente 
useremo la forza». C'era biso­
gno di andare sino In Svizzera 
per dire una cosa che gli han­
no detto e ridetto in tutte le sal­
se? «Vogliamo essere sicuri che 
lo sentano dire direttamente», 
la riposta di Baker. Questo, 
spiega il segretario di Stato, è 
anche II motivo per cui Baker 
consegnerò a Tarik Aziz una 
lettera personale di Bush. 
•Saddam non ama ricevere 
cattive notizie, i suol collabora­
tori potrebbero essere timorosi 
di dirgli tutta la verità, anche 
negli aspetti più sgraditi, cosi 
siamo sicuri che il messaggio 
gli arrivi integralmente», spie­
gano alla Casa Bianca «Ho già 
detto più volte che ritengo che 
ci sia una sola chanche per 
una soluzione pacifica. Che il 

Da Assisi appello degli ex ostaggi 
«Dialogate, la guerra è una catastrofe» 
Escalation pacifista. Ieri ad Assisi, sabato a Roma, il 
15 gennaio al confine con il Kuwait Nella cittadina 
umbra, ospiti dei (rati francescani, si sono ntrovati 
gli ex-ostaggi italiani e le associazioni pacifiste. Ap­
pello a Bush e Saddam: «Dialogate, la guerra sareb­
be una catastrofe». Il custode del convento: «La pace 
è un modo di pensare, di vivere tra singoli, tra popo­
li, tra nazioni». Messaggio di Arafat. 
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TONI FONTANA 

•fa ASSISI. I pacifisti prendo­
no la rincorsa. Nella magica at­
mosfera di Assisi si è costituito 
Il primo nucleo di nemici giu­
nti della guerra. £ solo un'a­
vanguardia. Sabato invaderan­
no Roma. Faranno di più- me­
ditano una spedizione al confi­
ne tra Kuwait e Arabia Saudita, 
sulla «linea di fuoco» Il 15 gen­
naio vogliono essere 11 per gri­
dare contro la guerra. 

Ieri nel piccolo borgo um­
bro decine di ex-ostaggi in Irak 
si sono ritrovali con la delega­
zione delle associazioni pacifi­
ste che. In novembre, riuscì a 
strappare a Saddam Hussein 
settanta prigionieri. E la sa­
piente regia del frati francesca­

ni ha trasformato l'appunta­
mento in un pressante, corale 
appello alla pace Sono venuti 
ad Assisi almeno In settanta, 
c'erano 1 tecnici delle grandi 
aziende italiane che avevamo 
visto con il volto tirato negli ae­
roporti romani quando, alla 
spicciolata, tornavano da Ba­
ghdad, le mogli che a Genova, 
Milano, in Sicilia avevano suo­
nato la sveglia al governo È 
una ferita ancora aperta, sia 
perchè II governo era assente 
allora e lo e oggi, sia perche 
quella drammatica esperienza 
ha forgiato una coscienza pa­
cifista. Da loro, dai frati france­
scani, dalle associazioni è par­
tito il nuovo appello contro la 
guerra Indirizzato ad america­

ni ed iracheni in vista dell'in­
contro di Ginevra 

Chiedono, come hanno det­
to padre Nicola di Giandome­
nico, vicario del convento di 
Assisi il presidente delle Adi 
Bianchi, il presidente dell'Arci 
Rasimeli! e Chiara ingrao del­
l'Associazione per la pace ac­
cogliendo gli ex-ostaggi, che il 
dialogo sia serio, porti final­
mente alla soluzione della cri­
si del Golfo e di tutti i problemi 
che tormentano il Medio 
Oriente 

Padre Giulio Berrettoni, cu­
stode del sacro convento, cele­
brando la messa ha ripetuto il 
messaggio del Papa («Si per­
suadano i responsabili che la 
guerra è un'avventura senza ri­
tomo») esortando i presenti, 
credenti e non credenti, che 
affollavano la basilica di 
S Francesco «La pace e un 
modo di essere, di pensare, di 
vivere, un nuovo stile di vita, un 
nuovo modo di realizzarsi tra 
singoli, tra popoli, tra nazioni» 
Parole durissime per la guerra 
da monsignor llarion Capucci, 
il vescono palestinese che gui­
do la delegazione a Baghdad 
In novembre «Mahcono nove 
giorni alla conclusione del 

conto alla rovescia - ha detto 
nella basilica - la guerra sareb­
be una catastrofe, è un incubo, 
una calamiti che deve spante 
In tutto II mondo Occorre fare 
l'imposslbileper evitarla». 

01 qui la nuova Iniziativa 
che, con 1 pacifisti, monsignor 
Capucci intende concretizzare 
sulla «linea del fuoco» Il 15 
gennaio monsignor Capucci 
intende celebrare una messa 
sul confine tra Kuwait e Arabia 
Saudita «LI ci sono già pacifisti 
di molti paesi, creeremo uno 
scudo umano, un muro contro 
la guerra». 

Ai partecipanti all'incontro 
si è molto il presidente del-
l'Olp Arafat. Nel suo messag­
gio il leader palestinese auspi­
ca una pace giusta in Medio 
Oriente e aggiunge «Fino a 
quando la coscienza umana 
può tollerare la politica del pu­
gno di ferro che le autorità di 
occupazione israeliane metto­
no quotidianamente in pratica 
contro il popolo palestinese 
con una brutale repressione, 
arresti in massa, uccisioni pro­
grammate'» 

Il presidente del consiglio 
Andreotti invitato all'incontro, 
ha inviato un telegramma au­

gurando «un anno in cui auspi­
chiamo di essere spettatori e 
partecipi di avvenimenti più 
sereni di quelli appena trascor­
si e non ancora pacificamente 
definiti» 

Se Andreotti fosse venuto ad 
Assisi avrebbe potuto toccare 
con mano i nuovi problemi de­
gli ex-ostaggi «Molti di noi-ha 
detto Franco Minlert a nome 
degli altri italiani tornati dall'I­
rate - non hanno più lavoro e 
tra poco saranno alla fame» 

Il decreto approvato dal go­
verno per gli aiuti agli ex­
ostaggi è lacunoso, indecifra­
bile, discriminatorio «Chiedia­
mo un rimborso, un risarci­
mento dei danni economici e 
morali che abbiano avuto - di­
cono tutti - chiediamo un la­
voro e una legge che tuteli 1 la­
voratori italiani all'estero» Ma 
c'è da credere che II governo 
fari come sempre orecchie da 
mercante La fiducia di queste 
gente ormai I ha persa Dice 
Vittorio Giannini «Dall'lrak 
spedivamo le lettere in Italia 
appoggiandoci all'ambascia­
ta. Una e arrivata con il bollo e 
la tassa a carico del destinata­
rio» Alla Farnesina mancava­
no 750 lire? 

composita armata intema­
zionale creata nella regione 
del Golfo con la partecipa­
zione di numerose nazioni, 
sia occidentali che arabe 
Saddam non ha fatto alcun 
cenno al 15 gennaio, ma le 
sue dichiarazioni sono state 
chiarissime egli non lascerà 
Il Kuwait «La battaglia in cui 
siamo impegnati è la madre 
di tutte te battaglie» ha detto 
con toni trionfalistici Sad­
dam, con addosso una tuta 
mimetica militare ed un ba­
sco nero sul capo, seduto ad 
una scrivania ha letto il mes­
saggio; al suo fianco era una 

presidente Saddam Hussein si 
renda conto che la comunità 
intemazionale la sul serio», di-
ceBaker. ., A ~»<7<v -* *»• 

Stando a sentire Invece II ca­
po del Pentagono Cheney, In­
tervistato sempre ieri mattina 
sulla Cbs, non si capisce bene 
nemmeno cosa Baker ci vada 
a fare a Ginevra. Per lui tutte le 
voci su futuri accordi tra Bagh­
dad, sauditi e kuwaitiani sareb­
bero totalmente infondate, l'i­
dea stessa che si possa andare 
ad un compromesso è una 
«rappresentazione errata della 
situazione», che nasce dal fatto 
che «c'è una fioritura di attivila 
diplomatica con l'aprossimarsi 
della scadenza del 15 gennaio, 
qualunque tipo di compro­
messo sarebbe premiare l'ag­
gressione» A mezza strada tra 
Baker e Cheney II generale 
Scowcroft. che intervistato sul­
la rete tv Cnn ribadisce che la 
missione di Baker « «convince­
re Saddam che facciamo sul 
serio» ma a tutta una serie di 
Interrogativi più in profonditi, 
compreso quello sul se ritiene 
che l'Irak voglia davvero la 
guerra, risponde «Non credo 
che sappiamo la risposta». 

bandiera irachena, mentre 
sul muro alle sue spalle cam­
peggiava una enorme aquila, 
simbolo del partito socialista 
Ba'ath, il partito da lui capeg­
giato che è al governo 

Il pnmo a commentare il 
discorso di Saddam è stato il 
premier israeliano «Non mi 
ha sorpreso la sua intransi­
genza - ha detto - ma nessu­
no vuole questa guerra an­
che se la logica dei fatti dice 
che questa è inevitabile Per­
ciò proprio per questo - con­
clude Sharnir - dico che for­
se si troverà una via d'usata 
all'ultimo minuto». 

La Cee deplora 
il no delTIrak 
ma mantiene l'invito 

Il ministro degli Esteri del Lussemburgo Poos 

L'Europa, il giorno dopo il no di Saddam, cerca di ri­
comporre i pezzi: un comunicato delia Cee deplora 
la mancata accettazione da parte di Baghdad dell'in­
contro tra il ministro Tarik Aziz e la Comunità, ma af- , 
ferma che l'invito è ancora valido. Parigi esprime di­
sappunto. Intanto Vauzelle è rientrato in Francia do­
po il colloquio con Hussein dichiarandosi «né ottimi­
sta, né pessimista». Major «con l'Irak non si tratta». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 

••BRUXELLES. La delusione 
è profonda, la risposta giunta 
da Bagdad sabato sera che di­
ceva «no» all'Incontro, previsto 
per il IO gennaio, tra il ministro 
Tank Aziz e la troika Cee è sta­
ta vissuta Ieri a Bruxelles come 
una sconfitta politica per l'Eu­
ropa. «Il lungo tergiversare, 
l'incapacità di espnmere t»na 
posizione chiaramente auto­
noma dagli Stati Uniti - dichia­
ra un diplomatico comunità-
no, sotto garanzia di anonima­
to - ha fatto si che Baghdad 
potesse umiliarci politicamen­
te E adesso rischiamo di esse­
re tagliati fuori dal dialogo 
Avevamo la possibilità di pre­
sentarci all'incontro con una 
proposta nuova (il piano fran­
co tedesco sul dopo-crisi re­
spinto venerdì alla riunione del 
Lussemburgo per l'opposizio­
ne di Londra e Amsterdam 

jndr) ma |'.*bbiamp persa,Ot* 
Il tempo corre velocissimo: 
dobbiamo mantenere le aper­
ture al dialogo e rilanciare l'ini­
ziativa, sperando che mercole­
dì a Ginevra non succeda il di­
sastro». E questa preoccupa­
zione la si può ritrovare nel co­
municato ufficiale della Cee 
emesso ieri pomeriggio dove, 
dopo aver espresso «deplora­
zione» per il rifiuto, si legge «I 
dodici ritengono che questa 
reazione del governo iracheno 
non contribuisca agli sforzi per 
una ricerca di soluzione pacifi­
ca alla crisi del Golfo Nelle 
presenti circostanze 1 Dodici 
mantengono li loro invito e 
chiedono al governo iracheno 
di riconsiderare la sua posizio­
ne» Insomma, nonostante gli 
schiaffi l'Europa non rinuncia 
al dialogo Identico tono lo si 
ritrova d'altronde nella dichia­
razione rilasciata dal ministero 
degli Esteri francese in cui for­
se è più accentuato il disap­
punto «Baghdad non ha volu­
to sfruttare l'ennesima possibi­
lità che gli era stata offerta per 
tentare un via d'uscita pacifi­
ca», ha commentato Dumas, 
aggiungendo però subito dopo 

«che l'invito ad Aziz è sempre 
valido e può darsi che le cose 
cambino nel prossimi giorni». » 
Inoltre semrxe ien pomeriggio 1 
è rientrato a Parigi il presidente 
della Commissione Esteri del 
parlamento francese Vauzelle ' 
(sabato aveva avuto un lungo \ 
incontro con Saddam Hus-n 
sein), che durante lo scalo ad " 
Amman ha dichiarato ad alcu-1 
ni giornalisti di non sentasi «ni ' 
ottimista, né pessimista» ', 

Reazioni sono giunte anche i 
da altre capitali europee. Mol- \ 
to stringata la dichiarazione, 
del ministro olandese VanDer i 
Brook, che la settimana scarsa J 
si era opposto, con grande du- > 
rezza al piano franco-tedesco- « 
«Sono molto deluso per questa J 
scelta delltrak di scartare la 
possibilità di dialogo» C'è da 
registrare anche un intervista * 
alla radio del ministro belga 
Eyskens che però è decisa-
menurara voce stonata nel 
coro europeo «Llrak dovrà su-~ 
bue le conseguenze dei rifiuto 
- dice il ministro del DKCOIO 
Belgio - la Cee non inviera I 
suoi rappresentanti a Baghdad 
perchè non intende farsi timi-. 
ilare sino a questo punto». 

Infine, in una intervista pub- i 
blicata ieri sul quotidiano • In- * 
dipendente. Il premier inglese 
John Major ribadisce la Unea_ 
dura di Londra affermando 
che « è esclusa la possibilità ; 
che Baker a Ginevra sia in gra­
do di offrire un compromesso 
o una trattativa. Non è un i n ­
contro per negoziare,con link 4 
non si tratta ma se ne deve an-> 
dare dal Kuwait. L'imperativo è 
che Saddam comprenda che* 
noi siamo sen e capisca che se 
si ntlra completamente non sa­
ri attaccato dentro I confini 
iracheni» 

Oggi il presidente di turno 
della Cee Jacques Poss si re­
cherà a Londra per incontrarsi 
con d segretario di Stato James 
Baker Nel pomeriggio Baker 
dovrebbe vedere anche De Mi­
chela 

ino 1 
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Partono par la Turchia aerei 
italiani destinati alla Nato 
Diretti in Turchia e destinati alla forza mobile Na­
to, dispiegata come deterrente a un attacco ira­
cheno, sono partiti ieri sei aerei italiani «F-104», 18 
«Alpha jet» tedeschi e 18 «Mirage 5» belgi. Al de­
collo degli «F-104» ha assistito il capo di Stato 
maggiore dell'aeronautica, generale Nardini. 
Contro l'impegno tedesco nel Golfo, manifesta­
zioni in Bassa Sassonia 

• e BARI Sono partiti ieri, tra 
le undici e le undici e trenta, 
dall'aeroporto di Gioia del Col­
le, sede del Trentaseiesimo 
stormo dell'aeronautica italia­
na, i sei velivoli da ricognizio­
ne «F 104» (normalmente di 
stanza a Vlltafrartca di Verona, 
base del Terzo stormo) diretti 
in Turchia, dove saranno ri­
schierati nel contesto della 
•Amf». la forza mobile della 
Nato 

Sempre nelle prime ore di 
ieri sono decollati dall'aero­
porto militare di Oldenburg, in 
Bassa Sassonia, 18 «Alpha jet» 
tedeschi cacciabombardieri 
leggeri, atterrati alla base di 

Erhac. nell'Anatolia orientale. 
Da notare che è la prima volta, 
dalla fine della Seconda guer­
ra mondiale, che truppe tede­
sche vengono impiegate in 
una zona di crisi. Alla volta 
della Turchia è pure decollato 
ieri, da Amburgo, un Boeing 
707 della Bundesweher, con a 
bordo 160 militari d'appoggio 
e piloti 

Contro l'impegno tedesco 
nel Golfo (in Turchia stazione­
ranno complessivamente 204 
soldati tedeschi e una cin­
quantina di tecnici Dieci aerei 
da trasporto avevano già rag-

, giunto il paese l'altro giorno e 
l'intera operazione, denomi­

nata «Alpha jet», si concluderà 
il 10 gennaio), circa duecento 
persone hanno dimostralo da­
vanti al cancelli dell'aeroporto. 
La polizia ha arrestato tre per­
sone, trovate in possesso di 
bottiglie di gas elio e l'altra se­
ra in numerose chiese cattoli­
che e evangeliche della Bassa 
Sassonia si è pregato per la pa­
ce. I tScacciabombardieri «Mi­
rage 5» belgi si sono mossi dal­
la base aerea di Bierset. presso 
Liegi, alla volta di Dtyarbakir, a 
trecento chilometri dalla fron­
tiera irachena. 

Gli «F-104» italiani sono do­
tati di un limitato armamento 
difensivo, dì serbatoi supple­
mentari e di sistemi per I rilievi 
fotografici (ditipo«Orpheus»). 
La formazione dei sei velivoli è 
comandata dal ten. col Sergio 
Marescutti 11 distaccamento 
militare italiano in Turchia è 
composto anche da altri 150 
uomini, tutti specialisti, decol­
lati a bordo di «G-222», dall'ae­
roporto della Quarantaseiesi-
ma Brigata aerea di Pisa. Co­
mandante dell'intero gruppo è 
d teacol. Roberto Corsini Gli 

•F-104». velivoli monoposto 
che possono raggiungere l 
2.300 chilometri orari, sono af­
fidati in quest'occasione a pi­
loti tra 130 e 140 anni di eux 

; tutti settentrionali e perciò in 
servizio nella base veronese. 

Al decollo dei velìvoli italia­
ni ha assistito il capo di stato 
maggiore dell'aeronautica, ge­
nerale Stello Nardini, accom­
pagnato dai comandanti della 
Pnma e Terza legione aerea, 
generali Luciano Meloni e Ro­
lando Goldoni. Nardini h-̂  rile­
vato, in un incontro eoi i girr-
naUsti, il grande impegno delle 
forze aeree «Spesso una dimo­
strazione di prudenza e di ter­
za rappresenta la chiave di vol­
ta della soluzione pacifica dei 
problemi» Perciò il capo di 
stato maggiore ha espresso 
preoccupazione per i tagli al 
bilancio della Difesa «Noi, ha 
aggiunto, slamo come i vigili 
del fuoco, interveniamo solo 
quando scoppia un Incendio e 
non è allora che ci si può ac­
corgere che manca l'acqua o 
non funziona una pompa eleF 
trica». 
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La disi 
nel Golfo 

Sondaggio Unità-Swg in vista dell'ultimatum Onu a Saddam 
Per il 69,6% degli intervistati esistono ancora margini 
di trattativa. Altrettanti chiedono il ritiro delTIrak. 
Il 15% è per la guerra, ma noi non dovremmo parteciparvi 

tediani, tutti pacifisti 

L'Onu ha intimato aii'lrak 
di ritirarsi dal Kuwait 

entro il 15 gennaio, ritiene 
che vi siano ancora 
margini di trattativa 
prima dello scadere 
di questo ultimatum? 

-r-r 

non so 6,1% 

*v , 
i 
A -

» * 

sarebbe favorevole 
ad una partecipazione italiana 

, se dovesse scattare 
un intervento militare? 

W " -

La guerra? per l'amor del cielo no. Sulla 
crisi del Golfo, sondaggio Unità-Swg ad 
una settimana dall'ultimatum intimato a 
Saddam. Gli italiani? Popolo di pacifisti 
e grandi mediatori. Per sbloccare la si­
tuazione, col 69,6% che crede vi siano 
margini di trattativa, si punta ad un con­
fronto ad oltranza (59,3%). Il 23.3% 

chiede invece la convocazione di una 
conferenza sul medio Oriente. Ma so­
prattutto si spera in un ritiro (totale o 
parziale) delle truppe irakene dal Ku­
wait, 66,5%. Un altro 61,9% è contrario 
ad una partecipazione italiana al con­
flitto. L'intervento armato, infatti, piace 
solo al 15% degli interpellati. 

• • ROMA. Il 1S gennaio, fra 
una settimana, scade l'ultima­
tum delle Nazioni Unite a Sad­
dam. Gli scenari possibili sono 
molteplici Guerra, trattativa ad 
oltranza, slittamento dei tem­
pi, ritiro delle truppe daU'Irak. 
E gli italiani cosa ne pensano? 
Come valutano la situazione, 
come giudicano questo brac­
cio di ferro che si protrae or-
mal da mesi, quali vie d'uscita 
intravedono, e se precipitasse 
la situazione, cosa ne pensano 
di una possibile entrata in 
guerra dell'Italia? 

L'Unita, attraverso la Swg di 
Trieste, lo ha chiesto nei giorni 
scorsi ad un campione di mille 
italiani. Tra i giudizi raccolti 
anche quelli sull'operato del 
nostro governo, sul comporta­
mento degli Usa e dell'Orni. 

MARGINI PER TRATTARE. 
Innanzitutto si deve trattare. 
Secondo la Swg il 69.6% degli 
italiani pensa che prima detto 
scadere dell'ultimatum delVO-
nu si possa avviare un confron­
to serrato con Saddam Hus­
sein, n partito del pessimisti. 
d o t quelli che non credono 
nella possibilità di un dialogo 
tra le parti in grado di risolvere 
la crisi (più anziani che giova-

•vano 

lo ' 
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Favorevole 

fòntrario 
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IN GUERRA ANCHE NOI? 
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lascerebbe 
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da soli 

la questione 
19,2% 

inlzierebbe 
una trattativa 
ad oltranza 

59,3% 
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In assenza di fatti nuovi, allo scadere 
dell'ultimatum, che decisioni prenderebbe? 

PAOLO BARONI 

ni), raccoglie Invece il 18,4% 
dei consensi, il 12% non sa da­
re una risposta. Analizzando il 
voto secondo l'orientamento 
politico, secondo il voto 
espresso alle ultime ammini­
strative, . più ottimisti sono 
quanti si riconoscono in Dp e 
nei Verdi. Rispettivamente il • 
913. e 1*83,5% di loro intravede 
spazi per un negoziato. Comu­
nisti nella media, al 65.4. Chi 
non crede a questa «narice» 
sono soprattutto missini (ri­
sponde no li 483%) e leghisti 
(31%). 

LE CONDIZIONI DELLA 
TREGUA. L'ultimatum del 15 
gennaio, pero, potrebbe an­
che essere, rinviato. Cinque le 
soluzioni prospettate al cam­
pione di italiani consultato nel 
corso del sondaggio. La mag­
gioranza degli intervistati (il 
49,5%) indica come via d'usci­
ta il ritiro totale delle truppe 
irakene dal Kuwait, cosi come 
richiesto dall'ultima risoluzioni 
emanata dalFOnu. E un altro 
17% si.accontenterebbe di un 
ritiro parziale. 

C'è anche chi aspira ad un 
obbiettivo più «politico»: un 
quarto degli intervistati (il 
233%) ritiene che la soluzione 
alla crisi possa essere trovata 
con l'avvio di una conferenza 
intemazionale sul Medio 
Oriente. Secondo un altro 1,5% 
non ci sarebbe bisogno di al­
cuno «stimolo»: 1*1.1 risponde 
•nessuna condizione», lo 0,4% 
dice «facciamo scivolare in 
ogni caso il termine imposto a 
Saddam». Non sa rispondere 
l"8SlCItì miestr/caso la colori­
tura poUlicà delle risposte as­
sume un significato particola­
re. E soprattutto l'elettorato di 
sin&teJspliig^'pCT te confe­
renza sul medio Oriente: scel­
gono questa risposta 0 33,9% 
del comunisti. Il 34,3 dei verdi, 
il 24,1 del socialisti, addirittura 

il 79.9% dei demoproletaii. L'o­
biettivo principale di tutti resta 
comunque il ritiro totale dal -
Kuvait Sono di questa opinio­
ne il 50,4% dei democristiani, il 
39.6% dei comunisti, il 55,1% 
dei socialisti, il 42,7% dei verdi, 
il 69.1% di elettori missini e 
59%dl leghisti. 

ALLO SCADERE DELL'ULTI­
MATUM. In assenza di fatti 
nuovi, allo scadere dell'ultima­
tum, comunque, quale ded- ' 
sioni prenderebbero gli itaBa-
nt? Il 59.3% inalerebbe una 
trattativa ad oltranza (sono le ' 
donne, col 67,5%, a propende­
re in particolare per questa so­
luzione), un altro 193% prefe­
rirebbe invece che i paesi ara­
bi affrontassero da soli la que­
stione, mentre solo (solo?) il 
15.1%oegliinterpellati (in pre­
valenza maschi, il 24,7% con­
tro il 6.3% di femmine), dareb­
be il via all'intervento militare. 
Non sa rispondere il 6.5%. 

Cosi, secondo il colore delle ' 
tessere, possiamo dividete I 
pacifisti dai guerrafondai II 
nocciolo «duro» del pacifismo 
italiano e costituito essenzial­
mente da comunisti e verdi: ri- -
spettivamente il 713% ed il 
66,5 propone la trattativa ad 
oltranza. È invece tra missini • 
(51,7%). liberali (293) , leghi- ' 
sii (233) e socialisti (2X6) ' 
che si «annidano» i guerrafon-
daL Nel Pei è appena del 6 3 la 
percentuale di quanti sono a 
favore deU'intervenlò armalo. ' 

' 133 nella De. C e poi una larga 
parte del paese che si dice a 
favore di una soluzione laacla-
ta al soli arabi: verdi (38,4*) e 
Dp (26;6) ili pHnio luogo, ma 
anche comunisti (19,6), de 
CV?.3Y.'Jsc«Dallsr>(13;6) e laWr 
(W20,5.pn'23:n?' - • •-•-•"• 

ITALIANI ARMI TN PUGNO? 
Al peggio non c'è mal fine, e 
dunque non e da escludere 
nemmeno il conflitto armato. 

Come valuta 
del governo 

l'operato 
italiano? 

buono i 26,1% 

sufficiente 42,9% 

insufficiente 

del tutto 1 
insufficiente 15,7% 

non so 16.4% l*,< 

23,3% 1 
avvio di una conferenza 
internazionale 
sul Medio Oriente 

49,5%, 

totale ritiro dal Kuwait 

17% 

0,4% 

parziale ritiro dal Kuwait 

nessuna 
condizione 

8,8% 

lo farei , 
scivolare 
in ogni caso 

non so 

L'ultimatum del 15 gennaio 
potrebbe essere sospeso 

•. A quali condizioni? 

Ma gli italiani, chiamati •alla 
pugna» preferiscono non com­
battere: i due terzi (613%) 
bocciano una possibile parte- -
cipazione italiana al conflitto 
nel Golfo, un ateo terzo (32%) 
si dice invece favorevole. Gli 
indecisi arrivano al 6.1"%. Da 
notare che in questo caso gli 
•interventisti» raggiungono una 
percentuale doppia rispetto a 
quanti, nel quesito preceden­
te, hanno detto di preferite il 
conflitto armato. -

Il •partito della guerra» è fat­
to soprattutto di missini, laici e 
leghisti. D'accordo con la par­
tecipazione dell'Italia al con­
flitto e infatti U 61,1% degli elet­
tori del Msi. il 513% dilibenili, 
U 49,7% di repubblicani ed il 
42,7 elettori dette leghe. A que­
sti va poi aggiunto il 403% di 
socialisti. i l W di socialdemo­
cratici ed U 38 di oc. DI contro 
a guidare D •partito della pace» 
sono comunisti (il 773% * 
contrario all'entrata in guerra 
deUltalia). verdi (773%) ede-
moproletari (823%). A segui­
re quanti votar» scheda bian­
ca (77%). socialdemocratici 
(60). de (563) e socialisti 
(55.9). 

DE CUELLAR BATTE AN- : 
DREOTTL 11 giudizio sull'ope­
rato del governo italiano, sugli 

Usa e delle Nazioni Unite e so-
stanziaiemente positivo. Su 
tutti l'Orni che raccoglie a 
763% di giudizi positivi (3 
41.5% ha risposto buono, un 
altro 343% su Ridente), poi l'I­
talia (69%) e quindi gli Usa. la 
cui «esibizione di muscon» ha 
fruttato il «punteggio» pio bas­
so (65,7%). Ecco l'opinione 
degli italiani in dettaglia L'o­
perato dette Nazioni Unite: i 
413% h> giudica buono, suffi­
ciente il 343%. insufficiente 
13.1%. del tutto insufficiente 
33%. Non sa il 7%. Da repub­
blicani, liberali, e de i pareri 
più favorevoli. L'Italia. D com­
portamento dell'esecutivo gui­
dato da Andreotti e del mini­
stro degU esteri De Micheli» * 
stalo giudicato buono • dal 
26,1% degU interpellati, suffi­
ciente dal 423. insufficiente 
dal 183, del tutto Insufficiente 
dal 5.7%. «Non sa» D 6.4%.1 pio 
favorevoli sono ovviamente 
quanti fanno riferimento ai 

.partiti di gowi>o,c4tTe a inissi-
: ni e leghisti; i pio critici I panni 
di sinistra, verdi e dp in testa. E 
infine Bush. L'operato degli 
americani viene definito buo­
no dal 35.7% e sufficiente dal 
30%. insufficiente dal 173% e 
del tutto insufficiente dal 5 3 * . 
Il 10.6% non sa rispondere. 

Come valuta l'operato dell'Orni 
per sbloccare la crisi del golfo? 

t buono! 41,5% 

sufficiente I 34,8% 

Insufficiente 113,1% 

del tutto 
insufficiente | 3,5% 

non so 

| 3 . 5 

buono 
35,7% 

non so 
10,6% 

del tutto 
insufficiente 

5,9% 

Quanto fatto dagli Usa, come lo valuta? I 
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rUnttà 
Lunedi 
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POLITICA INTERNA 

Giunta Dc-Pci a Monfalcone 
I democristiani rompono 
l'alleanza con il Psi 
«Non si può più governare» 

DAL NOSTRO INVIATO 

O I U t t P F I M U S U N 

•IMONF; JJCONE. DcePs ia i 
leni corti nel più crosso centro 
Industriale e operaio della Ve­
nezia.. Giulia. A Monfalcone. 
dopo due anni di giunta di , 
quadripartito, la Democrazia 
cristiana lascia il Psi per torma-

: te una nuova giunta assieme a 
Pd, Psdl e Pri. La decisione e 

1 venuta alla fine di un lungo, 
contrastato dibattito, con le se­
greterie provinciali e regionali 
detta De e del Psi nettamente 
contrarie all'intesa. A voler la 
fine della collaborazione con il 
Psi è stato quindi, sia pure a 
maggioranza, il comitato co­
munale de della citta dei can­
tieri. «Con questa maggioranza 
non si può più governare», ave­
va affermato In sostanza II ca­
pogruppo della de al contiguo 
comunale di Monfalcone il 17 
dicembre scorso in occasione 
del voto sul bilancio di previ­
sione, invitando tutte le forze 
politiche a dare un voto tecni­
c o e contemporanemante ad 
aprire un confronto per una 
nuova giunta. 

Cesare Calzolari, andreottlà-
no, da allora si e battuto tena­
cemente contro le pressioni 
della segreteria regionale del 
suo partito e contro anche par­
te della sinistra de monfalcc-
rtese per ter prevalere il suo 
punto di vista. Sono state setti­
mane vivaci, con alti e bassi, 
contrassegnate da episodi 

J contrastanti e alta line, venerdì 
~ notte, la conclusione. Il comi-

lato comunale della Decon 13 
voti favorevoli, 6 contrari e 3 

, astenuti dava via libera all'al­
leanza con i comunisti. A so­
stenere l'ordine del giorno del­
ta segreteria, oltre agli andreot-
tieni, c'era quella parte detta ' 
sinistra che si riconosce nel -
gruppo •Progetto uomo» di 
Santuze CorneUL Contraria in­
vece la componente morotea 
della sinistra. Se questi sono i 
dati finali di un acceso dibatti­
to è anche vero che tutta la De 
aveva riconosciuto l'entrata in 
crisi dal rapporto con il Psi. Im­
mediate le reazioni a UveDo 
provinciale e regionale. Il se­

gretario regionale della De 
Bruno tengo sottolinea che 
•non ci sono ragioni per una 
rottura con il Psi» anche se av­
verte la necessita di una verifi­
ca con i socialisti. Più dura la 
presa di posizione del segreta­
rio regionale del Psi, Piero Zan-
fagnini. che non esita a dire 
che «se la De di Monfalcone 
apre al Pel, ciò rappresente­
rebbe un atto gratuito che 
avrebbe ripercussioni a livello 
provinciale e regionale». 

Maurizio Salomon!, segreta­
rio princiale del Pei, ritiene che 
•il Pel ha agito coerentemente 
hi una situazione difficile, ri­
cercando una soluzione unita­
ria a sinistra con il Psi, che pe-
rftsl e rifiutato di collaborare, e 
proponendo un programma di 
governo della citta fondato sul­
la piena autonomia delle forze 
locali e sulla trasparenza dette 
scelte». La prima ripercussione 
alla- prospettiva di una giunta 
con I comunisti a Monfalcone 
si avrà domani a Gorizia dove 
Comune e Provincia dovranno 
affrontare il dibattito sul bilan­
cio. Una discussione che era 
stata rinviata proprio per atten­
dere le conclusioni della vi­
cenda monfalconese. Non è 
escluso quindi che In quelle 
sedi saranno verificate le posi-

. zioni dei diversi partiti. I socia­
listi nella riunione di oggi do­
vranno decidere se e come af­
frontare la situazione di Mon­
falcone. C e anche da dire che 
neU'Isonlino la metà quasi del­
la provincia ormai si regge sul­
le cosidette giunte anomale 
con i socialisti all'opposizione. 
Cosi è infatti a Grado, a Staran-
zano e a Corrnòns dove I co­
munisti tono nelle giunte con 
la De e. In alcuni casi, anche 
con i laici. I numeri a Montar­
cene avrebbero anche con­
sentito una giunta di sinistra 
(Pei 10 seggi, Psi 7. Psdl 4. Pri 
1 ) ma la proposta del comuni­
sti, in tal sento, due anni fa 

. non era stata accettata dagli 
altri partiti. La nuova ammini­
strazione, quindi, si reggerà 
con voti di 20 nuovi consiglieri 
« 4 0 . • . • • • . . • , „ - . . 

I^asce U tg della Lega 
«^ j te t ^^ 
Di conduttore^assicura: 
«Avrà un respiro nazionale» 
t a l MILANO. Dopo la radio, la 
Lega lombarda avrà anche 
uno spazio In televisione: ac­
cadrà a febbraio quando do­
vrebbe prendere il via un tg 
quotidiano, della durata di un 
quarto d'ora, in onda sull'emit­
tente privata Rete A. Due mesi 
fa I* lega aveva annunciato 
l'acquisto di una emittente re-
diofonica, privata, radio Varese. 
ora la notizia che tra un mese, 
ogni sera alle 20.30, Massimo 
Colombo, giornalista, .conti-
•filerà.' regionale della Lega 
lombarda, condurra un pro­
gramma di Informazione, che 
verrà realizzato da una decina . 
copertone, tra le quali Tiziana 
Rogora consigliere cornunate 
milanese della Lega. 

La trasmisalone presemela, 
secondo gli organizzatori, «ln-
chiesle sul problemi del mo­
mento con approfondimenti 
sui principali temi politici» e 
avrà «un respiro nazionale». 
Tri I,primi ospitici saranno 11 
glomalisu Marcello StagHeno. 
che ha confermato la sua par-
ttxlpazk>malrjfograiiuna,ell 

costituzionalista Gianfranco 
Miglio, che sono stati invitati 
per parlare del loro libro «Una 
costituzione per I prossimi 
trenta anni: intervista sulla ter­
za repubblica». 

«Lo spazio Informativo detta 
Lega-splega Massimo Colom­
bo - sarà di circa quindlcimi-
nuti, e ci è stato messo a dispo­
sizione all'interno del telegior­
nale di cronaca curato dalla 
redazione di Reto A. Noi fare­
mo una rUettura delle notizie 
del giorno e poi ci occupere­
mo, per tutta la settimana, di 
un particolare tema con ap­
profondimenti e Interviste, dal­
la parte del cittadino». «Sarà un 
programma molto snello e Im­
mediato - prosegue Colombo 
- la redazione sarà nella sede 
della Lega, presso i locali del 
gruppo regionale lombardo, 
nel palazzo della Regione». 

•Lo spazio televisivo e il sup­
porto tecnico per la realizza­
zione del programma - con­
clude Colombo - ci sono stati 
messi a disposizione gratuita­
mente da Rete A». 

CHE TEMPO FA 

Garavini, Cossutta, Libertini 
e Salvato all'assemblea di Roma 
«Non basta unacorrente nel Pds, 
le differenze sono troppo grandi» 

Assenti i leader della minoranza 
contrari alla scissione 
Dp plaude alla nuova componente 
Barca: «Gli aut aut non servono» 

«Noi resteremo comunisti» 
Ultimatum dei comitati: federa 
•Per garantire una presenza autonoma dei comuni­
sti in Italia non può bastare una corrente nel nuovo 
partito». Garavini, Cossutta, Libertini e Salvato rilan­
ciano la proposta del «patto federativo» nella prima 
manifestazione nazionale dei «comitati per la rifon­
dazione comunista» al teatro Eliseo di Roma. Una 
prova generale della scissione? «Non dipende da 
noi...». 

PAOLO BRANCA 

• H ROMA. Tra un intervento e 
l'altro, arrivano al tavolo della 
presidenza le prime adesioni 
ufficiali. «I compagni della se­
conda mozione della sezione 
"Casal dei Pazzi" di Roma, 60 
per cento del voti al congresso, 
sottoscrivono la proposta di 
"patto federativo" . . (compa­
gni di "Rifondazione comuni­
sta" di Gallipoli, 80 per cento 
di voti congressuali, comuni­
cano di aderire alla manifesta­
zione...». Le comunicazioni 
vengono accolte da applausi 
scroscianti. La sala dell'Eliseo 
è gremita, dal loggione pendo­
no gli striscioni di alcune se­
zioni e circoli. Ci sono i rappre­
sentanti del «comitati per la ri­
fondazione», i circoli cossuttla-
nl di «Marxismo oggi», gli «au-
toconvocali», una delegazione 
di Dp. Anche qualche curioso, 
ed «osservatori» di altre com­
ponenti del Pel. Sul palco della, 
presidenza, tra gli altri. Arman­
do Cossutta, Lucio Libertini, 
Ersilia Salvato, Rino Serri, Ser­
gio Oaravml. 

«Per un'autonoma presenza 
comunista -in Italia», recita il 
grande striscione rosso che dà ' 
fi titolo alla manifestazione. 
E'Ia «provai generale* della 
tclssione?TUttrgll Interventi re­
spingono seccamente questa 

lettura. «Si vuol distoreere la 
nostra proposta», commenta 
Libertini, che contesta anche I 
numeri dati dai giornali: «Non 
è vero - aggiunge - che siamo 
minoranza nell area della Ri­
fondazione, si vedrà nella riu­
nione della mozione del pros­
simo 15 gennaio». Perora, l'u­
nica cifra «ufficiale» è quella 
dei senatori che hanno avan­
zato formalmente la proposta 
di «patto federativo»: 18. Il vice­
presidente dei senatori comu­
nisti riassume cosi: «Il congres­
so del Pei tende a registrare di­
verse tendenze politiche e cul­
turali. Si tratta di garantire con 
la federazloneil rispetto e l'au­
tonomia di ogni posizione...». 

La proposta è «In campo», 
senza altri indugi. Armando 
Cossutta chiede anzi che su 
questa si pronuncino gli immi­
nenti congressi di federazione. 
•Sareboe mutile ripetere la di­
scussione svolta nel congressi 
di sezione, il cui esito * ormai 
definito. Adesso per noi - ag­
giunge Cossutta-la questione 
è un altra: possono I comunisti 
esercitare nel nuovo partito, 
non piti comunista di nome e 
di fatto, la loro autonomia 
ideale e organizzativa? La ri­
sposta non può dipendere so-
lo dalla minoranza, spetta alla 

maggioranza, che ha ormai 
vinto il congresso, chiarire 
quali sono i propri intendi­
menti». E l'altra «soluzione», 
quella prospettata da Angius, 
di una carta costituente dei 
principi e del valori» per il nuo­
vo partito? Cossutta è l'unico a 
fame cenno per liquidarla sec­
camente: -E' una proposta illu­
soria - commenta - , e lo dimo­
stra il fatto che le divergenze 
tra maggioranza e minoranza, 
dopo 11 congresso si sono ulte­
riormente accentuate...». Al­
l'altra arca della minoranza di­
chiaratamente anti-sclssloni-
sta, si rivolge anche Ersilia Sal­
vato: «La proposta di una fede­
razione - dice - e l'unica stra­
da per garantire una presenza 
comunista moderna e rifonda­
ta. Se ci si risponde di no, se 
non ci sarà innanzitutto tra noi 
Ui "Rifondazione" una discus­
sione libera e seria, allora ci si 
assume una grossa responsa­
bilità..... 

Ma all'assemblea dell'Eli­
seo, non si vede quasi nessuno 
di quest'area. Intervengono in­
vece diversi dirigenti di sezione 
e quadri sindacali dei comitati 
di rifondazionc». Franco Ferra­
ra, dirigente Fiom di Pomiglia-
no d'Arco, dice che la battaglia 
per la rifondazione comunista 
viene indebolita da chi ha già 
escluso, a priori, ogni ipotesi di 
scissione. Mario Paolini di 
Massa Carrara, riceve gli ap­
plausi della platea quando an­
nuncia, ad alta voce, che al 
Pds non aderirà mai. Nichi 
Vendola, redattore di «Rinasci­
ta», afferma che «il Pei è morto» 
con la svolta del novembre "89 
e che non si.tratta di «resusci­
tarlo», ma di garantire, attraver­
so una ricerca controcorren­
te», una presenza rinnovata e 

Il segretario Psdi contro il referendum di Craxi 

La maggioranza non » 

L'azione di governo? «Sul piano interno slamo in­
soddisfatti, anche se non lo urliamo., A La grande 
riforma? «Meglio indicare obiettivi su cui l'accordo 
tra i partiti è possìbile». La verìfica? «Va fatta subi­
to, indipendentemente dalla crisi del Golfo. E sen­
za parlare di Gladio e degli omissis del "piano So­
lo"...». Intervista a «l'Unità» del segretario del Psdi, 
Antonio Cariglia. 

(•ROMA. «E'un "affarino"». 
•L'Umanità» commenta cosi le 
prime rivelazioni sugli omissis 
del piano Solo. Antonio Cari-
glia legge e annuisce: «SI, non 
mi sembra davvero che ci sia 
da fame un caso: quei plani 
non si sono realizzati». 

Insomma, come già per Gla­
dio, U Psdi non considera Q 
golpe del generale De Lo-
rtiizouoproblernareale,» 

Voglio risponderle raccontan­
do un episodio di quell'epoca. 
FU quando si trattava per l'ele­
zione di Saragal alla presiden­
za della Repubblica. Andai 
personalmente da Amendola 

per chiedere I voti del PcL Lui 
mi disse due cose: che doveva­
mo avanzare questa richiesta 
in modo ufficiale al partito, e 
non per "vie private" (e aveva 
ragione); e che il Pei avrebbe 
appoggiato la candidatura di 
Saragal non certo per farci un 
favore, ma perchè Saragat al 
Quirinale rappresentava una 
garanzia per tutti i democrati­
ci. Ecco, già allora si aveva 
sentore di trame e di manovre 
antidemocratiche, e la scelta 
di Saragat, uomo dell'antifasci­
smo e della resistenza, in un 
certo senso non fu casuale. 
Quel plani non avevano alcu­

na possibilità di riuscita. 
Ma retta il fatto che per tan­
to tempo U plano di golpe 
sta stato taciuto al Parla­
mento... . 

Il Psdi ha le carte in regola. Le 
conclusioni della commissio­
ne, presieduta dal ministro so­
cialdemocratico Tremeltonl 
erano già note. L'apposizione 
degli omissis riguardò pura­
mente un problema di oppor­
tunità. , 

, DFs«l] altera tira affronterà 

Setti problemi nella pros-
uvtrlfka di governo? 

Assolutamente no. Né Gladio, 
nà gli.omissis riguardano il 
programma di governo... 

Neppure I lefcreuiluia pro-
poflUvIine fanno parte, ep­
pure U Psi anooncla che por­
rà U tema con fermezza— 

Noi non rifiutiamo di discuter­
ne, ma ci sembra chiaro che 
3desto è un problema riguar-

ante la Costituzione. Per in­
trodurre I referendum proposi-
uvi occorre procedere a una 

. revisione costituzionale. E se ci 
fosse la maggioranza dlsponi-

' • • • 

bile (I due terzi del Parlamen­
to) allora non si capisce per­
che non introdurre diretta­
mente la vera modifica che sta 
a cuore ai socialisti; l'elezione 
diretta del Presidente della Re­
pubblica. 

EU M a p r o n t o à>!fc ri­
forme Mlhittoriallcota pro-

- ••• pone? -
Noi indichiamo una serie di 
obiettivi "minimi", sui quali 
crediamo sia realmente possi­
bile trovare un accordo con le 
altre forze politiche. Per quan­
to riguarda le modifiche del si­
stema costituzionale, propo­
niamo che il primo ministro 
venga eletto dalle Camere in 
seduta comune e che venga 
introdotto nell'ordinamento l'i­
stituto della sfiducia costrutti­
va, cosi come già fatto con gli 
enti locali E anche la riforma 
elettorale deve essere funzio­
nale ad un sistema "semplifi­
cato" che offra maggiore stabi­
lità. Come? Favorendo aggre­
gazioni ed alleanze prima del 
voto. DI questo si discuti. Pun­
tare ad una grande riforma fi­
nirebbe probabilmente per la-

wm 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO Hi ITALIA: persiste s u | | 0 Macchia­
re europeo un flutto perturbato di correnti oc­
cidentali di origine atlantica. Quatta la nota 
predominante della attuazione meteorologica 
di questi ultimi giorni. In particolare sull'Italia, 
retiate ancora una distribuzione di alta pres­
sioni che riesce ad ostacolare la discesa ver­
so Sud della grande depressione dell'Europa 
centro-settentrionale. In leggero aumento la 
temperatura ala nei valori minimi che nel va­
lori mattimi. 
TEMPO PREVISTO: tulle regioni teheritrlona-
li cielo irregolarmente nuvoloso con adden­
samenti sulla fatela alpina dove tono possibi­
li nevicate al di sopra del 1.200 metri. Nebbia 
persittente sulla pianura padana ed a tratti 
mollo fitta. Per quanto riguarda l'Italia centra­
le variabilità con alternanza di annuvolamenti 
e schiarite. Addensamenti più consistenti tul­
le zone appenniniche eantraii con possibilità 
di nevicate al di topra del 1.500 metri, Scarta 
attività nuvolosa ed ampie zone di sereno tul­
le regioni meridionali. 
VENTI: deboli o moderati di provenienza occi­
dentale. 
MARI: motti il medio e basto Tirreno, legger-
mentl mosti o calmi gli altri mari. 
OOMANI: condizioni di variabilità tu tutte le 
regioni italiane. Durante II corso della giorna­
ta intensificazione della nuvolosità lungo la 
dorsale appenninica con possibilità di nevica­
te isolate tulle cime più alte. Peralttenza del­
la nebbia tulle pianure del Nord e durante le 
ore notturne tulle pianure minori dell'Italia 
centrale. 
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moderna dei comunisti italia­
ni. Le conclusioni sono affida­
te a Sergio Garavini, ormai lea­
der riconosciuto di questa 
nuova «area». E parte forse l'at­
tacco più duro ad Cicchetto e 
al gruppo dirigente del Pd. Dal 
quale - afferma in sostanza 
Garavini - c ' è una divisione su 
tutti i maggiori problemi sulla 
scena politica, intemazionale 
e sindacale. Inizia dal Golfo, 
accusando la maggioranza dei 
Pei di essere quasi allineata col 
governo in «una scelta occi­
dentalista fino al punto di ac­
condiscendere alle iniziative 
militari». Continua con le rifor­
me istituzionali, contestando 
•una linea che privilegia di (at­
to l'autorità del potere esecuti­
vo», anziché «gli strumenti per 
garantire la partecipazione de­
mocratica». E ancora Gladio, il 
•caso-Cossiga». il sindacato. «E 
allora - conclude Garavini -
mi chiedo se, partendo da tut­
te queste differenze, sia possi­
bile esprimere la nostra auto­
noma identità e iniziativa di 
comunisti, nel limite di una 
corrente. No, l'esperienza del-
l'ultimo anno lo ha ampia­
mente dimostrato...». . 

Le prime reazioni arrivano 
in serata. Positiva quella della 
segreteria di Dp che annota 
con grande. soddisfazione 
«quanto sia grande la resisten­
za al Pds». Negatauva quella di 
Luciano Barca, della minoran­
za del PcL' «La politica delle mi­
nacce o degli aut aut non e 
ceno la più idonea per giunge­
re ad un approdo unitario, u o 
che occorre uregnetmente è 
una tavola rotonda senza pre­
giudiziali e senza discipline 

. burocratiche che apra la stra­
da ad una ricerca comune nei 

Antonio 
Cariglia 

sciare le cose come stanno. 
Torniamo aDa verifica. Voi 
eodaidernocratld la chiede­
te da tempo, Il Psi l'ha pro­
posta 
in ter termini quasi ulutaatM, 
ara ancora non * stata Osta­
ta— 

Per quanto riguarda i tempi, 
non vorrei che si stabilisse una 
connessione tra quello che av­
verrà nel Golfo e quello che 
deve avvenire in Italia, lo sono 
per tempi rapidi, perchè non si 
tratta tanto di stabilire le cose 
da fare fino alla scadenza della 
legislatura, ma di stabilire se 
vogliamo avere un governo 

forte, unito, convinto e quindi 
credibile fino alla primavera 
del '92. Ecco perchè non la 
chiamerei neppure verifica. 
Per quanto riguarda i proble­
mi, invece, diremo che il go­
verno ha fatto bene per quanto 
riguarda la politica estera, as­
sai meno sul piano intemo. E' 
vero, non urliamo queste cose 
e cosi non conquistiamo i tito­
loni sui giornali che invece ot­
tengono altri paniti della coali­
zione. Ma, mi creda, è solo una 
questione di stile: preferiamo 
puntare a dei risultati concreti, 
piuttosto che parlare a vuoto. 

OP.B. 

Pratillno, Arianna, Alessandro ricor­
dano la figura di 

wiMcaoocwa 
berillo al Pel dal 1944, scomparso 0 
S gennaio 1991. 
Roma, 7 gennaio 1991 

Francesco, Elvira. Fausto. Quintilia­
no. Alfiere. Ottaviano sono accanto 
a Pratilina. Arianna ed Alessandro 
ed insieme piangono 

WÌANZIO acuta 
Roma, 7 gennaio 1991 

Silvia Caramboli, Antonio Zollo, 
Maurizio Fortuna e Marcella Clar-
neltl sono vicini atta collega Gianna 
Besson e ai suoi bambini per la tra­
gica scomparsa del marito 

NAZARHOPAGAM 
Roma. 7 gennaio 1991 

A tre anni dalia scomparsa, la mo­
glie Edda ed i figli Flavio, Gabriella e 
Roberto ricordano con affetto il ma­
rito e padre 

una Brenta 
Sottoscrivono per IVnittL 
Smago, 7 gennaio 1991 

Ad un mese dalla scomparsa di 
NINO PAROLA 

medico partigiano, con grande rim­
pianto lo ricordano gli amici: Ugo 
Anselmi. Sandro Novellini, Enzo e 
Caria Fillinl, Sereno Tullio, Grazia 
Valente, Liviana Bausano, Silvana 
Vitolo e sottoscrivono In sua memo­
ria per IVniO. 
Torino, 7 gennaio 1991 

Ad un mese dalla scomparsa di 
MARCOBRASCA 

U fratello, la cognata e 1 nipoti, con 
immutato affetto, lo ricordano a 
compagni, amici e tutti quanti «sco­
nobbero e lo stimarono ed In sua 
memoria sottoscrivono per IVnlta. 
Novale Milanese, 7 Bennato 1991 

A due ar.nl dalla «comparsa di 
GIUSEPPE CAPACCHIONE 

tftuedo) 
n fratello Domenico con la famiglia 
lo vuole ricordare a quanti lo conob­
bero e stimarono sottoscrivendo in 

•' sua memoria per runlHL 
Milano. 7 gennaio 1991' * 

Michelle Vitaliane. Gigi e Nino Boz­
zo esprimono il loro dolore e rim­
pianto per la scomparsa della caris­
sima amica 

BLUMMPIZOMtK 
• vt^l4al»auaM. 

. Partecipano al lutto Marcella Sentie­
ri, Maddalena e Tonino O j p t -
Milano. 7 gennaio 1991 

a ha lasciato 

.. BIANCA HZZORNO ' 
«ed. MsJagugksl 

la ricordano con grande rimpianto e 
profondo affetto Rina e Tommaso 
Maccacaro. Bianca. Cecilia e Valdo 

- Scatturin. 
Milano, 8 gennaio 1991 ' >: 

Maria. Marco e Luca con Cristina. 
Anna e 1 piccoli Andrea e Man* ri­
cordano co» tanto aftetto la ila 

BIANCA POZORIfO „ 
Milano. 8 gennaio 1991 

Monti Wladimtro partecipa coster­
nato all'improvvisa scomparsa'del 
compagno , , 

ALFREDO CELLA 
I funerali si svolgeranno In forma ci­
vile oggi 7. alle ore 10 partendo dal­
la abitazione di via Laurana 5. 
Milano, 7 gennaio 1991 

La sezione Rea comunica che I fu­
nerali in forma civile del compagno 

A1JRED0 CELLA 
si Svolgeranno oggi alle ore 10 par­
tendo dall'abitazione in vie Laura­
na 5. 
Milano. 8 gennaio 1991 

I compagni del Gruppo consiliare 
del Pel di Cesano Boscone sono vici­
ni al compagno Gianni Addotfjsio 
per la prematura scomparsa del 

FRATELLO 
Cesar» Boscone, 7 gennaio 1991 
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POLITICA INTERNA 

I misteri 
della Repubblica 

Reso pubblico dal Grl un elenco di 535 nomi 
Nessun personaggio noto oltre il de Beorchia 
C'è anche un parente del presidente Cossiga 
Ma mancano i 1.800 segnalati ai servizi 

Compare una lista 
di anonimi «gladiatori» 
L'elenco dei •gladiatori» è stato diffuso ieri mattina 
dal Grl. 535 persone, sulle 622 che, secondo la ver­
sione ufficiale, hanno fatto parte dell'organizzazio­
ne dalla nascita fino allo scioglimento. Una lista di 
•anonimi». C'è il de Beorchia e un parente del presi­
dente Cossiga, preside di una scuola di Sassari, che 
però smentisce. Ma a Gladio, come risulta dai docu­
menti, appartenevano molte più persone. 

GIANNI CIPRIAMI 

• I ROMA. tSilendolibertatem 
servo». Era il motto di Gladio 
che. Tacendo servo la liberta. 
Uno slogan piuttosto discutibi­
le, che ricordava ai «gladiatori» 
di mantenere il silenzio perché 
la loro attivila era coperta dal 
«segreto di stato». Ora l'orga­
nizzazione è stata sciolta e il 
direttore del Sismi, Fulvio Mar­
tini, ha firmato le lettere di -li­
cenziamento» affermando che 

•viene a cessare ogni forma di 
riservatezza». E ieri mattina lo 
speciale «Grl documenti» an­
dato in onda alle 8 ha presen­
tato un servizio di I2minutldel 
tutto Inatteso- la diffusione del­
la lista di 535 persone che han­
no fatto parte dell'organizza­
zione Gladio 204 effettivi e 331 
riserve. Cioè quasi tutti I •gla­
diatori», visto che. secondo la 
versione ufficiale, della stnittta 

occulta hanno fatto parte, dal 
1956 ad oggi, 622 persone. Un 
elenco completo, dal quale 
mancano i «volontari» di Pie­
monte, Umbria, Basilicata e 
Molise. 

L'elenco .ufficiale», come 
era già stato ampiamente pre­
visto e come lo stesso Andreot-
ti aveva affermato in Senato, 
contiente una serie di,nomi 
•anonimi» (almeno ad una pri­
ma lettura) eccetto quello del­
l'onorevole democristiano 
Giorgio Beorchia, che aveva 
gii ammesso la sua apparte­
nenza, del sindaco di Golfo 
Aranci, Sebastiano Barrerà, 
che ha però smentito la sua af­
filiazione accusando i servizi di 
•manovre», e di un parente del 
capo dello Stato, Francesco 
Antonio Cossiga, preside di 
una scuola media a Sassari. 
Quest'ultimo ha rifiutato di 
parlare con i giornalisti ed ha 
affidato la smentita ai familiari. 

Confermata la presenza delle 
«gladiatrici», alcune di loro so­
no piuttosto giovani, e di «nu­
clei-laminari. 

La maggior patte dei «patrio­
ti» è concentrato nella .combat 
zone», ossia il Friuli Venezia 
Giulia, il Veneto, il Trentino Al­
to Adige e la Lombardia. Ac­
canto ai numerosi anziani, re­
clutati nel dopoguerra tra gli 
ex partigiani non comunisti, 
c'è la presenza di parecchi gio­
vani, tra cui Giampiero Giulia­
ni, di Avezzano, nato nel 1965. 
Tutti I «gladiatori» verranno ora 
ascoltati dalla Procura di Ro­
ma che sulla vicenda ha aper­
to un'inchiesta ipotizzando il 
reato di «cospirazione politica 
mediante associazione», come 
previsto dall'articolo 305 del 
codice penale. 

1 •gladiatori», secondo quan­
to scritto in una forma piutto­
sto curiosa nel dossier inviato 
da Andreotti in commissione 

Stragi venivano reclutati tra 
persone che per «età. sesso e 
occupazione» avessero buone 
possibilità di sfuggire alla cat­
tura in caso di occupazione. 
Esclusi i politici, i giornalisti, i 
«ministri di culto» e gli apparte­
nenti ad organizzazioni estre­
miste Tulle-precauzioni» che. 
anche per l'elenco ufficiale, 
sono venute meno A parte l'o­
norevole democristiano Beor­
chia, a Gladio appartenevano 
anche alcuni consiglieri comu­
nali. E comunque l'arruola­
mento avveniva su basi ideolo­
giche Lo stesso generale Fau­
sto Fortunato, ex capo dell'uf­
ficio «R» del Sid, ha candida­
mente ammesso in commis­
sione Stragi, che i «gladiatori» 
venivano scelti tra persone di 
•centro». Ossia, democristiani, 
repubblicani, liberali e social­
democratici. Comunisti e so­
cialisti erano i nemici. 

Ieri, dunque, è stato reso no­

to l'elenco ufficiale dei «gladia-
ton». Ma, è il caso di ricordare, 
ci sono molti dubbi sul fatto 
che i 622 siano i soli che abbia­
no fatto parte dell'organizza­
zione Esistono una sene di te­
stimonianze e di documenti 
che lasciano pensare il contra­
rio Il documento Sifar del 
1959. quello che parla dell'uso 
di Gladio per i «sovvertimenti» 
interni, ad esempio, parla di 
3 000 persone Altri ancora so­
stengono che i soli «volontari» 
dell'organizzazione Osoppo 
che nel 1956 confluirono nel 
Sid parallelo erano 600. Non 
solo accanto alla lista «ufficia­
le» ce n'è un'altra composta da 
circa 1800 persone, tutti no­
mi, secondo il Sismi, di gente 
segnalata ma che, per diversi 
motivi, non fu fatta entrare nel­
l'organizzazione occulta. Un 
fatto, questo, tutto da dimo­
strare. Tra i nomi «eccellenti» 
di questa seconda lista flgura-

FuMo 
Martiri 
Sotto. 
il rHrovarnorrto 
delle armi 
nella 
chiesa 
di Santa 
Petronilla 
a & Vito 
alTagKamento 

no quello di Enzo Maia Danti-
ni, il nazimaoista implicato 
nelle inchieste sul terrorismo 
nero, esperto di esplosivi, de-
scntto dall'ex ministro Pacciar-
di come un collaboratore del 
Sifar. C'è poi Marco Morin, il 
pento inquisito per Peteano, 
amico degli ordlnovisu veneti e 
infine I-omonimo»Gianfranco 
Bertoli, quello della strage alla 
questura di Milano I fascicoli 
di questi tre personaggi, come 
è stato denunciato in commis­
sione Stragi, sono stati mano­
messi Del resto sia l'ammira­
glio Martini che il suo vice. 
Paolo Inzerilli, sono sotto in­
chiesta per favoreggiamento, 
proprio per la vicenda dei do­
cumenti Proprio per questo la 
commissione Stragi continue­
rà ad indagare per scopnre i 
•veri» elenchi dei gladiaton e di 
coloro che si sono addestrati a 
capo Marrargiu. 

Ora raccontano: «Avevamo tutti certe idee» 
ROSANNA LAMPUONANI 

• i ROMA. «Da dove chiama, 
da Roma? La signora non c'è. 
toma tra una settimana, buo­
nasera*. E il più elegante modo 
per non rispondere. La signora 
Sandra Panizza fa dire-che è 
hiori Lecco. Altri invece si rifiu­
tano <fi dare InformazionL Co-
me Romano Gigante. «Non 
confermo niente. Dico no e 
basta» e giù la cornetta. Non è 
belle pariate con i «gladiatori». 
I nomi, con relative date di na­
scila, scorrono sul fogli dei-

, l'Ansa, un elenco lunghissimo 
In cui spulciare. E a tratti non 

• •ggtomatoJ'IHppo De Marsa-
nìchrClasse 33, è morto nel 78. 

Angelo Frizza.,30 anni, di 
Bagnolo, confessa Invece di) 
enere rimasto sonetto quan­
d o ha «coperto 11 suo nome 

" nell'elenco: «Non so nulla di 
questa robe» Giovanni Battista 
Andreazza. 61 anni, è anche 
lui sorpreso. Marconista a For­
te Braschi dal 50 al 59. nega di 

aver mai latto parte di Gladio. 
Ma finalmente qualcuno deci­
de di parlare, pur tra mille reti­
cenze e alcune contraddizioni 
e comunque chiedendo l'ano­
nimato. Ma si può capire. D no­
stro interlocutore, ha 74 anni 
Esordisce affermando di non 
essere mai stato arruolato, di 
aver partecipato a qualche riu­
nione conviviale, «tanto per 
creare uno spirito «hibistico». 
ma poi aggiunge di essere sta­
to a Capo Marrargiu, per le 
esercitazioni. «Ho partecipato 
alle riunioni, verso la meta, an­
zi la fine dega. anni TV. Non 
posso dire da chT.aono stato 
contattato, comunque hanno 
cercato noi veccttfaractattche 
abbiamo latto la guerra, tutte 
persone di una certa mentalità 
e incensurate No. non doveva­
mo lare niente contro I rossi. 
L'importante era che avessimo 
la stesse opinioni sulle vicende 
politiche dell'Italia. Il gruppo 

AnrJreeU Giuseppe. Lacco 
Annoto Maria Bambina, Lacco 
Azzini Irto. Cetalmoro 
lattari Giovanni. Lacco 
Btltraml Enzo, Bonaseoto 
Mirami Monica, 
Ubarteli (Cecoctovaccnto) 
Beta Anodo. Coi Mno 
Ceto! Bianchi Sonno. 

, CaWovaiTrompia 
BteM Frenetico, Milano 

Buatta Paola. Milano 
CalnICo itCostaiMo. Magnano 
Caletti Oerto. Ventole 
Cantabonl Eugenio. Breeeta 

- Cappuccio Bruno MUano 
, Convita Giovami, Milano 

CarIM Arturo. Tronto 
Ciottoli Oluicppo, CagWart 
CaMtfl Renilo. Como 
CottM Rinaldo. Urnazzo 
Cavallari Rkw.Renvedello 
Cavalli Emilio. Gabbionata» 

Coti Serbeitonl Olan Galeazze, 
AMtaraOantlto I 
Cntort AnrJrae. MintrMo 
CMtrto Atottandro, 
Cotogno Monito» 
duo Carla. Agno 
Cimi Giovanni, vastagna 

- Mia Silvia. Como 
CMI Unno. Como 
Corso Antonio. Locoo 
Da Vecchi Rao Mario. Milano 
OMr Aquila Vittorio. Taranto 
Donati Olinto, Bagnolo 
Natta Espaner Albano. Avto 
FtertoEraldo.Glergel 
Ffencetconl Teodoro. Fano 
Frigido Gianfranco, Lacco 
Frizza Angolo. Bagnolo Nella 
Frizza Paolo. Bagnolo (Mia 

'FurtonAtoo.Trtoeto 
Onta) Fasto, (tavolini 
Q W i Francesco. Vilmedren 
(Monde Francesco Cario. Milano 
Grappi Maria Cristina. 
Verdello Superiore 
Job Bramo. Milano 
Lontani Ceeere Attillo. 

Leone Giuseppe. Catania 
Uvraghi Pietro. Milano 
Lutai Conti Armando, 
Monta». Giovanni Cempano 
Matguzzi Natale. Milano 
Mantovani Antonio. Asola 
MarcMondeUl Eugenio. Leno 
Margottni Giuseppe. Grosseto 

' Mescetti Giancarlo, Como 
Mascotti Massimo, Como 
Mesco» Paolo. Como 
MkwM Ferruccio, Incudine 
Mintili Giovanni Tullio. Monto 

• Mondani Palmiro. Cremona 
Morelli estolto. Manorbio 
•Menotti Lorenzo Emacio, Edoto 
Murrl Vittorio Silvio. Mettane 
Pagani Andrea. Milano 
Panizza Sandra, Lecco 
Parola Filippo, Pavone Metta 
PMtordi Giacomo, Lacco 
Ptovanl Francesco, Cigola 
Pieno WUtor-Bruno, Bagnolo Malta 
fMtoi't Citello. Ltoco 

Privare Dante. Leo» 
Pohtara Fabrizio, Ltoco 
Priverà Marcellino, Lecco 
Polvere Umberto. Abadto Lattina 
Ratti Emilio, Lecco 
Rogatili Angelo. Losco 
Romania Crletlna, Milano 
Secarne Gleclno. Magglanto Lecco 
Soldati Lorenzo, Bagno» Molla 
Soldati Vincenzo. Bagnolo Metta 
Eotol Paolo, Colla Dan 
Spaeciani Antonio, Milano 
Atofanoni Daniela. Carpenedoto 
Tàtued» Franco, CdltoVelTrornpto 
Taddel Sortolo Natale. Cortona 
Tavelll Federico, Colilo Val Trompia 
Tlbertl Vincenzo, Qamatoro 
Tleozzl Massimiliano. Lecco ' 
Tirintonl Rodolfo, Roma 
Tisi Giovanni, Sonico 
Totomtl Ferruccio. Piuma 
TprquettTlne. Origlia 
Tur ette Leonino. Saccotongo 
Ungerò Ceaara, TrinltapoN 
Valenttnl Sergio, Breccia 
Venco Mario, Ette 
ZanardaW Sandro. CoMto 

Bianco Mario. Ventimlgila 
D'Atomo Michele, genova 
Futi Giorgio. Imporla 
Qaetaldl Giacomo. Genova 
Ghlronl Giovanni. Stonai 
Minutino Stelano. Mondavi 
Massico Luigi Imperia 
Rastrelli Vinicio Lodovico, Genova 
Traverso Vittorio, Genova 

VALLI D'AOSTA 
Ercoleno Giovanni, Aosta 

Alatto Angelo, Cerini (Pa) 
Andreazza a Battista. Stelle 
Andreozzl Giorgio. Roma 
Antonelll Fabrizio, Roma 
CaoOuWo Roma 
Criantonl Antonio, Bergamo 
D i Benedetti Neri, Roma 
Oe Marsanlch Filippo Mattia. Otto 
Degni Antonio. Rome 
Degni Armando, Roma 
Divieti! Antonio, Barletta 
Galeotti DM Re Domenico. 
Capranica 
Gigante Romeno. Fiume 
Grillo Camillo, Roma 
Orlilo Lucio. Roma 
Grotti Massimo. Roma 
Merced Atoesandro. Roma 
Mura Antonio, Maana 
Sardo Pautr Giulio. Roma 
Poiani Franco, Arctvia 
Rlzzonl Lino. Bologna 
Rossi Gtovennl. Roma 
Scanmuzzlno Luigi, Roma 
Simeone Mario. Roma 
Sulptzl Vincenzo, Ferrara 

EMMA ROMAGNA 
Bazzoni Lamberto. Ravenna 
Bertoni Emilio. Formlglne 
Catini Giovanni, Formlglne 
Casolari Sergio. Sena Mazzoni 
Cavazzutl Alfredo. Formlglne 
Ctvazzuu Pietro Paolo, Formlglne 

era di circa dieci, dodici perso­
ne e come il nostro ce ne'era-
no altri. Ma era tutto molto pa­
sticciato, confuso, le solite co­
se all'italiana. Poi ad un certo 
punto non mi hanno pio chia­
mato, Ione perchè sono stalo 
sempre poco disciplinato. Non 
che fossi troppo di sinistra. So­
no uno che ha sofferto In guer­
ra, perchè non doveva essere 
fatta dai coglioni dei militari, 
ma da gente seria. MI vergo­
gnavo per il tradimento delle 
alleanze, il passaggio da Una 
parte all'altra». 

•Comunque • continua II 
gladiatore romano -noi ci riu­
nivamo per organizzare urta 
seconda resistenza, questa>sl 
seria, con i depositi d'armi ac­
cessibili, contro un'aiferJMr 
invasione. Perchè dopo la Ce­
coslovacchia si temeva per l'I­
talia, tallone d'achille della Na­
to. Con la struttura, che voi 
avete chiamato Gladio, inven­
tando U nome, gli americani 
erano certamente in contatto. 

ma io non 11 ho mai visti. Sono 
stato tre, quattro volte nel po­
sto che si chiama Capo Marrar­
giu, ci arrivavamo partendo da 
diversi aeroporti. Andavamo n 
per fare delle buffonate, ci fa­
cevano delle lezioni per fer­
mare dei assidetti 007. tutti in 
un'aula. Coglionate e basta. 
Perchè allora la trasferta In Sar­
degna? Forse per dimostrare di 
far qualcosa, dato che si dove­
vano smattue i soldi. Ne circo­
lavano tantissimi, ma a noi 
non davano nemmeno rim­
borsi spese. Nella base circola­
vano poche decine dipersone 
In divìsa di bjtte le armi, ma 
erano prevalentemente in gri­
gio verde, lo stesso colore degli 
aerei che ci trasportavano. Chi* 
mi convocava? Non posto dir­
lo». L'Interlocutore conclude 
bruscamente la telefonata. 
Pentendosi poi di aver parlato 
conunagiomaltota. 

C'è invece chi con orgoglio 
ammette la propria apparte­
nenza a Gladio. Giuseppe Lin­

di, bolzanino di 71 anni, ha 
detto di essere stato il fondato­
re della struttura in Alto Adige 
nei primi anni 60. Ha negato 
però qualsiasi collegamento 
con gli attentati terroristici av­
venuti nella zona all'epoca e, 
infine, chiudendosi a riccio, 
non ha voluto riveriate i nomi 
di coloro che gli avevano affi­
dato l'incarico di costituire il 
gruppo e di chi lo dirigeva. 

Alla fine salta fuori che la 
lettera di congedo inviata dal 
Sismi a qualcuno è già arrivata. 
L'ha ricevuta Pier Giuseppe 
Rorai, friulano. Il destinatario 
della missiva, si legge, «deve 
considerarsi sciolto da ogni 
vincolo connesso con la pre-

.tfetta.stnittura.. e viene a ce»- , 
• sart^Jgnl. lcWdi rJservatet& 
za». Conclude con i ringrazia­
menti: «per la consapevole di­
sponibilità offertanella possi­
bile prospettiva di un cbmplto 
legittimo e generoso nella ma-
lagurata evenienza di un'occu­
pazione militare deUllalia». 

Ecco l'elenco 
dei «patrioti» del Sismi 
De Luca Marco. Sestuolo 
DI Pece Pasquale, Bari 
Ferrari Sisto, Formlglne 
FeecMnl Pasquali, Ravenna 
Giacobazzi Mario, Lama 
Mocogno Millo Franco, Stelle 
NaMI Merlo. Bologna 
Foggiali Lauro, Ravenna 
Quadretti Gitimi. Bologna 
Sola Vittorio, Modena 
Temoni Floriano, Quattro Castella 
Tommasono Guido. Foggia 
Urbani Gtbrleto. Alano 

MANCHI 
Nabofri Pio. Ascoli Piceno 

TOSCANA 
Giuntoli Michelangelo. Pistola 
Nat pi Cesare, Ancona 

ABRUZZO 
Giuliani Giampiero, Avezzano 
Zazza Paolo. Roma 

PUGLIA 
Aeeetturt Francesco, Bari * 
Latrlselna Nicola. Trlntapdl 
Le Grazie Paolo. Brinditi 
Minaccia Giuseppe. Bari 
Palazzo Salvatore. Galetone 
Pellegrini Gasapre, Biecari 

Mazzacova Eugenio Genova 
PutottJ Giuseppe. Reggio Calabria 
Raspa Enzo. Bibongl 
Rosei Guido. Dellanova 

CAMPANIA 
Altieri Giuseppe, Portici 
Avlno Gennaro. Ottaviano 
Borrehi Giulio. Napoli 
Castagna Giuseppe, Napoli 
Castagna Maurizio, Napoli 
Castagna Mirella. Napoli 
Castagna Roeerio,S Pietro 
Patti Ciarpsila Vincenzo. 
Cupa di Sessa Auro net 
Glanani Granco, Maddatont 
Monco Maurizio. Napoli 
Parlali Statano, Napoli 
PatrUI Giovanni Carlo, riaprii 
Pisani Mario. Napoli 
SantoroClaudto. Napoli 
Scanno Nicoli. Trlcarico 
Siciliani Eugenio. Napoli ' 
Speda Alfredo Dario Bruno, 
8. Pietro Palli 

Arcidiacono Gattono Mario, 
Giardini Ntxot 
BeninetoGluseppe.S PtoroPeW 
Cartaregla Vincenzo, S Piero Patti 
d'Arrigo Maria Tanca, Catania 
Foreellora Pasquale, Messina 
Forzano Vincenzo. 

8 Ploro Patti 
Olivieri Glusappt. Mettine 

_PezzHlo Antonino, Palermo 
Proeupino Giovami, Giardini Nazoe 
Russo LetJerlo.Meeiina 
Sevutt Angolo. Mettine 

fflllArVEMZMWULU 
Adduci Giuseppe. Moggio Udinese 
Agllatoro Ennio. 
Fogliano Redlpuglla 
Anzii Faustino. Roana Del Rotale 
Ballo Romano, Trtoeto 
Bellico EuoSilveno, Povototto 
Barbi Frenetico, Castel Fiorentino 
Barbieri Tommaso, Vanzont 
Btrchleti Guida, Albano Laziale 
Banani Massimo. Cordovedo 
Bartolozzl Pierpaolo,. 
Mentoverò. Mar Itt. 
Bassi Gianni Martino. Udine 
Beerai Renzo, TopogMono 
Beorchia Claudio, Udì ne 
Benjamin Luciano, Bagnarla 
Benigna Luigi. Amaro Aquitoia 
Bertoldi Fabio. Trleeto 
Bertoni Valentino. Nimbi 
Bertoni Sante, Povototto 
Bertossto Silvano, Trtceolmo 
Betrandl Fabio, Cervignano 
SBiliaco Umberto. Trieste 
Bomben Giuseppa. Pordenone 
Bonn Fibio. Puttoro 
BonlruEWno.R«ichl dei Legionari 
Borsetti Renato. Claut 
Botter Antonio, Pordenone 
Brtgedln Giuseppe. 
S VltoalTagliamento 
Brezzi ElvMTo.RovSgnod'Ittria 
Brlnls Cerio, Caserta 
Brollo Armando. Gomena 
Brunner Leone, Trieste 
Brocchi Aurelio. Ferrara 
Brutto Giorgio. 
S VI» t i ragliamento 
Bulient Federico, Pontebre 
Bottazzonl Sergio. Trieste 
Buzzi Giovanni Silvio. Udini 
Cilllgtrlt Luciano, 
Ctvidato del Friuli 
Copulo Riccardo. Trtoeto 
Carré Emesto. Trieste 
Caruzti Umberto, Messina 
CautcnoGino.CfVfdaiedelFriuli , 
Cavicchi Gian Paolo, Trieste 
Cedermaz Gianni, Fatdle 
Cella Antonino Zieno 
Cerbettl Mario. Chlusatorte 
Chiaritoi Giuseppe, Grimaeco 
Chless Luigi, Sedegllano 
Coiman Nascinbene, Claut 
Colossi Giuseppa. Bercia 
Cornelio Luigi, Poetwnle 
Cornelio Merco, Trtcetlmo 
Condolo Bruno, Trtcetlmo 
CornagllaSptrrto. Frassino 
Cacao Glusepp, Marano Lagunen 
Conili Antonio, Umagod Istria 

Coesa Angelo, Tarcanto 
Costa Giuseppe, Taroento 
Cettortl Ottavio. Ctvtoato 
Cralghero Antonio. Totowzzo 
Cralghero Leo Luigi. Troppo 
Comico Cralghero Mario. Totalizzo 
Critettg Giuseppe, Grimaeco 
Cum Luigi, Gomena 
Cutroneo Adelchi, Meeama 
Cuzzi Amai lo, Pamnzo (Poto) 
D'Agostini Emanuele, 
Faeton di Prato 
D'Agostini Umberto, Barde 
D'Arnioni Mario, Lanco 
Da Rot Aldo. Attinto 
Daptl Luigi. Gè mona 
Da Angeli Cesare. CMdato Friuli 
Da Antoni Giancarlo, Comegllono 
De Colle Ennio, Moggio Udinese 
De Colle Glutieno. 
Cervignano del Friuli 
De Sabato Paolo. Udina 
Del Bienco Bruno, 
8 Oulrleo d'Orda 
Del Lenz Bruno. Arto Terme 
Del Piccolo Giacomo Franco», 
Muzzana dal Turgnano 
Dell Antonto Giuliano. Tritato 
Della Pietra Silvano, Cercivento 
Della Schiava Guido, Gemono 
Di Bartolo Domenico, 
Torre Annunziata 
DI G lutto Luciano. Rude 
Di Ragona Renzo, 
Tom di Pordenone 
Oimlni Arrigo, Trtoeto 
Donadelli Merio. Gemono 
Donat Armando, 8 Pietro d'Isonzo 
DonetFoutto,S Ptord'leenzo 
Durlavlg Antonio, Streghi 
Edel Osvaldo, Livorno 
Fabrlt Franco Giovanni, Ponttbbe 
Feerie Italo, Nlmla 
Feerie Livio, Monfatoone 
Fabrle Marcello. Trieste 
FedinlRomoPletro. Tarcanto 
Filtschlnl Giuseppe, 
Moggio Udinese 
Feraguna Ferruccio. Trtoeto 
Fedri Danto. Strassoldi Cervignano 
Ferretti Lucio. Trtoeto 
Filiputll Sergio. Pelmanova 
Forgiarmi Francesco. Totowzzo 
Fuccaro Renato. Chlusatorte 
Furlani Mario. Albera (Jugoelevit) 
Galante Luigi Etto 
Galimberti Lionello, Trieste 
Gelvagna Sento. Pistoia 
GerdelAldo Moggio Udinese 
GasparetGtovannl, Fiume Veneto 
Gasparlni Pietro. Gorizia 
Gatparlni Silvano, 
S Pietro al Nttlsone 
denomini Glanptotro, 
S VitoelTagtlemento 
Glacomuzzl Tito, Enemonzo 
Glacopelll Mario, Trtoeto 
Glavito Sergio, 8. Leonardo Chr. 
Giordani Antonto, Pordenone 

Giordani Paolo. Venezie 
Gozzi Verbeno, Borgoforte 
Gregorio Leonardo. Locorotondo 
Guardiani Vasco. Trieste 
Guerin Corrado. Milano 
Gue Statano. Grimaeco 
lussa Franco, Pulfero 
Jus Angelo.S VltoalTagliamento 
Kaspentootte Pietro. Monfatoone 
Lanipronti Remigio, Trtoeto 
Lanzavecchia Luigi. 
S Solveton Monferrato 
Lezzi Porte Palmanova 
London Tarcisio, Gemono 
Longo Giovanni. Cormone 
Levita Giorgio. Fiume Veneto 
Macorlg Fiorino. Fnpotto 
Macorig Pio Francesco, 
San Leonardo 

Malnardls Alesile, Amaro (Camlaì 
Meleto Duilio Moggia 
Maleguttl Dal Pozzo Giorgio. Rlmlnl 
Mendel Lauro*. Trleeto 
Mannino Angelo, Grumo Accula 
Mansutti Silvano. Trlcatlmo 
Mantovani Nelson, 
8. Martino in Spino 
Mirando Manzon Itolo. Udine 
Mann Guerrino, Ondo 
Meri Stefano. Traù (Dalmazia) 
Merlarteli! Roberto, Roma 
Marini Luigi, Gorizia 
Marinlg Paolino, Precotto 
Marttu Renzo. S Leonardo 
Maral Enzo, Trieste 
Marini Aldo. Claut 
Martini Giancarlo. Claut 
Martini Giovanni. Claut 
Martini Giuseppa, Claut 
Martini Luigi. Claut 
Mattelig Merlo, S Pietra al Nattsona 
Mattoucd Paolo, Trieste 
Mauro Alessandro, 
San Gtorglo di Negare 
Mauro Fulvio. S VitoTagltomanto 
Meninl Mark) Vatvasone 
Mania Enzo, Oeoppo 
MerlozziEllo.AurisIna 
Merde Giuseppe. Napoli 
Mlani Giorgio. Ptilan di Prato 
Micetti Velentlno, Nlmla 
Mlcottis Bruno, Nlmlt 
Mlgllsvscca Rinaldo, Milano 
Mlssonl Giancarlo, Reslutta 
Moka! Raffaele, Nlmlt 
Montacene Mario Gorizia 
Mortosi Mattimlliano, Trtoeto 
Moretti Pacifico, Cervicento 
Musoni Ennio. Tornano di Civtoato 
Natelmbeni Pierluigi Pontebba 
Negro Alvlero, Muzzana Tormano 
Nimls Giovanni 
Nlmlt Nobile Guido. Venezie 
Noi Pietro Moggio Udlneee 
Panezutt) Fortunato. Trleeto 
Pappalardo Giuseppe. Trtoeto 
Pasqualin! Dorando, Trleeto 
Paatagnoll Bruno, Trieste 

Paasagnoll Mario. Trieste 
Poitudettl Mattia, Meduno 
Paulellg Eugenio. Grimaeco 
Pocorari Mario. Monfalcone 
Pergami Marcello, Trieste 
Periti In Giorgio, Orvlnlano 
Petrlclg Giuseppe. Slvenia 
Picco Alvise, Povototto 
Picco Bruno. Moggio Udinese 
Plnetli Lidio. Polo (Yugostovto) 
Pittori Graziano, Venzone 
Pittino Frenco, Paluzza 
Plinti Atosisndro. Tarvisio 
Plozzer Ranieri Minimo, 
CroppoCernlco 
Pocecco Paolo. Bologna 
Pollastri Mario. Triehiana 
Pontini Franco. 
Cervinia!» del Friuli 
Pozza Dario,CIvtdiledelFrtuH 
Profeti Ludo, isola d'Istria 
Puicher Domenico. Rovere 
Regattln Alfredo. 
SangtorglodiNogaro 
Reputln Abramo, Paularo 
Roberti Giorgio T'Ietto 
Rolettl Vincenzo, Faedla 
RoppaItalo SangtorglodiNogaro 
Rorai Pier Giuseppe, Zoccola 
Sabidusil Ceean, Gemono 
Senvlli Antonio, Chlaravalto 
Sarclnelli Ugo, Splllmborgo 
Seuil Giulieno, Trleeto 
Scarabelli Romolo, Arto 
Scerei Aldo, Orvlnlano 
Scarti Luciano Scodovacca 
Scarti Vittorino Cervinia!» 
Scotti Aldo. Tritile 
Scrosoppi Girolamo, 
Cervlnlmo del Friuli 
Scutz Francesco, Aquitoia 
Settomlnl Giorgio, Staranzano 
SlmonettiEllor, Strasburgo 
Spanghem Italo, Turrlaco 
Spinelli Roberto, Udine 
Spino Giovanni Ciucco 
Sponza Ottone, Trleeto 
Stanig Alfonso S Leonardo 
Suit i Giuseppe Trieste 
Torniti Giovanni, Capo d'Istria 
Tommaslni Scipio, Trieste 
Tonchio Carlo, Tarcanto 
Tonello Guerrino Flavio. 
Pozzurto del Friuli 
Tonetto Emetto, Tevognacco 
Tonutti Antonio Roana del Rotato 
Toso elencarlo. Gomena 
Toso Piergiorgio Codroipo 
Tosollnl Mario, Trlcesimo 
Trotoro Cleudlo, Seurls 
Trovant Bruno, Cervintono 
Valle Marino. Trieste 
Vermiglio Luigi Gorizia 
Vtgnola Giuseppe, Cettelvetreno 
Vitat Roberto. Antignana (Yug) 
Vivanda Ugo, Tarcanto 
Volpe Augusto, Tarcanto 
Zamoto Antonto, Gemono del Friuli 

Incontro ieri al Quirinale 
Al centro anche la verifica di governo 

Cossiga e Andreotti 
preparano la difesa 
in Parlamento 

MARCELLA CIARNELU 

H ROMA. «Credo che un go­
verno non potrebbe mai ac­
cettare di vedere ingiustamen­
te attaccato il capo dello Sta­
to* Giulio Andreotti conferma 
in pubblico di aver pensato 
anche alle dimissioni nelle 
ore più travagliate della vicen­
da Gladio. Per difendere Cos­
siga? «Certamente. Nel pigia 
pigia generale, nel foyer del 
Teatro Argentina, dove il pre­
sidente del Consiglio si è reca­
to ieri mattina per presentare 
il suo ultimo libro «li potere lo­
gora., ma è meglio non per­
derlo., è quasi impossibile 
strappare più di qualche bat­
tuta ad un uomo che. e noto, 
con le parole si sa difendere 
bene. Questo governo dalla 
Befana si sarebbe meritato un 
po' di carbone? «Il carbone e 
un bene prezioso in tempo di 
guerra Non va sprecato Noi 
piangevamo quando non se 
ne trovava. I giovani, certo, 
questo non l'hanno provato». 
Nessuna risposta, solo un au­
gurio sulla crisi del golfo Persi­
co «Speriamo che le trattative 
evitino conseguenze dram­
matiche, comunque bisogne­
rà attendere il prossimo in­
contro del 9 gennaio a Gine­
vra tra il segretario di Stato 
americano, Baker e il ministro 
degli esten iracheno Aziz». 
Nient'altro. Solo qualche frase 
detta presentando il libro ri­
conduce ancora alla «profes­
sione» dell'autore. La validità 
di una costruzione politica? 
«La si può vedere solo in tem­
pi lunghi». «1! potere logora so­
lo se è arrogante perche di­
venta ingiusto». 

Il presidente del Consiglio 
si è poi allontanato lasciando 
delusi migliaia di fans, deside­
rosi di un autografo, giunti da 
mezza Roma per assistere al 
battesimo dell' ultima creatu­
ra editoriale di un autore mol­
to apprezzato. 

La giornata di Giulio An­
dreotti, a dispetto della dop­
pia festività, era cominciata di 
buon mattino, in una Roma 
avvolta da un'inusuale neb­
bia, con un incontro di sicuro 
più gravoso. Il presidente del­
la Repubblica lo aveva ricevu­
to al Quirinale come già aveva 
fatto il giorno prima con For-
lani. Top secret sull'argomen­
to della conversazione che 
non è stata breve. Il ricordare 
che gli appuntamenti dome­
nicali tra I due uomini politici 

sono una consuetudine con­
solidata non esclude che 
quello di len deve essere stalo 
di certo impegnativo per la 
sede scelta e per i problemi 
intemazionali e interni che so­
no sul tappeto in questi giorni 

Somalia, dunque. Golfo ma 
innanzitutto i fatti di casa no­
stra. La verifica incombe e di­
venta indispensabile pro­
grammare una «strategia for­
te» La fiducia pubblicamente 
ribadita nei confronti del pre­
sidente Cossiga e uno dei tas­
selli di un mosaico che, per 
cause impreviste, potrebbe 
d'improvviso cedere Quello 
che sembra trasparire dalie 
•grandi manovre» di questi 
giorni è che la Democrazia 
cristiana si sta preparando ad 
un gioco d'attacco. Stringere i 
tempi, questa sembra essere 
la parola d'ordine scelta dai 
leader dello scudocroclato. 
Un dibattito parlamentare ve­
loce e l'audizione in tempi 
brevi del presidente della Re­
pubblica al comitato sui servi­
zi segreti potrebbero contri­
buire a buttar fuori dalla sce­
na politica, se non da quella 
giudiziaria, una vicenda spi­
nosa come quella di Gladio. 
La disponibilità di Cossiga ad 
un progetto di questo tipo è 
indispensabile Lo spettro del­
la venfica diventa sempre più 
visibile. Questo uno dei motivi 
dell'intenso scambio di visite 
al Quirinale? La risposta ci sa­
rà a breve. I tempi stringono. 
Domani è prevista alla Came­
ra la riunione della conferen­
za dei capigruppo che restano 
comunque in attesa della de­
cisione del governo. Andreotti 
e i suoi devono comunicare se 
intendono rispondere a tutte 
le interpellanze dei diversi 

npi parlamentario rinviare 
battito alla conclusione 

del comitato sui servizi, cer­
cando di ridune i danni con 
una semplice comunicazione. 
Ma il Pei si opporrebbe dura­
mente a questa seconda ipo­
tesi 

Insomma sembra proprio 
che molti cervelli siano Impe­
gnati per studiare strategie in­
dolori capaci di bloccale an-
che I desideri rjresJdenziaBsu' 
dei socialisti che possono 
pensare di buttate sul tappeto 
anche la tensione, ormai tan­
gibile, per un'altra prossima 
importante scadenza: la deci­
sione sui referendum elettora­
li. 

Zamoto Giovanni. Moggio Udlneee 
Zamperò Bruno, Tornano 
Zamperuttj Antonto. Ntanto 
Zantor Oddone. Aquitoia 
Zanuttl Giuseppe. Remanzacco 
Zara Ugo, Palermo 
Zani Pasqualino Ampezzo 
Zorzinl Luigi. Trieste 

VENETO 
Avettnl Guglielmo. Verona 
Bcellieri Ferdinando. Verona 
Becherie Giovanni, Tregnano 
Bianchini Giorgio. Vigilio 
Butteri Frenetico, Verona 
Canettrerl Giuseppe. Tregnano 
Carrtoro Francesco, 
San Vito dei Normanni 
Cavazzola Renato, Verona 
Costoro Lodino, leda della Scala 
Cumeptoto Giovanni, Verona 
Cumeplito Pier Giorgio, Verona 
Corcai Paolo, Carbonla 
De Franceschi Luciano, Schio 
Oe Poli Roberto. Parma 
De Santi Gabriele. Verona 
FaectolIFdoardo.S Bontfacto 
Filippi Ezio, Isola della Scala 
Flllppozzi Catara Gino, Verona 
Gabrielli Paolo, 
PovegllanoVeronett 
Gemelli Gian Franco. Veeteranuova 
GhltelllAldo.S Felicesul Panaro 
Levito Giancarlo. Capoatlto 
Marchi Giovanbattista, Tregnago 
Marinoni Franco. Aamara 
Mtrocchio Gittone. Vigaato 
Marocchto Siro. Salizzoto 
Meneghini Gian Pietro. Tregnago 
Meneghini Giambattista. Lonigo 
Mezzani Enrico, Veleggio Mincio 
Mittrorico Gianptotro, Verona 
Nenz Giorgio, Verona 
Nilardl Pierangelo. Roma 
Pollini Giuseppe, Vigilio 
Pollini Luigi. Rovechlera 
Ptorantonl Gian Mario. 
CattelnuovoVeroneee 
Ptonntoni Paolo. Verona 
Pozzerle Mario. Verona 
Premi Gian Franco. Verona 
Ratla Dani Luigi, 
S Germino del Borici 
Rocchi Manlio, Torino 
Rlgon Sergio. Alberto© d'Adige 
Stlgtro Giuseppe, llleai 
Schleveiw Luigi. Verona 
Sitte Bruno, S Bonifacio 
Tregnaghi Darlo. Cotogneto al Cotti 
Zambanetio Augurio. 
BedlaCalavena 

Zamboni Lino Berberi!» Vicentino 
Zandorlgo Bartolomeo. 
Vesterenuova 
Zanderlgo Mario, Veetonnuova 
Zlvetonghl Pierino, Fumane 
Zoril Gianluigi, Trento 

SARDEONA 
Birberto Antonio, Poto 
Barrerò Sebeitiano Roma 
Bazzoni Salvatore. Porto Toma 
Boi Merco Cagliari 
BrignardeltoNIcde Cagliari 
Camblaggl Antonto Michele. 
Tempio Pausante 
Carboni Giovanni, Stuart 
Certo Giuseppe. Roma 

Carta Proto, Saturi 
Cocco Antonto Giovanni, inorai 
Cossiga Antonto Francesco. 
Settari 
D Amato Alfredo, Roma 
Daddl Giueeppe. Gavoi 
Decotti Leonardo. Olbia 
Dell'Ape Bruno. Coglier! 
Detoto Franceeco, Sennorl 
Fozzl Antonio, Stateri 
Fnltoone Osvaldo, Cessino 
Innamorati Ugo, Roma 
Monca Giuseppe. Cagliari 
Marmi Paolo Virgilio, Oristano 
Manco Salvatore, Otti 
Medie Antonino. Cagliari 
Merino Piero Ivo, Buddue» 
Monello Giuseppe, Settari 
Murra Franceeco, Lwvamatrona 
Oggtono Bruno, Oztori 
Oggienu Pasqualino, t " 
Onora Crittoforo, Cagliari 
Paltol DI Sud Franco. Salteri 
Pani Servitore, Saturi 
Pecorini Roberto, totoelaa 
Ptcclau Ignazio. Cagliari 
Pilla Ugo. Sedali 
Pilo Franceeco Nuoro 
Piceno Pietro Cario. 
Tempio Pimento 
Ponti Giovami Antonto. Sassari, 
Rais Raffaele, Porto Torme 
Senni Manlio, Settari 
Satto Giovanni, Sardara 
Secchi Giorgio. Mandaa 
Secchi Pasquale. Tempio Pautanla 
Srila Vittorio. Biella 
Serra Giovanni. Cagliari 
Simuli Salvatore Settari 
Soli net Giorgio. Sanarl 
Succhi Vincenzo. Saturi 
Tedde Umberto. Torino 
Ult i Carlo Saturi 
Zucca Vittorio, Cagliari 

TRENTINO ALTO ADIGE 
Ambroslnl Geremia Giuseppe. 
S Lorenzo Nuovo 
Bertoiameolll Franco. 
Castello Dottane 
Boni Fernanda, Oro 
Boecato Marcello, Merano 
Bubbola Rolando, Moreno 
Casanova Lui» Ludano. Vipiteno 
CodenoW Ireneo. Bolzano 
Coneotoe Giueeppe, 
Porto Poto di Pachino 
De Gaeperl Mario Luigi, Marano 
Oe Perii Merio, Trento 
Dematta Giuseppe Ctvazzano 
Oueevich Silvano, Seeonzano 
Fonerei Romano, Renon 
GetotsoGtan Bruno Menno 
Goletto Giorgio. Moreno 
Gambalunga Giuseppe. 
Fratta di Poiedne 
Giorgi Giueeppe Pietro. Voghera 
Landi Giueeppe Catene 
Maurelll Silvio Bolzano 
Panzanlni Giancarlo, Tiro» 
Partii Marcello. Breeeenone 
Plzzedal Piergiorgio, Catovtno 
Rizzi Sergio Merano 
Romani Luigi Bolzano 
Sarti Oderò, Mlnerbe 
Sturerò Giueeppe Montella» 
Trenti Uno, Coito toerco 
Zorzl Enrico, Tremo 
Zorzl Mirco, Trento 
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IN ITALIA 

La lotta tra i Bonavota e i Petrolo 
per il controllo di Sant'Onofrio 
a pochi chilometri da Vibo Valentia 
è riesplosa nel giorno della Befana 

Gli assassini hanno sparato : 
usando pistole e kalashnikov : ' : 
La polizia cattura uno dei killer 
dopo un rocambolesco inseguimento 

Un paese della Calabria come Chicago 
Guèrratìa i «clan dei poveri»: due morti e dieci feriti 
Due morti e dieci feriti (uno gravissimo) : è il bilan­
cio del «massacro della Befana», l'ultima pagina di ; 
una sanguinosa faida tra clan poveri. II commando 
ha sparato in piazza sul mucchio con pistole e kala- : 
snnikov. Dopo uno spettacolare inseguimento una 
p̂attuglia dell'Anna blocca l'auto dei killer e ne arre- ; 

sta uno. Lo scontro tra i clan Bonavota e Petrolo ini-, 
zìo con l'assassinio di un pastore di 20 anni. 

ALDO VARANO 

IBVDO VALENTIA (Catanza­
ro) Una laida cruenta e selvag­
gia che ha per posta il niente di 
un territorio povero. Uno scon­
tro durissimo forse per un furto 
-di pecore. Inizio della mattan­
za, l'omicidio di un pastore di 
20 anni Francesco Calfapietra, 
giovane •soldato» di Vincenzo 
Bonavota. 40 anni « lama da 

boss Incontrastato di Sant'O­
nofrio. Contro Bonavota il clan 
di Vincenzo Petrolo, la cosca 
degli emergenti. Ultima batta-

: glia di questa guerra, >il massa­
cro della befana»: due morti e 
dieci feriti che non c'entravano 
cori gli obiettivi dei-killer. Nel 
mezzo, in soli sette mesi, si so­
no accumulati altri 4 cadaveri 

e decine di feriti. Ore 11 e 12 
minuti della Befana, nella piaz­
zetta di Sant'Onofrio piomba 
un'-Alla 33». È finito di piovere 
da poco e la gente è uscita dal 
bar. Nessuno immagina che 
da 11 a poco si scatenerà l'Infer­
no. Nessuno, tranne due 'sol­
dati» di una delle due cosche 
che si combattono. I due sono 
un po' in disparte. Ma allo stri­
dio delle gomme corrono a più 
non posso. Quattro salti e sono 
già davanti al bar dove s'attar­
dano le persone uscite dal caf­
fè che s'affaccia su piazza Um­
berto primo, il cuore del paese 
di tremila abitanti a sud di Vi­
bo Valentia. I fuggitivi si mi­
schiano a tutu) gli altri per 
spezzare l'azione del com­
mando arrivalo fin I) con l'ordi­
ne di ucciderli. 

In Piazza, tra l'altro, ci sono 

fiancheggiatori e simpatizzanti 
sia di Vincenzo Bonavota che 
del Petrolo. Ma i killer incarica­
ti dell'esecuzione non si lascia-
nocondizionare. Scesi dall'au­
to, I volti travisati dalle calze; 
scaraventano sulla piccola fol­
la un uragano di piombo. Una 
manciata di interminabili se­
condi, giusto il tempo per 
qualche sventagliata di mitra e 
per scaricare le pistole, tra gli 
urli di paura ed il fuggi fuggi 
cieco del terrore. Poi la mac­
china riparte sgommando. A 
terra ci sono due morti am­
mazzati e dieci feriti. 

Onofrio. Adessi e Francesco 
Augurusa. di 39 e 45 anni, so­
no deceduti sul colpo. Grego­
rio Gugllari. 71 anni. e in fin di 
vita. Gli altri nove - Basilio Rus­
so (40). Vincenzo Cugliari 
(65), - Francesco SoWano 

(17), Gregorio Arcella (76), 
Gcrardso Barbieri (24), Rosa­
rio Arcella (52); Costantino FI-
lippelli (22), Domenico San-
taguida (17), Basidio Lo Sig­
ino ( 18) - se la son cavata con 
prognosi tra 110 ed i 30 giorni. 
Morti e (eriti per caso, colpiti 
perche si son trovati nel muc­
chio in cui hanno cercato ripa­
ro, restando illese, le vittime 
predestinate. Gli assassini era­
no almeno Ire (forse 4) ed 
hanno mosso all'assalto con 
una 7 e 65 ed una potentissima 
375 Magnum; ma per la strage 
è stato usato anche un mitra, 
quasi sicuramente un micidia­
le kalashinkov. 

L'allarme è scattato imme­
diato. L'«Alla 33» nera è stata 
agganciata da un'»Alfetta» dei 
carabinieri; Per la •Statale 18»e 

la vecchia •Tirrenica inferiore», 
una provinciale stretta e piena 
di curve a ridosso del mare, c'è 
stato un inseguimento mozza­
fiato con le auto lanciate al 
massimo fin quando l'Alfa 33 è 
stata «chiusa» vicino Pizzo Ca­
labro, una decina di chilometri 
più in la di Sant'Onofrio. Rosa­
rio Michlenzi. 31 anni ed un 
passato pieno di precedenti 
penati, aveva la pistola in pu­
gno ma i militi gli si son parati 
davanti coi mitra spianati ed il 
dito sul grilletto: un attimo sol­
tanto e l'uomo s'è arreso. 

In passato Michienzl era sta­
to denunciato dall'Arma come 
affilialo al clan dei Bonavota. 
Ma questo non esclude che ad 
ordinare il -massacro della be­
larla», come qui gii la gente lo 
chiama, sia stata la cosca del 
Petrolo. «Quel che è successo -

hanno detto ieri al comando 
dell'Armadi Vibo- ha rimesso 
in discussione tutte le prece­
denti ricostruzioni. Di forte­
mente propabile c'è che nes­
suno dei morti- o dei feriti era 
tra gli obiettivi della spedizio­
ne». Insomma, si sarebbe spa­
rato all'impazzata, forse col­
pendo anche alcuni dei propri 
alleati. Né, inoltre, è escluso 
che nelle ultime settimane vi 
siano stali rimescolamenti tra i 
tradizionali schieramenti che 
si contrappongono. Un puzzle 
al cui chiarimento ancora nel­
la tarda serata di ieri polizia e 
carabinieri stavano lavorando. 
Sulla faida esiste anche un rap­
porto presentato nei mesi scor­
si alla procura dalla polizia di 
Vibo che ha denunciato 46 
persone per associazione di 
stampo mafioso. 

Arrestato a Napoli: 
violentava le figlie 
minorenni dell'amante 
Un uòmo di 46 anni, Piero D'Angelo, è stato arresta­
to dai carabinieri in provincia di Napoli, per aver 
violentato la Piglia diciassettenne dell'amante. La ra­
gazza, che ha denunciato l'accaduto, ha anche det­
to che l'uomo aveva tentato di abusare della sorella 
tredicenne. Secondo il racconto fatto agli investiga­
tori, l'episodio risalirebbe al 30 dicembre scorso. Gli 
attidt libidine in casa dell'amante a Baco).. . 

" ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M NAPOLI. P*ro. D'Angelo, 
•fóttMl r a d e n t e * Monte di 
Procidà Uri comune del nano» 
l*»aittìte|-pf«i»rdi P o z z u o l i 
« r » arWWrtcf dhl ttSrtMnierV 
per aver violentato nel giorni 
«coni la figlia diciassettenne 
della propria amante. L'arresto 
* avvenuto Ieri dopo la denun­
cia presentata dalla ragazza. 
Nelcorso delle indagini è stato 
accertato, anche che l'uomo 
oltre ad aver abusato della.dl-
cjajeltenne, aveva commesso 
alti di libidine violenta nei con-
tronu' della sorella della ragaz­
za, di appena tredici anni. 

"11-30 dicembre scorso Piero 
D'Angelo si era recato a Bacoll 
dove abita bolsa S., 37 anni, 
con la quale ha Intrecciato da' 
qualche tempo una relazione 
sentimentale. In casa la donna 
non c'è. E presente solo Car­
mela, la figlia di diciassette an­
ni, e l'uomo l'aggredisce e la 
violenta.- --. 

;La ragazza, non racconta 
nulla. Subisce la violenza in si­
lenzio come spesso avviene In 
troppi cast. Venerdì scorso 
l'uomo, pero, si è ripreientato 
nell'abitazione ed ha tentato di 
abusare di nuovo della ragaz­

za, che avendolo visto arrivare 
ti aspettava. quateosa.«ilè riu­
scita a scappare. Questa nuova 
aggressione ha convinto la di-
dagHtetirie (aelltrqùaTè, 'ov­
viamente, non vengono fomite 
le generalità complete) che 
non poteva più tacere e perciò 
dopo aver detto tutto alia ma­
dre :ha denunciato l'accaduto 
ai carabinieri di Bacoll. 

Le indagini hanno permesso 
anche di accertare che non so­
lo Piero D'Angelo ha violentato 
la figlia diciassettenne della 
sua amica» ma anche che 
qualche tempo fa aveva tenta­
to di abusare della figlia più 
piccola della donna, Enza, di 
tredici anni appena. 

A carico dell'uomo è stato 
perciò emesso un provvedi­
mento restrittivo con l'accusa' 
di violenza carnale e atti dì libi­
dine violenta - (quest'ultimo 
reato riguarda l'aggressione al­
la ragazza di 13 anni) ai danni 
di una minore. Subito dopo 
l'arresto da parte del carabi­
nieri della stazione di Bacoll 
l'uomo ha negato ogni addebi­
to ed ha alfermato di essere in­
nocente ed ha aggiunto che la 
storia raccontata oalla ragazza 
«stata inventata. ÙV.F. 

La scom 
Firenze, la polizia cerca uno spiraglio nel passato della ragazza 

sono e umano 
le tracce trovate nella villa di Arcetri 
La scomparsa di Ana Hemandez Roja, figlia di un 
ex ballerina del Costarica, rimane un giallo. Le trac­
ce trovate nella villa sono di sangue umano. L'ipote­
si di un sequestro è poco credibile. Troppi misteri in 
3uella villa di Pian dei Giullari Sono sparite te chiavi 

i casa e il passaporto della ragazza. Gli investigato­
ri lavorano sul passato delta ragazza e sulla sua vita 
sentimentale intensa ma travagliata. : . 
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• FIRENZE, n velo d| mistero 
che grava*ilto casa-fattoria a l 
RlaiHlei Giullari da dove èspa-, 
rlta Ana ' Hemandez Roiàiaft 
anni, figliti di una ex ballerina 
del Costarica legata al conte 
Giorgio Boutourilne, non è sla­
to ancora squarciato. A quattro 
giorni dalla scomparsa della 
ragazza le Ipotesi sono ancora 
tutte valide e gli investigatori 
non scartano niente. Le tessere 
del mosaico non hanno anco­
ra trovato la loro collocazione, 
mentre resta palpabile al Pa­
lazzo di giustizia un'atmosfera 
di attesa e di tensione. -

Una prima risposta è verni-
tadagli specialisti della scienti­
fica incaricati di analizzare l 
campioni di sangue prelevati 
nella stanza di Ana dove sono 
evidenti i segni di un'apparen­
te furiosa lotta. E-stato Infatti 
accertato che si tratta di san­
gue umano, e ulteriori indagini 
chiariranno se è sangue me­
struale e soprattutto se è dello. 
stesso gruppo sanguigno della 
giovane. 1 rebus da chiarire in 
questo giallo non sono pochi. 
Lo stesso passaporto di Ana e 
lechlavi di casa non si trovano. 

i Casa-fatto-
; rie? Di solilo azioni di questo ti­

po si consumano in strada, 
non negli tppartarnenti e non 
si lasciano messaggi sui muri. 

; Inoltre, la villa dei Boutourilne, 
nobili di origine russa Impa-

. tentati con il presidente del Se­
nato Spadolini.e l'ex scia di 

' Persia, è ben vigilata da guar-
•'. die private. L'ipotesi dèi seque­

stro sembra restare In piedi so­
lo per scrupolo. Potrebbe trat­
tarsi di una aggressione per 
colpire indirettamente il conte 
Giorgio, I suoi affanYlaaua vita 
privata. Ana potrebbe essere 
stata aggredita di- sorpresa, 
magari in bagno o In camera. 
È (uggita ne) tinello, ha aperto 
la finestra e l'Inseguitore l'ha 
colpita alla testa. Ana ha conti- : 
nuato a lottare, tuf cercato di. 
fuggire verso 11 cortile (c'è la 
sua catenlnaspezzata sulla so­
glia dèlia porta) poi è stata im­
mobilizzata, quindi l'aggresso­
re con 11 sangue fuoriuscito 
dalla ferita ha scritto sul muro 

la frase •Vogliamo giocare alla 
resa, del conti Boutourilne?». 
Poi ha portato via Ana. Svenu­
ta? In pigiama, certo non aveva 
né pantofole né scarpe. ••• 
.• Ma se è stata una aggressio­

ne, quanti sono i protagonisti,' 
come sono entrati nella villa, 
come sono usciti? Dal porto­
ne? Rischioso perché la villa è 
conbollata come tutte le altre 
case delta zona. Ci sono mac­
chie di sangue, piccole, nella 
galleria fra il parco* il cortile, 
ma non ci sono nel cortile né 
su) ghiaino del giardino. Ecco 
la prima somma delle stranez­
ze su cui la polizia si sta scer­

vellando. Dubbi che aprono la 
! strada all'ipotesi della simula­
zione, della messinscena, al 
dramma costruito a tavolino. 

. Non potrebbe esserci stata né' 
l'aggressione, né laferita. So­
nia Hemandez, la; madre di 
Ana, è pero convfrrta'Che'la ra-
gazza sia stata rapita e scon­
giura, i sequestratori di trattare 
decentemente la figlia: «Non 
so in quanti slete, ma vi prego: 
non late del male ad Ana. Spe­
ro che vi mettiate presto in 
contatto con noi, e ci facciate 

. sapere qualcosa di lei». 
Gli investigatori lavorano sul! 

passato della ragazza, sul suol 

Giorgio 
Boutourilne 
eSonia 
Hemandez, 
i genitori 
delta 
ragazza 
sparita 
a Firenze 

amori. Una vita sentimentale 
Intensa ma molto travagliata. 
Sebbene giovanissima Ana 
aveva avuto Una relazione con 
un uomo molto più grande di 
lei, sposata La loro storia du­
rala due .anni si era conclusa 
nel 1989. Di lui si conosce solo 
il nome: Gigi. Da questa storia 
sanUnjeniatoiAoa era uscita 
con il sistema nervoso a pezzi. 
Ma oltre a Gigi, Ana aveva an­
che un ragazzr> e coltivava una 
amicizia con- una persona 
molto anziana. Voci, dicerie, 
sussurri e bisbigli. A scuola la 
ricordano come una ragazza 
serena e riservata. 

L'adoraziGne del superfluo 

tfiii'ìiri'rtJI- <': :.Tf 

'.. i:& . '^* ir 

fe* 7 
fc# t' 

Lotteria 

La Fortuna 
viaggia i 
in autostrada 

• • BOLOGNA La Dea Bendata questa volta ha distribuito premi 
per oltre 12 miliardi nelle stazioni di servizio delle autostrade. Il 
biglietto da S miliardi, primo-premio della Lotteria Italia, è stato 
venduto nell'autogrill di Canlagallo. nei pressi di Bologna, per la 
gioia di cassieri e direttore cui andranno sei milioni di lire per 
averlo venduto (nella foto mentre mostrano sorridenti la matrice 
del biglietto miliardario). Acquistato durante una sosta all'auto­
grill Versilia-Ovest, sulla Genova-Livorno, anche II tagliando da 
un miliardo mentre, negli autogrill di tutta la rete autostradale, 
sono stati venduti 16 biglietti da 250 milioni e 42 da 50 milioni. 

SJB ROMA. Monumento del­
l'effimero, sublimazione del 
lusso, enfatica adorazione del 
superfluo, questa biografia che 
celebra Valentino nei suoi 
•Trent'anni di magia» • cosi ap-

Kunto si intitola II lussuoso vo­
line dalla copertina-oro e ros­

so uscito In questi giorni (Leo-, 
nardo editore) « presentato a 
Milano da Federico Zeri - offre 
non solo favolose Immagini di 
donne e abiti bellissimi, ma, 
ben si pud dire; ineffabili pagi­
ne di -estetica», il verbo fittizio 
di uno stile di vita-Inventato, un 
ideale di donna dalla «voce in­
discreta - direbbe Fltzgerald -
una voce piena di quattrini». 

Le sue donne! cioè le sue 
clienti, lui te colloca su un pie­
distallo davvero tutto d'oro, 
tutte dentro un olimpo eoutu-
riero creato assolutamente su' 
misura. Costosissimamente ve­
stite Valentino, è ovvio, rare e 
inawicinabiH, tono • dice lui - ' 
•donne semplicemente super, 
riori», che 'popolano i luoghi 
migliori del mondo», «non la­
vorano in fabbrica o in uffici 
amministrativi», né si immagi­
nano «nei luoghi d'ogni gior­
no, ma a Cap <f Antibes, al Cla-
ridge, a Le Cinque». Donne 
(non ne dubitavamo) che 
••potrebbero essere ovunque, 
ma non dappertutto»; che'fan­
no di una cena un evento col­
mo di significali, splendido», 
ma che (nemmeno questo lo 

Nel libro «Trent'anni di magia» 
la biografia che celebra Valentino 
Il famoso sarto definisce la moda -
«il nuovo oppio delle masse» 
Un impero da 2mik mifiai^^ab*^ 
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dubitavamo) «non preparano 
la cena». E che, anzi, con «il 
lungo collo eretto, le spalle 
dritte, il portamento dinamico, 
le gambe snelle». •Irradiando 
potere», hanno Innata l'aria di 
chiedere: «siete all'altezza?». 
Domanda' tanto più Imbaraz­
zante e Ineludibile, visto che 
siffatte donne si chiamano Ma­
rella; Agnelli e Joan Collins, 
Nancy Reagan e Grace di Mo­
naco. Uz Taylor e Jaekve O., 
Gloria Guinness è Sofia Loren. 
eccetera. - -

Dentro l'abbagliante cer­
chio del denaro, le sue miliar­
darie clienti appaiono trasfigu­
rate. Pieno di rispetto, lui le de­
scrìve (o le fa descrivere)con 
vera passione: se anche posso­
no amare frivolezze e fantasti­
cherie, mai sono mezze calzet­
te - •Little Bo Peep» -, mai «sono 
affettate» o «civettuole», mai 

•vittime o «artefici dei misfatti; 
della moda». -Certo •romanti­
che», marnai «tacili» e t loro oc­
chi, anche dietro agli occhiali 
da sole, «brillano di.consape-

•' volezza. •>• .-.•••, -•••• *••••-• 
> - Super superdonne, insom­
ma, da lui selezionate dentro 
una ctopue , assolutamente 

-.- esclusiva che «accoglie mogli e 
- amanti di industriali milanesi, 

contesse romane, un'lmpera-
' trice Iraniana, first ladies Italia-
' ne e americane, le Nlarchos, le 

Agnelli, le Rothschild, le Ford, 
la Lollobrigida e Veruschka». 
Un po'«conservatrici, ma certo 
non ignare delle lusinghe e 
delle menzogne della deca­
denza». • 

Come noto, il denaro fa mi­
racoli. «Essenza che s'incarna 
nei frusci! del taffetà, nella li­
nea di una scollatura e nel tes-

: suto mai abbastanza' serico, 

Roma 

Domani 
i funerali 
di Pagani 
• I ROMA. È allestita nella 
palazzina Mondadori, in via 
Sicilia 136, la camera ardente 
del giornalista Nazareno Pa­
gani, morto tragicamente in 
un incidente stradale nel po­
meriggio di sabato. I funerali 
si svolgono domani nella 
chiesa di Santa Maria in Tra­
stevere alle 1030. 

Pagani, 44 anni, aveva lavo­
rato all'Europeo, all'Espresso 
e a Panorama; responsabile 
delle relazioni esterne del Col, 
il Comitato organizzatore dei 
campionati mondiali di cal­
cio, aveva interrotto questo 
rapporto per assumere l'inca­
rico di addetto stampa di Pa­
lazzo Chigi, durante il governo 
DeMita. 

Nazareno Pagani è rimasto 
vittima di un gravissimo inci­
dente avvenuto sull'Autosole, 
all'altezza di Allerona. nei 
pressi di Temi, alle 15 di saba­
to, il giornalista viaggiava sulla 
sua Lancia l'henna insieme a 
uno dei suoi bambini, il picco-
io David di tre anni, in direzio­
ne Roma, quando improvvisa­
mente, per cause ancora im­
precisate, la vettura ha sban­
dato e in una corsa senza con­
trollo ha abbattuto trenta me­
tri di guard-rall e divelto un 
cartellone pubblicitario, per 
andarsi poi a schiantare con­
tro un muro di cemento arma­
to che in quel tratto sostiene la 
carreggiata. Nel violentissimo 
impatto il giornalista ha subito 
numerose e gravissime lesio­
ni, con fratture agli arti ed 
emorragie interne. 11 piccolo 
David, assicurato al sedile po­
steriore, è rimasto invece for­
tunosamente illeso. 

Trasportato immediata­
mente all'ospedale di Orvieto, 
Pagani è stato visitato dai me­
dici che si sono riservati la 
prognosi per le sue condizioni 
disperate: è stato sottoposto 
ad un delicato Intervento chi­
rurgico, durato più di quattro 
ore, che non è valso, però, a 
salvargli la vita.. .. ;• 

La redazione. dell'Unita 
esprime il suo.cordoglio alla 
moglie, la collega del «Matti­
no» Gianna Besson, ai figli e ai 
familiari. -

Treviso 
Vigilante 
uccide 
minorenne 
••TREVISO. Un minorenne, 
Zeni Garbin. 17 anni, di Pado­
va, giostralo, e' rimasto uccìso 
da un proiettile esploso l'altra 
sera da una guardia giurata, Li­
no Caeran, 37 anni, di Monte-
belluna (Treviso) durante un 
presunto tentativo di furio ai 
danni della «Ennerev materas­
si», una azienda di Volpago del 
Montello, sempre in provincia 
di Treviso. 

Caeran, dipendente dell'Isti­
tuto di vigilanza «Compiano» di 
Treviso, ha riferito ai carabinie­
ri di Volpago del Montello di 
aver notato poco prima della 
mezzanotte, durante un giro di 
ispezione, due persone nel 
cortile dell'azienda e di aver 
intimato loro di fermarsi. Ve­
dendo fuggire i due individui 
verso il muretto di cinta del 
cortile, la guardia giurata, sem­
pre secondo la sua versione, 
ha esploso un primo colpo in 
aria a scopo intimidatorio e, 
mentre si lanciava all'insegui­
mento dei due. e' scivolato 
proprio quando stava sparan­
do in aria un altro proiettile.' 
che ha colpito alla testa il mi­
norenne. 

Il ragazzo, che è risultato 
avere precedenti per furto, si e' 
accasciato al suolo. Vano è ri­
sultato il tentativo di salvarlo. È 
stalo trasportato subito, ma già 
in stato di coma, prima all'o­
spedale di Montebelluna, 
quindi a quello di Treviso. Le 
cure prodigategli dai sanitari 
non sono valse a strapparlo al­
la morte. Ieri mattina. Zeni 
Garbin, ha cessato di vivere 
senza aver ripreso conoscen­
za, in conseguenza delle lesio­
ni cerebrali provocate dal col­
po d'arma da fuoco. 

La seconda persona di cui 
ha parlato la guardia giurata e' 
riuscita invece a saltare il mu­
retto di cinta e a far perdere le 
proprie tracce. I carabinieri 
hanno sequestrato la pistola di 
Caeran, una «357 magnum». 
Oggi II sostituto procuratore 
della Repubblica di Treviso. 
Antonio De Lorenzi ascolterà' 
la guardia giurata. 
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• •'• L'ultima settimana df pace? 
Ancora pochi giorni e poi scade l'ultimatum: cosa 
spinge alla guerra e cosa no. E per il movimento 
pacifista c'è ancora uno spazio. Articoli e com­
menti di Norman Birnbaum, Giuseppe Nardulli, 
Patricia Lombroso ,. 

Europa Novanta. Il continente ritrovato 
La cultura, la politica, le nuove tensioni e le spe­
ranze: una mappa per 11 terzo millennio. Articoli e 
opinioni di Alberto Asor Rosa, Severino Saccardl, 
Elvio Dal Bosco, Peter Glotz, Gian Enrico Rusconi, 
Laura Balbo, Mario Tronti, Max Gallo, Remo Bodet 
e Omar Calabrese . 

OGNI LUNEDI IN EDICOLA 

ricco,' scultoreo», la leggenda 
dello stilista scorre tra poli e 
territori inconcepibili ai comu­
ni mortali, e la sua estetica, ad 
uso di «schiere di diafane ro­
mane, aristocratiche dal profi­
lo e dalla levita d'uccello», si 
estenua nel «dettagli futili co­
me il disegno di una tasca», 
sottogònnàe balconnet, «su 25 
o 26 metri di taffetà* per otte-
nera quel volume di linee» o su 
45 metri di treccia nera»; l'este­
tica appunto «dello sperpero 
impudente, del' dispendio e 
dell'imponderabile», lo am-
meue.luistesso, esercitata tutta 
ini nome di una «umanità leg­
germente incredìbile, esagera-

Nutrito di oro nero rosso, il 
Pàntheon valentinlano, tra vasi 
di'Delft. fiori preferibilmente 
comprati «al mercato del Con-
vent Garden», un Boterò fuori 
misura, orologi rococò, cache-
pois di. Wedgwood e divine di 
ogni continente, elabora gior­
no per giorno il più strabiliante 
lessico!'del superfluo: ferreo 
creatore di illusioni, lui non di­
sdegna di definire la sua arte -
la moda - come il nuovo oppio 
delle masse. 

È vera gloria? La «magia» di 
Valentino vale oggi un impero 
da 2mila miliardi l'anno ed 
•una cosa bella rimane una co-
s» bella; qualunque sia la dire­
zione inculerà il vento». 

COMUNE DI CORSICO 
PROVINCIA 01 MILANO 

. Caaalona di area edltleablla < 
Avviso di eseguita aggiudicazione provvisoria e di scadenza 
del periodo di tempo par il miglioramento del prezzo di aggiu­
dicazione. 
Si avvisa che a seguito dell'asta tenutasi In data 18.12.80 par la 
cessione di area edificabilc di ca mq. 2350 situata a front» d a l ' 
la Strada Nuova Vlgevanase, si è proceduto alta aggiudicazio­
ne provvisoria al prezzo di L. gi6.000.000 alla ditta SRCOMA 
s.r.1. di Milano. 
SI rende noto, pertanto, e h * il tempo utile per presentar* offer­
ta di aumento, al sensi dell'art. 64 n.D. n. 827/1924. scadrà il 
giorno 1S GENNAI01991 - ORE 12.30. Le offerte di aumento, 
che non potranno essere Inferiori al ventesimo dal prezzo di 
aggiudicazione, dovranno pervenire c/o l'Ufficio Protocollo dal 
Comune di Corslco in busta chiusa previo versamento dal de­
posito cauzionala di L. 60.000.000 presso la Tesoreria Comu­
nale. Sulla busta • sull'offerta dovrà essere Indicata la dicitu­
ra: «Offerta di aumento par acquisto araadl proprietà comuna­
le. . - .-• •.: • ... , , . . ;.-,;; •:;• -, ..-. •„ ..... -.,., .•'... 
Corslco, 21 dicambre 1900 
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IN ITALIA 

L'agguato 
di Bologna 

Nebbia e gelo ieri mattina al quartiere del Pilastro 
il luogo dove sono stati massacrati i tre rarabinieri 
Ma la gente partecipa in massa alla manifestazione 
«Sono qui per quei ragazzi, per dire che non sono soli » 

diecimila in piazza 

auw^^àWTT' 

«Nessuna omertà, anche le pietre devono parlare» 
•Dobbiamo togliere quel po' d'acqua in cui nuotano i 
pescecani. Nessuna omertà: in questa città anche le pie­
tre debbono parlare». Bologna trova la forza di dire ba­
sta, si ribella, perchè vuole «vivere e non sopravvivere». A 
migliaia (sette, otto, forse diecimila persone) si sono 
trovate ieri in una mattina gelida, nel quartiere Pilastro, 
dove sono stati uccisi i tre carabinieri. Ha parlato Renzo 
Imbeni. «No alla rassegnazione, possiamo farcela». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE -

•IINNBRMBUTTI 

• i BOLOGNA. Si stringe nel 
giubbotto ed Indica I carabi­
nieri accanto ad un blindato. 
•Sono qui per loro, per quei ra­
gazzi, per dire che non solo so­
li. Non credo che serva molto, 
ma se qui, stamattina, non ci 
(osse stato nessuno, sarebbe 
stato peggio, molto peggio. 
Forse quei ragazzi in divisa 
non capirebbero più perchè 
debbono rischiare la vita per 
proteggerci*. Valerio ha 28 an­
ni, e un artigiano del Pilastro: è 
riuscitoad arrivare alla manife­
stazione - pio di cinquemila 
persone. In una mattina di 
nebWaediflelo^ perche abita 

qui accanto. Tanti altri sono 
bloccati sulla tangenziale e 
sull'unica strada che arriva dal 
centro. 

Il piccolo palco è a pochi 
metri dalla strada dove I tre ca­
rabinieri sono stali uccisi. L'a­
sfalto sembra già un pezzo di 
santuario, con centinaia di 
mazzi di liori e ceri accesi. La 
strage è avvenuta qui. fra la 
chiesa, il mercato rionale e il 
parco oltre il quale appaiono I 
palazzi del quartiere. E qui, 
nella mattina gelata, che Bolo­
gna trova la forza di ribellarsi, 
di dire basta. Una lorza scritta 
nei cartelli, stampata sulle fac­

ce della gente. Chi voleva una 
citta rassegnata, impaurita, in­
differente, una citta - come ini­
zia a dire 11 sindaco Renzo Im­
beni sul palco - «che si volta 
dall'altra parte», subisce urta-
prima sconfitta. 

•La città indifferente è quella 
voluta da chi ha aggredito ed 
ucciso carabinieri, nomadi e 
cittadini inermi. Noi invece vo­
gliamo vivere in pace, in tran­
quillità, nella sicurezza. Vo­
gliamo vivere, non sopravvive­
re: e vivere non è guardare a 
questi fatti con indifferenza, 
come se si trattasse di una bat­
taglia a due fra guardie e ladri. 
Non si può convivere con que­
sta violenza criminale, perche 
la vita si ridurrebbe ad accetta­
zione passiva dell'illegalità, a 
paura, a rassegnazione». 

Ci sono gli striscioni delle 
fabbriche, ed i cartelli scritti da 
persone che hanno voluto fare 
sapere quello che hanno in te­
sta. «Chiunque e qualunque di­
segno ci sia sotto - e scritto in 
nero su un cartello rosso - Bo­
logna risponderà». La signora 
Grazia Cocchi ha un cartello 

suo, fatto con un grande foglio 
da disegno. « Vogliamo giusti­
zia per I tre giovani Otello, An­
drea e Mauro, non si può col­
pire sempre gente innocente. 
Siamo stanchi», «Anch'io ho tre 
figli - spiega - e mi si strappa il 
cuore quando penso a quei tre 
carabinieri. Ho voluto scrivere 
quello che penso*. 

•Vogliamo giustizia per quei 
ragazzi*, continua il sindaco 
sul palco. «Non è possibile che 
non si riesca a trovare chi ucci­
de. Se sapremo chi uccide, chi 
assale, chi ha concentrato tan­
ta potenza criminale contro la 
città, potremo rispondere an­
che al tanti "perchè" che affol­
lano la nostra mente. Occorre 
un nuovo livello di collabora­
zione fra cittadini e forze del­
l'ordine. Non devono esserci 
zone franche, di omertà, di si­
lenzio. I criminali, quali che 
siano i loro scopi, non devono 
sentirsi braccati solo dalle for­
ze dell'ordine ma dai cittadini. 
Devono parlare anche le pie­
tre, in una città dove persone ' 
sono stale uccise perchè non 
si sono voltate dall'altra parte». 

•Dobbiamo togliere quel po' 

d'acqua in cui questi pesceca­
ni riescono a nascondersi, pri­
ma e dopo i loro crimini*. Bo­
logna 'aggredita, colpita, vio­
lentata* sta vivendo giorni diffi­
cilissimi. «Ma non deve preva­
lere la rassegnazione: se cosi 
fosse, le vittime che stiamo ri­
cordando morirebbero un'al­
tra volta. Dobbiamo vincere la 
sfida criminale, possiamo far­
cela». 

Una banda di ex bersaglieri 
suona "Fratelli d'Italia" ed il 
"Silenzio". Dal palco scendo­
no il prefetto Giacomo Rossa­
no, il presidente del Consiglio 
regionale Luciano Guerzoni e 
tanli altri. -Bologna è stata col­
pita - dice Franco Pira, depu­
tato del Psl - perchè è una del­
le città che lavora e guadagna 
onestamente. Già stamattina 
ha dimostrato di volere vincere 
la paura. SI, credo che ciò che 
è avvenuto si possa considera­
re terrorismo, perchè si usa la 
morte di qualcuno per terroriz­
zare gli altri». La gente non se 
ne va. «Finalmente slamo in 
tanti, - assieme. Non come 
quando hanno ucciso i noma­

di, nemmeno cinquecento 
persone*. 

Ci sono gruppi di tunisini e 
marocchini, arrivati dalla vici­
na scuola-dormitorio. C'è an­
che una delegazione di noma­
di. Fra i fiori per i carabinieri 
uccisi, ci sono anche biglietti 
esasperati. «Legge Gozzini, 
amnistia, indulto, legge Vas­
salli: ecco I complici*. «Pren­
diamo le macchine blindate di 
chi ci governa e diamole a 
questi ragazzi*. Non tutti quelli 
del Pilastro sono qui. Non ci 
sono quelli che, la notte del­
l'eccidio, hanno detto che «è 
giusto che i carabinieri siano 
morti accanto alla spazzatura*. 
•E noi siamo qui - dice Anna, 
ragioniera di 23 anni - anche 
per fare capire che quei peco­
roni sono isolati*. Accanto ad 
Anna c'è un poliziotto in bor­
ghese, «lo vivo qui, e lavoro 
sulle volanti. Una volta ho tro­
vato la mia auto coperta di 

' scritte: "bastardo", "infame". 
Ma io continuo ad entrare ed 
uscire da casa in divisa. Siamo 
o non siamo necessari in que-
stasocietà?». , 

Uni, ora spunta 
^«guardia dferro » 
Continuano le indagini sul massacro dei tre giovani 
carabinieri. Gli inquirenti, pur senza sbilanciarsi, 
sembrano prestare attenzione all'ultima rivendica­
zione, quella giunta sabato sera all'Ansa e firmata 
«Legionari della guardia di ferro», che avvalorerebbe 
l'ipotesi di un piano destabilizzante. Sul calibro del­
le armi e sulla dinamica, ancora molti dubbi. Oggi 
rAUtopSiaSUiCOrpi. :/.,-:,\.,;.;.._."/.. :.̂  .„•.'.:... 

w '""''"' ""ÓKLLÀ NOSTRA REDAZIONE '''"' '•'•'•• "" ''; 

$ . « .... v . ^,; CTUtAMIA VICENTINI . . . / , •-. *•', 

Wm BOLOGNA. Nessuno si 
sbottona, ma questi •Legionari 
della guardia di ferro» sembra­
no preoccupare più della Fa­
lange armata che si era fatta vi­
va all'Ansa di Torino la notte 
precedente. È meglio costruito 
Il messaggio', è pio inquietante 
|a sigla, che si richiama al libro 
•La guardia di ferro», scritto nel 
primo dopoguerra dal filosofo 
filonazista romeno Codreanu. 
ispiratore di alcuni gruppi na-
zimaotsti attivi in Emilia Roma­
gna negli anni 70. «Non era 
nostra intenzione rivendicare 
l'attentalo • hanno dello i "le­
gionari" all'Ansa di Bologna. 
Sabato alle 21.30 -, ma visti gli 
ottusi accostamenti con crimi­

nali e gaglioffi vogliamo preci- « J * rrventuc» 
• g j t o ^ h w i n i i ì t f t ifiiMr X— 
cotraincanti e cnminali comu- Intanto, coni 

che la struttura si va comple­
tando e presto *il tiro si alzerà 
verso i veri colpevoli del degra­
do:, la classe politica centrali-
sUca e autoritaria*. Come pro­
va, ha informato che la Fiat 
Uno trovata a San Lazzaro era 
stata bruciata con benzina 
ecologica senza piombo. «Ma 
la vera prova - ha concluso 
l'uomo • saranno le prossime 
gloriose azioni*. Secondo i tec­
nici, riuscire a capire se della 
benzina andata in fiamme sia 
ecologica o meno è-parecchio 
difficile. Non è escluso quindi 
che si voglia vendere fumo, 
svelando un particolare inedi­
to (come si sa essere buon uso 
delle rivendicazioni vere) ma 

ni».. 
La voce, maschile e dalla 

scansione lenta, ha aggiunto 

continuano le anali­
si per stabilire il tipo e il calibro 
delle armi usate dal •comman-
do*. Un esame che sarà certa­

mente facilitato dall'autopsia 
sui corpi dei tre carabinieri, 
prevista per oggi. SI parla di pi­
stole a tamburo (38 special e 
3S7 magnum) che sarebbero 
responsabili dei fori più ampi 
sulla carrozzeria della Uno blu 
d'ordinanza, oppure di fucili a 
pompa calibro 12.1 testi rac­
contano di mitragliene: ipotesi 
che gli investigatori DOTI scarta­
no, anche se mancherebbero 
le classiche •rose» di colpi. I , v 
buchi più piccoli, bivec^po*-^ 
trebberò essere stati provocati 
da una calibro 22. Le testimo­
nianze, del resto, non sembra­
no essere tutte concordi, né 
sulle armi né sulle auto. Secon-

. do una ricostruzione, i banditi 
avrebbero usato una sola vet­
tura, la Uno bianca ritrovata 
crivellata di colpi (1 militari so­
no riusciti a rispondere al fuo­
co, ma I proiettili hanno rag­
giunto la carrozzeria ferman­
dosi senza trapassarla;,uno dei 
banditi, dunque, può essersi 
ferito in modo meno grave di 

3uanto si pensava). Un'altra 
inamica, invece, prevede due 

auto: la Uno, che avrebbe, fatto 
da «lepre», provocando la pat­
tuglia e facendosi seguire: e un 
altro veicolo, che avrebbe teso 
l'agguato. Sono in corso accer­
tamenti su un'Alfa 164 trovata 
in zona Roveri, tra via Casini e 
San Lazzaro, con un vetro in­
franto e tracce di sangue sullo 

« viviamo in pace» 
Non solo dolore, ieri a Bologna, ma anche festa: 
quella dei bambini in occasione della Befana. Una 
festa particolare, che ha saputo esprimere in mo­
menti come questi gli accenti più genuini e costrutti­
vi della solidarietà. Due occasioni, al quartiere Bor­
go Panigale e nel campo nomadi di viale Vighi, han­
no ricordato che la solidarietà può nascere fra i ra­
gazzi dì tutti i paesi e di tutte le etnie. 
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rBOLOGNA. •Esprimiamo 
nostre condoglianze alle • 

mamme del tre carabinieri, 
rnortl mentre stavano lavoran­
do. Vogliamoci bene, ragaz­
zi!»: le ultime, semplici parole 
di Floriano Debar si perdono 
tra gli applausi nella sala dove 
•orto assiepati bambini e geni-
lori per la tradizionale festa 
della Befana. Un breve discor­
so il suo, forse come tanti in 
questi giorni. Ma è un discorso 
che non sa di retorica, e gli ap­
plausi non sono scontati. Il fal­
lo « che Floriano Debar è un 
•nomade» (si chiama ancora 
cosi, nonostante abiti da ven­
tanni in un campo alla perife­
ria di Bologna), • che la Festa 
della Befana al quartiere Borgo 
Panigale vede te presenza di 
un^traciaslmò'pubblico misto 

di bambini bolognesi, nomadi, 
siavi, extracomunltari, accom­
pagnati dal rispettivi genitori. E 
che, all'altro capo della città, 
nel campo di viale Vighi, fra 
Bologna e San Lazzaro, un'al­
tra Befana di solidarietà ieri 
mattina ha visto la partecipa­
zione di numerose persone. È 
un altro segno della Bologna di 
questi mesi, un volto più •vero» 
di quello mostrato con 1 tragici 
episodi di dicembre e dello 
scorso venerdì. Perché la vio­
lenza razzista e omicida suona 
realmente come una nota sto­
nata, «esterna* alla città, e per­
chè la politica di solidarietà di 
Bologna - per esempio - verso I 
nomadi appare come una co­
sa radicata nella vita dei bolo­
gnesi. La Befana multietnica di 
Borgo Panigale. infatti, non e 
risia Ieri, e l'argentina allegria 

dei bambini di diversa origine 
è consolidata da una plurien­
nale' presenza del ragazzi no­
madi nelle scuole del quartie­
re. Non è, allora, un caso che 
la «Festa di tutti I bambini» ab­
bia visto la partecipazione fra 
gli organizzatori non solo del 
Quartiere Borgo Panigale. ma 
anche di associazioni, poli­
sportive, centri sociali, circoli e 
perfino esercizi commerciali 
locali. La mattina di ieri è ini­
ziata con il saluto del presiden­
te del quartiere Loris Ropa e 
del presidente dell'Opera No­
madi Mario Salomon!. Che, ri­
cordando «con affetto e grati­
tudine* le forze dell'ordine, ha 
parlato della contemporanea 
manifestazione al Pilastro: 
•Anche qui, in questo momen­
to e con questa festa di solida­
rietà noi stiamo manifestando 
il nostro dolore». Poi. le poche, 
incisive parole di Debar «Sla­
mo italiani anche noi. e Bolo­
gna. l'Italia sono anche no­
stre». E dopo, una festa di bam­
bini come tante altre, con II tra­
dizionale spettacolo di buratti­
ni che sa unire tutti nella risata, 
con la lettura di alcune poesie 
per la pace fatta dai bambini, e 
infine con la distribuzione a 
tutti di tante calze contenenti 
dolci e materiale didattico. •; , 

L'Imponente manifestazione che si * svolta ieri a Bologna nrta zona MPilasmxcorvtra la vioterin 

sportello. La targa è di Varese 
(in precedenza ne aveva cam­
biate due, di Roma e di Napo­
li) e I numeri corrispondenti 
Impressi sul finestrini risultano 
limati. 

Ieri mattina gli Inquirenti 
hanno tenuto un incontro in 
Procura al quale, oltre al pro­
curatore capo e ai tre sostituti 
Incaricati dell'inchiesta, hanno 

partecipato i vertici bolognesi 
dell'Arma e della Questura. Gli 
sforzi sono tesi a capire se vi 
sia un filo comune • ipotesi in-
quienlante, ma che sembra 
avere sempre più credito - tra i 
terribili fatti di sangue avvenuti 
negli ultimi mesi a Bologna. Ri­
sposta che avvalorerebbe ru­
na o l'altra delle tante'ipotesi 
in campo per cercare di spie-

ì i • *"*** 
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Manto) fiori deposti sul luogo dell'eccidio 

garelastrage. ' ' 
Alcuni investigatori, infatti, 

propendono per la vendetta 
dei narcotrafficanti dopo l'o­
perazione di Trezzano sul Na­
viglio (ieri, su provvedimento 
del sostituto procuratore Libe­
ro Mancuso, ì carabinieri han­
no fermato altre cinque perso­
ne: Francesco Gugni. 42 anni, 
di Gagglano, Milano; Giorgio e 

Giuseppe Carnovale, 25 e 22 
anni, e Giorgio Baldari, 20 an­
ni, di Trezzano e Francesco 
Finto, 64 anni, di Milano). Altri 
invece vedono dietro al massa­
cro un fine destabilizzante. 
Una destabilizzazione politica 
o forse solo criminale, di una 
nuova banda organizzata che 
vuole mettere le mani sulla cit­
tà. 

Il cardinale Biffi: 
«Abbiamo ranimo oppresso 
ma dobbiamo reagire» 

• • BOLOGNA. L'arcivescovo 
di Bologna, il cardinale Giaco­
mo Biffi, nel celebrare la mes­
sa dell'Epifania ha ricordato i 
tre carabinieri uccisi La chie­
sa bolognese, in segno di lutto 
e di solidarietà con le vittime 
dell'efferata strage, ha anche 
sospeso il corteo dei magi che 
ieri pomeriggio, per la prima 
volta dopo venticinque anni, 
doveva sfilare per le vie della 
città. 

«Abbiamo l'animo oppres­
so e il cuore appesantilo per il 
nuovo fatto di sangue che ha 
amareggiato la città. Bologna, 
incolpevole, colpita da tanta 
ripetuta ferocia estranea alla 
sua indole e alla sua tradizio­
ne, si sente come contamina­
ta e si domanda - ha detto il 
cardinale - c h e cosa può fare 
per liberarsene una volta per 
tutte». 

Poi ha invitato a pregare 
per I tre giovani carabinieri 
•uccisi mentre adempivano il 
loro dovere al servizio della 
nostra sicurezza», per i loro fa­
miliari «straziati dal dolore», 
per I loro compagni di lavoro 
e di impegno, perchè «non si 
lascino infiacchire dallo sco­
raggiamento, né travolgere da 
sentimenti di vendetta*. Il car­
dinale ha invitato a pregare 

anche per gli assassini perché 
«un riverbero della luce di Bet­
lemme rompa la loro tenebra 
interiore e li riporti entro quel­
l'umanità da cui col loro atto 
ignobile si sono sciagurata­
mente estromessi». Infine l'e­
sortazione a lasciarsi consola­
re dalla «dolce e mite chiariti 
della manifestazione di Dio 
che sembra sempre debole e 
inadeguata rispetto alla nostra 
notte, ma che il buio dell'odio 
e dell'insensatezza umana 
non riesce mai a soffocare». -

La messa è stata celebrata . 
nella cattedrale di San Pietro 
che era gremita di pubblico. 
Nelle prime file, davanti all'ai- • 
tare, c'erano i carabinieri del­
la stazione di porta Lame e di 
Mazzini dove prestavano ser­
vizio I tre giovani militari mas­
sacrati venerdì notte al quar­
tiere Pilastro Alcuni di loro 
erano molto commossi. Alla 
cerimonia hanno preso parte 
anche alti ufficiali dell'Eserci­
to e delle forze dell'ordine. 
Tra il pubblico alcuni parenti 
delle vittime che da ieri sono a 
Bologna. 

Domani sarà sempre il car-
. dinaie Giacomo Biffi a cele­
brare i funerali dei tre giovani 
carabinieri uccisi. 

Armeranno da tutta l'Emilia 
perpartèd^ funerali 
Domani sarà un altro giorno di lutto per Bologna. Di 
lutto e di risposta alla violenza. Dopo il rito religioso 
celebrato dal cardinale Biffi, infatti, piazza Maggiore 
si aprirà ad una manifestazione civile, fatta dell'im­
pegno di tutti. CgiI, Cisl e Uil hanno indetto tre ore di 
astensione dal lavoro. Ai funerali è annunciata an­
che la partecipazione del presidente della Repub­
blica Francesco Cossigà. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

•TB BOLOGNA «Non lascia­
mo che la violenza diventi' la 
compagna di ogni giorno*: do­
mani tutta Bologna si fermerà, 
per l'ultimo saluto ai tre giova­
ni carabinieri. Lutto cittadino 
•per rinnovare la solidarietà al­
le vittime, la richiesta di giusti­
zia, la condanna contro la vio­
lenza criminale, l'impegno di 
luna la comunità per la convi­
venza civile»: la decisione è 
stata presa ieri mattina in una 
riunione tra Comune, Provin­
cia e Regione. 

Le segreterie CgiI, Cisl e Uil 
di Bologna hanno deciso l'a­
stensione dal lavoro dalle IO 
alle 13, per permettere la par­
tecipazione ai funerali e alla 
manifestazione che si svolgerà 
subito dopo in piazza Maggio­
re. Mentre «Aloucs*. il sindaca­
to degli studenti e ll'cooMIna-

. mento degli studenti medi del­
la sinistra giovanile, invitano 
ragazzi e ragazze ad essere 
presenti, le Istituzioni locali va-

; luteranno oggi col provvedito­
re agli studi come favorire il 
coinvolgimento degli studenti. 

Sempre domani, dalle 9 alle 
IO, il consiglio regionale si riu­
nirà in forma straordinaria: alla 
seduta sono invitati i presidenti 
delle Province dell'Emilia Ro­
magna e i sindaci dei Comuni 
capoluogo (oggi un'analoga 
seduta è prevista per Comune 
e Provincia di Bologna). L'af­
flusso dalla regione dovrebbe 
essere ampio: è l'impegno che 
si sono assunte tanto le orga­
nizzazioni sindacali che le as­
sociazioni di categoria. Sinda­
cati e Comune stanno infatti 
già predisponendo l'organiz­
zazione di numerosi pullman. 

A Bologna anche il trasporto 
pubblico sciopererà dalle 
11.1S alle 11.45, mentre saran­
no garantiti i servizi essenziali. 

Terminato il rito religioso, 
officiato dall'arcivescovo di 
Bologna, cardinale Giacomo 
Biffi, nella chiesa cattedrale di 
S.Pietro, si svolgerà la manife­
stazione civile in piazza Mag-. 
giore. dove prenderanno la pa­
rola il sindaco Imbeni e il pre­
sidente della Provincia Lam­
berto Cotti. . " . • ; • • 

• Numerosi messaggi conti­
nuano intanto ad arrivare a pa­
lazzo d'Accursio. «L'agguato di 
Bologna scuote la coscienza di 
ogni cittadino democratico. 
Nessuna sottovalutazione è le­
gittima - dice Gianni Cuperlo. 
coordinatore del comitato pro­
motore della sinistra giovanile 
- . I tre carabinieri assassinati 
sono il segno violento di un at­
tacco alla convivenza civile e 
alla democrazia. Non è chiara 
la strategia di chi ha ordinato 
di colpire e di uccidere, ma la 
risposta deve essere forte e di 
massa*. Cuperlo lancia quindi 
un appello «a tutti i giovani, 
non solo bolognesi, perchè a 
migliaia si mobilitino nelle 
prossime ore... perchè, di nuo­
vo, sia la volontà della gente e 
dei giovani a respingere ogni 

logica eversiva e violenta*. • '! 
. Sono parole che ricorrono 

anche nel manifesto firmato 
dal Pei, che tappezza Bologna: 
•L'aggressione è rivolta a tutta 
la città e la città intera deve 
mettere in campo le proprie 
capacità di resistenza e di rea- ' 
zione*. «Dobbiamo sradicare 
la violenza con una conflittua­
lità positiva e democratica -
dice l'Associazione per la pace 
- . Abbiamo bisogno di non 
violenza nel nostro modo di af­
frontare l'impegno per la veri­
tà, poiché, oggi, non violenza 
è sinonimo di consapevolezza 
diffusa capillarmente tra la 
gente, radicalità negli obiettivi, 
determinazione e costanza 
nelle forme di lotta, solidarietà 
concreta tra e per gli oppressi, 
antirazzismo vero, coerenza 
estrema tra fini e mezzi, sia nel 
modo di organizzarsi, sia nel 
modo di praticare iì conflit­
to 

«Impegno comune per lotta­
re contro la barbarie... unità di 
intenti...»: anche l'Opera No­
madi ha voluto partecipare al 
lutto delle famiglie di Andrea 
Moneta, Mauro Mitilini, Otello 
Stefanini. E ieri al Pilastro, do­
po la grande manifestazione, 
la gente ha voluto essere anco­
ra presente, con una veglia sul 
luogo dell'eccidio. 

l'Unità 
. Lunedi 
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IN ITALIA 

Dramma-droga 

A Firenze 
chiamate 
il 461616 
§ • FIRENZE. . Il capoluogo 
toscano, da oggi, ha un'ar-
ma In più per combattere la 
tossicodipendenza e i pro­
blemi che le sono connessi 
Oa questa mattina, nella cit­
ta di Firenze, e stato attivalo 
il servizio telefonico «emer­
genza droga» cut potranno 
rivolgersi tutte le persone 
che hanno problemi legati 
alla tossicodipendenza, da 
quelli sanitari a quelli di pre­
venzione e denuncia. -

Il numero è il 461616 e ri­
sponde ventiquattro ore su 
ventiquattro. Coloro che ne 
faranno uso verranno messi 
in contatto, di volta in volta, 
con U servizio o la persona 
più adatta a risolvere il loro 
problema. Per chi chiama é 
garantito l'anonimato, rivol­
to in particolare a coloro 
che possono trovarsi nella 
condizione di denunciare 
sospetti, reati e crimini legati 
al mondo degli stupefacenti 
o per chiedere soccorso in 
caso di overdose. 

L'utile strumento per la 
lotta alla droga e stato mes­
so a punto dalla prefettura e 
dalla questura della citta. Il 
questore di Firenze, Filippo 
Fiorello, ha dichiarato che il 
telefono «vuol essere sopra­
tutto un aiuto per coloro che 
devono confrontarsi con I 
problemi delle tossicodi­
pendenze, sia in famiglia 
che nella società, che ora 
potranno contare su una vo­
ce amica in più». < - -•' ' 

Il monumento fu chiuso il 7 gennaio 1990 
Piazza dei Miracoli pèrde il 25% di visitatori 
Lavori di restauro ancora in alto mare 
Gli esperti: «Stiamo pensando al progetto» 

Il turista fugge da Pisa 
È trascorso un anno dal mega show televisivo che 
sanzionò, in diretta, la chiusura della Torre di Pisa. 
Ma. ancora, per il celebre monumento non è stato 
compiuto alcun intervento. Solo per il 1992 è ipotiz­
zabile l'avvio di qualche operazione di consolida­
mento. Nel frattempo, piazza dei Miracoli perde col­
pi: in questi dodici mesi i turisti sono calati del venti­
cinque percento. 

Dal nostro Invialo 
PMMOMNASSAI 

••PISA. Un gruppo di turisti 
giapponesi, con le immanca­
bile macchine fotografiche a 
tracolla, guarda verso la som­
miti della torre. Il portone è 
stato sbarrato esattamente un 
anno la, alle 1S e 22 del 7 gen­
naio. E, ancora, non c'è nep­
pure un cartello che avverta I 
visitatori Ignari o distratti. 

La Torre di Pisa, circondata 
da un cordone di transenne, -
senza le migliala di persone 
che ogni giorno animavano I 
suoi 294 scalini, ha un aspetto 
mesto. Un corpo Inanimato. 
Guardandola, sembra quasi di 
sentire i lugubri rintocchi delle 
campane a morto che qualcu­
no - per diversi minuti - fece 
risuonare nella piazza dei Mi­
racoli dodici mesi fa, quando 

furono chiusi - per volontà 
del ministro del lavori pubbli­
ci, Giovanni Prandinl - i bat­
tenti del portone. Fu un gran­
de show, con tanto di diletta 
televisiva: Raffaella Carri, che 
dirigeva lo spettacolo, invito 
l'altera sindaco, Giacomino 
Granchi, «a chiudere la torre». 
Uno show con tante belle pro­
messe. 

La prima ordinanza del sin­
daco stabiliva la chiusura per 
soli tre mesi, Ed il primo citta­
dino pisano sentenziò che «se 
non Inizleranno subito i lavori 
di restauro a Pasqua riaprirò i 
battenti». Oa allora, e passato 
un arnia Gli unici lavori ese­
guiti finora sulla torre sono 
quelli di verniciatura delle rln-

, „ '•IMI*' a ^ r n w M V?f 
»w .afc*»»> r̂i»*ttttt>»jtt ****** •n > • 

La Befana corre sul filo 
wm Re Magi In piazza San Pietro, blitz di 
•Befane» ovunque. A Roma, per l'Epifania, il 
corteo più imponente: ieri mattina 10 armige­
ri a cavallo, con indosso abiti militari dell'an­
tico Oriente, hanno scortato I Re Magi per il 
cenno. In Campidoglio, la Befana è arrivata e 
stata •scaricata» dall'alto sul palazzo del Co­
mune (nella foto), grazie a una teleferica. 
Festeggiamenti ci sono stati In tutta Italia. E, a 
Montevarchi (Arezzo), anche una coppia di 

rapinatori s'è lasciata commuovere. Erano 
• entrati in una pasticceria, con le pistole in pu­

gno. Dentro, insieme con il gestore, c'erano 
'. due clienti, padre e figlio. Stavano gii per (ug­

gire, dopo avere intascato l'incasso dei nego-. 
zio e il portafogli del presenti, quando si sono 
voltati indietro: il bambino, atterrito, stava.' 
piangendo. «Ecco, si tenga seimila lire, pren-

. da dei dolci per suo figlio», hanno detto i due 
allo stupefatto papà. 

ghiere. Di restauro e consoli­
damento delle strutture, per il 
momento, non si parla., 
'• Il ministro' Prandinl, dagli 
schermi della TV, aveva pro­
messo uno stanziamento im­
mediato di 100 miliardi lire, 
precisando che «il progetto 
definitivo sarebbe stato pron­
to prima della fine del 1990». 
Parole. Per ottenere i soldi 
promessi dal governo, si è do­
vuto attendere il 30 novembre 
scorso. L'ordinanza di chiusu­
ra emessa dal sindaco ormai è 
diventata a tempo indetermi­
nato. E bisognerà attendere 
almeno un altro anno per co­
noscere il progetto definitivo, 
il cui studio e stato affidato ad 
una commissione intemazio­
nale di tredici esperti, presie­
duta dal professor Michele Ja-
mioUcowski. Infatti, la legge, 
con cui sono stati stanziato I 
100 miliardi per le opere di 
consolidamento e di ristruttu­
razione, concede agli studiosi 
dodici mesi di tempo, per ela­
borare il plano che dovrà sal­
vare uno dei monumenti più 
belli del mondo. Il progetto di 
massima non sarà quindi 

- pronto prima del 1992. Qual­
che .Intervento, comunque, 

forse sarà compiuto un po' 
prima. Gli esperti che fanno 
parte del comitato - i soli, con • 
i tecnici del genio civile, che 
in questi mesi abbiano potuto 
salire i gradini della torre - po­
trebbero decidere qualcosa 
alla fine del mese, quando è 
previsto un nuovo vertice in 
piazza dei Miracoli. Ma, an­
che nelle migliori previsioni, 
nessun intervento sarà attuato 
prima del prossimo anno. 

Il primo passo sarà un «in­
tervento morbido»: il consoli­
damento della struttura e del 
terreno, su cui poggia la torre. 
Una delle ipotesi, che circola­
no negli ambienti universitari 
pisani, prevede la sistemazio­
ne a terra di una serie di «pesi» 
dal lato opposto a quello della 
pendenza, in modo da riequi­
librare la pressione sul terreno 
circostante. A questo si ag­
giungerebbe la «fasciatura» in­
tema ed estema della torre 
con materiali a fibre di carbo­
nio, che dal «catino» dovrebbe 
raggiungere il primo anello in 
modo da dare maggiore con­
sistenza alla struttura, senza : 
però appesantirla. Ulteriori fa­
sciature sarebbe applicatean-
che ad altri punti «critici» della 

Oggi ricorre il primo anno dada chiusura a) pubblico della Torre di Pisa 

torre, per evitare un' eventua­
le frana, che potrebbe com­
promettere la staticità dell'in­
tera opera. 

Ma sono solo ipotesi. An­
che il presidente dell'Opera 
Primaziale. professor Ranieri . 
Favilli, che ha il compito di ge­
stire I monumenti di piazza 
dei Miracoli, sostiene di «non 

saperne niente». 
In pratica, al «grande mala­

to» si propina qualche aspiri­
na in attesa di individuale la ' 
cura per la definitiva guarigio­
ne. Nel frattempo, la torre 
continua ad inclinarsi. Nel 
1990, l'inclinazione è aumen­
tata di un centimetro e 44 mil­
limetri, '•••:•... 

Palermo, incredìbile vicenda di una bimba di 40 giorni 

* non sono «mostri» 
cuginetta 

Rossella* la bambina di un mese e mezzo tolta ai ge-
nftori giovedì scorso^ sarà riconsegnata'alla fami­
glia. Nowspno^tatlijjenitori ^maltrattarla: Solo un 
impeto .'31 « k ^ Wuitócuginerui rM'gi«^e. Sta­
mattina U Tribunale dei minori dovrebbe decidere 
l'affidamento della bambina ai nonni patemi. Ma 
solo per pochi giorni. Chi ha scatenato la caccia al 
mostro?..:^:':.'].".:.,;,• ,,. .,.'.•.•.',,,/>•..-. • •-

..•:,.1 : OAUANOSTnAneOAZIONE ••"•'• 

nuNcmcoviTAUt 
••PALERMO. Non sono 
•genitori mostro». Non hanno > 
maltrattato la (oro bambina 
ma sono finta- tostesso sul 
banco degli imputati per un 
provvedimento troppo fretto-. 
tosp da parte, delta maglstra- ' 
tura. Da tre giórni padre.e ; 
madre vivono un incubo che 
ha messo a dura prova II loro . 
sistema nervoso. Un incubo 
che dovrebbe concludersi 
stamattina quando Rossella . 
lascerà l'ospedale e verrà af­
fidata per un breve-periodo . 
ai nonni patemi, in attesa 
che l'inchiesta giudiziaria • 
faccia definitivamente chia­
rezza su questa allucinante 
vicenda. Urta- storia comin­
ciata giovedì mattina quando 
i genitori hanno portato la 
piccola Rossella.in ospedale . 

per un normale controllo : 
medico e si sono visti sbatte-. 
re in (accia un fax con II qua­
le il magistrato della Procura 
dei minori decideva l'affida­
mento • temporaneo della 
bambina ai medici di Villa 
Sofia. Perché? Perché sul cor-
picirio di Rossella c'erano dei 
lividi nerastri provocati da 
morsi e percosse. Carabinieri 
e magistrato hanno creduto 
di trovarsi di fronte all'enne­
sima storia di violenza sui mi­
nori. Equando i genitori han-
no cercato di spiegare che 
forse quei lividi erano stati 
provocati da una loro nicoti­
na che durante le vacanze 
natalizie era rimasta vicino 
alla neonata, non sono stati 
ascoltati. 

La macchina Investigativa 

si è messa in moto rischian­
do dt stritolare, una Intert» fa­
miglia. Accertamenti, sopral­
luoghi to-mogatori. Mata* 
prattutto l'immediata mobili­
tazione dei mass media, sol­
lecitali da un comunicato 
stampa dei carabinieri. Risul­
tato: «Oggi, a tre giorni di di­
stanza, possiamo concludere 
con buona certezza che i ge­
nitori sono del tutto estranei, 
a questa storia. St, quei lividi 
molto probabilmente sono 
stati provocati davvero dalla 
cuginetta più grande coita 
forse da un improvviso ra­
ptus di gelosia», dice il mare­
sciallo Loriga della stazione 
dei carabinieri di San Loren­
zo, che ha condotto le inda­
gini. E il professor Ludovico 
Zino, il primario del reparto 
di neonatologia, che ha stila­
to il referto medico, aggiun­
ge: «Noi l'abbiamo detto su­
bito che I morsi non erano 
quelli di un adulto. Abbiamo 
raccomandato la massima 
cautela, abbiamo chiesto di 
non far trapelare la notizia. 
Invece poi è venuto fuori 
quel comunicato stampa...». 

Tutto sulla pelle di una 
giovane coppia, si sono spo­
sati un anno e mezzo fa e a 

novembre scorso è nata Ros-
rella: «t'avevamo desiderata 
tantissimo, era 11 coronamen-

•to del nostro amore*, dice la 
madre con gli occhi pieni di 
lacrime, «e adesso siamo co- • 
stretti a vederla da dietro uri 
vetro, in una stanza d'ospe­
dale. È incredibile». Né lei. né 
suo marito hanno voglia di 
raccontare l'incubo che stan­
no vivendo. Delegano il loro 
legale. : 
' Avvocato Genna, chi ripa­
ga i due genitori? 

•Chi vuole che li ripaghi. 
. Nessuno. Viviamo in uno sta­
to in cui «sempre più difficile 
avere fiducia nelle Istituzioni 
Questa storia, però, una cosa 

. ce l'ha insegnata: prima di 
trasformare • le persone in 
mostri, bisogna essere certi 

' che non si sta commettendo 
un madornale errore». -

Stamattina il Tribunale dei 
minori deciderà a chi affida­
re Rossella. Forse ai nonni 
patemi. Ma solo per pochi 
giorni. Poi la neonata tornerà 
dai suoi genitori. Per i due 
ancora una notte d'angoscia, 
con il viso incollato a quel ve­
tro che li separa dalla loro 
bambina. -, 

Chi paga l'Enel? 
A Venezia 
polemica 
sul Carnevale 

Neonato tunisino 
muore asfissiato 
Viveva 
in un container 

•Durante il Carnevale, tenete accese le luci fino alle due del 
mattino, è coreografico!», ha scritto qualche giorno fa l'as­
sessore veneziano del Turismo agli abitanti del Canal Gran­
de. E, subito, fi cominciata la polemica: da una pane, chi è 
favorevole all'iniziativa; dall'altra, chi la ritiene «un inutile 
spreco». Tra i sostenitori dell'assessore Gianfranco Ponte). . 
sono I nobili proprietari dei palazzi sul Canal Grande: «Bello, 
bello, una grande idea». Qualcuno, invece, avanza dubbi: 
«SI, ma chi paga?», e propone che l'Enel riduca le tariffe nella 
zona, per tutta la durata del carnevale (dal 2 al 12 feb­
braio). «Un'iniziativa pacchiana e volgare!», dicono infine i ' 
Verdi, che oggi presenteranno un'interpellanza urgentissi­
ma al sindaco della città, denunciando «oltre ai limiti cultu­
rali dell'idea, lo spreco inutile di energia elettrica».. 

Due mesi appena, è morto 
poco dopo l'arrivo in ospe­
dale, a Velletri. I polmoni di 
Fathi Ben Moniigsouma, fi­
glio di un tunisino e di una 
ragazza tedesca, non ce 

!- ., . l'hanno fatta, «Soffocamento 
•**™M"M*—™**?̂ ™""̂ """ . in culla», dice il referto uffi­
ciale stilato Ieri dai medici. Ma 1 carabinieri, che svolgono le 
indagini, ritengono che il bambino potrebbe essere morto a 
causa delle precarie condizioni in cui era costretto a vivere. 
Aveva passato le prime settimane di vita in un container del­
le campagne di Velletri, insieme con i genitori. Solo pochi 
giorni fa, Cornelia Anna Brandi, la madre, aveva deciso di 
trasferirsi con Fathi in città. Aveva trovato alloggio in un fati­
scente edificio a due piani del centro, dove la notte si am­
massano un centinaio di immigrati extracomunitari. 

» Nella Basilica Vaticana, con 
rito solenne, ieri il Papa ha 
ordinato tredici vescovi, che -
erano stati eletti di recente. 
Sei resteranno al diretto ser- • 
vizi della Santa Sede. Tra ' 
questi, vi e il francese Jean-

"**™,~™~",*™*"™*,M—*,p™ Louis Tauran, nuovo segre­
tario della sezione della segreteria vaticana per i rapporti . 
con gli gli altri stati: in pratica, sarà il «ministro degli Esteri» , 
del Pontefice. Gli altri sette vescovi avranno incarichi pasto­
rali: guideranno diocesi, in Jugoslavi!!, Italia, Nigeria, Messi­
co, Tanzania e Australia. Tre dei nuòvi presuli sono italiani: 
Andrea Gemma,dell'ordine di Don Orione, vescovo di ber-
nia oVenafro (Melisofc Marcello Coswlunga.; nuovo delega- , 
to pontificio per le basiliche di San Paolo a Roma e di San­
t'Antonio, a Padova; Bruno Bertagna, nuovo segretario gene- . 
rale della Citta del Vaticano. ••-... •-

In Vaticano 
ordinati 
dal Papa 
13 vescovi 

Saudita «vola» 
in Italia 
pererrore 
Rimpatriato . 

Lo strano viaggio di Aldin 
Moalem Mohammed e finito 
ieri pomeriggio, nell'aero­
porto di Fiumicino. L'uomo < 
aveva viaggialo per cinque • 
ore, chiuso nella stiva di un 
aereo Al Italia, che era parti­
to l'altra notte da Gedda. 

•Stava cercando di entrare illegalmente», hanno pensato' Im­
mediatamente gli agenti italiani, quando lo «enfio trovato 
trai bagagli dei passeggeri. Invece, dòpo un lungo Interroga­
torio e.una serie di controlli, gli hanno creduto. Aldin Mo-" 
siem Mohammed, addetto allo scarico e carico bagagli nello 
scalo, di Gedda, era stato •dimenticato» nella stiva dai suoi 
compagni di lavoro. Quando l'aereo e partito, lui era ancora 
Il dentro. A Fiumicino è stato anche visitato da un medico. 

..L'uomo stava.abbastanza bene, era solo dolorante per via . 
-c l̂la scomoda posizione, Jn cui è stato costretto a viaggiare. 
•Chiarito l'equivoco-« sbrigate le formalità. Aldin Molslem.', 
Mohammed « stato imbarcato sul primo volo diretto in Ara. 
bla Saudita. •-. • .... .' '".;..,.. 

Bologna 
Espilisi : 
otto stranieri 
non in regola 

• La questura di Bologna ha 
' espulso ieri, otto immigrati 
' extracomunitari. < che, non 
'•• erano in regola con I per­

messi di .soggiorno. Il gnip-
- pò e stato identificato duran-

- -'-' '"' ' " "' '"' ' ' ' teun controllo in due edifici. 
™*^""""mmmmmm^~^mm occupati abusivamente da 
stranieri: un fabbricato del Comune e una ex pensione. Gli 
agenti di polizia stavano eseguendo i controlli, in base alla 
decisione - presa l'altro giorno dal Comitato provinciale per 
l'ordine e la sicurezza pubblica -di censire tutti gli stranieri 
residenti a Bologna. Il Comitato è presieduto dal ministro 
defli -duerni Vincenzo Scotti. A firmare il provvedimento di 
espulsione è stato il prefetto cittadino Giacomo Rosso. 

L'Aquila 
Sciato^ 
romano 
in coma 

Massimiano Martini, 22 an­
ni, dì-Roma, ora è ricoverato 
nell'ospedale di Teramo, in., ., 
statò comatoso! E caduto'ié- :'x 
ri pomeriggio, mentre sciava 
sulle piste di Pescassero», in 
provincia dell'Aquila, ripor­
tando un trauma cranico. 

Subito' soccorso, e stato trasportato nell'ospedale di Castel 
di Dangro. Ma date le sue gravi condizioni, è stato deciso il ' 
trasferimento'in elicottero a Teramo. 

GIUSEPPE VITTORI. 
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CHE LO STOMACO 

SI RIVOLTI. 

• Oove 1 carabinieri decano il NAS.. 
ai acopra sempre qualcha coaV 
cha non «a: mancarne d'Igiene 
nei luoghi di produzione a insca­
tolamento dai cibi, scarno con-» 
irono auto qualità. Anche noi 
consumatori, parò, facciamo ta 
nostra pana, accettando pigra­
mente che venga avvelenato il 
pana quotidiano, e anche il conv 
partitico Sarebbe ora di orgaru-< 
tarsi. Pencolo Cibo. " ' * 

• Un viaggio nel Giappone. «Sei 
scoperta dai cibi dell'ultimo im-v 
pero: i discendami dai grandi' 

Samurai dimostrano più 'anione • tavola cria nato vita quotidiana. Mal, 
«agnode/Suthi, ... • ' -.'' 

• Il test: I detersivi liquidi, anatnati marea per marca. Poco fosforo, moni» 
principi attivi, in genere una buona qualità. UguJoV con misura. * 

• Cosa ha spinto tanti militanti di sinistra a scagnerà ta strada della 
ristoranone? La parola ai protagonisti. OeKs barricare afte Ssrraoua. 

• Un'invito a perdetl per te vie di Vicenza, con Alfredo Antonaroe. A spesso» 
con Patullo. , . . , , , . . . ; • - . ." . . ••• . , • :• . - . ' ' - • • • *•••->: 

e Ricetterie: minestra di riso a vene, risono con la iucca, alici con l'Indivie. "' 
torta di patate, conchiglia al cavolfiore, beccala al forno. ,'* 

e E le consuete rubriche: Libri, Berebe-
ne, Dove-Come-Quanto, specialità. 
A/cigola. . 
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atto per «Fantastico», la popolare trasmissione tv con l'attrice e cantante Miranda Martino, autrice 
con Baudo e Marisa Laurito di un libro sulla droga 
Un gran finale seguito da 13 milioni di telespettatori e attualmente in tournee con «Liolà» di Pirandello 

CULTURAeSPETTACOLI 

rati e istruiti 
Nel mondo sta cambiando 
il fenomeno deU'immigrazione 
Un'indagine del Cerfe 
sulla situazione in Italia 

•.*. . R INATO D'ANCA " " ~ """"".• 

• > - Le dimensioni delle mi- ; 
grazioni intemazionali sono . 
imponenti, ma molti aspetti di ' 
questi processi sono ancora , 
sconosciuti e poco chiari. Se-
condo le più recenti stime del- -
le Nazioni Unite, attualmente 
nel mondo ci sono più di 100 
milioni di migranti. 30 milioni 
dei quali sarebbero irregolari, 
rendendo praticamente rneffl- ' 
caci i sistemi di controllo messi 
In piedi dai paesi di accoglien­
za. ".:•-••-•-' .'-'•»; •••..: • '•-->•• 

Per quanto riguarda lltalla, 
il fenomeno Immigratorio si è 
concentrato soprattutto nel-
l'ulUmo decennio, nel corso 
dei quale sono stali registrali) : 
milione circa di nuovi arrivi, ' 
purtroppo concentrati in pò-
che aree urbane. Il che ha fa­
vorito la creazione di vere e 
proprie sacche di emargina­
zione e di ghettizzazione, di 
cui il caso della fontanella e 
certamente l'esempio oramai 
più tristemente nota Le previ­
sioni future appaiono comun­
que preoccupanti per II nostro 
paese - stando a quanto si è fi­
nora verificato - , dato che se-. 
«ondo le proiezioni più pru­
denti, quali quelle prodotte 
dalllrp (Istituto per le Ricer­
che sulla .Popolazione del ' 
Cnrì, si ritiene che nel, 2003 si ; 
raggiungerà la cilra di 3 milioni 
di immigrati e. dopo altri 15 
anni, di 5 milioni e mezzo, con 
un'incidenza sulla popolazfo-
netotaledicircailiOX. 

Le dimensioni cosi vaste del ' 
fenomeno, spesso cauta di si­
tuazioni di convivenza dram­
matiche, non tono solo un 
inno contingente, ma sono 
probabilmente una caratteri- '. 
stfca che diversifica,' ancora di 
più. f flussi migratori attuali ri­
spetto* quellidi ieri. 

Oggi. In effetti, l'immigrazio­
ne non interessa più solamen­
te i ceti più power! e meno 
istruiti (come è avvenuto per 
l'emigrazione italiana, fra il 
XJX e U XX secolo), ma coin­
volge persone dotate di un cur­
riculum di studi o professiona­
le Irrvidiablle. La direzione, dei 
flussi, Inoltre, segue; a dUferén- ' : 
za del passato. Un percorso 
Sud-Nord. Infine le nuove mi­
grazioni non sembrano essere 
generate solo da cause con­
nette alla ricerca di un'occu­
pazione lavorativa, ma trovano 
ragione anche nell'esistenza di 
reti etniche, di parentela e dì 
amicizia, che collegano le co­
munità espatriate con i rispetti­
vi paesi d'origine. In sostanza il 
fenomeno migratorio sembra 
manifestare una «razionalità 
sociale* accanto a una •razio-
nalila economica*. 

u> un quadro interpretativo 
pio vano l'aumento della me» 
b»U geografica della popola­

zione nelle società contempo­
ranee può essere inserito tra i 
fenomeni connessi alla cresci­
ta della «soggettività*. In un 
mondo, nel bene e nel male, 
più «intelligente*, più informa­
to, più istruito, più dotato di 
tecnologie diffuse, la gente og­
gi dispone di maggiore capaci­
ta di organizzarsTdi dar vita a 
gruppi o di produrre leader­
ship, di creare linguaggi, cultu­
re e significati distimie spesso 

• autonomi rispetto a quelli pro­
posti dalle centrali amministra­
tive e dai mass-media. Le real­
tà aggregative degli immigrati 
non sembrano svincolate da 
tali dinamiche. 

In questo quadro di riferi­
mento il Certe,, in' collabora-

' zione con l'Istituto di scienze e 
tecnologie per io sviluppo Al­
do Moro (Stesam) di Bari, sta 
conducendo una ricerca-inter­
vento sulla presenza di immi­
grati extracomunltari in Puglia, 
d'intesa con l'Osservatorio re­
gionale sul mercato del lavoro. 
Tale indagine si avvale di uno 
staff di ricerca composto da 
studiosi italiani e da Intellet­
tuali di diverta nazionalità, 
collegati alle comunità immi­
grate presenti nella regione. 

L'ipotesi di fondo su cui lo 
studio si basa, appunto, è che > 
il fenomeno migratorio non ' 
può essere considerato solo al­
la stregua di un trasferimento 
volontario di forza-lavoro, ma 
anche come un prodotto della 
crescente espansione delle reti 
di relazione sociale nelle quali 
gli immigrati sono inseriti, attl-

' vatesi, tra l'altro, in forza di un 
aumento' dell'informazione 
circa un benessere diffuso nel­
l'emisfero settentrionale del 
pianeta. 

L'Immigrazione -' appare 
dunque come un fenomeno 
non «Informale», ma soclal-

' mente organizzato secondo 
specifiche norme e determina­
ti modelli di comportamento, 
che si manifesta, soprattutto 
nella formazione di gruppi (i 
cui membri sono legati, spes­
so, anche da legami parentali) 
orientati non solo a far fronte 
ai problemi quotidiani, ma an­
che a ricostruire, per quanto le 
condizioni lo contentano, un 
ambiente sociale noto, dotato 
di tento, nel quale gli individui 
possano identificarsi.. In motti 
casi i membri del gruppo con­
dividono la stessa attivila lavo­
rativa, anche te. com'è gii na­
to detto, è poco probabile che 
le motivazioni di carattere eco­
nomico rappresentino il prin­
cipale fattore di aggregazione 
degli immigrati in gruppi. 

Proprio in questi mesi è In 
corso di realizzazione un cen­
simento tu lutto il territorio pu­
gliese delle aggregazioni di ba- ; 
te composte da immigrati I 

primi risultati sembrano con­
fermare una loro presenza dif­
fusa e articolata, nonché una 
loro capacita.di organizzarsi 
autonomamente dal punto di 
vista del lavoro e da quello del­
la vita quotidiana, anche a pre­
scindere da interventi di assi­
stenza edi sostegno. Si confer­
ma inoltre l'esistenza di una 
ampia rete dì relazioni sociali 
ed economiche, poco visibili a 
un osservatore estemo, fatti 
salvi alcuni soggetti, quali vigili 
urbani, parroci, esponenti di 
organizzazioni di volontariato, 
maestri di scuola elementare, 
ecc.) e alcuni specifici settori 
della popolazione. 

Lo studio della realti del­
l'immigrazione, non può pre­
scindere da una strategia di va­
lorizzazione delle risorse uma­
ne costituite dagli immigrati 
stessi. Molte indagini hanno in­
fatti mésso in luce l'alia per­
centuale di scolarizzazione 
presente tra gli extracomunita­
ri che da circa un decennio si 
sono stabiliti nel nostro paese. 

In questa prospettiva, il Cer­
te ha condotto anche una serie 
di studi stille condizioni socia­
li, culturali e materiali di una 
fascia particolare di immigrati, 
quella composta da studenti 
universitari (lo studio più re­
cente è stato svolto nel 1990. 
negli atenei di Roma, Milano. 
Perugia e Bari). Si tratta di qua­
si 16.000 persone, che fino ad 
oggi sono state considerate, 
più che soggetti attivi di politi­
che di sviluppo (come essi 
stessi desidererebbero), sem­
plici oggetti di politiche di assi­
stenza. . . . 

L'immagine dello studente 
extracomunitario mesta in lu­
ce dalle indagini e infatti tut-
t'altro che consueta. In primo 

luogo non si tratta di un popo­
lo di «assistiti., ma di intellet­
tuali in cerca di affermazione 
professionale e di successo. Su 
250 persone intervistate, infat­
ti, oltre il 46% attribuisce un 
punteggio alto al valore della 
competHWt*-er-quasi rsOV 
considera molto Importante la. 
.realizzazione di sé nel campo 
lavorativo. il'<J2% degli intervi­
stati. Inoltre, dichiara che aspi­
ra a perfezionare la propria 
professione, mentre il 40% de­
gli studenti afferma che il mag­
gior desiderio è quello di lare 
carriera. 

Va Inottre considerato il fat­
to che la presenza di studenti 
extracomunitari costituisce 
sempre meno un fenomeno • 
accidentale -o discontinuo. Le, 
cifre, in proposito, parlano 
chiaro: nel decennio 1972: 
1982 la loro presenza è rimasta 
grosso modo, costante, atte- ' 
standosi attórno "alle 18.000'. 
uniti. Tale dato va inoltre con­
frontato con quello complessi­
vo degli studenti esteri in Italia, 
che nel 1955 erano circa 3.000. 

Non si tratta più, quindi, di 
una Immigrazione di élite, li­
mitata a gruppi ristretti e sele­
zionati di studenti, legati prin­
cipalmente agli ambienti delle 
rappresentanze diplomatiche 
e degli organismi intemazio­
nali con sede nel nostro paese. 
L'indagine del .Cerfe. mette in 
evidenza una provenienza so­
ciale multiforme, alllintemo 
della quale Itigli di diplomatici 
rappresentano sólo il 5,8%. Oh 
terzo degli intervistati, infatti, 
appartiene alla borghesia o al-

. l'alto ceto medio; il 163% prò-. 
viene da famiglie di agricoltori: ' 
il 14% si dichiara figlio di com-

' mercianti, mentre nell'I 1% dei 
casi il capofamiglia pratica la 

La «moschea* 
costruita 
ndreditido 
ramano (Ma 
Pantanete, 
uno del luoghi 
più Uisternenta 
noti in Questi 
giorni 
per Qfl episodi 
diviolenza 
«perle 
condizioni 
«vita 

* p » 
Milayjonunibri 

libera professione e solo f i ,7% 
degli intervistati è figlio df mili­
tari odi poliziotti 

Si tratta, oHretutto. di giovani 
che sembrano avere le idee 
motto chiare circa 11 loro futu­
ro. Fortemente interessati ad 
assumere rapideurvente una 
specializzazione, - soprattutto 
Ut campo tecnico (oltre li 20% 
degli studenti intervistati coin­
volti nell'indagine è iscritto alla 
facoltà di medicina, e II 15% 
frequenta I corsi di ingegneria 
e di architettura), non si sento­
no attirati da una prospettiva r*l 
lavoro in Italia o in Europa, ne 
aspirano a diventare ammini­
stratori o ad avviare una carrie­
ra politica nel loro paese. Mol­
to più semplicemente, essi 
sembrano interessati a conci­
liare la formazione acquisita 
con un impegno sociale per lo 
sviluppo del proprio paese di 
cui essi si sentono profonda­
mente investiti. 

Valorizzare le capaciti e le 
competenze acquisite nel no­
stro paese da parte di questi 
•nuovi soggetti» potrebbe quin­
di rappresentare un obiettivo 
qualificatile e significativo del­
la presenza internazionale del­
l'Italia, oltre che la base per In­
staurare un dialogo più frut­
tuoso con I paesi interlocutori. 

Riconoscere altresì lo spirito 
d'Iniziativa degli immigrati che 
si sono stabiliti in Italia può 
inottre essere un buon modo 
per fondare una politica volta 
all'inserimento di questi indivi­
dui'nel tessuto sociale ed eco­
nomico italiano, in qualità di 
•risorse» e non in veste di 
emarginati, destinati esclusiva­
mente o ad essere assistiti, o 
ad essere impiegati nelle attivi­
tà più dequalificate. . 

Tra le s ^ , ^ 
Una bella mostra al Grand Palais 
rende omaggio all'opera del pittore 
francese nato quattrocento anni fa 
Quadri sontuosi e sensuali 
per un artista molto «italiano)» 

•LACAMOU 

• i PARIGI. Esattamente quat­
trocento anni fa nasceva a Pa­
rigi Simon Vouet. uno dei più 
•italiani» tra gli artisti francesi 
d ogni tempo. Dopo un'indif­
ferenza e una sfortuna critica 
durata secoli, e quando ormai 
tre quarti della sua opera sono 
andati distrutti, il grande pitto­
re barocco maestro dell'eclet­
tismo viene oggi tardivamente, 
ma finalmente, onorato in pa­
tria. Una bellissima mostra e 
aperta al Grand Palais fino a 
meli febbraio, preparala e cu-. 

rata da Jacques Thuillier con 
la collaborazione di Barbara 
Breion de Lavergnee e Denis 
Lavalle. come per riparare del­
la scarsa considerazione che i 
francesi hanno tributalo a 
Vouet fino a pochi anni la: ba­
sti pensare che Pierre Franca­
ste! nella sua Storia della Pittu­
ra in Francia gli dedica solo un 
breve paragrafo, liquidandolo 
come pittore convenzionale 
ed accademico, lontano dalla 
«peinture vfvante». Al contem­
poraneo Poussin invece lo 

stesso autore riserva ben sette 
pagine. La mostra dovrebbe 
servire anche a ricomporre la 
mitica «rivalili* tra i due grandi 
pittori del Seicento transalpi­
no, ambedue formatisi alla 
scuola italiana, ambedue in­
namorati di Roma e protetti 
dal mecenatismo dei suoi car­
dinali e pontefici, soprattutto 
Francesco e Maffeo Barberini -
che divenne papa Urbano Vili 
nel 1623: a condizione che ci 
si riesca a liberare dall'obbligo 
di Inquadrare la produzione 
dei due artisti tra I due poli del­
l'oziosa dialettica formale di < 
classicismo e barocco. Se 
Poussin e l'interprete di una 
pittura più profonda e medita­
ta, Vouet e la più fedele 
espressione di quella teoria 
esplicata nel celebre Trattato 
sulla Nobiltà della Pittura di 
Romano Alberti, edito a Roma 
nel 1585: grazia formale, deco­
ro, senso dell'antico, sensuali­
tà trionfante sono gli ingre­
dienti delle sue opere di sog- -

getto mitologico, allegorico e 
religioso dove si trova realizza­
to il motto controriformista 
dell't/f piatirà poesh e si di­
spiegano magnìficamente i 
precetti del manuale di -Icono­
logia* di Cesare Ripa, che fu 
portato in Francia nel 1644 da 
Baudoin che lo diffuse tra gli 
intellettuali più raffinati. 

Vediamo esposte tra le nu­
merose tele in mostra infatti la 
magnifica «Polimnla», musa 
dell'Eloquenza, e l'«Allegoria 
della ricchezza* ambedue dal 
Louvre: la prima incoronata di 
perle e in candida veste, ac­
compagnata da un putto con 
la scritta latina:' Suaàere, la se­
conda languida e soniuosa, 
contornata da gioielli e avvi­
luppata in sete dorale. Figure 
femminili che sono all'oppo­
sto delle carnali donne del Ca­
ravaggio - del cui insegna­
mento tuttavia Vouet fece teso­
ro - e costruite come statue 
entro una mise en scéne magi­
strale, dove aleggia un'aria dì ' 

! festa. In un'altra splendida te­
la, «La Ninfa prova i dardi del­
l'Amore*, i toni azzurrati sosti- ' 
tuiscono la luminosità chiara e 
dorata che e prerogativa del 
pittore: e qui si fa più evidente 
la straordinaria correlazione 
tra Vouet e il grande poeta na-. 

! poletano - amatissimo, al suo 
tempo, a Roma e a Parigi -
Giovan Battista Marino, che il 
Vouet conobbe e ritrasse a Ro­
ma; «Egli amante, egli amato, • 
or gela or bolle latto è strale e 
bersaglio, arco ed arciere invi­
dia a quell'umor liquido e mol­
le la torma vaga e 'I simulacro 

altero La storia di Narciso 
che invidia alle acque il pos­
sesso della bellezza o meglio 
del suo simulacro che è quella 
forma rillessa, non è che l'eter­
na storia dell'artista o del poe­
ta che si angoscia rappresen­
tando simulacri d'un bello ir- • 
raggiungibile: e nella sfida ba­
rocca, l'arte è specchio, defor­
mante, amplificante, della vita 
e dei sensi. L'arte e anche 

«suadere* nella sua funzione di 
linguaggio, che. attraverso le 
immagini usa la retorica come 
il linguaggio parlato e scritto, e 
rende visibile, inventa, prima 
ancora che imitare, addirittura 
evoca... «Gii l'ombra de la ter­
ra si dilata per tutto. Ecco, 
d'intorno un denso umido ve­
lo la gran faccia del cielo rico­
pre, e folta nebbia occupando 
le piagge Imbruna I colli..*. 
Sembra quasi un'anticipazio­
ne del Leopardi questo idillio 
pastorale del cavata- Marino 
di cui proprio questa «Ninfa* 
potrebbe essere l'illustrazione. 
> La mostra d i l'illusione di 
raggiungere - tra pallore di 
carni, balenanti riflessi di sete, 
scintillìi di ori, profumi di rose 
e gigli, quella «sinestesia», co­
munione ed esaltazione di tutti 
e cinque i sensi, che tanto per­
seguiranno e • teorizzeranno 
molto più tardi di Vouet i poeti 
•maudits» francesi. Séte e fra­
granze da opporre con forza al 

, sangue e alle tenebre dell'in­

fernale Caravaggio, che aveva 
portato - come scrisse Longhi 
- «quel diavolo in corpo della 
pittura naturale* fin da quan­
do, nei suoi primi anni romani, 
nelle tavolate serali all'osteria, 
faceva il verso ai «francesi e 
fiamminghi che vanno e ven­
gono e non li si può dar regola* 
come riportano biografi suoi 
contemporanei. Peccato che 
quando Vouet venne per la 
prima volta a Roma, nel 1614. 
il Merisi era gii morto; ma i 
•compagnoni» della sua briga­
ta c'erano ancora, a perpetua­
re il suo esempio. Tra essi, il 
celebre Valentin era • il più 
grande, il più ispirato; ma alla 
malinconia di questi, e alla 
meditazione interiore di un La 
Tour illuminata dalla flebile 
fiamma della speranza, non­
ché all'esigenza di rifugiarsi 
nel mito di Poussin, Vouet sep­
pe oppone il suo lirismo, la 
sua sensualità alla Rubens, la 
sua ineffabile calma spirituale, 
e tutta la sua prorompente «ita­
lianità». .. 

Silvio Spaventa 

Gli atti del convegno su Spaventa 

Le «profezie» 
di un filosofo 

SAVERIO RICCI 

• • Dai lavori del convegno 
su «Silvio Spaventa. Filosofia, 
diritto, politica*, organizzato a 
Bergamo nella scorsa primave­
ra dall'Istituto italiano per gli 
studi filosofici e dell'Assessora­
to alla Cultura del comune 
lombardo, e i cui atti saranno 
pesentati il 16 gennaio al Sena­
to da Giovanni Spadolini, Giu­
seppe Guarino e Giovanni Pu­
gliese Carratelli, l'immagine 
del filosofo e statista meridio­
nale, tra i fondatori dell'Italia 
unita, esce sensibilmente mo­
dificata. Spadolini, nella sua 
prolusione, sottolinea l'ecce­
zionalità della figura di Spa­
venta che fu, insieme, e al gra­
do più elevato, filosofo e giuri­
sta, amministratore e studioso, 
rilevando il tratto per cosi dire 
profetico della sua visione po­
litica: «Spaventa comprese pie­
namente che il futuro europeo 
dell'Italia sarebbe dipeso dalla 
capaciti di eliminare qualun­
que organizzazione criminale 
- fosse essa di tipo mafioso e 
camorristico o di altra natura -
volta ad appropriarsi delle 
energie delle classi escluse dal 
progresso comune». Visione 
profetica, giacché il problema 
più grave dello Stato italiano 
nel secondodopoguerra - l e ' 
cui prime,-feroci avvisaglie 
Spavcnia^ronieggio e combat­
té nel prirnianrlTdeU'uiUfica-
zlone nazionale - é sempre di ' 
più quello di liberarsi dal peso 
opprimente di associazioni di 
interessi particolari di inusitata 
potenza, dalla mafia e dalla 
camorra nella foro conforma­
zione più tradizionale ed ecla-
tante, ai circoli economico-fi­
nanziari che ne rappresentano 
l'aspetto più sofisticalo e ap­
parentemente inappuntabile. 
Ano ai gruppi di potere (atomi­
stico che non combattono lo 
Stato dall'esterno, ma sono te­
nacemente e saldamente inse­
riti al suo intemo, e dall'inter­
no lo corrompono, lo corrodo- ' 
no, lo ricattano. Non a caso. 
Paolo Ungati ha dedicato la 
sua relazione alla lotta di Spa­
venta contro le lobbies politi­
co-finanziarie che proteggeva­
no con ogni mezzo gli interessi 
delle grandi compagnie ferro- . 
viarie europee con vistosi inte­
ressi in Italia; Vincenzo Caia-
niello ha insistito sul contribu­
to recato da Spaventa alla fotta 
contro le associazioni crimino­
se eie loro coperture politiche: 
Giuseppe Guarino ha sottoli­
neato che ormai le difese esco-
gitale e stabilite da Spaventa a 
presidio della dignità dello Sta- -
to, dei diritti di liberti e della 
correttezza amministrativa so­
no profondamente minate da 
una degenerazione dei partiti 
politici - i cui inizi furono av­
vertiti e denunciati gii nel se­
colo scorso da Spaventa - che 
ha assunto connotati e dimen­
sioni di una graviti senza pre­
cedenti. 

Più di trent'anni fa un espo­
nente molto illustre della cultu­
ra laica italiana scrisse che 
avrebbe sconsigliato ad un 
giovane desideroso di acce- ' 
starsi alle fonti del pensiero li­
berale la lettura degli scritti di 
Silvio Spaventa. Ciò non stupi­
sce, ove si ponga mente alla 
confusione e agli equivoci che 
per molti decenni hanno pe­
santemente gravato sulla com­
prensione del pensiero spa­
venti» no. 

Mentre era ancora in vita, i 
falsi progressisti lo accusarono 
di conservatorismo e di autori­
tarismo; i veri conservatori e i . 
veri autoritari, ai quali premeva 
naturalmente più la conserva­
zione dell'autorità o, meglio, 
del dispotismo esercitato dalle 
grandi concentrazioni di pote­
re economico, che la conser- ' 
vallone e l'accrescimento del­
l'autorità dello Stato e dell'in­
teresse generale, lo tacciavano 
di «statolatria*, «giacobinismo*, 
«socialismo». Antonio Labriola 
lo venerava: avevano in comu- ' 
ne la formazione hegeliana, la 
concezione della storia umana " 
come progressiva conquista 

della liberti, della liberti nello 
Stato, e non, come professava­
no i liberali d'allora, dallo Sta­
to. Quando mori, i giuristi del­
l'epoca, e non solo i giuristi, lo 
ricordarono soprattutto come 
filosofo che si era donato allo 
Stato, che si era consacrato al 
bene comune. I contributi pre­
ziosi e insostituibili dati da 
Spaventa alla vita politica, am­
ministrativa e istituzionale del 
paese venivano fatti discende­
re, anche nell'opinione comu­
ne, finanche negli articoli e nei 
necrologi di giornali e gazzet­
te, da quella felice combina­
zione di filosofia hegeliana e di 
determinazione giacobina che 
l'Italia ammirava in Spaventa. 
Labriola scrisse a Engels che 
era morto un «rivoluzionario fi­
losolo». 1 dirigenti delle com­
pagnie ferroviarie private che 
avevano dovuto combattere in 
Spaventa il più incorrotto e in­
transigente ministro dei Lavori 
Pubblici che l'Italia abbia avu­
to, rammentavano come un in­
cubo la severità del personag­
gio e lamentarono a lungo la 
persistenza, negli uffici di quel 
ministero, anche dopo che 
Spaventa l'ebbe lasciato, del 
suo spirito integerrimo, del 
metodo rigoroso, della sua av­
versione verso monopoli e in­
teressi particolari. 

Benedetto Croce ebbe il me­
rito inestimabile di preservare 
per le generazioni a venire l'e­
rediti spaventina, ripubblican­
done gli scritti e raccogliendo 
o promuovendo l'edizione di 
ampie parti del suo carteggio, 
ma quando il suo amico Genti­
le cercò di annettere al fasci­
smo le tradizioni morali e poli­
tiche della Destra storica e del­
l'hegelismo meridionale, con­
trappose equivoco ad equivo­
co. Separò Silvio Spaventa dal 
contesto di pensiero filosofico 
In cui si era formato e al quale 
si era richiamato costantemen­
te per tutta la vita; negò che si 
fosse trattato di un «filosofo 
dello Stato»; tranciò di netto il 
legame esistente tra il concetto 
speculativo dello Stato elabo­
rato dal fratello Bertrando da­
gli ideali etico-civili di Silvio. La 
grandezza del personaggio era 
nella sua elevata dirittura mo­
rale, nella sua abenegazione 
fino al sacrificio, non in un 
pensiero filosofico determina­
to. Il fascismo fu erroneamente 
interpretato quale realizzazio­
ne dello «Stato etico*. La con­
fusione raggiunse il culmine. 
Dopo di ciò. riproporre il pen­
siero di Silvio Spaventa potè 
sembrare incompatibile con la 
fede nei principi di democra­
zia e di liberti. Ancora negli 
anni Sessanta, in sede storio­
grafica, l'uomo che aveva 
combattuto U brigantaggio e la 
camorra, le oligarchie finan­
ziarie e l'ingerenza dei partiti 
politici nella pubblica ammini­
strazione, e che aveva posto al 
centro della vita politica italia­
na le libertà politiche e parla­
mentari, veniva incautamente 
tacciato di autoritarismo e, ad­
dirittura, di prepotenza polizie­
sca: accuse cui Spaventa si era 
abitualo in vita, e alle quali 
aveva reagito con pacata e lim­
pida fermezza. Non si è infatti 
mai visto un vero rivoluziona­
rio non suscitare simili risenti­
menti in quanti vedono minac­
ciati i loro interessi personali 
dall'avanzata di una rivoluzio­
ne. Dagli atti del convegno di 
Bergamo la sua figura e il suo 
pensiero sono restituiti al foro 
più ampio significato storico. 
Spaventa fu un filosofo hege­
liano, e ciò segnò profonda­
mente, e non poteva essere di­
versamente, la sua visione del­
lo Stato. Fu nemico di quanti 
non volevano l'uniti d'Italia, e 
Ciò dovrebbe porlo nuova­
mente, oggi, al centro dell'at­
tenzione. E fu sincero amico 
della liberta, che intese come 
vita secondo ragione nello Sta­
to garante del bene comune e 
promotore di civiltà e di giusti­
zia contro antichi e nuovi feu­
dalesimi e particolarismi. 

l'Unità 
Lunedi 
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Benigni su Raiuno 
racconta la favola 
"di ' PSeiinò; è ' il -lupo 

• a <Po«o raccontarvi una 
storia? Allora c'era una volta...» 

. Inizia cosi l'awenlum che ha 
catapultale Roberto Benigni 

\ (nella foto) nel mondo della 
/- musica Siria, accompagnato 

da una guida d'eccezione, 
; Claudio Abbado. La favola Ae-
1 : lino e il lupo di Prokoviev, ese-

fuita nel novembre scorso al 
eatro comunale di Ferrara in 

occasione del concerto di 
chiusura della stagione •Ferra* 

,' ra musica 1990». approda oggi 
in tv. Su Raiuno alle 18.45 pò-

', tremo seguire lo splendido 
; concerto dell'Orchestra aure» ' 

pea da camera, diretta da 
Claudio Abbado. magistral­
mente chiuso dalla tavola di 

. Prokoviev raccontata da Beni* 
' a n i In programma, prima di 
i Pierino e il lupo, un percorso 
- musicale che alterna Icontem-
. Dorane! con i classici: il Re-
.. gufali .che .Luciano Bario ha 
•"tjamposto in memoria dtKaHiy: 

Berberlan, il Concerto in re mi­
nore di Mozart, eseguito dal 
giovane solista russo Evgenij 
Rissiti, e Meiabolai di Marco 
Stroppa. Poi, grande musica e 
grandi risate. Con un Benigni 
In trac che gesticola,, borbotta 
e si agita nel leggere la storia 
dell'ardito Pierino che. aiutato 
dall'uccellino, cattura il lupo 
cattivo che ha divorato l'ana­
tra, ancora viva dentro la sua 
pancia. E, mentre gli-archi fan-

. no Pierino, l'oboe fa l'anatra e 
il fagotto fa il nonno. Roberto 
Benigni si china per rendere 
piti credibile il lupo e si fa vec­
chio per dar voce al nonno. E 
forse Prokoviev non se l'è pre­
sa se il comico toscano ha 
cambiato un po' il finale du­
rante bis nel quale annuncia 
che i cacciatori affamati si so­
no mangiati l'anatra, il gatto ha 
divorato l'uccellino e il nonno 

.Unisce alto zoo al. pojtodel lu­
po... . , t . . 

Oltre il 50 per cento d'ascolto per la finale 
di «Fantastico»: commenti entusiastici 
alla Rai per il successo a costi contenuti 
Maffucci: «Ormai non cerchiamo eventi tv» 

per 
«Q^viva il varietà» 

E finalmente, per il finale, la colonnina dell'Auditel 
ha fatto un balzo in su: il 50,55 percento dei tele­
spettatori (quasi undici milioni e mèzzo) hanno se­
guito Fantastico della Befana. Altri 4 milioni e 258 
mila hanno «piato» anche il «dietro le quinte» del 
Teatro Delle Vittorie, la mezz'ora di trasmissione, a 
cavallo della mezzanotte, di festa dal tono caserec­
cio. Baudo inneggia: «Viva il varietà». 

SILVIA QARAMBOIS 

ss* ROMA. Pippo Baudo ieri 
mattina aveva prenotato il pò- . 
sto sull'aereo delle 9,40: Ro­
ma-Leningrado con scalo a 
Francoforte. Doveva raggiun­
gere la moglie Katla Ricciarelli, 
che partecipava alla maratona 
televisiva dedicata al recupero 
della città sovietica cantando 
La /orza del destino, l'opera 
che Verdi dedico proprio al­
l'antica . Pietroburgo. Ma a 
quell'ora, mentre l'aereo de­
collava, i dati Auditel non era­
no ancora stati elaborati. Cosi 
Baudo ha telefonato alla Rai 
dalla Germania, durante la so­
sta in aeroporto, .per sapere 
•come era andata»: più del 50 
per cento del pubblico aveva 
seguito la finalissima di Fanta­
stico, cioè quasi undici milioni 
e mezzo di telespettatori. Ab­
bastanza per dettare una di­
chiarazione: «Viva il varietà». • 

Pippo Baudo non era l'unico 
a rilasciare dichiarazioni, nei 
giorno di festa della Rai dopo 
una stagione in cui lo show di 
maggior prestigio era stato pu­
nito dagli ascolti (con una me­
dia di nove milioni e 431mlla 
telespettatori. Tanti, tantissimi 
certo, ma un dato lontano dal­
le vette degli anni d'oro) pri- ; 

rpa ancora che dalle perplessi- ' 

tà dei critici. Ieri, quando la tra­
smissione poteva vantare inve­
ce anche una punta di ascolto 
di quasi 13 milioni «'mezzo 
(intomo alle 22,45, cioè quan­
do ormai Baudo e la Laurito 
slavano per annunciare i nuovi 
miliardari della Lotteria Italia) 
anche 11 direttore di Raiuno 
Carlo Fuscagnlha espresso tut­
ta la sua soddisfazione,'dopo 
che la finalissima era stata sa­
lutata al Teatro delle Vittorie 
persino dal presidente e dal di­
rettore generale della Rai: ' 
•Questo successo ci spinge a 
lavorare nel '91 - ha detto Fu- . 
scagni - nella direzione indi- . 
cata dal pubblico. I telespetta­
tori • guardano volentieri lo 
spettacolo su Raiuno ed £ no­
stra intenzione offrire la possi­
bilità a tutti toloro che sono 
cresciuti, che sono diventati fa­
mosi, c o n i nostri spettacoli • 
oltre alla naturale attenzione ai 
giovani • la possibilità di espri­
mersi sempre al meglio». 

E Mario Maffucci, il capo-
struttura: Quando uno spetta­
colo di quasi tre ore raggiunge 
il consenso di oltre il 50 per 
cento di audience vuol dire 
che Raiuno, Fantastico e Pippo 
Baudo godono di una popola­
rità e di un apprezzamento da 
parte del pubblico non ceca-

• • » " ' . • - < • • > 

stonale, ma molto radicato 
nelle abitudini nel gusto. Vuol 
dire altresì che la proposta di 
spettacolo ha pienamente 
soddisfatto». Maffucci è anche 
quello che, la sera prima, ave­
va colto appieno nel segno sul­
le previsioni d'ascolto. L'uomo 
che aveva studiato con più at­
tenzione i dati, puntata per 
puntata, quest'anno come ne­
gli anni passati. Quello che sta 
già lavorando alla prossima 
edizione dello show. Ed è pro­
prio lui che spiega anche •l'al­
tra faccia» di Fantastico, per­
ché la Rai non cerca più di far­
ne un «evento», : . . . .; ••• 

:. «Quest'anno voleva essere 
soltanto una "trasmissione te­
levisiva" come tutte, niente di 

.- più. E non stavo facendo con­
correnza al mio Fantastico 86, 
per battere me stesso», spiega 
Baudo. La scelta, ovviamente, 
non era sua: l'azienda ha stret­
to I cordoni della borsa (800 
milioni a puntala per lo show 
del sabato e l'appuntamento 
con Fantastico bis) oltre ad es­
sere in atto con Berlusconi una 
•pax televisiva», per onorare la 
quale non è più tempo di «re­
cord». È finito, secondo Mal-

: fucci, il clima da «guerra del 
, Golfo» dell'ediziona.Celenta-

JL. 

no: «Smetteremo di fare Fanta­
stico - dice il capostruttura -
quando non saremo più capa­
ci d i farlo. Lo show del sabato 
sera è l'effimero, il massimo 
del minimo. Non si puO creare 
ogni anno un "evento" in tv 
che dura tre mesi». Quasi l'op­
posto di quanto Io stesso Maf­
fucci dichiarava quando anda­
va In onda il Fantastico 87-88, 
quello di Celentano. «Allora 
era conveniente, ora no. Ades­
so la Rai ha una posizione più 
solida, centrale. Ha la forza 
della tranquillità, con dieci, 
quindici punti di distacco dalla 
Flnlnvest Quando c'era Celen-

-I Qui a fianco Baudo coni ragazzi 
' - finalisti di «Fantastico». 

Sopra Marisa Laurito 

tano il distacco era minimo, 
due otre punti». 

L'ultima notte c'è stato an­
che un venticello polemico, 
con Marisa Laurito' che una 
volta ancora protestava-per la 
sua cattiva utilizzazione, In un 
ruolo che non le si addiceva, in 
un programma - dice la Lauri­
to - «fatto su misura per il pro­
tagonista, Pippo». Ma Pippo 
non si scompone, sostiene che 
Marisa, tanto, è sempre cosi: •£ 
il pepe che ci vuole». Fa I com­
plimenti a Gino Landi. che sa: 
bato sera per 25 minuti ha do­
vuto fare la regìa del program­
ma senza poter parlare in cuf­
fia con i cameramen, per un 
incìdente tecnico: «Ha dimo­
strarlo come si può essere arti­
sti e artigiani insieme, prima 
guidando con i gesti delle ma­
ni, poi con la trovata dei wal­
kie-talkie. Sembrava la tv dei 
tempi delle candele: a me una 
cosa simile non era mai capi­
tata in 30 anni». Sul suo Fonia-
saco-povero non ha recrimina­
zioni: «Se riproponessimo i 
vecchi spettacoli sembrerem­
mo degli alieni: ormai dobbia­
mo abituarci, avremo sempre 
più tv di buona qualità e perciò 
ascolti più bassi. E Fantastico 
non potrà mai essere lo stesso. 
Qui ci vonrebe Eraclito, "pania 

^ . t u l f e p a t j t » ^ . _ ;. y 

I POLEMICHE 

Mino Damato 
conteso: 
la Rai rilancia 
f a È ancora incerto il desti­
no (televisivo) di Mino Dama­
to? Dopo le indiscrezioni che 
riferivano di un suo probabile 
accordo con Emmanuel* Mila­
no, direttore di Telemontecar-
lo. da Raitre è arrivata la noti­
zia che il popolare conduttore 
avrebbe raggiunto il 23 dicem­
bre scorso un accordo con i di­
rigenti della rete per la condu­
zione di un' edizione estiva del 
programma Alla ricerca dell'ar­
ca «Non posso escludere che 
Damato scelga di trasferirsi a 
Telemontecario - ha dichiara­
to il capostruttura Giovanni 
Tantillo - ma a Raitre è tutto 
pronto per l'avvio della tra­
smissione. In un primo tempo 
Alla ricerca dell'arca doveva 
andare in onda la domenica, 
ma il direttore di rete. Angelo 
Guglielmi, ne ha posticipato la 
messa in onda per poterla pro-
pore come il programma gui­
da dell'estate televisiva». La 
nuova edizione di Alla ricerca 
dell'arca dovrebbe andare in 
onda, a partire da marzo, il 
martedì alle 20.30. Mino Da­
mato avrebbe dato il suo con­
senso, mancherebbe soltanto 
la firma del contratto con la 
Rai. 

I IRAIDUE ore 0.10. 

Omaggio 
innotturn^ 
aMozart 
SS)' Omaggio a Mozart, an­
che se in notturna. Raidue, in 
occasione del bicentenario 
della morte del grande musici­
sta, inaugura un ce lo di 25 
puntate. In onda ogni lunedi a . 
mezzanotte circa. 11 program­
ma, che vuole rivolgersi a un 
pubblico non specializzato, di­
segna un ritratto dell'uomo e 
dell'artista utilizzando esecu­
zioni di opere, sinfonie e con­
certi commentati da Roman 
Vlad. Inaugura il ciclo, questa 
sera alle 0.10. il Requiem in re 
minore eseguito dall'Orchestra 
sinfonica bavarese diretta da 
Léonard Bemsteln. 

C RAIUNO RAIDUE 4 \ RAITRE 
& m TM<MOWTi0awO 

SCEGLI IL TUO FILM 
6 . » » UWO MATTI»»». Con LlvlrAzzeriti 7 . 0 0 PATATRAC. Par radazzi 

1 0 . 1 8 OLI OCCHI DEI P A T T I Telefilm e.oo 
1 1 . 0 0 TQ1 MATTINA 0 . 3 0 

C A L U M O AZZURRO. Per I più piccini 
ADDBRLV. Telefilm 

m g NUOTO. Campionato del mondo 1 7 . 1 8 K U N O I V . Telefilm I M O 
14.0Q TELEOIQWNALI REGIONALI 
1 4 . 3 0 0 8 » . Africa. Una triplice eredità 

1 0 . 1 5 SUPER 7 

ALLA L A M A DAL M A R I . 
Film con Qlenn Ford 

1 1 . 0 » N I O FRATELLO JONATHAN, ( f ) 
B.gQ PROTESTANTESIMO 1 8 . 3 0 CALCETTO. Campionato Italiano 1 0 . 9 0 AGEIITEPEPPSR. Telefilm-

17.QQ TV DONNA. Attualità 

11.SS CHSTEMPOFA.TQ1 t U I H 
1 0 . 2 0 M E . Il Vesuvio 1 8 . 0 0 PALLANUOTO. Italia-Grecia 2 0 . 3 0 

1 2 . 0 8 PIACERE R A M N O Con P. Badaloni 
1 0 . 5 0 CAPITOI-Telenovela 1 6 . 3 0 CALCIO. A tutta B 

SOLDATO GIULIA A O U OR-
DIMI. Film. Regia di H, Zléff 

1 8 . 1 0 AUTOSTOP PER ILCIELO 

2 0 . 0 0 T M C N E W 8 

1 8 . 3 0 TELEGIORNALE. Tra minuti di... 
1 1 . «8 I PATTI VOSTBI.Conduc» F. Frizzi 1 7 . 3 0 VITA DA STREPA. Telefilm 

1 8 . 0 0 TOS ORE TREDICI 18.0O PBO. In studio Grazia Francescato 
2 2 . 3 8 COLPO CROSSO. Quiz 

2Cs»0 

14.Q0 IL MONDO DI QUARK. PI P Angela 1 8 . 1 8 TQ2DIOOENE 18.8Q NUOTO. Campionato del mondo 2 2 . 2 8 CATCH. Selezione mondiali 

UN TOCCO DI CLASSE. Film. 
Regia di Metvln Frank 

IL TRADITORE DIFORT ALANO 
Ragia di Budd BoaMctwr, con Qlenn Porr], «Mia 
Adama. Uaa (1953). 73 mimiti. 
Il -re> della serie B, Budd Boettleher. in uno dal tuoi 
western più classici: brevi, tutu aziona • poca pelcolo-

Sia, con un perfetto congegno narrativo. Tipica storta 
I fuga e di vendetta, con Qlenn Ford Impegnato alla 

ricerca del cattivi che gli hanno sterminato la fami­
glia. 
RAIDUE 

2 2 . 8 0 LADIES A QBNTLEMEN 

1 4 . 8 0 ARCHITETTI ITALIANI DEL »8O0 13.8Q TOS ECONOMIA -METEO 8 1 8 . 4 8 TOS DERBY 2 8 . 8 8 . GIUDICE D I NOTTE. Telefilm 0 . 8 0 BERSAGLIO UMANO. Film 

18sOO LUNEDI SPORT 1 8 . 4 8 BEAUTIFUL.Telonovela 
1 8 . 0 0 TELEOIORNALE 

18.8Q L'ALBERO AZZURRO. Perl più piccini 1 4 . 1 8 QUANDO SI AMA.Teleno v i a 
18.8Q TELEOIORNALTREOIONAU 

1 8 X O W G ! Variala per ragazzi 
1 8 . 0 8 DESTINLTelenoveta 

1 8 . 4 8 SPORT REGIONALE 

1 7 . 8 0 PAROLA EVITAI Le radici 

1 8 . 0 0 T O I P L A S H 

18^88 IL TRADITORE DI PORT ALANO. 
Film con Glenn Ford, Julia Addante. 
Regia di Budd Boettlcher 

t 0 . 0 O BLOB. DI TUTTO DI P IÙ 

IHlIIlHffl ODEOn 
vie>eo»»ws«> 

2 0 . 2 8 CARTOLINA. DI e con A. Barbato 
« 0 . 8 0 IL PROCESSO DEL LUNEDI 

18.Q8 COSE DELL'ALTRO MONDO 17.0Q TG2PLA8H 2 2 . 2 8 TQ8-SERA 

PERRARA MUSICA 1 8 9 0 . Concerto 
di chiusura della stagione diretto da 
Claudio Abbado . . 

1 7 . 0 8 VILLA ARZILLA. Telefilm 
1 7 . 4 8 ALP.TeleflIm «Storia d'amore» 
1 8 . 1 0 CA8ABLANCA.0IQ, l a Porta 

2 2 . 8 0 MY BEAUTIFUL LAUNDRETTE. Film 
con Daniel Day Lewis. Regia di Ste­
phen Freare 

18.SO CNB TEMPO PA 1 8 . 2 0 TG2SPORT8ERA 

2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 1 8 . 3 0 ROCK CAPE.DI Andrea Olcase 

E 0 4 0 L'IMPERO DEL SOLE. Film con Chri­
stian Baie, John Malkovich. Ragia di 
Steven Spielberg 

1 8 . 4 8 HUMTER. Telefilm 
1 8 . 4 8 TG2 TELEOIORNALE 
2 0 . 1 8 TQ2 LO SPORT 

8 8 . 1 8 TELEOIORNALE 
2 0 . 3 0 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm 

2 3 - 2 8 APPUNTAMENTOALCINEMA 
9 1 . 3 8 ILCOMMISSARIOKOSTBR.Telefilm 

8 3 . 8 8 GRANDI MOSTRE 
2 2 ^ 0 VILLA ARZILLA. Telefilm 

8 4 . 0 0 T O I N O T T B - C H B T E M P O P A 
2 3 . 1 8 TQ2PEOA8Q. Fatti » opinioni 
8 4 . 0 0 METEO a - T O a - O R O S C O P O 

O-tO MEZZANOTTE B DINTORNI 

14.00 

18.00 

18.00 

18.30 

21.00 

HOT LINK 

ON THE AIR 

DAVE STEWART 

SUPER HIT EOLDIES 

BLUENIOHT 

1 3 . 3 0 CARTONI ANIMATI 
18.Q0 PA8IONE8. Telenovela 

2 0 . 3 0 UN TOCCO DI CLASSE 
Regia di Melvln Frank, con Olanda Jackson, George 
Segai. Usa (1873). 102 mimili. 
Storia d'amore un po' contrastata fra un assicuratore 

- americano In trasferta a Londra • una modiata divor­
ziata. Piccolo dettaglio: entrambi hanno lina coppia di 

' figli a carico. Tentativo di ricreare la commedia sofi­
sticata in ambienti moderni/riuscito soprattutto gra­
zie alla bravura della coppia SagaUackaon. 
TELEMONTECARLO 

1 7 . 0 0 TAXI DI NOTTE. Film 
1 8 . 3 0 CARTONI ANIMATI 
2 0 . 0 0 CAPITAN POWER Telefilm 
2 0 . 3 0 LA SQUADRA SPECIALE 

DELL'ISPETTORE SWEE-
NEY. Film con John Thaw 

2 2 . 0 0 ON THE AIR 23 .O0 SALONE. Film con JoChampa 

TELE m in 
tillHllllll 

O.10 MOZART. Requiem In re minore K. 828 «L'Impero del sole» (Raiuno, ore 20.40) 

1 8 . 3 0 ILDIAVOLOALLB4.Fl lm 

1 7 . 3 0 SABOTATORI. Film 
12*30 MARE MERAVIGLIOSO. Do-

cumentarlo 

1 8 . 8 0 QUESTA E HOLLYWOOD 
2 0 . 3 0 LUCIDA FOLLIA. Film 
2 2 . 3 0 IO. LA GIURIA. Film 

0 . 3 0 IL CANDIDATO. Film 

13.3Q TELEGIORNALE 
1 8 . 8 0 VITE RUBATE. Telenovela 
18.8Q TELEOIORNALE 
2Q.30 SPORT REGIONALE 

2 0 , 4 0 L'IMPERO DEL SOLE 
, Regia di Steven Spielberg, con Christian Ba i * , John 

Malkovlch. Usa (18(7). 1S2 mlnuV. 
' In prima visione tv II film con cui Spielberg ha tentato 

Il grande salto, da regista di cassetta ad Autore con la 
«A» maiuscola. Più riuscito del «Colore viola*. Il pre­
cedente film «adulto- del regista, «L'Imperodel « d e ­
si Ispira a un romanzo autobiografico di J.O. Ballard, 

. sceneggiato dal drammaturgo inglese Tom Stopparti. 
Slamo nella Cina del '41: subito dopo Peart Hartoor, I 
giapponesi Invadono Shanghai e un ragazzino ingle-

. se, di solida famigliti aristocratica, rimana isolato dal 
genitori. Finisce in un campo di concentramento nip­
ponico e Impara suo malgrado la dura realtà dalla 
Puerra (e della vita). Lamento elegiaco sulla Una de#-

Innocenza, «L'Impero del sole- ha forse eccessi di 
misticismo, ma è girato con una maestria a una ric­
chezza di mezzi che pochi registi al mondo poeaono 
permettersi. Le scene dell'invasione di Shanghai, gi­
rata nella stasse strade dalla metropoli cinesi, sono 
Indimenticabili. Da vedere. 
RAIUNO 

8 8 . 4 8 SPORTCINQUBSTELLE 

TEIE 
QUELLA CHE AVREI DOVUTO SPO­
SARE. Film con BarbraStanwyck 

7.QO CIAO CIAO. Varietà 0«OO COSI GIRA IL MONDO 
RADIO 

8 . 3 0 LA FAMIOUA ADDANE. Telefilm 
1Q.28 OENTECOMUNE-Varletà 
1 1 . 4 8 g PRANZO E SERVITO. Quiz 

L'UOMO DA SEI MILIONI D I DOLLA-
Rl . Telefilm «Sabotaggio» 

1O.O0 UNA PRIMAVERA TUTTA D'ORO 
1 0 . 3 0 GRECIA COLMENARES. Attualità 

1 2 . 8 8 TRIS. Quiz con Mike Bonglorno 
10.O0 MANNIX. Telefilm 1 1 . 3 0 TOPAZIO; Telenovela 

1.O0 A UN PASSO DALLA 
TE. Film con Steve Merlo. 
(Replica fino alle 23) 

1 3 . 2 0 a tC ILPREZZOSOlUSTOtOuIz 
11.OO 

1«L20 IL GIOCO DELLBCOPPIfc Quiz 

SULLE STRADE DELLA CALIPOR-
NIA.Telefllm «Agente Ooolev» 

13.Q8 RIBELLE. Telenovela 

18.0O T-J.HOOKBRTelelllm 
1 3 . 4 8 SENTIERISceneoQlato 

18.0O AGENZIA MATRIMONIALE H^OO H*PPV DAY8. Telefilm 
1 4 . 4 8 

13.3Q TI AMO-PARLIAMONE 13.3Q CIAO CIAO. Varietà 

PICCOLA CENERENTOLA. Telenove-
la ( f puntata) 

\3k nmwmmwm 

18.Q0 8 I M 8 U M 8 A M 1 4 . 3 0 UHKA. Gioco a aulz con P.Bonolls 
1 8 . 1 8 LA VALLE DEI PINI 

1 8 . 1 8 I ROBINSON. Tefelllm 1 8 . 3 0 COMPAGNI DI SCUOLA. Telelilm 1 7 . 1 8 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

1 8 . 4 8 IL GIOCO DEI 8 . QUIZ. 
1 8 . 0 0 MAONUMP.L Telelilm 1 8 . 1 8 CARI GENITORI. Quiz 

1 8 . 3 8 TRA MOGLIE E MARITO.OuIz 
17.O0 SIMON 8 SIMON. Telefilm 18.0O C'ERAVAMO TANTO AMATI 
18.0Q MAC OYVER. Telefilm 

1 6 . 3 0 NATALIE. Telenovela 
18.0Q TOAÌNFORMAZIONE' 
ao .aa LADEBUTTANTB.Telenov. 
2 1 . 1 8 SEMPLICEMENTE MARIA. 

2 0 . 1 8 RADIO LONDRA. Con O. Ferrara • 
1 8 . 3 8 LINEA CONTINUA. Attualità 

1 8 . 0 0 TUTTIALCOLLEOE.Telefilm 
2 0 . 2 8 STRISCIA LA NOTIZIA 18 .8Q CASA KEATON. Telefilm 

1 8 . 4 8 MARILENA. Telenovela 

2 0 . 4 0 FRATELLI D'ITALIA. Film con Massi-
• . moBoldi,Jerry Caia. ChrlsUan De Sica. 

Regia di Neri Paranti 

20.0Q CRI CRI. Telefilm 

2 2 ^ 0 CASA VI ANELLO. Varieté 

8 0 . 3 8 LA MORTE ALLE CALCAQNE. Film 
con Anthony Michael Hall, Jenny Wrl-
ohi. Regia di Richard Tuggle 

2 0 . 3 0 LA DONNA DSL MISTERO. Telenove-
' laconJorgeMartinez 

8 8 . I O MAURIZIO COSTANZO SHOW 
1.38 MARCUS WELBVN.D. Telefilm' 

2 8 . 2 8 PARIGI-DAKAR. I8« tappai 

2 2 ^ 8 ANIC I C O N E PRIMA. Film con Buri 
• • ' Reynolds. Goldie Hawn. Regia di Nor­

man Jewison 

. Film con Klaus Klna-
ki. King Ampaw. Regia di W. Herzog 

OSE I FRATELLI CORSO, tjllm con Cheech 
Martin. Regia di Thomas Chong 

1 7 . 3 0 VERONICA. Telenovela • 
18.3Q BRILHANTE. Telenovela 
8 a 3 0 LUNGA VITA A l FANTASMI. 

Film con GJrl Dovak 

RADIOOIORNALI. QR1: «; 7; 8; 10; 11; 12; 
13; 14; 17; 18; 21.04; 23. GR2; 8.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 18; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17J0; 18.30; 18.30; 22.30. GR3: 
8.45; 7.20; 9.45; 13.45; 14.48; 18.45; 21.05; 
23.53. 
RAOIOUNO. Onda verde: 8.03, 8.58. 7.5S, 
9.58. 11.57, 12.58, 14.57, 18.57, 16.58, 
20.57, 22.57; 9 Radio anch'Io: 11.30 Dedi­
cato alla donna; 18 II peglnone estate: 
19.20 Audlobox: 20 Carta carbone; 20.30 
Mozart attraverso l'Europa: 23 La telefo­
nata. 
RADIODUE. Onda verde: 8.27. 7.28. 
8.28. 9.27. 11.27, 13.28. 15.27. 16.27. 
17.27,18.27,19.26,22.27.6 II buongior­
no di Radiodue; 10.30 Radiodue 3131; 
12.45 Impara l'arte: 15 II deserto dei 
Tartari: 20 Le ore della sera; 21.30 La 
ore della notte. 
RADIOTRe. Onda verde: 7.18. 9.43, 
11.43. 8 Preludio: 8.30 Concerto del 
mattino: 10 II filo di Arianna; 12 II Club 
dell'Opera: 18 Orione; 19 Terza pagi­
na; 21 39* Concorso Internazionale di 
musica dall'Ard 1990. 

2 O 4 0 FRATELLI D'ITALIA 
Regia di Neri Parenti, con Christian De Sica, J e t » Ca­
ia, Massimo Boldl. Ralla (1988). 88 minuti. 
Tre episodi piuttosto scombiccherati cucili addosso al 

' tra attori. Boldl, tifoso milanista che dà un passaggio 
a tre ultra romanisti, strappa qualche risata. Per H re­
sto, lasciate perdere. 
CANALE 5 

2 2 J 0 MY BEAUTIFUL LAUNDRETTE ' 
Regia di Stephen Freare, con Daniel Day Lewta, Gor­
don Wanecke, Saaed Jaflray. Gran Bretagna (1885). 
100 minuti. 
Uno dei film Inglesi più famosi del decennio, una pic­
cola produzione che divenne un «caao>~ natia Qrarr -

* ' Bretagna di Maggie Thatcher. L'amore omosessuale 
fra un pakistano ricco e un inglese povero, gestori di 

• una bella lavanderia. Sceneggiatura di Hanll Kural-
' ahi, lo scrittore del «Buddha delle paritarie». 

RAITRE 

22 .BS COBRA VERDE " 
Regia di Werner Herzog, con Klaua KJnakl. Rfl (1987). 
110 minuti. 
Ultimo atto della complicità Herzog-KInskl, ispirato al 
romanzo «Il viceré di Ouldah» di Bruca Chatwin. Sto­
ria di un bianco con delirio di onnipotenza, che orga­
nizza Il traffico di schiavi tra Africa e Brasile, • diventa 
un tiranno. A tratti affascinante, con momenti di gran­
de forza, ma complessivamente molto, molto scomW-

• nato. 
ITALIA 1 

12 l'Unità 
Lunedi 
7 gennaio 1991 
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SULL'OBLÒ 
DELBAKATR 
r INEVITABILE: IL 15 GENNAIO 
IL NONO F16U0 DI LECH WALESA 

, „ ^Prónto, Saddam?Sono George. 
C:^George. vecchio porco) Come ti 

va?Tuttobene? 
'-•ftino OC E da voi? Come sta U 
veccMoBudda? 
«-Allah, non Budda. Allah: te l'ho 
dello mDJe volte. Non è difficile. 

• 'Prova a segnarti un appunto da 
iQualche parte. 

/ - S c u s a , hai ragione. Ma sai. è un 
casliwdovercloccuparedasoli di 

' tutto U inondo. Soprattutto adesso 
che i russi non sono in grado di 
occuparsi nemmeno dei lituani. È 

~ uncàsinccredlmL 
•Ticapisco.George. 

' '-EdlmmLcomevaglùInlran? 
..— hak, George, bak.Noi siamo 11-

fi. ''":. Già, bak. Sarebbe in Arabia, più 
o meno, vero? 
• Ptùomena Ma veniamo al dun­
que. George. Tutto pronto per U 

. .15gennalo? 
-Eper questo che ti telefono, Sad-

•' *• dam. SI dovrebbe rimandare la 
'„ guerra di un giorno. Il 15 ho il 
.' dentista, e di pomeriggio il ta­

gliando detta macchina. Ho l'a-
/agenda pienissima.Non si potreb-
-v'-'Deu. i . 

-•George, non si (a cosL Scusa, ma 
, '"'. non sin. Ti ho gì* spiegato che il 

16e il compleanno di mia figlia e 

il 17 ho i biglietti per «Holiday on 
Ice». Come faccio a dirlo al bam­
bini, adesso? 
- Comunque il 15 è martedì, e non 
possiamo fare la guerra martedì. 
Di venere e di marte non si spara 
e non si parte. 
• E va bene, anticipiamo al 14. ba­
sta che non ti rimangi più la paro­
la. Dimmi, piuttosto, lo ho spiega­
to ai miei che moriranno tutti per 
Allah. Ehi? 
- Beh, gli ho detto che dovranno 
morire per la SheU... 
• ...Uhm... Non mi sembra molto 
convincente. L'hanno bevuta? 
• Certo: Allah non si vede, la Shell 
si. In ogni citta americana c'è la 
Shell. 
-IsollUldolatri. 
• No no, sono idrocarburi. Sad­
dam. Pronto? Ci sei? 
- SI. ci sono. Allora II 14. A che 
ora? 
• Dunque... Alle 11 ho la partita di 
golf... Facciamo dopo pranzo? 
• El fusi orari? 
- Già, non ci avevo pensato. Scu­
sa, voi in Iran avete gli stessi fusi 
orari del Nicaragua? 
• Lascia perdere, George. E dlm 
mi: spari prima tu o prima io? 
•Insieme. 
• D'accordo, George. Insieme. 

• Il mondo attende lo scader» 
deiruttimatum del ginecologo di famiglia, 

suor Maria Schwarzenegger 
• Nella clinica Madonna 

~ del Forcipe di Donzlca, 
dove risiede dal primo giorno di matrimonio, 

la signora Damila occupa un intero plano 
e minacela di occupare anche gli altri 

• La trepida, tenerissima attesa 
dell'illustre marito: 

•(Ancora una settimana 
e potrò ridarci dentro)» 

• Messaggio augurale del Papa, 
che promette una messa speciale 

alla Madonna di Chestokewa 
e uno slalom speciale 

a Madonna di Campiglio 

ULTIMA ORA 

SIA BENE 

Attorniato dall'affetto del famUtari e da cn 
corallo, Q noto conico Raimondo VlaneOo In 
un gruppo di Inviati del maggior! quotidiani 
ancora vivo. D dottor Matto SpaDone, media 

, mato che VlaneOo gode di ottima tarate, come 
tella cllnica attualmente depositata premo l'i 

di corni di 
Ieri a 

di emere 
, baconfer* 
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i CUORE CORPORESCION NIUSi 

0 fedeli masse, questo è il primo numero di 
•Cuore-lavori in corso», edizione d'emer­
genza (con un foglio di Cuore-reprint: le 

^ ^ ^ prime pagine che sconvolsero il mondo) 
•"•™ che ci accompagnerà fino al fatidico 4 feb­
braio, quando il giornale uscirà dati'Unità, come un 
piroscafo dal porto, e affronterà in nobile solitudine i 
marosi di fine millennio. I lavori in corso riguardano,, 
appunto, il futuro giornale, al quale la redasiùn sta la­
vorando febbrilmente. Dodici pagine tabloid per sole 
1500 lire, un prezzo rumeno per un giornale da sode-
li opulenta. 

Ritroverete le vecchie buone cose alle quali siete, 
chi più chi meno, alfezionati, più un sacco di roba 
nuova: inchieste, rubriche, strazianti confessioni, 
pornografia politica, sprazzi di genio e folgoranti 
idiozie. La linea sari quella di sempre: serena, ragio­
nevole, equilibrata, aperta a ogni esperienza politica, 
a ogni matrice culturale, con la massima responsabi­
lità unitaria, purché rompa le balle a Craxi. 

Scherzavo: la figura di Bettino, declinante e ormai 
puramente onoraria (tanto che forse lo faranno Pre-
sidenle della Repubblica), è cosi sbiadita da riscuo­
tere, nel nostro mega-sondaggio «il giudizio universa­

le», una radicata indifferenza. Quasi nessuno si ricor­
da d) lui, neppure per esprimergli inimicizia o ranco­
re. Merito, certo, delle recenti imprese di Giulio e dei 
suoi gerarchi, che hanno avuto il merito di rammen­
tarci chi sono, in Italia, i soli e indiscutibili titolari dei 
Potere, quello vero. Ma più in generale, ci sembra, c'è 
un clima, un'idea ancora in embrione che gii percor­
re questo giornale e a maggior ragione abiterà il nuo­
vo Cuore: di questi signori, in fondo, ci siamo occupa­
ti anche troppo. Si può tentare; finalmente, di passare 
ad altro, di occuparci di cose più importanti e soprat­
tutto più verosimili, più vicine alle nostre vite. 

La satira, in fondo, ha solo un compito di catalo­
gazione nonché di conservazione antropologica: gli 
uomini di potere vi figurano conte solenne •memen­
to» da tramandare ai posteri, un bizzarro bestiario da 
sorvegliare, tenera a bada e addirittura accudire: loro 
dentro la gabbia, noi fuori. 

ILDIRb'.VR 
P.S.-QuakheentuskBta dna già mandato i soldi per 
abbonarsi al nuovo Cuore. Grazie, ma ci vuole un po' 
di pazienza. Per ora appostatevi davanti alle edicole: 
mestale se lutto va bene metteremo in piediun uthao 
abbonamenti. 

":•%'?<,, 



TERAPIE DI RECUPERO 
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CARTONI CONTRO > 
LA DgoGA'? y 

Carigli»: sono solidale con 
Cossiga. (titolo sulla prima pa­
gina dell'Umanità) 
La prima miss dell 'anno nuo­
vo si chiama Guendaitna Fiden-
co, figlia del cantante Nico Fi-
denco. (Il domo) 
Io prendevo sempre premi ai 
concorsi di bellezza per bambi­
ni. (Oriana Fallaci, Corriere del-
taSera) 
Provate a do­
mandare ai vostri 
conoscenti se ò 
giusto che gli uo­
mini facciano il lif­
ting. (Francesco 
Alberoni. Corriere 
deltaSera) 
H o dormito ri­
vena , col tubino 
di seta c h e adesso 
preme come un salsicciotto 
sotto i fianchi e mi lascia indo­
lenzita. (Stefania Casini, Mo­
da) 
Tagliatene rustiche. Nell'Um­
bria si chiamano «ciriole», ma 
sono note anche col nome di 
«ombrichette» e «stringozzk 
(Luciano Di Letto, Paoh Manto­
vano. L'Espresso) 
Quando, ancora studentello. 

passeggiavo per il corso di 
Avellino, non avrei mai imma­
ginato che da grande sarei di­
ventato Gigi Marzullo. (Gigi 
Marzulto, Il Sabato) 
Farà piacere sapere ai lettori di 
•Class» che «Country Class» ha 
raggiunto nei primi giorni di 
vendita un altissimo gradimen­
to. (Paolo Panerai, Classi 
Nel pross imo novembre sa­

ranno cinquan­
t ann i esatti dalla 
mia laurea Indirli* 
to. (Giulio An-
dreotti. TV Sorrisi 
e Canzoni) 
Ieri pomeriggio 11 
sindaco Franco 
Carrara si è recato 
a far vìsita alla 
mensa della co­

munità di Sant'Egidio. (Il Tem­
po) 
Il Papa ha sciato dalle 11 alle 
16. È la quinta volta che il Papa 
v» a sciare in dodici anni di 
pontificato. (TG2 ore 13) : 
in ogni critico c'è un accade­
mico. Anche in un critico cine­
matografico. (Vittorio Sgarbi, Il 
Sabato) 

•dlsfefe'V-

CRONACA VERA 
S i fa seguito alla circolare 

di questo Ministero n. 6 
del 21 febbraio 1990,. 
pubblicata nella Gazze/-

— • ta Ufficiale n. 48 del 27 , 
febbraio 1990, relativa all'importa­
zione di taluni prodotti tessili e del-, 
l'abbigliamento originari dell'Urss, 
per comunicare i limiti quantitativi 
validi per il 1991: mutande, mutan­
dine e slip per uomo e ragazzo, 
nonché per donna e ragazza: 945 
migliaia di pezzi., , < 

La pesca della passera canadese 
nelle acque della zona NAFQ 3LNO 
eseguita da parte di navi battenti 
bandiera di uno Stato membro è 
proibita, nonché la conservazione 
a bordo, il trasbordo e lo sbarco di 
questa popolazione. 

(Gazzetta Ufficiale) 

V rss. Tornano alla ribaltai 
vecchi nacialniki, che 
strepitano contro gli 
economisti della radi-
kalnaja reforma. La pe-

restrojka rischia di finire in perevo-
rot e in pcrestrelka. Ma sì può sem­
pre sperare in una peredyska. 

(Alberto Ronchey, 
la Repubblica) 

D
'Iclotto • persone sono 
morte schiacciate e altre 
trentaquattro sono rima­
ste ferite il giorno di Ca-

•»»•••» podanno • a Wanfeng. 
nella provincia cinese dì Guang-
dong, durante la mischia scatena­
tasi all'uscita da un cinema sopra!-

. follalo di spettatori. Si proiettava la 
, pellicola di Taiwan «Mamma, lascia 

che ti ami un'ultima volta». 
(La Notte) 

C
inema a luci rosse, Mila-

• » no: Torbide emozioni; 
Stimulator; Jenny spiete 
bisex: Faust fiele private: 

•••••••» Woman In love wilh ani-
mais anal and homosexual boys 
experiences. , • 

', ;•••••• •• (il manifesto) 

N
ell'oroscopo natale del­
la Fiat vediamo 1 pianeti 
innovatori e tecnologici 
(Urano-Nettuno-Pluto-

mmm^ ne) porsi sull'asse zo­
diacale. Luna e Marte nella Vergi­
ne, segno che l'astrologia associa -
alle grandi masse, la emergere 
un'azienda che avrebbe puntato 
con successo alla-produzione di 

' macchine utilitarie. 
(Elena Rader. Corriere Motori) 

S
: e tosse vero che i gladia-
'.','. tori, in quei loschi de­

cenni, hanno (atto scop-
: piare bombe e ucciso 

* ••"•••• centinaia di innocenti 
con l'intentodì combattere il co-
; munismo, ma col risultato pratico 
di averlo portalo al trionfo, andreb­
bero severamente puniti non sol­
tanto per gli spaventosi reati com­
messi, ma anche per averli com-

. messi a favore degli avversari. 
•••'• •• ( Vittorio Feltri, Europeo) 

D
i Gladio sono zeppi gior­
nali e periodici. La Rai 
non poteva e non potrà 
parlarne in modo sciolto 

••••••*»» e sfaccettato, perché il 
giornalista Rai non è e non deve es­
sere un giornalista dimezzato. ' 

(Gianni Pasquarellì, 
direttore generale della Rai, 

USabqio), 

B attaglia nel Consiglio di 
circoscrizione. I demo­
cristiani sfuggono all'ag­
guato comunista. 

(Titolo 
della Prealpina) 

essaggera della morte è 
la vecchiaia: il petto al­
lora si affloscia, le gam­
be vacillano, i denti si 
rendono inabili a masti- • 

. care. Si sta chiusi ordinariamente ' 
in casa. Questo decadimento del 

'- corpo dice chiaramente che si avvi- , 
Cina l'ora di lasciare la terra e si 4 
apre già la casa dell'eternità. • . 4, 

•ft*k (Arcobaleno, settimanale!, 
dell'Orfanotrofio Anloniano 

maschile di Oria. Brindisi)* 

uo marito ti è fedele? j 
Non rimanere nel dub­
bio. VIGILAR ti aiuta ad 
avere le prove necessa­
rie. 

T 
U

na cinquantina di pasto­
ri sardi, appartenenti a 
riottosi comitati di base, 
hanno trascorso una 

•*»•••••*» notte di protesta davanti 
al palazzo della Regione a Cagliari, 
mangiando pecora arrostita. 

(Il Tempo) 

(Pubblicità su la Repubblica) 
'• n. 

I l Santo Padre ha nomi­
nato vescovo , di Da-
paong II Reverendo Sa­
cerdote Anyilunda Tu-

•»»»»> kumbe Nyimbuséde"' 
Jacques, del Clero di Dapaong. 

(L'OsservatoreRomano) '• 
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TOQIIATTI, 
UHA VOLTA... 
lina volt*, durante un 

Conatgllo del Miniami, To-
gHattl cavò dalla bona una 
mrla e al mlar a mangiarla. 
In diasi a Ur <iaaperl: 
•Guarda. Alcide. Tolllattl 
•la mangiando una mèla». 

(Mario Scriba 
Intervista au II Tempo ) 
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NUOVE, 
SCONVOLGENTI 
RIVELAZIONI 
DI OTELLO 

«DURANTE LA GUERRA 
. /•••Ci, .:"'(' 

*Si J-

•V SI portodl numerosi scortiti ot>iocp : * :L< -,> 

ìr^^\^ssSaS^VTì^^i 
.... , ; CroHanolequotazIonl . L 0 ^ T L a a ? t n „ 

/ del partigiano reggiano V pei, pOpOGueW?^ 
Intuita l'Emilia ritrovati V 

deposM di armi sott'olio 
Iva Zanlcchl chiedo chiarezza 

sul tatti di Llgonehlo 
Scoperto un nuovo covo dell'Anpi con 

v tìrì poligono di scopone in piena attività ' 
La segreteria comunista Invita alla 
calma chi vuole processare il Pel: 

«Abbiamo to mozioni ma un buco solo» 
Raldue affida una trasmissione 

sugli anni Quaranta alla 
studiosa Marta Marzabotto 

Dichiarazione congiunta di Arrigo Boldrtnl 
detto «Bulowt» e di un 

partigiano socialista detto «Bulowa» . ^ 

MAH,SAI... 
|PREB5RlSCOeoaW, 

AS6DNDO 
sessuAfj^.. 

H ot di Reggia.Emina 
«tono «fononort, (uno 
qui Mententi, turbi 

•"••• ,* di Parma, m non di 
più. Solo che non riusciamo a 
totìuo*B« 

Il Parma tutterk AtksRtg-
giano in B. 

Atomo, e » IVntutnltO « a 
jfrswto foto tino muterà deperì-
danai di outaa bohgnes*. Più 
un'umiliazionecheoilro. 

Panno ho uno Itera the ti vede 
doH'ouloelroda. Reggio n t Ao 
una cnt non 4 unto naancAt da 

amano pam troppo corta peri 
voli nazionali e Roggio uno bello 
pfsss lungo lunga, A Patino tua* 
stanano I voU per Roma, o Reg-
gio ovetti peri poracoduUitl del-

Piergiorgio Paterilnl 

fa domenica. 
Sull'orario ferroviario, per ah 

ani treni c't scrino: •Fermo a 
Placenta. Poma. Modena. Bolo­
gna: Poi, più in piccolo: •Ferma 
anche a Fidenza e Reggio Emi-:, 
tia: Uno provocazione. 

Parma ha due asciti autostra­
dali. Reggio uno. Perllno lo gente 

• che «iene olla lata nazionale di 
' Cuore -che fila oUonlecchio in 
provincia di Reggio Emilia-ace 
oteendeaPorma • 

CI avevo provato corogtiaia-
meni* I Azienda gtootauo a ri­
mettere un po' a pano le rome 

qualche annota. Voleva munii-
rea Reggio ktTorri pio alle della 
regione. Progelki iman». Unno 
di un grande urrliilelHt, tkrisio-
ne previ. Niente du km: leTurri 

• sono Mkne negate aHci nave -vii 
caso di dirlo • ite mramr pnkmi-

' cheetìraniawenxiri. 
Il Pei - panini dello u<ihtlipt> 

. nella nmdenulù • inni pulenti 
' atpelkmkieleriMileclikietlikre 

dell'Une Fieni. iMfnnsurzkiper 
rAemtrorttt. del amtittttti iter la 
Statante, ilei cmisttrski per VII-
imvnìitù. E iHittHin- i kmli ut- • 

' kmtmrtlutmHktkilniliilerliikìif' 
gi a Rnnniileliirmkletile (Minu-

T; 

StO 

SMORTI DI REGGIO EMILIA lina) dello Praukieia per rutene-
re il seaimki ctaeilu anktamnu-
le. Unti nspomnhik'torni iN RIh 
verno itene diKklere. Che ci Ma 
tare la crema dtvll impmtdikui 
cunperutioi e privali e del non-
chierixeptii lìmiiHiakie detta cu­
lt) unti deenlkif Loiikilloti ini-
maria WNI poteva die estere ki 
ookmzzazknte ikite risorse tie-
ettlkiri eskuenll. (Manna • ne. /*» 
' IMMA* • nel Intitiitiikìiletto timrle ; 
non c'ero limini avrò tinche un 
imitimi CVHI«KVM> a /WS*, UHI 
iHmlKltmtHftkiMtmkmih. 

None rotini ontani nerkisrki-
«iti a ktr miiretnii ki tekvixkme 
eiHntiHtiinviutisiikiperletkvii-
ze-pretnki <*•* Hr ehmeenilritii. 
Nni nwtkiiii • ciiiwiihli ki lesiti • 
rùtscnitiiti a ntideni Itene ntiki 
nui imxhuti Iteti Imi xkttkmtin: 
MiiriiiiHkiiiiiReiiitkiiiitei'etitk't-
leditàitteiiiiinHintnt'ieiiiilti. 

MkhcleSerr» 

a cóantu. «cramentr. il dupoguena Ha-
Ilario?*': la nnailvn»i?flariiicono in lulto 
Il pac»e InliUillvt; |wr rWabtIIre la mila. 

_ _ ^ IldlrenorediKalduc.CtampaoloSoda. 
" • • • * • ni(.c<Mnc«cni|in!|>ont;l'»cecnio«iirap-
prtilondtmcrtlotulluriilc: •Evenuta a trovarmi una 
oVk-gailonc di iwrlljttnni del Ui io . Pur avendogli 
rktmloBi. con trancnrEui. che lo tono romaniMa. 
gli IKI amiunclakt la mciwi In onda di due xeneg-
RiMi tyiihili agli'atuf dv< periodo: Il parigiano 
Ckmttni. npon»tri*«Ho dulln nota labbrica di «pu­
ma, e Ut rtajniana anfKkvila e opere della lidan-
mm di Boi» CnunVche con la miaeiwa non c'en-
irBiinlulxj.maconrcruliniomolIfaaUiT»-. 

SetiitmradabuinttìolliiWBlrvagliimnlltìlcadcl 
Ciimrw menu Sem. che Unti Stille dirige da New 
York OHI grandr nnrozkme ai recenti «viluppi della 
•Urna Hallana. In un MHI editoriale. Stille i l chiede 
lierchc mai il |whwi militar» Itila non prenda po-

«izione. e accuu gli Italiani, con bonaria Ironia, di 
panare troppe aerale a arguire >il Musichiere* e 
troppo poche a tenersi informali. In uno dei suoi 
avvincerti articoli di (ondo, il senatore a vita Leo 
Valium difende la resistenza. È il colpo di grazia 
per I residui sentimenti anlilascisti degli italiani. 

Tutta la stampa nazionale. Intanto, continua a 
festeggiare gli ottantanove anni di Mario Sceiba, 
nato dal 2 settembre al 9 ottobre del 1901. Nella 
sua abitazione di via Bava Beccaris. l'anziano lea­
der della De accoglie aHcItuosamcntc i stornala» 
per una breve chiacchierata, riassumendo con lu­
cida cllicacla il proprio pensiero politico. Primo: 
patria: secondo: lamiglia: terzo: celere. Poi. aliati-
calo dagli anni, ta sgomberare il salotto da una ca­
rica della moglie. 

Si accende. Intanto, il dibattito sul neorealismo. 
Zavanini. De Sica e Rosscllini vengono accusati di 
avere latto solo propaganda. La critica riabilita Ros* 
sellini solo dopo avere sttibilito che ta scena finale 
di Ramo città aperta era stata male interpretata dal­
l'egemonia culturale comunista: non e vero che 
Anna Magnani cade per lena perche muore. 0 vero 
clic muore perche cade per lena. La colpa, dun­
que, non hi dei tedeschi ma del selciato di Roma, 
da sempre dissestalo. Le polemiche sul dopocuet-
ra vengono abbandonale dai giornali, che si dedi­
cano lutti al nuovo argomento d'atlualilA: possibile 
il io il selcialo di Roma, quarantanni dot», conti-
iMnadcsserccausndiincidenlicosIgravi? 

Isooo 

ROSSE 

conotóisf' 
, >i£>esso 

/TOt?Aa4 A CASA 
le FA t COATTI 
COH LA MOGUC, 

•AVate 

CONVEGNO 
ARDUA 

Come mal molli politici. In­
tellettuali, ricercatori sentono 
UWsogno di rtdUcutere la Re­
sistenza, Il Risorgimento, la 
Rivoluzione Francese? In osi 
seminario Intemazionale te­
nuto nel giorni scorsi a Roma, 
al è discusso dell'Interessante 

. fenomeno e del tuoi aspetti 
culturali, politici, psicologici 
e morali. Negli atti finali del 
convegno al avanza una test 
mollo suggestiva: e d o * che 
•quasi tutte le persone che la 
questi ultimi anni rimettono la 
discussione la storia per otte­
nere un Immediato vantaggio 
politico sono con ogni probav 
MlltA delle CROSS1SSIME TE­
STA DI CAZZO.. , 

ANTOLOGIA DI E T O M I 
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FORSE CON QUESTO TITOLO SAREMO FINALMENTE ASSUNTI IN UN QUOTIDIANO SPORTIVO 

TOTO'! TI DESIDERIAMO 
FISICAMENTE 

Un campione, un grande Italiano, 
ma soprattutto un gran bell'uomo 

Berti protagonista assoluto 
della vittoria sull'Uruguay: appena 
è uscito l'Italia ha segnato due gol 

Solo VtaUI fa meglio di lui 
presidiando pertutti I novanta minuti 

Il suo settore di panchina 
Il segreto di Vicini: 

. «Nessunoeaestrarreinumerlnl „" 
dellatombola meglio di me, 
vedretequando sarà II turno 

anche degli altri settantotto giocatori»» 
Negli spogliatoi gli azzurri 

Informati che adesso li aspetta l'EIRE: 
«Non possiamo, abbiamo 
un'esclusiva con la Rai» 

Nella grande festa, un'ombra 
di tristezza: pare che la Oatorade 

stia aumentando le vendite 

D I T U T T O , D I P I Ù • Tulio I mando * ammiralo dalla ttroorrtnarto copertura eflwto 
clonate» in tt>c^Mòr>cllote.r<^ 
lo umano, la pfoftoMonoHd e la prontezza dea* uommi Rai Nasa toto.PwhKuooaMa* 
ra^rtraMtaKrwtee^pftM*^ . 

E SALUTO DI 
PAOLO VALESTI 
Da oggi Aldo Bucanti Ima-
rampa la ma conaboraxtone 
coti, Cuora MuttdiaL Lo ikv 
graziamo perUiimpalico Din­
go pongo coni lettori. Lo * > 
atltulsos un altro grande per-
aonagjfePacao Valenti 

" « ' É M À Amiti, è moke 
• t s e t t e j n ^ contrai. Eh eh 
iMi lWaani f l I la .g iw 
aV*te>ee1lntoitatlca»» 
•laailfrsJel morto, eh* al 
•UBIMI! In Italia. Eh di 
eh*M fceraito Inliriiisn-

poetante. Eh eh eh cb ehi 
La datata, con l'andar del 
glofflLaltaaeaprepl6ac-
ccaa. Eh ab ebt Bena, I 
•Cri è Milo. Cari i 

Dal nostro Inviato CIBO O. BABAVA1U 

UN HU0T0 
. 

r 

NOMA. Ancora vittoria, ancora liana. Gente e bandie­
ra, banditi* t genie sugli spalti di questo meravigllo-
ao stadio, clastico tempio d'un nuovo Rinascimento. 
E proprio questo han visto Ieri notte I nostri vecchi oc­
chi ardenti d'orgoglio «d umidi di lacrime al 15' del 
secondo tempo, menu» si specchiavano in quelli spi- , 
ritati di Tolò Scrutaci: un tempio traslormaio In cam­
po di battaglia, l'umanesimo della nastra Impareg­
giabile ad Italicissime arie tonare, in un accecante 
fiammeggiar di spade, contro le orde del nuovi bar- , 
bari. Quasi che, nella serena luminosa* di un etite-
scodllVfodellanarwnca,Madoniwesanll,prlnci- : 
pi • gentildonne, avessero all'Improvviso sloderato, 
auRo stondo di verdledoWssIml paesaggi, artigli di tt-
gaa. S (Ignori: un nuovo Rinascimento, una nuova 
esplosione di classica bettola a di guerresco ardore. 
Aneecoraggto,geiBoenereua.K».H».lulla.lialUI 

Non è «aio Iacee. Non poteva esserlo. CU uro-
gueyani si sono rivelali quegli avversari barbaramen-

' le aatudelerocernenlt determinati che avevamo tu-

4M MWtAWUn ' 

\ 

cldamente pronosticato. Animali da guerra esaltati 
dalla succosa preda d'un nuovo sacco di Roma. Bai-
ve alle quali-Inorridisco al pensiero! - non era nep-

. pur mancalo, nei giorni scorti. Il conforto di qualche 
pennivendolo nostrano. SI * stato tremendo. Ma noi. 
Ioni della nostra coerenza, eravamo ceni che von 

. Clausewitz Vicini non avnbto.'tf rnommtodeclsivo. 
sbagliato la mossa, Eravamo ceni che il culto dei cai-
ciò come acienza esatta, geometria e tecnica, da noi 
predicato e dal nostro cittì tradotto In vittoriosa prati­
ca, avrebbe Inllne trionfato. 

E cosi * stala Serena in campo, atto, bello e fiero. 
Schlllacl in gol, la palla che penetra nella porta uru-
guayana come laapada di San Giorgio nel corpo del 
drago. La vittoria, il delirio dell'Olimpico. Lo sapeva­
mo. Il nostro cervello ce lo ripeteva: «Vinceremo. Ciro 
Giovanbattista, vinceremo*. Eppure II nostro vecchio 

' cuore, lo confessiamo, aveva, per lunghi minuti, pal­
pitalo nella paura, 

Corte il nostro sguardo lebbocttanleal gioia lun­
go le meravigliose gradinate deirOllmpKO ribollenti 
di plebi festanti. Poi si soflerma un attimo sulla tribu­
na d'onore. Scorgiamo un profilo d'aquila, due occhi 
di luoco- E' lui: Luca Corderò di Montezemoio. Ac­
canto a lui madonna Edwige. Ora finalmente, mentre 
la civiltà trionfa sulla barbarie dell'eia media, sappia­
mo chi è davvero quest'uomo data bella chioma. 
Grazie Lorenzo 11 Magnilico. Grazia Impareggiabile 

— « V 

LBA2H2BDB 
IHP0BMANO 
La Banca Naztoaale del 

Lavoro e la Carta SL epon-
aor affidali di Malia No­
vanta, tono anche guaite-
tkt di una almpertrlstlata 
kuzlaUvmi al tentine del 

••iiisninh i S B M e t u a » 
ae IndJiMntJcabUe. BNL • 
Carta SI hanno pertanto 
i imimlttliinilo a l i t i m i » 
di Ricerca Sodala e» Loe 
Angeles tuia rleerca me» 
ecologica e mutrvannnalr 
ani futuri acqulrearj. Dalla 
rleerca, pi tosatala ieri al-
la eaaarpa, «rlanlteto che 
ofmlacqtuzentc di non tol­
te è atctinuaenta UNA 
CROSS1SS1MA TESTA DI 
CAZZO. 

I GRANDI SPONSOR 
DI ITALIA 90 

>?t$&u* '<•" 

Michele Serra 

ekrf» 

L
a ClUette nasce nel 
1826, quando il taglia-

. legna francese Jean-
^ ^ Brute Gliene, «anco di 
• " • * radersi strofinando la 
faccia contro una rupe, decida di 
usare rascia. Da allora Gillette « 
sinonimo di delicatezza, come 
spiega l'efficace slogan •emette, il 
meglio di un uomo*: provaie a sa-

, darvi con una Girarne, e vedrete 
, che-la lametta e l'unica cosa de­

cerne che rimane,-Il resto e una 
nuKhentsflgurata. 

Per circa un secolo a mezzo le 
Gillette sono stale usale con suc­
cesso m agricoltura, per l'aratura 
rapida, e nell'Industria pesante, 
par segare II tondino di terra Solo 
nel '44 vengono sperimentale sul-

' l'uomo grazie all'Ingegnosa fanta­
sia di un estetista tedesco, H dottor 

• Menale. Adottate da Gtt.ll visagi­
sta delle dive, che le usa per il ma­
quillage di Coitine, le Omette 
tanno parte elei corredo quotidia­
no di uomini come Fidai Castro. 

• Eugenio Scalfari, Francesco Cuc­

cali e Valter Arafat. tutu diventati 
testimonial della Gaiette con que­
sto spiritoso slogan: 4100 deve 
stupirvi il fatto dia questi signori 
abbiano ancora la barba. Deve 
stupirvi a fatto che hanno ancora 
laicità-. 

Recentemente la dilette e an­
che passata al aenore dei rato! 
elettrici: collegando ss lametta al­
la presa più vicina la forte scossa 

. elettrica vi evita di provare dolore 
pcrgliorribititagli.. 

. Gillette e disponibile nella ver­
sione bilama per barbe foro, e 
nella versione trilama per Beppe 
BergomL Nel ritiro di Marino, il 
simpatico terzino azzurro ha ac­
cettato volentieri di diventare uo­
mo simbolo della Giunte perche, 
come ha dichiaralo, «ero stufo di 

., farmi la barba con il Isnciaflam- -
me-.... 

• » V J C n a l * # • • > » • - B * 
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W&Otfì 
L'anno nuovo'sarebbe, al 

pari dell'lntini o di Celentano, 
un'altra inevitabile e ordina­
ria sciagura se non fosse fu­
nestato da una legione di iet­
tatori che appena ti vedono 
spifferano i loro auguri mena­
grami e toccaferro. C'è da tre­
mare pensando che Piero Ba-

' daloni, il tenerone, o la Raf­
faella da Telemummia altro 
non hanno fatto, nei passati 
estinti giorni dell'abominevo­
le 1990, che spifferare i loro 
auguri con il risultato, clamo­
roso, di acuire la crisi bellica 
o qualche altra catastrofe na­
turale. Ci si è messo anche il 
signor Gladio, proprio nelle 

'ultime ore, con quella sua 
faccia da Patente pirandellia­
na, a spandere la propria 
connaturata Iella a canali riu­
niti con il risultato di una 
mezza Italia colpita da im­
provvise gastriti e coliti e da 
febbricole inesplicabili. Con-

IL 
TOTONULLA 
cornili. Carlo Salami 

tro l'augurio c'è poco da fare 
se non il vecchio e collaudato 
stratagemma, valevole anche 
quando appare lo Sgarbi, di 
toccarsi con decisione le pu­
dende o.di sputare in faccia 
all'augurante pronunciando 
tre volte il nome di Bettino 
che com'è noto è l'unico che 
porta fortuna, soprattutto a se 
medesimo. 

Il 1991, appena neonato, 
già rompe le balle. Sono, tan­
to per fare un esempio, sem­
pre vivi lo Ziochichi, il dece-
rebrato Sandro Paternostro, il 
Popov Demetrio Volcic e la 
trucirussina Maria Pia Fanfani 

l'unica che pud affrontare 
con decisione, e senza com­
plessi, la risorta Befana anche 
se va detto, onestamente, che 
Ckxiolina e Pannella non 
hanno, ormai, nulla da invi­
diare alla mitica signora della 
calza. Scoppiano di salute il 
presidente Giulio Licio Kim-
bo, don Soffritti, il cavaliere 
Berlusconi in viaggio di nozze 
e il manetta Canglia che nes­
suna malattia sena pigliereb-
be in considerazione. Noi che 
ci ntenlamo stoici diciamo 
senza peli sulla lingua che 
questo sarà un anno di mer­
da, le premesse ci son tutte; i 
tesifici e le segherie critiche 
continueranno a produrre 
saggi su Leopardi con il serio 
intento di dimostrare che il 
gran poeta ha cantato come 
nessun altro il nulla, senza 
constatare un'ovvietà, la fac­
cia di Toto Cotogno, che sul 
nulla batte decisamente il re­
canatese. 

445 WK& PI 
MONTATORI & 
•• TRUFFATORI 

•L'ITAUAÌ 
...lJptf ERrWERO alt ì!tTAPA 

E u QUINTA POTENZA 

E00Ne>flta PEL MONPO... 

,pFul w w & i 

© <f> & <s) <£) ® 
...oosTeoME NON ERA VERO IL 

sas$»*ApFi.pis;ORsop/ 
F»NE P*ANNO, INFATTI QI/EUO 
MERO ERAAtR^STbRANTC 
$IAX PA Wofc4..% 

Trovare quanti miracoli rie­
scono a fare nella tipografia 
dell'ovanti1» sapendo che la 
macchina per scrivere di Intini 
ha tutte aste al posto delle let­
tere. 

• • • 
Sapendo che l'esercito israe­
liano ha ucciso quattro bimbi 
in Libano, trovare di quanti 
chitomentri oltre Betlemme si 
è allargata l'impresa fondata 
da Erode. 

• • • 
Sapendo che Berlusconi è so­
lito dire che ogni successo gli 
è costato sangue sudore e la­
crime, trovare quante storie 
per una flrmetta ogni tanto su­
gli assegni Intestati a Craxi. 

• « » 
Trovare perché il «Corriere» 
annota che «il tentativo di tra­
sportare la civiltà moderna in 
Africa non è riuscito» sapendo 
che i somali hanno sviluppato 
la simpatica consuetudine del 
bagno di sangue nelle Jacuz-
zi. 

• • • 
Dimostrare l'inutilità dei 2000 
miliardi investiti per la Soma­
lia sapendo che la coopera­
zione allo sviluppo dei conti in 
banca di Slad Barre, dei coo­
peranti italiani e dei socialisti 
è perfettamente riuscita. 

Insomma, col '81 d ritro­
viamo un mucchio coti di 
lettori non aolo attenti ma 
generosi. Vada dunque II 
nostro grazie più prospe­
roso • Mauro di Roma, * 
Mario, a Bruno, a Giovanni 
di Firenze, a Patrizia del 
cuore rosso, a Luigi di Mi­
lano, « Sabrina di Arezzo 
che sceglie bene le sue Iet­
tare. Tutti d hanno spedito 
ben accetti soldini che fan* 
no salute. Imitateli: è un in­
vestimento azzeccato. 

?> 
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IL COMPAGNO VESPA 
Enzo Costa 

Il compagno Bruno Vespa prosegue la sua attività di controinforma­
zione televisiva: 
GENNAIO 1991. Il compagno Vespa intervista Andrcotti e, con intento 
manifestamente provocatorio, lo inchioda alte sue responsabilità sul ca­
so Gladio: «Se i comunisti fossero andati al potere» afferma «li avreste uc­
cisi: non conveniva limitarsi a ferirli gravemente?». Lo zar Pasquarelli bia­
sima l'atteggiamento irresponsabile del suo dipendente: «Un telegiorna­
le del servizio pubblico non pud assumere posizioni contrastanti con 
quelle del governo: i comunisti andavano falli fuori e basta». Il compa­
gno Vespa minaccia le dimissioni. 
FEBBRAIO 1991. Il compagno Vespa intervista Cossiga e, con intento 
manifestamente provocatorio, lo coglie in contraddizione sul caso Solo: 
•Lei era al corrente della lista dei proscritti da deportare a Capo Marrar-
giu» afferma «e allora mi lasci dire quello che penso: quella lista è incom­
pleta, non c'era neanche un sovversivo come Saragat». IJO zar Pasquarelli 
deplora il comportamento scorretto del suo dipendente: «E' offensivo ac­
cusare in televisione il capo dello Stato: se è per questo nella lista non 
c'era neanche Zaccagnini, male mie sono osservazioni personali che mi 
guardo bene dal mandare in onda». 
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LA POSTA 
DSL 
CUORE-

risponde Patrizio Roversl 

Incubi ricorrenti, sari la consape­
volezza che questo mondo ora­
mai è diventato indecifrabile, non 
riesco più a capire il senso delle 
cose. Capire se tutto quello che 
noi giovani comunisti abbiamo 
latto na avuto un senso e una ra­
gione, se quello che i comunisti 
hanno fatto è stato unte e capito o 
era solo il nostro orgoglio di sen­
tirci diversi nella normalità quoti­
diana o qualche volta la presun­
zione di avere la verità in tasca a 
farci andare avana. Tutto adesso 
è cosi strano, confusa La consa­
pevolezza di essere stati spiati per 
anni, di essere stati bersaglio di fa­
natici arrivisti, di aver sentito la 
morte a pochi passi solo perche 
professavamo una «fede», il co-
munismo, con la complicità di chi 
adesso ci rappresenta nel monda 
E noi ancora qulascaldarci, scan­
dalizzarci, e giù valanghe di paro­
le, accuse, mozioni All'inizio 
l'uomo era un animale, poi venne 
IfntelUgenza e l'uomo capi, poi 
verme la paura e l'uomo sogno, 
più tardi nacque l'amore e l'uomo 

.ai perfeziono. Alla fine arrivo l'e-
» e l'uomo moii Donne di 

carta, lacrime di vetro, sogni eroti­
ci, masturbazioni mentati, vergini 
madri, padri da disprezzare, que­
sto incubo da dimenticare-, que­
sta storia da dimenticare. 

Non è niente, solo riflessioni di 
un giovane comunistat 

CLAUDIO 

Caro Patrizia sono un ragazzo 
eh* ha-sempr* votato Pel, ma che 
seguiterà a votarlo con maggiore 
soddisfazione in seguito al cam­
biamento del nome e dei come-
nuttjprogrammatici 11 nome mi 
piace e con esso trovo stupendo 
anche 0 simbolo. D giorno in cui 
OccnettoB ha annunciati ero pie­
no di soddisfazione e molti miei 
amici lo erano più di me, e questo 

- peichèoredevochesarebbefinito 
" un processo di autodistruzione 

che si era creata II nuovo partito 
» non dovrà catturare solo le classi 

meno abbienti ma anche quelle 
abbienti che bi questi ultimi anni 
hanno votato PsL Sicuramente mi 
iscriverò per la prima volta, ma lo 

» ho voglia di combattere non per 
un simbolo o una bandiera ma 
per un partito che mi assicura una 
vera giustizia, una vera libertà e 
che mandi la dicci al cesso. Pur­
troppo no tetto parole dure sul 
cambiamento. Diverse opinioni 
sono giuste, ma quando sento 
pioAunclare la parola fascista mi 
cascano le palle per terra. Non si 
può continuare a parlare stando­
sene immobili e poi in caso di 
sconfitta elettorale dare la colpa 
al cambiamento in atto. Noi I voti 
dobbiamo guadagnarceli. La rivo­
luzione che dobbiamo fare è far 
capire o comprendere all'italiano 
Ignorante e drogato di pallone la 
leale situazione politica. Appello 
ai compagni affinchè non guardi­
no ptO II democristiano Telegior­
nale di Rai Uno (di Bruno Ve­
spa). Alle 20.00 c'è il Tg di Tele-
montecario che è stupenda Ciao 
Patrizia 

DARK), Roma 

Patrizio, sono un giovane 
che, uscendo dall'adolescenza, 
realizza che I propri ideali, per 
quanto giusti, sono un po' troppo 
astratti per questo mondo e che, 
per andare avanti, bisogna scen­
dere a patti con le persone che 

non ci vanno proprio a genio. 
Non trovi un'analogia fra la mia 
situazione e quella del Pci/Pds? 
Pure lui, il partito, dopo un'adole­
scenza forse un po' troppo lunga, 
impara quel sano realismo che gli 
mancava e si decide ad essere un 
Partito «normale». Il problema 
mio, e suo, è in breve questo: bi­
sogna entrare nel novero degli 
«ex-altri» ma non perdere di vista 
la propria identità, ne/ i propri 
ideali, il che non è affatto facile. 
Sono con te Achille, ma... attento! 
Ciao. 

PAOLO 

Se tu hai la fortuna di sentirti al 
centro della storia o, meglio, se tu 
trovi dei collegamenti tra la tua 
storia e quella del Pds, non sarò 
certo io a disilluderti In fondo un 
Partito potrebbe anche essete con» 
siderale un crocicchio di storie di­
verse che si incrociano pur prove­
nendo da direzioni opposte. 
Quanto alle •metafore; qualcuno 
sembra convinto che la (ose attuale 
del Pd-Pds assomigli ad un vec­
chio che si rincoglionisce, qualcun 
altro a una signorina che si imbor­
ghesisce, oppure a un etemo mar­
ginale che si decide stavolta a mei-
tetti al centro delle cose. Dipende 
dai punti di vista. 

Carissimi amici di Cuore, vi scrivo 
per partecipare al vostro sondag­
gio, e anche per sfogare la mia 
rabbia con qualcuno che sicura­
mente può capire lo schifo che 
aleggia qui, un paesino della Ber­
gamasca tristemente noto per la 
dedizione alla Madonna, ai soldi' 
e alla Lega lombarda. Qui e un 
casino! C e la caserma dei carabi­
nieri con il brigadiere che minac­
cia la pena di morte con processo 
sommario per aver trovato un 
pacchetto di Fumosan rubate ma­
gari al nonno per rullarsi una can­
na in pace. La gente ci guarda co-
me fossimo delinquenti. Insom­
ma, qui se non lavori 11 ore al 
giorno, se non vai regolarmente a ' 
messa, se non partecipi alla pro­
cessione, se vai al bar sbagliato, ' 
se te ne stai in piazza a parlare, 
non potrai convivere pacilica-
mente con l'operosa, stimata e 
onesta gente del luogo. Ah, anche 
se cliai l'orecchino, se hai i ca­
pelli lunghi, se hai la barba sotto 
ai 30 anni d'età, se non vai all'ora­
torio, se leggi l'Unità, se suoni la 
chitarra, se fumi le Carnei, la gen­
te non ti vedrà mai di buon oc­
chia Forse ho esagerato un po'. 
Vabé, anche loro esagerano. Co­
munque è una storia cosi. 

LETTERA FIRMATA 

Dici che è una storia cosi.. SI, un 
pò ' la conosco anch'io: è una sto­
ria di provincia La mia provincia, 
almeno, non era bianca (e penso 
cheti sia una bella differenza!). 
Imitile qui stare a dire che la pro­
vincia ha anche i suoi lati positivi, 
ma visto che abbiamo deciso di la­
sciarci andare ad esagerare, ti con­
fesserò che per me una cosa so­
prattutto era insopportabile, dim­
mi se sbaglio: la rigida, eterna, pre­
coce ripetitività del ruolo assegna­
to ad ogni individuo all'interno 
della comunità. Cioè: uno, a 16-18 
anni, viene classificato in un certo 
modo (lo scemo del villaggio, il 
professionista, il deviarne, ti con­
formista, l'artista ecc.) in base ai 
suoi comportamenti, al suo aspet­
to, alla sua famiglia e II rimane ine­
sorabilmente incasellato. Il peggio 
è che, a quel punto, ognuno può 
fàcilmente prevedere il proprio fu­

turo, bello o brutto che sia, senza 
alcun gusto della sorpresa e del 
cambiamento: li può salvare solo 
una morte prematura o una vinata 
alla lotteria. Oppure la fuga. 

Caro Cuore, sono un affezionato 
lettore fin dal primo numero e mi 
sono sempre divertito moltissimo 
a leggere I tuoi fogli verdolini. In 
questi giorni pero, a seguito dello 
scandalo Gladio che è una specie 
di compendio di molti scandali 
precedenti, la voglia di ridere mi è 
passata e mi chiedo se ha ancora 
senso continuare a fare delle bat­
tute (anche argute) su queste co­
se vergognose e ridercele fra di 
noi sapendo che i protagonisti 
non vengono minimamente toc­
cati. Sia chiaro, questa non è una 
critica ma un dubbio mio, che pe­
rò credo che sia già venuto anche 
a voi e vorrei chiedervi cosa vi sie­
te risposti. 

MARCO. S. Agata Bolognese 

Pensa Che anche nell'ultima •as­
semblea' dei collaboratori di Cuo­
re il tuo dubbio e stato sollevato e 
non del tutto fugato. Un dubbio 
del genere, del resto, sta ad un sati­
ro come il fumo ad un diesel: non 
lo abbandona mai, finché funzio­
na. Noia siamo risposti, più o me­
no, che se la realtà politica e attac­
cata agli stessi chiodi, non possia­
mo esimerci dal martellarci sopra. 
Salvo poi, ogni tanto, con Cuore, 
prendersi h libertà di partire perla 
tangente, senza stare dietro per 
forza alla cronaca politica 

Uggiti comunque le due tenere 
che seguono, quella di Salvatore e 
anche quella di Rocco: la prima ci 
dà qualche risposta, la seconda 
qualche nuovo dubbio. 

Gladio. Poi ancora Gladio e cosi 
per giorni e mesi. Ecco, io conti­
nuerei per anni. Perché non è una 
cosa da poco. Quaranta anni di 
vita e di lotta sono per un uomo, 
per bene che vada, i due terzi dei-
la vita. Altrimenti ci diano questa 
dimostrazione di alta democrazia 
e dicano veramente ciò che han­
no tatto per essa. Senza trincerarsi 
dietro diti indici che indicano le 
possibilicolpediatlri. 

SALVATORE, segretario 
di sezione, Cavriglia (Ar) 

Caro Patrizio, è Pasolini che vo-

{[Ito. E vero, ci stanno i suoi film, i 
ibri che ha scritto. Ma è il suo cor­

po che ci manca, il corpo di Pier 
Paolo Pasolini, che poi e il corpo 
della sua amara, spietata, tenera 
Intelligenza. Abbiamo nostalgia 
del suo corpo. Il resto, quello che 
ha scritto o trasformato in film, ce 
l'abbiamo e non ci basta. Ridateci 
il suo corpo. Quello che di orren­
do c'era e continua ad esserci in 
questo Paese lo aveva tra i pochi 
antagonisti. Egli disprezzava pro­
fondamente la menzogna, fino al 
dolore, alla malattia, perchè non 
si può essere eternamente sani 
nel disprezzo dell'Ipocrisia: uno 
finisce con l'ammalarsi specie se 
si tratta di un poeta. Si sente la 
mancanza del suo corpo. Gli an­
tagonisti di oggi sono comunque 
sazi, a volte contro la loro stessa 
volontà. Quello che dicono non fa 
paura a nessuno. Quello che di­
cono è nel migliore dei casi la ve­
rità, e ci sguazzano dentro come 
bambini o come troie. Un saluto 
affettuoso. 

ROCCO. Potenza 
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Hanno scritto e disegnato questa settimana: 
Sergio Banali. Quinto Bonazzola Enzo Costa. 

Disegni & Caviglia Egtantlne, EDekoppa 
Perini, Pattalo RovenM, comm. Cario Solami, 

Scotto. Vauro.vlnclno, Zlche e Mlnoggto, ZlroteW 
Progetto grafico Romano Ragazzi 

lettera • denaro vanno Inviati a «Cuor»., presto runStì 
vtal»K)MoTe^ 75.20162 M»OOO-Trt«*>no(0J)64401 

Ter» • dtegnl. anche •• non pubetsaH. non il iMltlubccno 
Supplernento al numero 1 del 7 geonolo 1991 de rumtà 
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I l GIUDIZIO 
UMV&&At£ 

IN PARADISO 
Grazie al prodigarsi del nostro cervellone 

Bialetti, il «giudizio» continua il suo inesora­
bile cammino anche in questo gennaio di , 
transizione. Facilitato, come sempre, dai 
seggi volanti spontanei (Svs) che vengono 
allestiti per ogni dove, al mare e al monte, 
nei campi e nelle officine, in famiglia e nei 
bar. Questa settimana il Bialetti ha ingurgita­
to, tra le altre, le 32 schede raccolte alla bi­
blioteca civica Mazzini di La Spezia, facendo 
registrare l'episodico (ma significativo) suc­

cesso del bibliotecario Sergio, d'un sol balzo 
al diciottesimo posto in classifica con 25 voti. 
Validi, validissimi, anche se destinati a farsi 
riassorbire, nel corso del tempo, dal Grande 
Tutto, che tutti ci sovrasta. Ah, la vanità del 
transito umano! Ah, l'effimero peso degli af­
fetti! (lo portano via). 

A parte Sergio, da segnalare i primi due 
voti al Pds, non ancora nato ma già nel cuore 
di qualcuno, e per contrappeso un voto per 
Cossutta segretario. Sempre all'insegna di un 
ammirevole pluralismo, è arrivato il primo 
voto per Saddam e il primo per «gli america­
ni». Non sapendo quale dei due (Saddam e 
gli americani) ci schianta con più tenacia le 
palle, ci asteniamo da ogni commento. 

Su su, tra le vette dei valori sommi, l'amore 

Lft* cun 
ftgflfcrSPiSTL 
WklK**»* I 

gS/lftlS&ioitìol 

tknfbHfr-

11 La salute 
12 La famiglia __ 
13 limare 
14 Mangiare 
15 Leggere 

punti 45 
38 
34 
31 
30 

continua la sua inarrestabile marcia da pri­
mato, ormai staccato di 27 punti dagli inse­
guitori. La novità è che gli amici agguantano 
il sesso al secondo posto, e che «la fine di 
Andreotti», dopo due o tre settimane di stan­
ca, balza al sesto posto. Classici buoni auspi­
ci per l'anno nuovo. 

Nessuna nuova entrata tra i primi dieci, 
anche se la salute (undicesima con 45 pun­
ti) minaccia da vicino la libertà, punti 47. Ri­
cordiamo ai pochi esseri viventi che non lo 
sapessero che giocare è facile e utile. Si scri­
vono su un foglio «le cinque cose per cui vale 
la pena vivere» e si spediscono qui. Votate, e 
portale pazienza se le vostre preferenze en­
trano in classifica con qualche ritardo. Bia­
letti va piano, ma va sano e va lontano. 

.11 

Vedere come va a finire - . 3 0 
I figli 30 
18 ti bibliotecario Sergio . 2 5 
19 Le donne 23 
II cinema 23 
21 Scopare 21 
22 Dormire ..._._— 20 

TOPTBN 
Toccare le tette 
24Igatti 
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25 Cuore 
La natura 
271 libri 
Elio e le storie tese 
Mangiare bene ~. 
Lo sport 
31 La giustizia 
Divertirsi. 
33IIMilan 
Sognare ..-
35 Bere 
36 WoodyAlIen 
La birra 
Michele Serra 
GII spinelli 
la sinistra che vince -_ 
41 II PO 

.20 

.18 

.17 

.17 

.16 
„ 1 6 
-..16 
- 1 6 
_..15 
_..15 
...14 
_-14 
- 1 3 
- 1 2 
....12 
.... 12 
™12 
_.12 
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V. 

rilavoro 
43 (con 9 punti) Il successo, I 
cani, giocare a pallone, la fe­
licità. 
47 (con 8 punti) L'alcool, riso­
le, la motocicletta Enzo Ca­
tania detto Turcomlnchla, in- . 
namorarsL cambiare H mon­
do. 
53 (con 7 punti) Giocare, lo. 
l'Lsd, la fine di Berlusconi, al-
chlarare guerra a |a Svizzera. 
Il tango modello «filo denta­
le», godersi la vtta, I calcio, la 
cultura, il vino, la "bicicletta 
conoscere. 
65 (con 6 punti) Piero Chlanv 
brettt, rompere le pate. vince­
re. Stefano Bermi, la solidarie­
tà, la casa gli altrt, suonare, 
pensare, fumare sigarette, 
ratte. 
76 (con 5 punti) Il surf, morire, 
la Borsa di Tokio, parlare, scri­
vere, la mozione BassoHno. I 
pomplni. la vita N letto, legge­
re al cesso, bestemmiare, le 
vacanze, leggere a letto, la 
mamma l dolci, la monta­
gna, la torta Sacher. I bamc4> 
ni piccoli, la pizza irrorila 



SPETTACOLI 

ftrjaloslav Richter ha suonato a Firenze 

H grande pianista russo a Firenze 

Bach secondo 
.Richter i \ 

•USABCTTA TORSILU 

••FIREN2E. DI fronte ad 
eventi musicali come le Suite 

, Inglesi firmate sabato scorso al 
Teatro dell* Eetgola di Firenze 
da Sviatosi» Richter per gli 
«Amici della musica», retroce­
de a mera futilità la questione 
delia liceità -filologica, di un 
Bach eseguito sul pianoforte 
anziché sul clavicembalo. An-
«he sul pianoforte (e dopo 
aver aver ascoltilo Richter ver­
rebbe fatto di dire soprattutto 
• i l pianoforte) le vie di Bach 
seno infinite, ciascuna con la 
propria angolazione di gusto, 
ai cultura, di senso della storia. 
3 % Sentirete Suite IhgTeS suo­
nate da Richter ci si rendeva 
confo ditrovarsì di'fronte ad 
una chiave di lettura personale 
praticata cosi in profondità da 
essere ormai una «seconda na-

; tura» in cui il giudizio critico, 
analitico e sintetico, che pure 
sta alla base di quella lettura, si 
è sciolto ormai da un bel pez­
zo in spontaneità esecutiva as­
soluta, lasciondosi alle spalle 
ogni sentore di lezione, ogni ri­
schio di trasformare un con­
certo in una monografia ragio­
nata 
i In questo senso pud essere 
utile un paragone con il ba-
«Mano per antonomasia tra i 
pianisti del mostro secolo 
P e n o Could. GoukLsi indù-
striava&prodmresutpianofor-
te, quando augnava Bach, un 
tuono asciutto e un poco ta­
gliente da fortepiano, una sor­
la di geniale lalso storico con 
cui accreditava per analogia la 
suggestione di un suono •al­
tro», «antico» e dunque prezio­
so, per di più, esigeva dal pia­
noforte tutta la nettezza legge­
ra dei cembalo « lavorava al 
bulino ornamenti di quasi ma­
niacale iperdefinlzione. Tut-
l'altra strada segue Richter. 
Che abbraccia con franchezza 
un Bach letto e suonato «da 
pianista» e senza mimesi cem-

.1 balistiche di sorta. ' 
E questo per il vaOdo motivo 

che il Bach di Richter non è un 
cammeo n i tantomeno una 
restituzione giocata sul filo del 
manierismo, ma un pane quo­
tidiano, un lievito, attivo so­
prattutto in una dimensione 
del far musica che si direbbe 
privata e quasi atemporale 

Da qui. forse, l'aura stupefa­
cente di felicità domestica che 
aleggiava ad esempio nei due 
Doubles della prima Suite (un 
tono dell'espressione che cer­
to avrà stupito, sabato, molti 
conoscitori di Richter) Ma ec­
co, che subito dopo, magari, 
Richter trovava la via per esal-

-tare la-earattertstlea-etrrfosttà 
bachiana per le soluzioni mu­
sicali più oblique e sapienti, 
come nella sottolineatura inso­
lita data dal pianista russo al­
l'ambiguità ritmica delle «Cor­
renti» (in particolare nelle Sui-
les terza e sesta). E trattandosi 
di uno strumentista cosi pro­
penso all'invenzione timbrica, 
lo svariare del UDO di suono 
non poteva alimentare solu­
zioni originali, come nella se­
conda Gavotta della sesta Sui­
te, tintinnante come una caro­
la angelica, celeste e innocen­
te come certo Mozart, certo 
Schuben 

Accostamenti possibili, que­
sti, solo in quell'atemporalità 
bachiana di cui si diceva, ma 
Richter non mancava poi, 
quand'era il caso, l'appunta­
mento con il virtuosismo fluen­
te del Barocco dello stylus 
phantaslicus, superbamente 
restituito soprattutto nel Prelu­
dio della sesta Sulle. 

A settantasei anni Svjatoslav 
Richter. che ha voluto dedica­
re il concerto di sabato «alla 
memoria del generoso musici­
sta e amico Oleg Kagan», e ha 
suonato, secondo il suo costu­
me con lo spartito davanti e 
pochissima luce in palcosceni­
co, sembra occupare ancora 
un ruolo Insostituibile nel pia­
nismo mondiale Successo, è 
appena il caso di dirlo, memo­
rabile 

Intervista con la Martino E intanto l'attrice annuncia 
in tournée con il «Liolà» un suo libro sulla droga 
di Pirandello, ritomo a teatro Trenta interviste a politici 
dopo dieci anni di assenza ed ex tossicodipendenti 

Le voci di Miranda 
Ancora in tournée con il Liolà di Pirandello diretto 
da Squarztna, Miranda Martino annuncia l'uscita 
del suo libro Uomini e droga Interviste esemplari. 
Tre anni di lavoro per collezionare trenta colloqui 
con personaggi famosi e tossicodipendenti sul pro­
blema droga. Il ntomo sulle scene, gli impegni cine­
matografici e un sogno nella sua camera di cantan­
te. «Incidere un disco con Dalla e Morandi». 

STEFANIA CHINZARI 

IP******* f-

M ROMA. Tre anni per colle­
zionare trenta interviste su uno 
dei problemi più diffusi e 
drammatici di oggi, la droga 
Hanno risposto in molti, da 
Andreotti a don Picchi, da Bau-
do alla Carrà a Costanzo, da 
Eco alla Cinzburg a Dario Fo 
Alcuni, per esempio Federico 
Fellini, le hanno mandato una 
lettera spiegando che non se la 
sentivano di pronunciare pare­
ri e soluzioni ad un problema 
tanto scottante E a giorni, 
pubblicato da un editore di Pa­
lermo, Ila Palma, il libro sarà in 
libreria Titolo Uomini e dro­
ga Interviste esemplari curato-
n Pino Bianco e Miranda Mar­
tino, Proprio lei, la cantante di 
tanti successi napoletani attri­
ce di teatro e di televisione che 
ha scoperto con questa avven­
tura le gioie della scrittura e 
dell'inchiesta sociale 

•il progetto è partito proprio 
tre anni la. durante la campa­
gna elettorale Ero candidata 
nelle liste radicali e sono entra­
ta in conlatto con I ragazzi del­
la comunità di Leo Amici di 
Brusciano, vicino a Torre del 
Greco Conoscendoli, parlan­
do con loro, sentendo storie 
tanto disperate, ho pensato di 
raccoglierle in un libro L'idea 
di accostare alle loro confes­
sioni il parere di personaggi fa­
mosi * venuta in seguito, per 
allargare il discorso E devo di­
re ho ricevuto risposte molto 
sentite, preparate Non mi illu­
do certo che questo libro risol­
va qualcosa, ma mi sembra di 
aver collezionato un'analisi 

ampia sulle molte sfaccettatu­
re della tossicodipendenza» 
Non solo opinioni personali o 
alcune drammatiche esperien­
ze di giovani tossicodipenden­
ti nel libro si affrontano anche 
le conseguenze e i cambia­
menti apportati dalla legge 
Craxi-Jervollno «Sono favore­
vole alla legalizzazione, ma 
anche su questo fronte ero 
partita da uno schema molto 
preciso, convinta che legaliz­
zare la droga possa interrom­
pere il traffico dei venditori di 
morte, i profitti della criminali­
tà, ma sono diventata sempre 
più dubbiosa man mano che 
procedevo con le interviste, 
che sentivo specialisti ed ex 
tossicodipendenti impaunti da 
questa prospettiva». 

Accanto alla soddisfazione 
per il libro, l'attrice sta riassa­
porando anche il ritomo al 
teatro, nel ruolo di Zia Ninfa 
nel Liolà di Pirandello che sta 
portando in tournée in tutta 
Italia. Capelli grìgi raccolti in 
una crocchia, severo vestito 
nero, in scena la Martino è af­
fiancata da Regina Bianchi e 
Geppl Gleieses nei ruolo del 
protagonista, in un allestimen­
to agreste e corale firmato da 
Luigi Squarzlna dola di Piran­
dello «Da dieci anni non lavo­
ravo in teatro coir uno spetta­
colo tradizionale Ho avuto 
una lunga cnsi, Pirandello mi 
spaventava, avevo paura di 
non farcela, ma ho ricevuto 
molti incoraggiamenti e sento 
di aver migliorato con il tempo 
la mia parte E i rapporti con 

Gleieses sono talmente buoni 
che pensiamo di continuare 
con un altro spettacolo, una 
commedia molto probabil­
mente, il sodalizio» 

Scrittrice novella, attrice 
esperta, cantante con un pas­
sato ricco di appuntamenti im­
portanti a che punto si sente 
Miranda Martino nel suo rap­
porto con la camera' «Piena di 
vuoti, come sempre La sensa­
zione che mi sfugga II terreno 
sotto i piedi, di non avere tutto 
11 tempo che mi serve per fare 
quello che sento, la violenza 
che leggo ogni giorno sui gior­
nali sono cose che mi hanno 
tolto molta della serenità e del­
la gioia di vivere che avevo in 
passato Eppure, proprio nel 

lavoro, sto vivendo un momen­
to di belle occasioni Al Teatro 
dei Cocci di Roma, debutta 
giovedì uno spettacolo da me 
prodotto, A volte un gallo di 
Cristiano Censi, con la regia di 
Massimo Milazzi e al prossimo 
festival di Todi debutterò an­
che io in veste di autrice con 
Tutte le rose che colsi, un testo 
profondamente autoironico e, 
spero, divertente, che cita Ro-
siand e Shakespeare, ma fa il 
verso a Gloria Swanson e a von 
Strohelm Inoltre, a primavera, 
esce il primo dei tre film che il 

giovane regista Alessandro 
l'Alatri dirige per Raitre. in 

L'americano rosso recito ac­
canto a Fabrizio BenUvoglio e 
Burt Voung net molo di una at-

L'attrice 
e cantante 
Miranda 

ì Martino, 
., attualmente 

,, ; in tournée 
••« con «Liolà» 

di Pirandello 

tempata signora veneta in cer­
ca di manto» Ma insieme alle 
opportunità reali, fioriscono, 
magari timidamente, anche I 
classici sogni nel cassetto. 
«Spesso penso alla mia carrie­
ra di cantante So che con la 
mia ingenuità e il mio ottimi­
smo ho perso molti treni, mi 
sono allontanata dal mercato 
discografico con pochissime 
possibilità di incidere canzoni 
nuove, moderne Ma se pro­
prio vogliamo dare voce ai so­
gni confesso che mi piacereb­
be molto fare un disco con Mi­
na o con Omelia Vanoni, can­
tanti della mia generazione 
che stimo moltissimo. O anco­
ra, per parlare di utopie, con 
Lucio Dalla e danni Morandi» 

Amedeo Amodio e un «trittico» delTAterballetto inaugurano la stagione a Reggio Emilia 

La danza, sognando il musical 
Con un trittico dell'Aterballetto si è aperta la stagio­
ne di danza del Teatro Romolo Valli di Reggio Emi­
lia che ha in cartellone il Balletto di Stoccarda, Caro-
lyn Carlson e, in marzo, il ritorno di William Forsythe 
con lo subordinano Ltmb's Theorem a cura del Bal­
letto di Francoforte. Nella città emiliana è in fase di 
progettazione l'attività del nuovo Centro della Dan­
za che dovrebbe inglobare l'Aterballetto. 

MARINKLLA QUATTIRINI 

• i REGGIO EMILIA. Amedeo 
Amodio, il direttore dell'Ater­
balletto. ha presentato nella 
sua città d'adozione uno spet­
tacolo eterogeneo {Agon, Ni-
ght Creature e // cappello a Ire 
punte) dopo essersi intrattenu­
to col pubblico in un incontro 
pomeridiano nel quale ha rias­
sunto la sua storia di ballerino 
e coreografo e i suoi sogni per 
il futuro Tra questi, «la creazio­
ne di un musical e di spettacoli 
sempre più caratterizzati da 
una forte interdisciplinarietà, 
dove la danza si inserisca co­
me elemento importante, ma 
non unico, accanto al teatro, 

alla musica, all'arte visiva». 
Una buona occasione per 

mettere in pratica questa sua 
concezione teatrale veniva of­
ferta ad Amodio già questa 
estate dal Festival delle Ville 
Vesuviane che gli accordava la 
chance di rimettere In circola­
zione un balletto storico, nato 
nel 1919 In seno ai Ballea Rus­
sa di Diaghilev: Le Tricorne, 
ovvero // cappello a tre punte, 
opera collettiva alla quale par­
teciparono oltre al coreografo 
Leonide Massine, il pittore Pi­
casso, il compositore Manuel 
De Falla e un celebre danzato­
re spagnolo, Vicente Escude-

ro, al quale pare che Messine 
abbia estorto passi e segreti 
dell'arte del flamenco, promet­
tendo in cambio una parteci­
pazione allo spettacolo che 
non si concretizzò mai Al con­
trario Amodio ha molto sfrutta­
to le indicazioni e la presenza 
delle scene fumettistiche, in 
bianco e nero, di Lete Luzzati, 
senza tuttavia riuscire a trasfor­
mare il suo nuovo Cappello a 
tre punte in qualche cosa di di­
verso dalla festa mediterranea, 
dal bozzetto ndanciano, dove 
prevale in modo anacronistico 
l'asservimento della danza alla 
trama. 

Commediola leggera, colo­
ratissima nei costumi, farcita di 
gag, di passi di scuola accade­
mica e di automatismi da bal­
le! mécanique. questo Cappello 
a tre puntela leva sulla compo­
nente meno riuscita del ballet­
to storico Le insidie antorose 
di un potente alla moglie di un 
mugnaio che finisce in prigio­
ne, ma poi si vendica dell'in­
giustizia subita, sono vissute 
emotivamente dagli autori 

Amodio e Luzzati, dimentichi 
della severa distanza dal sog­
getto, scelta, nel 1919, da Pi­
casso, e del pericolo di declas­
sare la musica di De Falla al 
ruolo di colonna sonora per 
un dwertissement troppo In­
fantile A questo gioco i balleri­
ni dell'Aterballetto e l'ospite, 
Alessandro Molin, sembrano 
partecipare con adesione tota­
le e convinta. Del resto, non 
potrebbe essere che cosi 

In tanti anni di lavoro con 
Amedeo Amodio, la compa­
gnia emiliana pare ormai com­
pletamente forgiata dai gusti e 
dallo stile di danza del suo di­
rettore Non a caso tutti gli in­
terpreti si lanciano con entu­
siasmo nella ripresa dell'an­
cheggiante « sinuoso Night 
Creature, mentre appaiono 
lenti e smorti, salvo rare ecce­
zioni (Carolina Basagnl, Denis 
Bragalto e ancora Molin) nella 
ripresa del diamantino Agon di 
Balanchine-StravinsKii 

Night Creature, dello scom­
parso Atvin Ailey, è un balletto 
in clima «nero», elettrizzante 

spicchio della Broadway mi­
gliore, totalmente in sintonia 
con le preferenze di Amodio, 
anche se la sua costruzione ar­
chitettonica rivela una com­
plessità estranea al direttore 
dell'Aterballetto. Agon, invece, 
è un balletto aristocratico e ag­
gressivo dove gesti e note si in­
trecciano in una campitura 
astratta per lasciare intrawe-
dere in trasparenza sfide, cor­
teggiamenti e, come dice il ti­
tolo, «agoni» È insomma un 
capolavoro che, pur risalendo 
al 1957, rivela una modernità 
nell'impiego e nella deforma­
zione della danza classica or­
mai estranea alle preferenze 
romantfhe dell'Aterballetto 
Purtroppo anche l'Orchestra fi­
larmonica italiana, diretta da 
David Garforth, non ha brillato 
nella restituzione della difficile 
partitura di Stravlnskij, mentre 
ha dato il meglio di se nel Cap­
pello a Orpume contribuendo, 
suo malgrado, a spostare que­
sta •prima» indietro nel tempo 
non nel 1919, ma in un turgido 
Ottocento da Don Chisciotte. 

primefiim Zia Angelina, la cattivissima formato famiglia 
DARIO FORMISANO 

l'attnc» Tsllla Chetlon in «Zia Angelina» di Etienne Chatfflez 

Zia Angelina 
Regia. Etienne Chatiliez Sce­
neggiatura: Florence Quentin 
Fotografia Philippe Welt In­
terpreti Tsllla Chelton, Cathe­
rine Jacob. Isabelle Nanty, Eric 
Prat Francia. 1990 
Roma: Capranlchetta 
Milano: Anteo 

-ra Chi l'ha detto che I registi 
francesi (quelli giovani, alle 
prime armi) sono tutti inna­
morati della macchina da pre­
sa al punto, spesso, da smarrir­
si tra le volute di un'Inquadra­
tura e dimenticare la buona 
vecchia struttura drammaturgi­
ca del cinema de papa'' Per 
convincersi del contrario basta 
dimenticare Beinelx, Besson e 
compagnia bella, e andare a 
vedere quest'opera seconda 
che ha ben retto la concorren­

za di titoli più pubblicizzati e 
tradizionalmente spettacolari 
Il film è Zia Angelina (in origi­
nale TalieDanielle) e l i regista 
si chiama Etienne Chatiliez; 
due anni fa ha firmato una pel­
licola acclamata in patria 
(quattro Cesar e record d'in­
cassi nel 1989) e ben accolta 
anche da noi La vita ì un lun­
go fiume tranquillo 

Anche II. come in Zia Angeli­
na, si giocava con la satira so­
ciale e di costume, partendo 
dalla vicenda di due neonali 
(uno ricco, I altro poverissi­
mo) scambiati nelle rispettive 
culle e costretti 12 anni dopo a 
reintegrarsi nelle famiglie «ve­
re», l'uno a subire stenti scono­
sciuti, I altro a godere agi ina­
spettati Qui invece, nell ambi­
to di una struttura tipica di 
molto teatro classico, si punta 
tutto sulle capacità d'intratte­

nimento di un solo personag-

gio (la zia Angelina del titolo) 
en servite dall'eccellente in­

terpretazione di Tsilla Chelton, 
che In Francia è una sperimen-
tatisslma attrice di teatro so­
prattutto a suo agio, pare, con 1 
testi di lonesco 

Dunque la storia (scritta da 
Florence Quentin) In una im­
precisala provincia francese vi­
ve, sana ma ottuagenaria, una 
vecchia signora vedova, assi­
stita amorevolmente da una 
dama di compagnia. Quanto 
più i vicini, i parenti la coccola­
no, tanto più lei li disprezza. 
Brontola, fa capricci, mangia 
poco, si finge ammalata Ha 
un viso simpatico tra le cui ru­
ghe balena, ora nascosto ora 
beffardamanete ostentato, il 
ghigno della cattiveria pura, 
quella gratuita e unilaterale di 
cui solo i vecchi e i bambini 
sanno essere capaci Liberata­
si con uno stratagemma (fa si 

che venga travolta da un enor­
me lampadario) della mal tol­
lerata cameriera, accetta di 
buon grado II trasferimento a 
Parigi, a casa di un nipote e 
della sua afflatatisslma fami­
gliola. Qui tutti la chiamano 
«zietta» e hanno per lei mille at­
tenzioni proprio quello che fa 
imbestialire la vecchia, che ne 
combina di tutti i colon, fino a 
ridurre allo stremo psico-fisico 
l'affezionato quartetto di pa­
renti Soltanto una strafottente 
aduli sitter (Catherine Jacob) 
cui viene affidata in periodo di 
vacanza, sa trattarla abbastan­
za male da renderla capace di 
inattesi slanci di generosità II 
finale è lieto e consolatorio 
(cosi come lo era quello di La 
vita e un lungo fiume-tranquil­
lo) zia Angelina finalmente 
ha trovato un'amica forse di­
sposta a occuparsi «alla pari» 
di lei 

Ex regista di clip pubblicita­

ri, Chatiliez, evidentemente, 
non ama deludere o amareg­
giare E il finale contrasta, in 
questo senso, con l'humor ne­
ro che pervade e caratterizza 
I intero film Per il resto Zia An­
gelina si presenta come un film 
Ben fatto, adeguatamente di­
vertente, calibrato nell'assem­
blaggio di gag e battute, fedele 
trascrizione di quel che si dice 
«una sceneggiatura di ferro» 
Che nella eccessiva prevedibi­
lità dei propri meriti rivela, pe­
rò, il suo limite maggiore 

Il pubblico delle feste parte­
cipa e applaude, ride di gusto 
Peccato che a Roma (la «piaz­
za» dove va meglio), ad ospi­
tarlo siano un lungo corridoio, 
uno schermo formato tv di­
stante decine e decine di metri 
da parte della platea, in una 
sala malauguratamente tem­
pio della programmazione 
d essai II grande schermo? In 
certi casi è meglio la tv 

•L'ULTIMA FESTA DI MAGGIE». È i! titolo del nuovo sin­
golo del gruppo bntannico Vim (Very importarli music). 
Maggie s last party che imbastisce brani dei discorsi del-
I ex first lady Margaret Thatchercon ritmi e sincopi della 
acid music verrà messo in vendita il 14 gennaio ma già 
sembra destinato a scalare la «top of the pops- la classifi­
ca dei dischi più venduti in Gran Bretagna 11 brano è sta­
to infatti trasmesso dalla radio pnvata di Londra Kiss 100 
Fm, con un grande successo di pubblico L'unico proble­
ma che i Vim dovranno nsolvere è ottenere 1 autorizza­
zione dalla "lady di ferro» autrice - suo malgrado - dei 
testi della loro canzone Ma il paroliere Pete Harman, 
che ha passato due mesi ad ascoltare e selezionare i di­
scorsi di undici anni di governo della Thatcher, afferma 
che il disco servirà forse ad apnre nuove possibilità di 
camera all'ex first lady Harman ha cercato anche di ren­
derla meno antipatica ai giovani modificando alcune pa­
role dei suoi discorsi «Ho invano cercato un punto in cui 
Maggie dicesse rave (andate in estasi) - ha dichiarato -
ma non 1 ho trovato Ho allora preso un brave (coraggio­
so) , ho tolto la "b" e le ho fatto dire "rave, rave rave, acid 
party"» 

JOYCE AL «PALAZZO D'INVERNO». Da giovedì prossimo 
la cooperativa Gruppo Quattro Cantoni allestirà al teatro 
Palazzo d Inverno di Caglian i Finnegans Wake di James 
Joyce \JD spettacolo, già presentato Testate scorsa al Fe-
suval di Chien è un worh in progress che cerca di trasfen-
re sulla scena il metodo della scrittura loyciana Un lavo­
ro di trasfenmento fra ciò chi. rimane (la scrittura) e ciò 
che passa (il teatro), una riflessione sul testo e una rifles­
sione dell'attore sulla scena, un sipano infatti, divide in 
due l'azione e come uno specchio riflette gli atton che lo 
oltrepassano Attiva da più di un decennio, la cooperati­
va Gruppo Quattro Cantoni da quattro anni ha aperto 
uno spazio teatrale a Cagliari per lavorare fuori dai sem­
pre più pressanti condizionamenti del mercato pubblico 
e privato E. malgrado le grandi difficoltà economiche, 
ha programmato per il '91 una stagione teatrale dopo 
una breve tournée a Napoli, Torino e Firenze, tornerà in 
aprile a Caglian con il Caligola di Camus. 

TUTTO BRUSON AL PARJOU. Renato Bruson e il prota­
gonista della serata d onore che si tiene questa sera, alle 
22, al teatro Panoli di Roma. Il baritono canterà alcune 
delle ane più famose del suo repellono (come quelle 
tratte dal Don Carlos e dall Andrea Chenier) ma coglierà 
anche l'occasione per eseguire In anteprima alcuni brani 
di musica leggera insenli nel suo ultimo disco intitolato 
lo le canto cosi Sono celebri melodie tra le quali Mala-
femmina, Caruso e Margherita 

LE NAZIONI DEL «TEMPIETTO», Si è inaugurato a Roma 
il secondo Festival Musicale delle Nazioni, promosso 
dall'associazione 11 Tempietto, che dedica ogni mese 
dell'anno a un paese e alla sua musica. Ad apnre la ras­
segna è stata la Francia, con un concerto di musiche di 
Eric Sane In programma per tutto il mese di gennaio, 
opere di Toumier, Debussy. Saint-Saens. RaveX Faurc, 
Poulencelbert 

FESTIVAL DELLA COMMEDIA IN SPAGNA. Si e conclu­
so a Torremolinas, nella Spagna meridionale, il Festival 
cinematografico della commedia, la prima manifestazio­
ne specializzata in questo genere II regista russo Vladi­
mir Menchov ha vinto il pnmo premio con il film Amore e 
colombe, mentre il secondo premio è stato assegnato a 
Fifty-fifty di Peter Timm. Miglior attore è stato proclamato 
il brasiliano Angelo Palomero per la sua interpretazione 
nel film O mentiroso e due sono state le migliori attrici, 
premiate a parimente): Tsilla Cheltnn, per il film francese 
ZiaAngelinac Sally Kirkland per il britannico Colà feet 

Bicentenario mozartiano 

Due sinfonie e una serenata 
Così a Santa Cecilia 
la grande festa di Giulini 
• H ROMA. Grande successo, 
sabato sera a Roma, per il pn­
mo appuntamento del 1991 
con le celebrazioni mozartia­
ne che, iniziate già da alcuni 
mesi, si concluderanno il S di­
cembre, giorno in cui 200 anni 
fa moriva il grande musicista 
salisburghese Sul podio del-
l'auditonum di via della Conci­
liazione, Carlo Mana Giulim 
(nella foto) ha diretto al me­
glio l'Orchestra dell Accade­
mia di Santa Cecilia che ha ri­
sposto con straordinana parte­
cipazione Ha aperto il pro­
gramma quel piccolo capola­
voro, universalmente cono­
sciuto, che è la serenata Etne 
Kleine Nachtmusic K 525, di cui 
Giulini ha reso con grande in­

tensità il perfetto equilibrio 
compositivo 11 secondo brano 
è stato la sinfonia concertante 
per oboe, clannetto comò, fa­
gotto e orchestra K297B, rima­
sta a lungo non catalogata tra 
le opere di Mozart e pubblicata 
con questo titolo nel 1928 dal 
musicologo tedesco Friedrich 
Blume Ha chiuso il concerto 
la sinfonia in do maggiore K 
551, nota come Juptte', deno­
minazione datale da un Ignoto 
musicologo In omaggio alla 
perfezione ellenica di questo 
assoluto capolavoro Mirabile 
I interpretazione di Giulini, che 
già dieci anni fa in un concerto 
a Pistola, proprio con l'orche­
stra di Santa Cecilia, si era mi­
surato con questa partitura. 

l'Unità 
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RUBRICHE 

• V 1 - Che l'attuale discipli­
na legale della rappresentanza 
e rappresentatività sindacali 
sia ormai del tutto insoddisfa­
cente, cosi da dar luogo, addi­
rittura, ad un «vuoto» di demo­
crazia e convinzione quasi ge­
nerale, e comprovata da tante 
negative esperienze, ma la pur 
necessaria riforma si la sempre 
attendere, nonostante la pre­
sentazione di almeno due pro­
getti di legge II fatto e che tra I 
protagonisti e diretti interessa­
ti, e cioè tra le grandi confede­
razioni sindacali non si è an­
cora giunti ad un soddisfacen­
te accordo 

Ripercorriamo, allora, in sin­
tesi, i motivi della crisi della di­
sciplina vigente, e i motivi del 
dissenso, per avanzare una 
prima proposta. 

La discllplina attuale può es­
aere definita di «sostegno lega­
le senza regolamentazione»-
l'art 19 dello Statuto laconizza 
i sindacati "maggiormente rap­
presentativi» a formare le loro 
rappresentanze aziendali, su 
base associativa, fornendole di 
alcuni diritti (assemblea, per 
messi sindacali ai dirigenti, tu­
tela degli stessi contro i trasfe­
rimenti ecc.)- Questo, In so­
stanza, è rutto, perché, poi, 
ogni associazione sindacale 
resta libera di concludere - se 
ci riesce - u n contratto colletti­
vo con il datore di lavoro, in 
piena autoreferenza, senza ri­
spondere a nessuno, o tutt'al 
più solo ai suoi Iscritti, secon­
do le proprie regole inteme 

Il sistema ha una sua giustifi­
cazione teorica nel fatto che. 
sempre teoricamente, il sinda­
cato, in quanto associazione, 
con il contratto concluso inci­
de solo sulle condizioni di la­
voro dei suol Iscritti, e quindi 
non tocca, né in bene né in 
male, gli interessi dei lavoratori 
iscritti ad arai sindacati o non 
sindacalizzati. Questa, però, è 
solo teoria, perché in concreto 
non è mal accaduto che un 
datore di lavoro accettasse di 
stipulare, per la sua azienda, 
due diversi contratti collettivi 
con due diversi sindacati, il 
che significherebbe doppia 
contabilita e trattamenti con­
correnti, m una parola, la rea!-
U è sempre Hata questa, il sin­
dacalo che firma per primola 
legge» per tutti, iscritti a qual­
siasi sindacato • non iscritti. 
Questa profonda divergenza 

LEGGI E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 

R U B R I C A C U R A T A O A 
OiraWalmo StmoneecM, stadie* reiponsaMe a coordinatore Pterototuml lutar», avvocato Cd) di Bologna docanls 
universitario Marte Giovanni Carolalo, oocer.lt universitario Nyrame MoaM e Iacopo MalagugM, avvocati Cdl di Milano 
Saverio Mero, avvocato Cdl di Roma Emo Martino e Nino Radon*, avvocati Cdl di Torino 

Rappresentatività sindacale: 
inflessioni e proposte 

tra teoria e realtà effettuale 
non era, però, tanto grave 
quando, comunque, i sindaca­
ti si muovevano sempre unita­
riamente, e quando la contrat­
tazione era comunque «acqui­
sitiva», comportante, cioè, mi­
glioramenti che In qualche 
modo accontentavano anche i 
non iscritti 

La crisi è «esplosa» quando 
la contrattazione è divenuta 
•gestionale», mista, cioè di be­
ndici ma anche di sacrifici, o 
comunque comportante sele­
zione di interessi a questo 
punto è divenuto inaccettabile 
che un sindacato, magari di 
minoranza, con un suo accor­
do separalo disponesse dell'in­
teresse di tutti 1 lavoratóri, sen­
za nessun controllo, né pre­
ventivo (elezione dei rappre­
sentanti), né successivo (refe-

PIBDQIOVANNIALLCVA 

rendum sui risultali negoziali) 
2 - Opinione prevalente è 

che II rimedio a questo stato di 
cose consista nella creazione, 
per legge o per contratto, di un 
«agente negoziale unico», cioè 
di una Commissione eletta da 
tutti 1 lavoratori (magari su liste 
negoziali) con la pienezza e la 
esci jsh/ilà dei poteri negoziali 
La logica di funzionamento 
della Commissione sarebbe, 
evidentemente, di tipo parla­
mentare, a maggioranza e mi­
noranza inteme, valendo la vo­
lontà della maggioranza come 
volontà dell intero organo 

La soluzione, ha, certo, i 
suol lati positivi (rispetto della 
maggioranza, impossibilità di 
accordi separati) ma anche 
molte controindicazioni sia 
pratiche che politiche e teori­
che in pratica non si vede per­
ché sindacati di minoranza 

dovrebbero rinunziare non 
soltanto al loro privilegio attua­
le di poter stipulare contratti 
sostanzialmente ad efficacia 
generale ma anche ad un dirit­
to - questo sacrosanto - di 
presenza attiva, dì formulare 
proposte che, riscuotendo il 
consenso dei lavoratori, risulti­
no vincenti 

Inoltre, nella nuova realtà 
produttiva, occorrerebbe 
preoccuparsi preliminarmente 
di «dar voce» a gruppi profes­
sionali, cioè «disegnare», in un 
certo modo, sicuramente arbi­
trario, i «collegi» elettorali Infi­
ne, vi è il pencolo che una 
commissione di questo tipo, 
forte del mandato elettorale, 
divenga in tutto «autoreferen-
te», segnando un distacco sia 
nei confronti del sindacati che 
dalla stessa base dei lavoratori 

Lavoratore assente al controllo 
• I Cara Unita, ti informiamo che, su istanza 
promossa dall'Inca-Cgil di Milano, la Corte di 
Cassazione, sezione lavoro, con sentenza n 
6520 del 27/6/90. ha stabilito che 11 lavoratore 
trovato assente senza giustificato motivo al con­
trollo domiciliare, e riconosciuto temporanea­
mente inabile alla successiva visita di controllo 
ambulatoriale, non decade dalle prestazioni 
economiche previste incasodi malattia 

La sentenza, del tutto innovativa, e che pro­
babilmente porterà a una prossima pronuncia a 
Sezioni Unite, sostiene che «. senza negarsi 
l'indubbia efficacia di controllo di un simile 
mezzo (la visita domiciliare), in relazione a 
quelle diffuse infermità per le quali all'impedi­
mento di effettuare le prestazioni lavorative cor­
risponde l'esigenza o l'opportunità terapeutica 
di trattenersi in casa, non può tuttavia trascurar­
si la considerazione, fondata anch'essa sulla 

comune esperienza della possibilità che l'effet­
tiva sussistenza della malattia possa essere con­
trollata mediante l'accesso dell'ammalalo al 
medico, anziché dal medico all'ammalato» 

La Corte di Cassazione conclude «Agli effetti 
del comma 14 dell'art. 5 del 0 L. 12 settembre 
1983 (convertito con modificazioni nella legge 
11 novembre 1983, n. 638) la visita di controllo 
ambulatoriale presso strutture pubbliche della 
Usi, effettuata subito dopo il giorno delia man­
cata visita domiciliare determinata dall'assenza 
del lavoratore ammalato al proprio domicilio 
nelle fasce orarie stabilite per decreto ministe­
riale, è idonea-se di risultalo positivo-ad im­
pedire la decadenza del lavoratore dai diritto al 
trattamento economico dì cui alla suindicata di­
sposizione» 

Mario Ben*. Per la segreteria 
deirinea-Cgil di Milano 

Questi rischi sono ben pre­
senti e conosciuti e nell ipo­
tizzare la soluzione si sono 
cercati rimedi e soluzioni (es 
Commissione metà elettiva e 
metà di nomina) che però 
hanno forse addinttura com­
plicato il problema, creando 
nuovi disaccordi 

3 - È nostra opinione che lo 
scopo possa essere raggiunto 
per via diversa, senza le com 
plicazioni e i problemi nascen 
ti dalla costituzione del «parla' 
meritino» Dobbiamo immagi' 
naie le elezioni di rapprese* 
lanze sindacali, su liste presen 
tate dai sindacali, da parte d 
tutti I lavoratori con regole d 
proporzionalità «corretta» per 
garantire un diritto di presen­
za Ad esempio, se in una 
azienda possono eleggersi in 
base al numero dei dipenden­
ti, in tutto 20 rappresentanti e 
vengono presentate quattro li­
ste, si potrebbe prevedere che 
ogni lista che riceve almeno il 
SX dei voti abbia dintto a 2 
rappresentanti, mentre i re­
stanti 12 si assegnano in pro­
porzione stretta dei voti ricevu­
ti 

Dopo di che ogni r s.a resta 
libera di portare avanti la sua 
politica sindacale, e dunque di 
stipulare anche da. sola il con­
tratto ma con una regola fon­
damentale che se l'accordo è 
stipulalo dalla minoranza dei 
rappresentanti diviene efficace 
solo se confermato da un refe­
rendum, se invece è stipulato 
dalla maggioranza è efficace 
da subito e lo resta, a meno 
che non venga abrogato a se­
guito di un referendum richie­
sto, entro breve tempo, da una 
consistente percentuale dei la­
voratori Questi, allora, sono, 
in sintesi, I vantaggi della pro­
posta 
-1) Salvaguardia del diritto di 

presenza e attività sindacale di 
tutte e organizzazioni 

2) Rispetto, però, del princi­
pio di maggioranza. 

3) Integrazione tra demo­
crazia rappresentativa e demo­
crazia diretta in funzione di 
controllo * 

4) Incentivo vero all'unità 
sindacale, perché nessuna 
r s a vorrà stipulare alla legge­
ra un contratto dì «minoranza» 
con il rischio di un referendum 
automatico, laddove IVagente 
unico» realizza solo una unità 
formale ed imposta. 

La legge 
sul tetto non 
ha effetto 
retroattivo 

L Inps a proposito della riva­
lutazione dei tetti ha detto che 
provvedere a rivalutare le vec­
chie pensioni con i coefficienti 
di rivalutazione Istat solo dal 1° 
luglio 1982 in poi E perché 
mai non applica il benelicio 
anche alle pensioni anlenori? 
Non è una procedura illegitti­
ma' 

Venanzio Penna 
Roma 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 

/ coefficienti di rivalutazione 
delle retribuzioni utili a pensio­
ne sono stati introdotti solo dal 
f> luglio 1982 tramite la legge 
297/82 Quindi l Inps non può 
applicare il beneficio ai periodi 
anteriori 

Tar Lazio: per 
la buonuscita 
del parastato 
calcolare l'Iis 

È vero che il Tar per il Lazio 
ha detto che la buonuscita del 
parastato deve includere nella 
base di calcolo anche I inden­
nità integrativa speciale (lis)? 

Aldo Allertalo 
Napoli 

// Tar lo ha detto molte volte 
e guest anno ha già emesso 
sentenze (numen 309 e 386) 
in proposito Secondo i giudici 
amministrativi non a sono 
dubbi nel calcolo della buonu­
scita per I lavoratori del para­
stato, cui si applica h legge nu­
mero 70 del 1975, incompresa 
anche la indennità integrativa 
speciale, dato che la legge parla 
di calcolo sullo •stipendio an­
nuo complessivo in godimen­
to-

È ormai giurisprudenza co­
stante per i diati giudici soste­
nere questo principio Ma di 
fatto non t stato mai applicalo 
in quanto gli enti interessati ri­
corrono contro detta imposi­
zione. 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonszzi. Maria Guidoni 
Angelo Mazzieri e Nicola Tlsci 

Se con l'assegno 
di invalidità 
si continua 
a lavorare 

Ho 24 anni di contributi ver­
sati ali Inps ed ho intenzione di 
smettere perché non ce la fac­
cio più a lavorare per una sene 
di motivi samtan Voglio sape­
re se chiedo ed ottengo I asse­
gno di invalidità e resto a lavo­
rare per qualche altro anno co­
sa succede alla pensione e alla 
retribuzione' 

Gianni Moramarco 
Ban 

Ricordiamo, innanzitutto 
che I assegno ordinano di inva­
lidila e riconosciuto soltanto al-
I assicurato la cui capacitò di la­
voro in occupazioni con facenti 
alle sue attitudini sia adotta in 
modo permanente a causa di 
infermità o difetto fisico o men­
tale a meno di un terzo 

L'assegno, se riconosciuto, 
sarà erogato per la durata di tre 
anni dopodiché - a domanda 
dell'interessato - esso sarò sot­
toposto a nuova vaila e potrà 
essere riconosciuto per un altro 
triennio Trascorso il quale si ri­
chiederà la stessa operazione 
per un altro triennio, dopodi­
ché acquisirà riconoscimento 
definitivo 

La misura dell assegno, al 
momento del nconosetmento, 
sarà calcolala con gli stessi al­
teri di calcolo delle pensioni 
(anni utili di contnbuzione e 
retribuzione delle ultime 260 
settimane) 

Qualora l'importo della pen­
sione risulti Inferiore al tratta­
mento minimo e non si possie­
dono altn redditi (compreso il 
coniuge ed escluso il reddito 
della casa di abitazione pro­
pria) la pensione potrà essere 

integrata fino a misura pan al 
trattamento minimo vigente da 
un importo a carico del Fondo 
sodale pan a quello della pen­
none sociale 

Qualora si continui a lavora­
re ed ti valore dell assegno or­
dinano di malattia sia superio­
re al minimo in base al comma 
Il art I legge 222/84. mene 
applicata la disciplina del cu­
mulo previsto dall'art 20 della 
legge 304 1969. n 153 verrà 
quindi trattenuta dal datore di 
lavoro su deposizione del-
l'Inps una quota giornaliera ta­
le da lasciare al pensionato so­
lo I importo della pensione mi­
nima 

Al momento del compimen­
to dell età stabilita per il diritto 
a pensione I assegno di malat­
tia si trasformerà in pensione e 
verrò conseguentemente riliqui-
data come se si trattasse di una 
nuovapensione 

Un beneficio 
che non si può 
chiedere 
due volte 

In pensione con io Stato nel 
luglio 1977 con 43 anni di ser­
vizio utile, ivi compresi i bene­
fici della legge 336/70, ho 
chiesto l'aumento delle 30mila 
lire mensili che mi è stato ne­
gato Con la motivazione che 
io non ne ho dintto, in quanto 
ho già avuto i benefici combat­
tentistici 

Sebastiano Qnatraro 
Bari 

soggetto dichiarato ovviamen 
te ex combattente non ha avu 
lo titolo ai benefici dettati dalla 
legge 336 del 1970 Ricordiamo 
a questo proposito che le 30mi-
la lire (una misena') sono sta­
te concesse propno a coloro 
che non hanno avuto i prece­
denti e ben più consistenti be­
nefici Su'lo stesso argomento, 
vedi -I Ui.ità- pagina 8 del 3 
settembre 1990) 

Se è corretta 
la nostra 
interpretazione 
della «giusta 
buonuscita» 

Mio manto (dipendente en­
te locale di Tonno), professo­
re di scuole medie superiori, 
mori nell apnle del 1978 (pre­
stando ancora servizio), nel 
conteggio della pensione di re-
veratttililà che percepisco, uni­
ca fonte di sostentamento, mi 
furono conteggiati 21 anni e 9 
mesi utili per la pensione 

Però, quando dovetti far do­
manda per avere la giusta buo­
nuscita di fine rapporto lavoro 
non trovai la ricevuta delia di­
chiarazione di reddito di que­
gli anni, ora I ho ritrovata Pen­
sate che possa ancora fare 
qualcosa per avere ciò che mi 
spetta, e se si potete dirmi co­
me? 

Susanna Croveri 
Castellamonte (Tonno) 

È propno cosi (l'abbiamo 
senno più volle) Lo dicono 
espressamente le leggi 140/85 e 
544/88. L'aumento della pen­
sione pan a 30mth lire al mese 
viene riconosciuto solo se il 

Dato che la buonuscita fu li­
quidata e che per altro verso 
per detto liquidazione non si n-
chiede dichiarazione dei reddi­
ti, interpretiamo che la nvendi-
cazione di -giusta buonuscita-
riguardi la richiesta di restitu­
zione delllroef pagata in più, a 
suo tempo, sulla buonuscita 
slessa in ragione della legge 
482/1985 &' ti problema è 
questo, dobbiamo purtroppo 
dire che tale questione non ha 
più, ora, alcuna possibilità di 
soluzione positiva in quanto 
sono scaduti i termini di pie-
s&izione 

Se trattasi di altro aspetto, 
necessita chianre la ragione per 
cui si richiede la dichiarazione 
dei redditi 
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Il tuo lavoro va riconosciuto. 
Dai più colore alla tua professio­
ne. U lavoro che fai sarà rico­
nosciuto subito e l'allegria che 
porterai ti renderà ancora più 
simpatico. Ape 50 può aiutarti. 
Decorazioni colorate già pronte 

per fare del tuo nuovo Ape 50 la 
tua vivace e personalizzata cam­
pagna pubblicitaria. 
Dai al tuo lavoro il brio di un 
Ape 50 Colorato, trasportando 
agilmente due quintali di carico 

nel traffico della città senza targa 
né patente. E dai un taglio al cou­
pon per saperne di più. 

Ape 50 
ti fa pubblicità. 

I Compilare e spedire a: 

PIAGGIO V.E.S.p.A. "Ape 50 Colorati-
Viale Rinaldo Piaggio 23 - 56025 PONTEDERA (PI) 
Desidero avere maggiori informazioni sui nuovi 
Ape SO Colorati. 

Nome e Cognome 
I Indirizzo 
I tei 
I Attività 

20 l'Unità 
Lunedi 
7 gennaio 1991 
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T O T O C A L C I O 

1 ATALANTA-CE3ENA 
1 BARI-PISA 
X BOLOGNA-MILAN 

3-0 
2-0 
1-1 

X FIORENTINA-LAZIO 
» INTER-GENOA 
1 JUVENTUS-NAPOLI 

1-1 
2-1 
1 -0 ' 

X PARMA-LECCE 
X ROMA-CAGLIARI 
a SAMPOORIA-TORINO 

0-0 
0-0 
1-2 

. 1 FOGGIA-ANCONA 2-0 
X MODENA-REGGINA 0-0 
3 CARRARESE-VENEZIA 0-2 
I SIRACUSA-F. ANDRIA 1-0 

MONTEPREMI L. 30.369.293.606 
QUOTE Ai 182-13-L.83;4O4.00O 

, Ai 6.831 «12-L. 2.322.000 -

!r 1 Mftghl Indovini dei pallone questa volta dovranno 
rifare tutti i conti. La Sampdoria, lanciata verso chis­
sà quali traguardi è inciampata nella prima domeni­
ca calcistica del nuovo anno. Lo sgambetto è arriva­
to da quel Torino, considerato in crisi. Bontà del cal­
cio, generoso nell'offrire sorprese. Ma intanto la 
squadra di Boskov ritoma in discussione, anche se il 
calendario gli è amico ,r ' . : : . : 

DAL NOSTRO INVIATO • 

DARIO CICCAROLU , . ; . . . 

••GENOVA. Tutto da rifare 
per 1 Maghi Indovini del pallo­
ne. Pronostici, astrologie calci­
stiche, sentenze sul prossimo 
futuro. La Sampdoria. ormai 
lanciata verso grandi orizzonti 
di gloria scivola malamente su 
una buccia di banana piutto­
sto coriacea: il Torino di Emi­
liano Mondonico in versione 
autarchica che, grazie alla 
coppia Bresclani-Lentini, ri­
manda ad ulteriori esami di 
maturila gli ex ragazzini di 
Boskov. 

Di nuovo il tormentone sulla 
Sampdoria eterna incompiuta 
del campionati Nò, none U 
caso. La squadra di Boskov ha 
perso, ma qui la maturila non 
c'entra nulla. Il Torino di MòrK 
donico. Olfatti, non ha rubato 
nulla. Ha vinto perche ha gio­
cato con più orcgneypreclslo-

ne, e una tana pratica cale-
nacclara. da guerriglieri del 
football: mordi e fuggi, come 
ai tempi del vecchio Nereo 
Rocco. Il compito di mordere 
se lo sono assunti, ottimamen­
te, Bresciani e LenUnL Ferletti 
tutti e due. Bresciani perché, al 
momento di concludere, non 
ha mai avuto esitazioni: Lenti-
ni perché ha finalmente sco­
perto che. al pallone, non si 
gioca da soli. Meglio tardi che 
mai. e cosi dal suoi piedi sono 
partiti tutti i passaggi determi­
nanti. La Sampdoria, senza 
Cerezo e Michailichenko. Ieri 
non aveva testa. Bonetti e Pari, 
come sf diceva una volta, sono 
del buoni gregari, portatori 
d'acqua. Invenzioni, da loro, 
non si possono pretendere. 
Adesso si dirà, troppa euforia, 

' troppo ottimismo, la solita 
Sampdoria narcisista e poco 

LUNEDI 

• NUOTO. Campionati 
mondiali a Perir, (tino al 13). 
• Parigi-Dakar (Hn9aM7). 

MARTEDÌ 

fino-J 1 

• SCI. Coppa del mondo 
donne: slalom a Bergen. 
• BASKET. Coppa Coppe 
(Knorr). _ . Francesco Damiani 

MERCOLEDÌ 

• BASKET. Coppa Korac 
(Ranger, Clear, Phonota).. 

GIOVEDÌ 

SABATO 12 
• BASKET. Coppa Cam­
pioni: Bayer-Scavollnl_ ._ 

VENERDÌ 1 1 
• BOXE. Mondiale man i -
mi: Damlanl-Mercer. 
• ATLETICA. Meeting di 
Hamilton (con Ben Johnson). 

• SCI. Coppa del mondo, 
libera maschile di Kit 

DOMENICA 

CitzbuhsL 

• CALCIO. Serie A, B.C. 
• BASKET. Serie A l . A2. 
• RUGBY. Serie A. 
• PALLAVOLO. Serie A. 
• SCI. Coppa del mondo: 
slalom maschile di Kitzbuhel. 

Serie B 
Foggia sempre boom 
Lucchese e Reggiana 
rampanti a sorpresa 
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vince il Toro 
Un'altra 

domenica 
violenta fuori 

e dentro pj stadi 
a Torino, Genova 

aRrenzK 
a stnista 

un tifoso viola 
tenta di entrare 

in campo 
Curante 

Fiorentina-Lazio; 
adestra, 

il gol contestato 
diCasiraohiin 

Juverrtw-Napt* 
kì basso, 

I finale concitato 
OlSjrnpdoria-
Torinocdopo -

la rata di via*, 
scoppia 

una rissa 
trarattaccante . 
bkicerchiato. 

Mancini 
«Benedetti 

Battuta la Sampdoria 
In una partita spettacolare 
e dal finale burrascoso 
i granata di Mondonico 
si scoprono grandi a Genova 
Cambia la classifica di A 
L'Inter non incanta a S. Siro 
ma afferra il primato 
la Juve «elimina» il Napoli 
ed è nella scia dei nerazzurri 
Milan rallenta a Bologna 
Gullit subito a segno 
ma Radice respira dopo 
il pareggio di Turkyilmaz 
Parma fermato da Boniek 
La Roma scivola indietro 
Classifica «supercorta»: 
rammucchiata si complica 
e stradomina requilibrio 
con qualche sopresa in coda 

pratica. Non esageriamo: In 
fondo, la squadra di Boskov, 
che deve ricuperare ancora la 
partita in casa contro la Roma, 
è subito alle spalle dell'Inter 
che ieri contro il Genoa, in ve­
rità, non ha proprio entusia­
smato. 

Partita strana, quasi assurda 
nella sua imprevedibilità, quel­
la di ieri tre Sampdoria e Tori­
no. Il finale, poi, e una via d i , 
mezzo tra un film di Dario Ar­
gento e una comica di Ruoli­
ni. Mancini, «cambiato per 
Viali! o Branca da un guardali­
nee, e stato espulso insieme a 
Benedetti. Paglluca, il portiere, 
che corre (Ino alla porta del 
Torino per cercare un gol di te­
sta. L'arbitro, Il signor Ceccari-
ni, che lo aveva ammonito per 
proteste, alla fine veniva inve­
stito dallo stesso Paglluca con 
strattonamentl vari e una va­
langa di insulti. Scambi di per­
sona, parolacce, un rigore a 
due minuti dalla fine, un altro 
guardalinee che, secondo l'o-

Elnione di Mancini, smentiva 
i versione dell'altro. A questo 

punto, bisognerà attendere II 
referto dell'arbitro. Il quale in 
fondo ci sembra II più Incolpe­
vole: se c'è stato un errore, un 
grottesco scambio di persone, 
la responsabilità va comunque 
attribuita al guardalinee che 
ha fornito una versione sba­

gliata airarMtro. L'errore, se ef­
fettivamente c'è stato, si è co­
munque verificato a tempo 
praticamente scaduto. Più che 
decisivo, quindi, sarebbe ridi­
colo. 

La Sampdoria ha solo perso 
una grande occasione. Nelle 
prossime nove partite, infatti, 

' giocherà sei volte davanti al 
' proprio pubblica Ere, Insom­
ma, sul trampolino di lancio 
per lasciarsi alleispalle la con­
correnza. Invece e scivolata, 
forse per un difetto di valuta­
zione dell'avversario, forse per 
aver pensato troppo-ai suoi av­
versari diretti. Finora, infatti la 
Sampdoria conno le altre 
•grandi» aveva conquistato tet­
te punti su o«o. « tre partite le 
aveva disputate in trasferta. 
L'unico ko l'aveva subito in ca­
sa. proprioeontroP Genoa. In­
somma, grande con le grandi, 
meno grande con le piccine. 
Un difetto, questo, non esclusi­
vo della Sampdoria. Il Milan, 
da questo punto di vista, ha un 
ampio curriculum da esibire. 
La sressa Inter, in questo perio­
do di feste, non ha proprio bril­
lato. Contro II Genoa, per se­
gnare, KUnsmann s'è fatto aiu­
tare da una delle tante zolle ir­
regolari d i San Siro. Questa 
volta. Trapattoni. ' non potrà 
pio negarlo: con le buche l'In-

• ter ha una marcia in più. -

ito scandalo 
DAL NOSTRO INVIATO 

u niANCESCOZUCCHlMI 

••TORINO. Da Ieri, la Torino che sogna lo 
scudetto in bianconero ha designato il suo 
profeta: non Salvatore Schillaci, il Toto-gol 
ancora alla disperata ricerca di se stesso do­
po la favola Mondiale, non Roberto Baggio. 
stortuntamente per chi si illudeva nelle dura­
ture prodezze dell'ex fiorentino, ma Pierluigi : 
Casiraghi da Monza, una «monaca, tutta spe­
ciale costata a Napoli gli ultimi sogni di gran­
dezza. Le statistiche ci dicono che Casiraghi 
non giocava dal 28 ottobre, da un vittorioso 
Juve-lnter (4-2): quel pomeriggio, l'attac­
cante in cui taluni rivedono Riva o Boninse-
gna (ma l'interessato si paragona ad Hate-
lev), si procuro l'ennesima dolorosa lussa­
zione alla spalla. I medici juventini decisero 
per l'intervento chirurgico: Casiraghi pero 
decise di operarsi ad entrambe le spalle, fa­
cendo poi I conti con una noiosa, difficile 
convalescenza. Dal 28 ottobre al 6 gennaio: 
in 70 giorni è tornato in campo e ha segnato 
per la Juve un gol preziosissimo, ed anche 
contestatissimo dai partenopei per via di un 
fallodlmano. 

Alla vigilia della partita Casiraghi si era pu­
re sobbarcato un viaggio andata-ritorno a 

Napoli: all'ultimo momento si era ricordato 
di dover marcar visita in caserma (sta svol­
gendo il servizio militare) visto che a tutti gli 
effetti risultava -in malattia». -Ho capito sol­
tanto all'ultimo momento - ha dichiarato Ca­
siraghi - che sarei entrato in campo: e ho 
avuto tanta fortuna nel segnare questo gol 

' un gol regolare. Ma me lo sono anche menta-
' lo, dopo tanto patire: 1 miei gesti di gioia era­

no indirizzati alla mia fidanzala, che era in 
•• tribuna a guardare la partita». E stato la sua 

seconda rete in campionato: ne ha segnate 
. altre quattro fra Coppa Coppe e Coppa Italia, 
in questa stagione. Casiraghi ha oscurato co­
si quelli che dovevano essere 1 duellanti di 
giornata, Baggio e Maradona. L'ex fiorentino 
a fine gara è parso molto deluso e a chi gli ha 
riferito un parere allusivo di Umberto Agnelli 
(•In questa Juve ci sono anche giocatori che 
non capisco»). ha risposto arrabbiato: •An­
ch'io non capisco certe cose della Juve». Poi 
ha replicato stizzito pure a una frase sul suo 
conto detta in tivù da Sivori: «Vorrà dire che 
imparerò da lui come si sta al mondo...». Ca­
siraghi A Baggio, due facce della stessa me­
daglia, protagonisti nel bene e nel male della 
giornata vittoriosa della Juve: aspettiamoci 
nuove puntate sull'ultima strana coppia della 
serie. . :•., 

Scontri prima di Juve- Napoli: giovane accoltellato 

Torino tennisti scatenati 
pullman distrutti e feriti 
M ROMA. La maglia nera sta­
volta l'hanno conquistata I tifo­
si napoletani, da anni i più 
tranquilli dei nostri stadi: sono 
stati loro i protagonisti princi­
pali degli incidenti della do­
menica calcistica. A Torino, 
dove era in programma Juven­
tus-Napoli, hanno creato pro­
blemi sin dalle prime ore del 
mattino. Sbarcati da un treno 
speciale proveniente dal Sud, 
hanno preso d'assalto I dieci 
pullman diretti allo stadio e 
hanno distrutto uno degli auto­
mezzi. Per gli autori della bra­
vata, niente partita: sono slati 
portati In Questura, trattenuti 
per tutta la durata dell'incontro 
e. prima di essere rilasciati, so­
no stati identificati e denuncia­
ti per danneggiamento aggra­
vato. Il vandalismo, comun­
que, non è finito qui. Altri pulì-
mann della azienda di traspor­
ti pubblica torinese sono stati 
danneggiati, mentre un autista 
è stato colpito, non gravemen­

te, ad una spalla con una 
spranga. Il bilancio della gior­
nata è il seguente: un ragazzo 
napoletano di 16 anni. D.L., è 
stata trattenuta In osservazione 
nell'ospedale «Maria Vittoria», 
oltre tre persone, una delie 
quali ferita •• superficialmente 
con una coltellata, medicate in 
ospedale e subito dimesse. In 
serata, la stazione di Porta 
Nuova, dalla quale è partito il 
treno speciale con circa mille­
duecento tifosi del Napoli, era 
militarizzata: un nutrito nume-

' ro di carabinieri e agenti di po­
lizia ha controllato le opera­
zioni di Imbarco dei sostenito­
ri, fino alla partenza del convo­
glio. 

Domenica da dimenticare 
anche a Firenze, dove gli inci­
denti si sono verificati al 42' del 
primo tempo della partita Fio­
rentina-Lazio. Un giovane tifo­
so viola ha scavalcato la recin­
zione del campo dalla pane 

della curva Fiesole, ma è stato 
subito bloccato dal poliziotti e 
portato fuori dallo stadio. A 
quel punto è successo il fini­
mondo: i tifosi viola hanno lan­
ciato oggetti ed arance verso 
gli agenti, che hanno risposto 
caricando. Il bilancio: tre tifosi 
fermati e poi rilasciati, fra i 
quali l'ultra che aveva tentato 
l'invasione. Al termine dell'in­
contro, una delegazione di ti­
fosi si è voluta Incontrare con I 
giornalisti. Motivo: la protesta 
contro l'atteggiamento della 

. polizia. •L'intervento delle for­
ze dell'ordine è stato esagera­
to: In curva c'erano donne e 
bambini che hanno rischiato 
di essere travolti dalla carica». 
Incidenti anche a Genova, infi­
ne, al termine di Sampdoria-
Torlno. Fra le due tifoserie so­
no volate alcune bottiglie e un 
giovane, colpito alla testa, è 
stato medicato all'ospedale di 
San Martino. Bilancio equo: 
due fermati per parte. 

Mancini: «Errore arbitrale» 
«Ingiusta la mia espulsione 
Il guardalinee ha ammesso 
di aver sbagliato giocatore» 
• • GENOVA «Un'espulsione 
ingiusta, infondata. Lo ha am­
messo anche il guardalinee». 
Roberto Mancini, non nuovo a 
polemiche con la classe arbi­
trale, toma in sala stampa una 
decina di minuti dopo esseme 
uscito per le Interviste di rito e 
annuncia la novità che potreb­
be avere, se confermata, una 
clamorosa ripercussione sul 
campionato: la ripetizione, per 
errore tecnico, di Sampdoria-
Torino. -. 

•È cosi- Insiste Mancini-. Il 
guardalinee Schiavon mi ha 
dettoche il suo collega he am­
messo di aver sbagliato quan­
do ha indicato all'arbitro O c -
carini il giocatore che aveva 
colpito Benedetti. Per fortuna 
ci sono ancora persone one­
ste, che dicono la verità. Spero 
almeno di non essere squalifi­
cato». Ma più della sorte di 
Mancini, è l'eventuale manca­
ta omologazione del match a 
suscitare interesse: Infatti, se 
nel referto arbitrale dovesse es­

sere menzionato il presunto 
errore tecnico del guardalinee 
Buonocore, la partita sarebbe 
automaticamente Invalidata, 
con obbligo di ripetizione. 

Ma il giocatore sampdoria-
no pensa piuttosto a procla­
mare la propria innocenza. 
•Anche Benedetti, mentre usci­
vamo dal campo, ha ricono­
sciuto la min estraneità, ha 
ammesso che non lo ho colpi­
to neppure inavvertitamente. 
Ed è cosi, lo mi ero limitato a 
trattenerlo per la maglia. Per 
questo non riesco proprio a 
capire come possano avermi 
espulso». 

Qualche parola, dopo la 
lunga arringa difensiva, Manci­
ni la spende anche per la parti­
ta. «Che fare? Abbiamo creato 
qualcosa come quindici palle-
gol, cioè quanto basterebbe 
per vincere con un punteggio 
rotondo, invece abbiamo se­
gnato solo una rete su rigore e 
ci ritroviamo battuti». 

Mondiali 
Si nuota 
con il rebus 
di Lamberti 

Parigi-Dakar 
Moto tutte 
italiane 
nel deserto 
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L'attaccante, due mesi dopo l'operazione alla spalla, rientra 
e sigla il gol (contestato) della vittoria dei bianconeri 
Gara tutta difensiva degli azzurri di Bigon. Nel primo tempo 
espulso Galli, nel finale Crippa. Gravi incidenti fra tifosi 

La mano magica 
di Casiraghi 

Giovanni Galli 
atterra Jutio 
Cesar lanciato 
a rete: per 
questo fallo il 
numero uno 
del Napoli sarà 
espulso: in 
basso. 
Maratona si 
libera con un 
pallonetto il 
suo avversario 
diretto 
Mar occhi 

JUVENTUS-NAPOLI Microfilm 

1 TACCONI 
2 G ALIA 5.5 
8 LUPPI 
4CORINI .6.5 
8 JULIO CESAR 7 
«DEAGOSTINI 5.5 
7HAESSLER 6 
8MAROCCW 5 
•SCHILLACI 6 

10BAGGIO 4 
11 DI CANIO 5 

CASIRAGHI SS' 7 
12BONAIUTI 
13 DE MARCHI 
14FORTUNATO 
«ALESSIO 

1-0 
MARCATORI: '88 Casiraghi 

ARBITRO: Baldaa 5 
NOTE: Angoli 7-6 per la Ju-
ve; pomeriggio freddissi­
mo, cielo coperto, terreno 
in cattive condizioni; am­
moniti Haeasler, Luppi, Ju-
llo Cesar. De Napoli. Espul­
si Galli al 32' e Crippa al 90*. 
Spettatori 49.654 diu cui 
23.681 paganti per un Incas­
so complessivo di lire 

1.712.013.000. 

1 GALLI 
2RIZZARDI 
3 FRANCINI 
4 CRIPPA 
5ALEMAO 
6RENICA 
7CORRADINI 
8 DE NAPOLI 
9CARECA 

10MARADONA 
11 VENTURIN 

TAGLI ALATELA 32 

6 
5.5 

6 
6 
7 
6 
6 

5.5 
5.5 

6 
SV 

6.5 
13 LEO 
14 FRANCESCANI 
15MAURO 
16ZOLA 

9' azione di Haessler, palla per Sehitlaa che tira dal limite di de­
stro, ma la mira e'appena alta 
il' Di Canio cade in area (spintonato?). Schillaci riprende e cal­
cia forte rasoterra, Calli blocca. 
30' da una corta respinta della difesa napoletana, De Agostini 
prova la conclusione di controbalzo. Calli sventa in tuffo. 
31 ' veloce azione di Canea sulla destra, pallone in mezzo all'a­
rea. Tacconi anticipa tutti. 
32' Scliillaci lancia Julio Cesar in proiezione offensiva: il brasilia­
no impatta con Calli in uscita, cartellino rosso di Baldas per il 
portiere. 
39'Baggio cade appena dentro l'area sbattendo su Frandni: pro­
testa inutilmente per un rigore. 
40' gran tiro di Di Canio, Tagliatatela neutralizza con affanno. 
43 'punizione di Maradona appena alta 
44' diagonale di Canea parato da Tacconi. 
45' a porta vuota, Crippa sbaglia incredibilmente la mira 
59' Baggio smarcalo davanti al portiere, si fa respingen il tiro. 
66' Casiraghi di testa paralo. 
87* altro erroraccio di mira di Baggio. 
68' cross di Carini, Fenica di testa respinge corto, Casiraghi (aiu­
tandosi con la mano?) si aggiusta il pallone calciandolo in rete. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCISCO ZUCCHINI 

Moggi protesta e chiede di essere «ceduto» 

«Troppe espulsioni 
è un regolamento assurdo» 

MARCO DB CARU 

••TORINO. Questa volta 
l'imputato e il regolamenta In­
tendiamoci, non e che il signor 
Baldas ispiri al napoletani sen-

idHHaci, ma H nuovo 

«tee ih-questa circostanza I 
•tri vittime. Moggi fa il punto 
per I napoletani: >E un regola* 
mento assurdo, troppo cervel­
lotico e soggettivo. Bisogna 
cambiarlo presto, se no il cal­
cio si rovina. Non « possibile 
perdere un portiere con questa 
taciuta e trovarsi I cartellini 
gialli e rossi tutte le domeniche 
per minime reazioni». Bigon 
spiega in modo più esplicito 
l'episodio contestata «Il fallo 
di luppi, un'entrata volontaria 
da tergo, era da espulsione*. 
HO pesanti le dichiarazioni di 
Careca: «lo non dico che il si-
gpor Baldas abbia indirizzalo 

volontariamente la partita ver­
so un binario favorevole alla 
Juve. La sua buona lede è fuori 
di dubbio. Ma « un fatto che 

Cmo subito solo noi. Se il 
li continua allocare cosi 

poco protetto su tutti i campi 
d'Italia, chiederò a Ferlaino di 
essere ceduto: cosi non ha 
senso andare avanti». Crippa, 
l'espulso, ce l'ha con Baldas 
direttamente: «Ha fischiato a 
senso unico, adottando due 
pesi e due misure e poi. alla 
prima reazione, ha sventolato 
li cartellino rosso». Maradona è 
lapidario: •Chiedete a Baldas 
com'è andata». Ma anche In 
casa-Juve, sebbene la vittoria 
abbia smorzato i toni polemici 
dell'ambiente, c'è chi farebbe 
volentieri del regolamento ita­
liano una pallottola da buttare 

subito nel cestino, come Julio 
Cesar. «E troppo severo, al pri­
mo fallo scatta il cartellino. Si 
gioca sempre condizionati, an­
che quando non c'è nessuna 
intenzione di far male come 
nel caso mio e di Haessler. La 
partita è stani dura ma corret­
ta, non c » a pericolò di violen-" 
za». E siccome il brasiliano ha 
gi& pagato abbondantemente, 
evita ogni albo commento e si 
va a gustare insieme al fratello 
una domenica finalmente 
tranquilla, In cui il pericolo del 
cartellino rosso è rimasto so­
lo... giallo. Anche II gol di Casi­
raghi e stato contestato agli az­
zurri, che accusano il centra­
vanti di essersi aggiustato la 
palla con un braccio, ma que­
sta volta davvero il regolamen­
to non c'entra. Nel senso che 
Baldas proprio non l'ha appli­
cato. Secondo loro, natural­
mente. 

••TORINO. Da ieri pomerig­
gio il Napoli ha virtualmente 
abdicato dal titolo di campio­
ne d'Italia: sottolineiamo «d'I­
talia», anche se la precisazio­
ne appare del tutto ovvia, dal 
momento che una volta di più 
buona parte della tifoseria 
•nordista» si è divertita a sbef­
feggiare i rivali con mille ban­
dierine tricolori e l'eloquente 
striscione «Siamo orgogliosi di 
essere italianL.jempre». Per 
parlare di Juve-Napoli ci sem­
bra più opportuno partire da 
queste considerazioni, l'addio 
allo scudetto della compa-
gnla-Maradona e l'ennesimo 
episodio di razzismo da sta-, 
dio, piuttosto che dal passo 
avanti della Juventus in classi­
fica. In attesa dei recuperi di 
Milan e Samp, è vero che i 
bianconeri si sono assestati in 
solitudine dietro all'Inter a 
giudicare da quanto si è visto 
ieri pomeriggio, però, questo 
risultato è frutto più del caso 
che di meriti effettivi, anche a 
voler prescindere dal conte­
stato gol in extremis di Casira­
ghi. La creatura di Maifredi re­
sta quella di sempre: una ta­
vola etnisca, indecifrabile più 
che meravigliosa come pure 

la graduatoria vorrebbe far 
credere, composta da un ag­
glomerato di campioni che 
non hanno ancora imparato a 
camminare assieme. L'assem­
blaggio, tenendo pure conto 
dei moduli cari al successore 
di Zoff, si profila di non facile 
soluzione: e siamo pratica­
mente a meta campionato, 
mica al rodaggio di settem­
bre-ottobre. Qui non si vuole 
processare una squadra che 
in campionato fa punti e nelle 
Coppe vola, ma più semplice­
mente registrare le difficolti 
cui settimanalmente vanno 
Incontro calciatori di gran no­
me: uno su tutttBaggk). da ol­
tre un mese in penose condi­
zioni di forma e al momento 
più dannoso che utile alla 
causa juventina. Vale la pena 
ricordare che per 58 minuti il 
Napoli ha giocato in dieci 
contro undici Ebbene, anche 
cosi il ping pong è stato abba­
stanza bilanciato: ci pensava 
infatti Baggio a riequilibrare 
una situazione delincatasi do­
po mezz'ora di gioco, quando 
Baldas ha cacciato il portiere 
Calli per un intervento su Julio 
Cesar lanciato a rete. Prima di 
questo episodio, si era vista 

una Juve propensa a cercare 
il gol con iniziative personali 
più che con manovre corali, 
come pure suggeriva un illu­
minato Corini trovando con­
forto soltanto nella generosità 
di Schillaci o nel dinamismo 
confuso di Haessler, quasi 
mai in Di Canio e Baggio. Dal­
l'altra parte si era visto un Na­
poli estremamente prudente: 
Bigon, privo di Ferrara, Baroni 
e Incocciati, aveva optato per 
una serie di marcature rigide, 
nell'intento di soffocare ogni 
altrui iniziativa. Dunque, Fran-
cini-Baggio, Corradini- Schil­
laci. Rwzardi-DI Canio, Venju-
rin-Haessier. Sostituito Venni-
rin, sulle tracce del tedesco si 
è visto anche Crippa. Era un 
Napoli con quattro ex torinisti 
(appunto Venturin, Crippa, 
Corradini e Francini), deter­
minato come in un derby d'al­
tri tempi, ma infiacchito dalla 
scarsa resa di Maradona e Ca­
reca, sufficienti o quasi ma 
non certo gli optional che per 
tanti campionati sapevano fa­
re la differenza, e deludente in 
De Napoli. Soltanto Alemao, 
in questa squadra, continua a 
battersi come un vero cam­

pione d'Italia. 
Pieno zeppo di equivoci tat­

tici, coi protagonisti impegna­
ti a lamentarsi di continuo o 
ad abbandonarsi a proteste 
isteriche e stucchevoli perdite 
di tempo, il confronto Juve-
Napoli non si è mai elevato di 
tono, risultando piatto, mono­
tono e, talora, noiosetto, mal­
grado gli sforzi dei più volon­
terosi fra quelli che stavano in 
campo, come Julio Cesar. Ma­
radona si è abbandonato a 
una delle sue celebri sceneg­
giate a venti minuti dal termi­
ne, quando Luppi ha falciato 
Careca rimediando «soltanto» 
un'ammonizione. Ma Baldas 
viaggiava pure lui sui modesti 
livelli della partita. Sorprese, 
parevano ormai da escludere: 
ma I conti erano stati fatti sen­
za Casiraghi, il sospirato Casi­
raghi che la tifoscna juventina 
aveva chiamato più volte 
quando ancora stava in pan­
china. Cross di Corini, control­
lo e gol. fra le proteste napole­
tane che in quel «controllo» 
avevano intravisto anche un 
braccio galeotto. Finale vio­
lento, espulso anche Crippa, 
gioisce solo la Juve. Ma non è 
tutto oro quello che luccica. 

Maifredi 
«L'arbitro? 
È stato 
perfetto» 
• • TORINO. È saltato in alto 
più dello stesso Casiraghi al 
gol del centravanti. La gioia di 
Maifredi può consentire, in 
certi momenti, di superare an­
che problemi di stazza fisica, 
nel suo caso assai notevoli. Ha 
vinto la Juve, ha vinto Casira­
ghi, ha vinto Maifredi, l'uomo 
che ama il rischio e la scom­
messa, anche perché la fortu­
na non sembra abbandonarlo 
mai. -Fa parte delle favole del 
calcio. Ma il gol di Gigi, oltre a 
un premio per la sua straordi­
naria vitalità, lo e anche per il 
pressing continuo che abbia­
mo saputo offrire. Non ho in­
ventato la carta-Casiraghi in 
nottata, aspettavamo solo la 
sua idoneità definitiva. Ma so­
no contentissimo di tutta la 
squadra, che su un campo in 
cui è davvero impossibile pro­
durre calcio decente, è riuscita 
ad impone il gioco dall'inizio 
alla fine. Il Napoli è stato pena­
lizzato ma l'arbitro ha applica­
to il regolamento alla lettera, 
come in altri casi era successo 
ai nostri danni. La Juve manca­
va di peso e non a caso quan­
do sono rientrati Julio Cesar e 
Casiraghi questa lacuna è stata 
colmata. Certo, entrare in una 
difesa guarnitissima come 
quella napoletana non è facile. 
Ci siamo riusciti meglio quan­
do abbiamo cercato di aggirar­
la». Questa Juve, pero, è una 
coperta corta. Riacciuffa un 
campione perduto ma non rie­
sce a ritrovarne un altro, Bag­
gio. Maifredi si aspettava la ri­
chiesta di un parere in propo­
sito. «Sta soffrendo, ce la mette 
tutta, ma attraversa un periodo 
non esaltante. Ma un Baggio 
cosi mi va benissimo». Conten­
to lui... OM.D.C 

Bigon 
«L'arbitro? 
Due pesi 
e due misure» 
Wm TORINO. Nel clan degU ar­
rabbiati <spicca un disunto si­
gnore con la faccia da ragazzo 
e l'aria tranquilla. I modi sono 
affabili, il tono di voce è paca­
to' non è difficile individuarlo, 
si tratta di'BIgon. Chiede addi­
rittura scusa per essersi alzato 
dalla panchina a un certo pun­
to. «È stato un gesto istintivo, di 
quelli che non si dovrebbero 
fare se si vuol dare il buon 
esempio. Ma mi sono arrab­
biato, e dovete ammettere che 
non mi capita spesso, e perche 
non ho capito certe interpreta­
zioni arbitrali cosi diverse a se­
conda dei casi, il fallo da tergo 
intenzionale va sempre punito 
con l'espulsione, quindi Luppi 
andava cacciato, così come e 
stato cacciato Calli per un altro 
comma del regolamento. Sul 
gol di Cariraghi invece non mi 
pronuncio, perche l'episodio e 
più soggettivo: 1 miei dicono 
che si sia aiutato con un brac­
cio, vedremo alla moviola». 
L'amarezza, ormai, ha lasciato 
il posto alla rassegnazione. 
Questo Napoli le ha tentate tut­
te per rimettersi in corsa, ma 
ormai anche l'ultima bandiera 
bianca è ammainata. •Adesso 
sapremo almeno qual e il vero 
obiettivo della stagione, la zo­
na-Uefa. Ma spiace uscire dal 
giro in questo modo con la 
squadra in salute e ricoperta di 
elogi. Ma tutte le contrarerà di 
quest'ultima partita conferma­
no che non era davvero l'an­
nata giusta». Non ci resta che 
sorridere, dunque. Come fan­
no Careca e Alemao, abbrac­
ciando Julio Cesar e il fratello: 
ecco pronta la foto di gruppo 
per quattro carioca con storie 
diverse e con un presente di­
verso, ma sempre paisà, quan­
do un angolo di Brasile si in­
contra sotto diverse latitudini. 

DMJ>.C 

Nerazzurri a raffica con Nicolini, Caniggia e Perrone. E i cesenati non reagiscono, anzi... 

Dopo il gol Lippi porge l'altra guancia 
ATALANTA-CESENA 

1FERRON 
2PORRINI 
3BORDIN 
4BONACINA 
5BIGLIARDI 
6PROGNA 
7PERRONE 
8 CATELLI 

MONTI 32' 
9EVAIR 

10 NICOLINI 
11 CANIGGIA 

sv 
7 
7 

6.5 
7 
6 

6.5 
6 
6 
7 
7 

6.5 
12 PINATO 
13MARETTI 
15 POLONI 
18 MANIERO 

3-0 
MARCATORI: 19' Nicolini 
(rigore), 20' Caniggla, 24' 

Perrone 
ARBITRO: Bruni 6.S 

NOTE: Angoli 3-2 per l'Ata­
lanta. Cielo sereno con 
qualche accenno di foschia. 
Terreno buono. Spettatori 
6.290 abbonati più 6.213 pa­
ganti per un incasso totale 
di L. 346.030.000. Ammonito 

Piracclni per proteste. 

1 FONTANA 
2CALCATERRA 
3 LEONI 
4 ESPOSITO 

5-5 
6 

5,5 
5 

TURCHETTA46' 5 
5BARCELLA 
6JOZIC 
7PIRACCINI 
8 DEL BIANCO 
9AMARILDO 

6 
5 
6 

5-5 
55 

GIOVANNELLI65' 
sv 

10 SILAS 
11 CIOCCI 

5-5 
55 

«BALLOTTA 
13GELAIN 
18ANSALDI 

••BERCIAMO. Poco più di un quar­
to d'ora di studio e poi la bellezza di 
Mgot nel brevissimo arco di 5 minu­
ti. Per l'Atalanta, l'ostacolo Cesena si 
rivela nulla più che una comoda e 
facile opportunità per allontanarsi 
dall'area calda della classifica e an­
che per cancellare l'amaro rimasto 
In bocca dopo l'incredibile rimonta 
subita con la Roma. La partita finisce 
Infatti praticamente D, a più di un'o­
ra dal termine, con un Cesena ormai 
dei tutto alla deriva e ad encefalo­
gramma praticamente piatto. Scarsa 
davvero, per non dire nulla, la resi­
stenza opposta dai romagnoli. Natu­
rale, di primo istinto, accanirsi sulla 
difesa, confermatasi anche oggi vera 
e) propria «banda del buco» come te-
stfoionlano le tre reti subite una di fi­

la all'altra. Ma, purtroppo per Lippi, 
le responsabilità non finiscono IL 
troppo evidente essendo emersa la 
superiorità dell'Atlanta in tutte le 
zone del campo. Ed è più di un so­
spetto che lo stesso allenatore abbia 
peccato di suo nel mettere in campo 
due punte fisse e nel lasciare che la 
manovra dell'Atalanta arrivasse fino 
alle soglie dell'area senza pratica­
mente trovare ostacoli. Un errore di 
presunzione o di mancata cautela 
che è costato assai caro, anche se si­
curamente aveva ragione alla fine il 
vecchio e saggio Piraccini nell'after-
mare che non c'è santo, quando 
una squadra è più debole, come lo 
era il Cesena di oggi, e inevitabile 
che si vada incontro a una sconfitta. 

QIAN raUCSRICIPUT! 

Pur priva dei terzini titolari Contratto 
e Pasclullo e di Stromberg. l'Atalanta 
e andata insomma in carrozza e solo 
il suo appagamento ha fatto si che il 
risultato non assumesse dimensioni 
tennistiche. Con alle spalle una dife­
sa pressoché perfetta con Porrmi e 
Bigliardi che hanno cancellato dal 
campo Ciocci ed Amarildo, il cen­
trocampo ha potuto usufruire appie­
no della potenza di Bordin e della 
verve di Nicolini, che hanno domi­
nato la scena dal i' al 90' minuto. 
Oltre al tasso tecnico, ad acuire la 
differenza ha contribuito poi la di­
versità di passo. Mentre I romagnoli. 
marciavano in seconda, i nerazzurri 

sapevano imprimere alla manovra 
accelerazioni violente grazie alle 
quali Caniggia ed Evalr potevano co­
gliere perennemente d'infilata la 
compassata retroguardia avversaria. 
Un 3-0 insomma che non fa una pie­
ga e che fotografa alla perfezione la 
determinazione e le capacità realiz-
zative dell'Atalanta a fronte dei limiti 
tecnici, diamici e anche di carattere 
del Cesena. La partita ha assunto te­
ma unico fin dall'inizio. Già a) 2' Ca-

' niggia a due passi dalla porta manca 
di poco l'aggancio su cross rasoterra 
di NicolintrAI 18' arriva l'azione del 
rigore: Nicolini serve Bordin sulla si­
nistra e l'ex cesenate viene aggan­

ciato da tergo da parte di Esposito. 
Giusto rigore che Nicolini trasforma 
con un tiro a mezza altezza alla sini­
stra di Fontana. Il tempo di ripredere 
il gioco e arriva subito il raddoppio. 
Su un retropassaggio di Ciocci, Jozic 
si fa soffiare palla da Nicolini che 
lancia prontamente Caniggia: breve 
volata dell'argentino a superare di­
fensori e portiere ed è gol a porta 
vuota. L'uno-due mette il Cesena 
praticamente ko. ma l'Atalanta, a 
scanso di equivoci, cerca subito la 
terza rete, a cui perviene solo 4 mi­
nuti dopo. Lunga azione offensiva 
finche Perrone conquista palla, en­
tra Indisturbato in area e batte Fon­
tana in uscita. Con l'Atalanta ormai 
paga 11 Cesena ha un sussulto an-

L'argentlno 
Paul Caniggia, 
punto di forza 
anche ieri 
del'Atalarrta; 
a sinistra,» 
terzo gol 
nerazzurro 
segnalo 
da Perrone 

dando a colpire una traversa piena 
al 37' con un colpo di testa di Ama­
rildo su punizione di Silas. Ma è dav­
vero fuoco di paglia perché nella ri­
presa l'Atalanta nprende senza fati­
ca alcuna le redini del gioco. A tene­
re in piedi la baracca per il Cesena 
sono soprattutto la caparbietà di 
Calcatemi e Baicella, ma ciò non 
basta a far argine e pia volte i berga­
maschi vanno ancora vicini alla se­
gnatura: con Bordin al 15 fermato 
dall'uscita di Fontana, con Caniggia 
al 19' e conclusione deviata in ango­
lo da Calcatela, con Bigliardi al 24' 
che spara su Fontana e ancora con 
Evalr al 36' il cui diagonale finisce a 
lato di poco. Proprio come in un 
tranquillo galoppo di allenamento. 

Frosio 
«Una vittoria 
impestante 
per il futuro» 
• I BERGAMO. Il presidente 
dell'Atalanta Antonio Percassi 
sorride, dopo l'arrabbiatura 
che si era preso per il 2-2 con 
la Roma. «Si vede che il con­
fronto che ho avuto con i gio­
catori in settimana ha dato i 
suoi butti. In serie A occorre 
concentrazione sempre. I ra­
gazzi l'hanno capito ed oggi 
hanno disputato una partita 
brillantissima. E voglio rendere 
merito anche a Frosio perché 
non dimenticate che da tempo 
giochiamo privi di almeno tre 
titolari. Vuol dire che la squa­
dra ha una sua impronta e di 
questo va dato atto all'allena­
tore». Frosio dal canto suo elo­
gia tutta la squadra. «È una vit­
toria molto importante per il 
nostro futuro perché ci restitui­
sce la piena tranquillità. I gio­
catori hanno messo in campo 
una voglia di vincere davvero 
encomiabile e il 3-0 ne è il ri­
sultato logico e giusto». Con­
tento per un verso e dispiaciu­
to per un altro l'ex cesenate 
Bordin che sta vivendo mo­
menti alla grande. «Non posso 
che essere soddisfatto. ma og­
gi il Cesena mi é parso davvero 
male in arnese. Auguro loro di 
riprendersi e che si sia trattato 
solo di una giornata storta». 

Piraccini 
«Erano 
troppo forti 
per noi» 
• i BERGAMO. Prima di lascia­
re la tribuna d'onore, il presi­
dente del Cesena LugaresL vi­
sibilmente avvilito, ha parlato 
del prossimo impegno intemo 
con il Parma come di ultima 
spiaggia. Campanello d'allar­
me per la panchina di Lippi? 
L'allenatore non mostra di es­
seme particolarmente turbalo. 
•Rimangono 19 partite - affer­
ma - e sono certo che i giochi 
siano ancora ben lontani dal 
chiudersi Certo non possiamo 
più ripetere prestazioni come 
quella di oggi. Abbiamo com­
messo errori macroscopici, re­
galando in pratica tutu i tre goL 
Ma soprattutto non ho visto 
quella voglia di lottare per il 
punto che in trasferta il Cesena 
dovrebbe sempre mettere in 
campo. Una giornataccia pur­
troppo che cancella i segni di 
ripresa che avevamo mostrato 
una settiana fa con il Napoli 
Tuttavia io credo di poter dare 
ancora molto a questa squa­
dra e conto sul suo spinto di 
reazione». Sconsolato il capita­
no Piraccini. «Noi abbiamo sof­
ferto dal 1' al 90' e la realtà è 
una sola. l'Atalanta è molto 
più forte di noi. Quasiasi altro 
commento è inutile». 
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Grande spettacolo, è successo di tutto: gli ospiti vanno in vantaggio 
con una doppietta di Bresciani, e Gianluca Vialli accorcia su rigore 
Alla fine, il portiere Pagliuca in attacco sfiora il gol di testa 
mentre l'arbitro Ceccarini espelle Mancini: ha confuso i numeri? 

Bresciani 
trasformai 

rigore e porta 
In vantaggio H 
. v.'Torino. A 

destra. U 
raddopplodel 

centravanti 
granata. Sotto, j» 
a portler estete 

Sampooria. • 
PagHuca.sl 

' disperadopo 
aver mandato 

il pallone sul 
palo della porta 

«Issa dal 
, «collega» 
•.-Tancredi 

SAMPDORIA-TORINO 
1 PAGLIUCA 
2MANNINI 

MANNINI70' 
3 BONETTI 
4 PARI 
5VIERCHOWOD 
6 PELLEGRINI 

BRANCA 60' 
7LOMBARDO 
8KATANEC 
9 VIALLI 

10 MANCINI 
11DOSSENA 

6.5 
5.5 

6 
5.5 

6 
6 
5 

5.5 
7 
6 
6 

sv 
6.5 

12NUCIARI 
13LANNA 
15CALCAGNO 

1-2 
MARCATORI: '20 Bresciani 
(rigore), 87' Bresciani, 68' 

Vialli (rigore) 
ARBITRO: Ceccarini 6.5 

NOTE: Angoli 15-0 per la 
Sampdorla. Ammoniti: Ro­
mano, Pari, Pagliuca, Anno­
di, Benedetti. Espulsi Man­
cini e Benedetti. Giornata di 
sole, campo in buone condl-

. zionl. Spettatori Slittila (di 
cui 20mila abbonati) per un 
incasso totale di 703 milio­

ni). 

1 TANCREDI 
2 BRUNO 

ANNONI55' 
3 BAGGIO 
4 FUSI 
5 BENEDETTI 
6CRAVERO 
7 MUSSI 
6SORDO 

CARILL067* 
9 BRESCIANI 

10 ROMANO 
11 LENTINI 

6.5 
6.5 
5.5 

7 
6.5 
6.5 
7,5 
5.5 
5.5 

6 
7.5 
6.5 
7.5 

12 DI FUSCO 
14SKORO 
16MULLER 

Mancini: 
«Non ho colpe 
me l'ha detto 
il guardalinee» 

SUKUO COSTA 

• i GENOVA. per Mancini e 
come togliersi un rospo dalla 
gote. Prima di uscire dallo sta­
dio è venuto a raccontarlo In 
sala stampa: «Avevo detto che 
io non c'entravo - racconta 
rattaccsnte della Sampdorla -
nell'azione in cui Invece U di­
rettore di gaia mi ha espulso. 
Ebbene, uscendo ho incontra­
to un guardalinee e mentre ci 
slamo salutati mi ha spiegato 
che II suo collega, U guardali­
nee di destra, ha ammesso 
Iterare. Non, sono «tato io dun­
que ad- avere avuto un batti-
beceoconBenedettleacolpIr-
to. Lo ha detto già Benedetti 
negli spogliatoi, 0' giocatore 
«èva ammesso che io non lo 
avevo neppure toccato. Ma ora 
questa ammissione del guar-

. dalinee mi fa ben sperare, mi 
sono'tolto un peso dallo sto­
maca Spero' che la cosa fini­
sca qui». Mancini, dunque, 
apre un altro : e stato espulso 

: al posto di un compagnoni 
squadra, di chi? Nessuno tra i 
blucerchiati nello spogliatoio 

. ammette di aver colpito Bene­
detti, lo esclude Branca e Vialli 
non si fa vedere. 

Pagliuca, poi. chiarisce an­
che l'altro giallo: «Al termine 
della partita mentre rientrava-

N mo negli, spogliatoi ho stretto 
" la manoWarbilro e gli ho det­
to •complimenti", ione la mia 
stretta di mano» stata un po' 
energica, ma non volevo pro­
prio offenderlo e non l'ho offe­
so, non era questa la mia in­
tenzione, eravamo un po' tutti 
nervosi. Ma non mi ha espulso. 
MI aveva ammonito nella pre­
cedente azione; ' quando mi 
ero spinto all'attacco e colpen­
do di sesta avevo, sfiorato II 
gob. '••'• *'•' • 

Questa la diagnosi di Bos­
ton «Abbiaim giocato troppo 
con la testa calda, poco con la 
mente fredda. Inspmma, ab­
biamo ragionato poco: e per 
vincere bisogna ragionare 
molta Peccato, e onore al To­
rino che ha disputato una 
grande partita. Ma è stato solo 
un episodio: quando si pente 
giocando bene non c e da 
preoccuparsi, n nostro obietti­
vo resta immutare. La nostra 
strada è semprelastessa. Ab­
biamo in piò da recuperare 
questa sconfitta che non ave-
vaino messo in preventivo.. 
: Per Onte. PsgUuca se la 
prende anche con II campo 
che avrebbe viziato il secondo 
gol torlnista: «E stata una Ine-

. solarità del 'campo a fare 
schizzare via' la palla perche 
altrimenti Vlerchowod, che era 
in posizione, l'avrebbe presa. 
Invece la palla ha colpito per 
terra, ha avuto uno strano ef­
fetto ed e entrata in gol». I cam­
pi mondiali, dunque, ancora e 
sempre sotto accusa. Aggiun­
ge Pagliuca: «Strano destino 
quello della Sampdorla: battia­
mo le grandi e poi lasciamo 
punti alle piccole squadre. 
Certo che cosi non si vince lo 
scudetto. Bisogna rimboccarsi 

. le maniche. Ma la squadra ha 
giocato, non ha certo demeri­
tato in questa partita». „ 

Microfilm 
3' tiro di Lombardo da lontano: Tancredi devia. • 
20' rigore per il Torino. Servilo da Cravero, Untlnl sfugge a Vier-
chowod e appoggia per Bresciani completamente libero: Fagliti-
cala atterra Rigore. 
21' Bresciani batte il rigore e supera Pagliuca con un rasoterra al­
la sua sinistra • • -
30* lombardo, due passi da Tancredi, non riesca a deviare in re-
te una punizione di Pellegrini. 
32' Lombardo seroe uno splendido pallone a Pari che, scoordi­
nato, tira malamente sopra la traversa 
SO' cross di Dossena. mischia in area granata e, alla line, Manci­
ni conclude aiuolo: Tancredi devia coi piedi 
63' Branca a due metri dalla porta (dopo un corner) lira addos­
so aTancredi. 
72'Mancini con un tiro da fuori area colpisce la traversa 
87* // Torino raddoppia. Dopo una splendida azione di Lentini. 
Bresciani batte Pagliuca 
88' rigore per la Sampdorla Armoni interviene duramente su 
Branca e Ceccarini concede il rigore. Batte Vialli e segna Subito 
dopo si accende una mischia durante la quale resta a terra Bene­
detti. Per il guardalinee il colpevole è Mancini che viene espulso 
insieme a Benedetti. -

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO C B C C A R I U I 

STB GENOVA. Propri» vero: la 
reatta superala fanttstórNon e 
urta novità, ma quando l'im­
previsto succede si rimane 
ugualmente frastornati dallo 
stupore. Sampdoria-Torino, da 
questo punto di vista, è un 
classico del brivido, una vera 
antologia dell'Imprevisto. Pri­
ma di tutto il risultala ha vinto 
il Torino smentendo clamoro­
samente tutte le facili previsio­
ni della vigilia. Poi la partito 
stessa: un portiere (Pagliuca) 
che all'ultimo minuto esce dal­
la sua porta, corre fino all'area 
torinese e zompa sul pallone 
di testa mandandolo a colpire 
Il palo; quindi una strana 

espulsione di Mancini che se-
eohdoun duardlalmee fBómx 
core) avrebbe colpito, dopo II 
rigore segnato da Vialli. il gio­
catore del Torino Benedetti. 
Ma non è finita: ci sarebbe sta­
ta anche un'espulsione-fanta­
sma ai danni dello stesso Pa­
gliuca. Il portiere della Samp­
dorla, difatti, appena l'arbitro 
ha fischiato la fine gli si è avvi­
cinato con la faccia di un killer. 
L'arbitro, signor Ceccarini, lo 
avrebbe sicuramente espulso 
se la partita non fosse già fini­
ta. 

Insomma: una partita al pe­
peroncino, che rimarrà sicura­
mente per un bel pezzo sullo 

stomaco degli ex ragazzini 
' sampdorlani. Mancini e com­
pany, infatti, dopo la vittoria 
sull'Inter sembravano lanciati 
verso un futuro carico di gloria. 
Invece... invece non avevano 

• fatto i conti con questo strano 
Torino di Mondonico, pratico, 
essenziale e soprattutto molto 
autarchico, Tutti gli stranieri, 
per vari motivi, sono rimasti 
fuori e i granata hanno cosi 
giocato una delle loro migliori 
partite degli ultimi tempi, il To­
rino, poi, non vinceva in casa 
della Samp da 14 anni. E allora 
raccontiamo questa strana 
partita, partendo dalle forma­
zioni, come si fa nelle crona­
che classiche. Sulla carta, non 
c'è storia: il Toro, senza i suoi 
stranieri, si. presenta con le 
coma parecchio spuntate. Fa 
professione di modestia, ab­
bozza un'aria umile e dimessa. 
Anche alla Samp mancano gli 
stranieri Cerezo e Mtkhaili-
chenko. però è caricata come 
una molla. 

Il Toro, pero,-si difende be­
ne, con Cravero che da órdini 
alla difesa, e le due punte, Len­
tini e Bresciani, che tengono 
col fiato sospeso Mannini e 
Vlerchowod. I blucerchiati, tra 
l'altro, a centrocampo giocano 
con Bonetti e Pari che, con tut­
to rispetto, non sono certo dei 
Platini. Katanec sta più indie­
tro, mentre Vialli e Mancini, 
non ricevendo palle decenti, 
devono tornare Indietro a 
prendersele. L'unico che si 
muove bene, e che - passateci 
la battutaccia - ha la testa luci­
da, • Lombarda Ma non è una 
novità. A questo punto, U Toro 

%Ì* 

•ÌLSSSA^. . 

si decide a colpire: lo fa Bre­
sciani -suTlgore, dopo essere 
stato atterrato da Pagliuca. E 
allora? Allora si va avanti. 

Ecco II secondo tempo. Te­
netevi forte. La Sampdorla 
stringe all'angolo II Torino e lo 
colpisce da tutte le parti. Bos-
kov, finalmente, si decide a in­
serire Branca in attacco met­
tendo Pari nel ruolo di Ubero al 
posto dell'acciaccato Pellegri­
ni. La* Samp ingrana la quinta, 
piovono I corner falla fine 15-
0 per i padroni di casa) e le 
conclusioni. Peccato che va­
dano tutte o fuori o sulla traver­
sa o nelle mani di Tancredi. 

Sfortuna, certo, ma anche tan­
ta fretta e paura* sbagliare. E 
cosi arrivali secondo fattaccio. 
Sul più bello dell'assedio, Len­
tini salta via come birilli i difen­
sori della Samp e serve su un 
piatto d'argento il pallone del 
raddoppio a Bresciani: facile 
deviazlonee, oplà, 2-0. 

Adesso succede di tutto. A 
testa bassa i blucerchiati si but­
tano verso Tancredi e subito 
ottengono un rigore (entrata 
dura di Arnioni su Branca), li 
rigore c'è, non clamoroso, ma 
forse ce n'era stato già un altro, -
prima, di Benedetti su Vialli. 
Vialli lo segna subito ma dopo 
si scatena una rissa da saloon: 

Benedetti finisce a terra, intor­
no a lui si forma un incredibile 
groviglio di gambe e di braccia 
da fare invidia a una mischia di 
rugby. Chi ha colpito Benedet­
ti? Mistero. Secondo il guardia-
linee sarebbe stato Mancini 
che. Infatti, viene espulso con 
lo stesso Benedetti. Mancini 
protesta, proclama te sua In­
nocenza, ma se ne deve anda­
re. Il match riprende e, sull'ulti­
mo corner, spunta addirittura 
Pagliuca che di testa colpisce il 
palo. L'arbitro peto aveva già 
bloccato il gioco per un suo 
falla Qui si chiude la partita 
giocata e comincia quella disi­
la recriminazione. 

Minuti finali thrilling 
Tancredi: «In area 
è successo di tutto, ma non 
ho visto il colpevole...» 

• • GENOVA. «Fino alle 14.20 
di oggi si parlava di retroces­
sione. Ora invece si parla di al­
ta classifica. Io dico che è bene 
rimanere con i piedi ben pian­
tati per terra». Franco Tancredi 
riassume cosi l'atmosfera nello 
spogliatoio del Torino: dalle 
critiche più severe alle esalta­
zioni. Ma a Tancredi si chiedo­
no lumi anche sugli episodi ri­
masti un po' da decifrare: co­
me quell'episodio che s'è con­
cluso con l'espulsione di Bene­
detti e Mancini. «I giocatori del­
la Sampdorla - spiega 
Tancredi - sono corsi verso il 
paHoneperprenderio eportar-' 
lo al centro e riprendere la par­
tita. Logico, speravano ancora 
di poter pareggiare. Ma sulla 
palla c'era gli Benedetti: non 
so sinceramente cosa sia acca­
duto, non ho visto». In prece­
denza, che cosa è successo 
nell'azione che ha visto Pagliu­
ca diventare improvvisamente 
attaccante e colpire di testa 
sfiorando il gol? «Non so bene 
chi sia stato - racconta ancora 
Tancredi - ma un giocatore 
della Sampdorla mi ha tirato 
giù. Quando Pagliuca ha colpi­
to io ero a terra». 

La soddisfazione dei torni­
sti, comunque, è grande, ben­
ché Mondonico non si presenti 
in sala stampa per commenta­
re questo prezioso successo 
dei suoi. E allora lo show dei 
giocatori del Torino in campo 
prosegue in sala stampa. «E 
stata una gran bella vittoria -
dice Bruno -. Nel primo tempo 
oltre al gol abbiamo sfiorato in 
alcune occasioni altre segna­
ture. Poi nella ripresa abbiamo 
contenuto la reazione della 
Sampdoria. Insomma una 
grande vittoria. Vittoria impor­
tante. Tra l'altro credo che po­
che squadre faranno- pónti 
contro la Sapdoria. Secondo 
me I blucerchiati continueran­
no fino alla fine a lottare per lo 
scudetto, anzi se mi è consen­
tito esprimere un giudizio per­
sonale, questa è la migliore 
squadra che abbiamo incon­
trato fino ad oggi». 

«Quello che ha vinto è un 
Torino tutto italiano - ricorda 
capitan Cravero - ma questo è 
solo per dare i meriti a chi è 
andato In campo, non per 
creare del casi. Tutta la squa­
dra contro la Sampdoria si e 
espressa ad alto livello». 

D5.C 

Viola e lcizialì puntano al pareggio:! romani, inVantaggio con Sosa, si fanno raggiungere con u n autogol 

Lazaroni e Zoff firmano l'armistizio 
LORIS CIUUINI 

! • FIRENZE. La Lazio ha fatto 
undici. Con il pareggio conqui­
stato ieri al Comunale contro 
una Fiorentina sempre in af­
fanno, la simpatica squadra di 
Dino Zoff ha raggiunto l'undi­
cesimo pareggio della stagio­
ne, il quarto lontano dall'Olim­
pica li risultato di ieri, per al­
tro, rispecchia a pieno l'anda­
mento della partila anche se ai 
punti, a nostro avviso, avrebbe 
vinto la compagine blancaz-
surra. Se non amo perché è 
stata in grado di mantenere l'I-
ntzIaUva. è stata capace di fare 
pressing ogni vote che il pallo­
ne era in possesso dei viola e 
infine perchè ha mostrato la 
maggiore supremazia nel go­
verno del centrocampo fino a 
quando le forze l'hanno soste­
nuta. Se 1 laziali, dopo il gol 
realizzato con un perfetto dia­
gonale da Sosa anziché tirare i 
remi in barca avessero Insistito 
nella loro azione, forse avreb­
bero conquistato l'Intera posta 
visto che gli uomini di Lazaroni 
hanno accusato visibilmente il 
ritmo sostenuto dagli avversari 
per tutto II primo tempo e per 
almeno un quarto d'ora della 
ripresa. .-. 

Detto che la Lazio ha perso 
una buona occasione per fare 
un grosso balzo in avanti nella 
classifica, va anche fatto pre­
sente che Sosa e Rledle (che 
avevano il compito di scardi­
nare la difesa fiorentina) non 
sono apparsi irresistibili e 
quando hanno centrato lo 

specchio della porta si sono 
trovati davanti un portiere. Ma-
reggini, in ottime condizioni di 
torma e nient'affatto emozio­
nato. 

La musica (si (a per dire) è 
cambiata nella seconda parte 
della gara non appena la Fio­
rentina, grazie all'autorete di 
Bergodi (che al 46' ha deviato 
in porta il pallone calciato da 
Dell'Oglio su passaggio smar­
cante di Dunga che aveva rice­
vuto Il pallone da Kublk). ha 
ritrovato la fiducia nei suol mo­
desti mezzi. Rno a quel mo­
mento, i centrocampisti della 
Lazio, con in testa Domini se­
guito da Fin e da Sclosa, ave- ' 
vano fatto il bello e il cattivo 
tempo. Tanto è vero che alla fi­
ne il presidente della Fiorenti-. 
na Mario Occhi Cori, quando 
gli è stato chiesto se il risultato 
era giusto, ha elogiato il gioco 
e il comportamento della 
squadra laziale. 

Contro un centrocampo 
energico e preciso come quel­
lo biancazzurro, Dunga, Salva­
tori e Kublk hanno fatto una 
magra figura e hanno confer­
mato che nessuno di loro, con­
tro avversari veloci, è capace ' 
di organizzare una manovra 
decente o di inventare la gio­
cata vincente. Per tutti questi 
motM Borgonovo (che ha la­
sciato II campo in anticipo per 
una contrattura alla coscia po­
steriore destra) e Nappi (che 
ha battuto diverse strade alla 
ricerca del corridoio giusto per 

yj||^ !8^ 

FIORENTINA-LJIZIO 

,..# 
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Ruben Sosa 

portarsi In zona tiro) non sono 
stati in grado di combinare 
niente di interessante. Oltre a 
non ricevere i giusti ed indi­
spensabili rifornimenti, le pun­
te della Fiorentina hanno tro­
vato nella difesa laziale, ben 
guidata da Soldi, un baluardo 
insormontabile. Del resto, ri­
guardando gli appunti della 
partita ci accorgiamo che do­
po un palo di lampi in apertura 
di gara, l'unico pallone indiriz­
zato a rete dalia Fiorentina con 
convinzione è stato quello di 
Dell'Oglio: il pallone, calciato 
verso la rete di Fiori, lungo la ' 
traiettoria ha picchiato sul pie-

1 MAREGGINI 
2 RONDELLA 
3 DELL'OGLIO 
4DUNGA 
S FACCENDA 
6 MALUSO 
7FUSER 
8SALVADORI 
9BORGONOVO 

ORLANDO 67' 
10KUBIK 
11 NAPPI 

LACATUS8V 

• 7 
6 

6.5 
5.5 
6.5 

6 
5.5 
5.5 
5.5 

6 
5.5 

6 
8V 

12LANDUCCI 
14 PIOLI 
15IACHINI 

1-1 
MARCATORI: '17 Sosa, '46 

autorete di Bergodi 
ARBITRO: Palretto 6 

NOTE: Angoli 5-3 per la Fio­
rentina. Ammoniti Dall'O-
gito, Bergodi. Borgonovo 
ha riportato tana contrattura 
alla coscia destra. Spettato­
ri paganti 25.376, di cui 
15.081 abbonati; per un In­
casso totale di 721 milioni 
130.704 lire. Terreno pesan­
te per la pioggia. Dal 60' si è 
giocato con luce artificiale. 

1 FIORI 
2 BERGODI 
3 SERGIO 
4 P I N 
5GREGUCCI 
6SOLDA 
7MADONNA 
8SCLOSA 
9RIEDLE 

10 DOMINI 
11 RUBEN SOSA 

6 
6 
6 
7 
6 

6.5 
6 

6.5 
5.5 
8.6 
6.5 

12 ORSI 
13LAMPUGNANI 
14SACCI 
15TROGLIO 
16SAURINI 

de destro di Bergodi ed è finito 
nel sacco ingannando il por­
tiere. • 

Per tutti questi motM Laza- : 
toni, dopo aver dichiarato che 

' il pareggio è il risultato più giu­
sto, ha sottolineato la malu-

. scola prestazione offerta dalla 
compagine di Dino Zoff. L'al­
lenatore brasiliano non ha in­
teso dare un giudizio sulla pro­
va offerta dai suoi giocatori 
che anche questa volta hanno 
speso ogni energia ma non 
hanno mai avuto la indispen­
sabile lucidità. Grazie all'asfis­
siante pressing praticato dalla 
Lazio, ogni manovra dei viola 

è apparsa prevedibile. Solo nel 
finale, quando Borgonovo è 
stato sostituito dal giovane Or­
lando, la squadra si è mossa 
con maggiore raziocinio. Ma 
se I viola sono apparsi più ag­
gressivi e lineari, questo è do­
vuto soprattutto al calo fisico 
denunciato dai biancoazzurri 
che per tutti i primi quaranta­
cinque minuti, per,come si 
muovevano e per la facilità 
con cui si passavano il pallone, 
sembravano numericamente 
superiori. 

Chiudiamo facendo presen-
teche fino al sessantesimo mi- -
miti quando per l'oscurità so­

no stati accesi i fari, vale adire 
fino al momenton in cui le 
squadre hanno avuto nelle 
gambe la forza di correre e di 
calciare, la partita è risultata 
abbastanza interessante e 
combattuta. Dopo si è giocato, 
per cosi dire, alia carlona e sia 
la Fiorentina sia la Lazio han­
no dato la netta impressione di 
avere stabilito un armistizio. A 
quel punto, nessuno intendeva 
correre rischi e in più di una 
occasione II pallone è stato 
scaraventato in tribuna. L'im­
portante, per la Fiorentina e 

' per la tazlo, era muovere la 
classifica. 

Ma i biancazzurri stavolta 
fanno un po' di autocritica: 
«Abbiamo sbagliato troppo, 
alla fine dovevamo vincere» 

" - " " n U N C O D A R O A N H X I 

••FIRENZE. Poteva trasfor­
marsi In un'altra domenica di 
scontri gravissimi. Mancavano 
poco meno di dieci minuti alla 
fine del primo tempo quando, 
a seguito di alcune decisioni 
arbitrali avverse alla squadra 
viola, un esagitato ha scavalca­
to la recinzione della curva 
Fiesole ed è entrato sul terreno 
di gioco. Le forze dell'ordine lo 
hanno «accompagnato» fuori, 
in maniera molto decisa. Sem 
brava che tutto fosse finito II, 
ma dopo poco un drappello di 
poliziotti faceva irruzione al 
l'Interno della curva seminan 
do panico fra i tifosi. Fortuna­
tamente allo scadere dei lem 
pò è arrivato il gol di Dell'Oglio 
e cosi l'euforia ha rimesso le 
cose a posto. Nel dopo partita, 
una delegazione della tifoseria 
organizzata ha voluto condan­
nare l'episodio attribuendo 
grandi responsabilità dell'ac­
caduto alle «forze del disordi­
ne» (cosi le hanno definite). 

In campo, invece, il pareg­
gio ha rispecchiato ampia­
mente il gioco delle due squa­
dre. Anche I due allenatori so­

no detti d'accordo. «Era ma 
partita molto difficile - esordi­
sce Lazaroni -come avevamo 
previsto. La Lazio è una buona 
squadra che inizialmente ci ha 
messo in difficoltà, ed il toro 
gol è stato molto bello oltre 
che meritato. Poi ci siamo 
chiariti le idee e abbiamo pa­
reggiato meritatamente, dopo 
avere fallito altre occasioni». 
Ma Zoff ha qualcosa da recri­
minare: «Sono soddisfatto a 
metà, perché abbiamo alter­
nato delle ottime cose ad altre 
meno belle e, specialmente 
nella ripresa, abbiamo fatto un 
po' di confusione e il gol che 
abbiamo subito è nato da un 
nostro errore collettivo. Un 
punto a Firenze, comunque, fa 
sempre classifica». 

Infine una notizia dall'infer­
meria viola. Borgonovo, che 
era tomaio a tempo pieno do­
po una lunga inattività, ha do­
vuto lasciare il campo anzi­
tempo per una contrattura alla 
regione posteriore della coscia 
destra. Bisognerà attendere gli 
esami di oggi pomeriggio per 
sapere la gravità delnnfortu-
nio. 

l'Unità 
Lunedì 
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Un'Inter bruttissima toma alla vittoria. Al rigore 
di Matthaeus e al gol di Klinsmann i rossoblu oppongono 
solo la rete di Eranio. Ma la difesa milanese ha tremato 
e i genoani hanno regalato una partita che potevano vincere 

nerazzurra 
Microfilm 

6' Serena riceve da Berti, ma il bomber nerazzurro tira mala-
mente a lato. 

15' rigore per l'Inter. Lancio filtrante di Pizzi per Matthaeus. il 
quale entra bene in area ma, viene trattenuto da Broglia Lo 
stesso'palloned'oro-tiroenonsbagliaspiazzandoilportiere. 

25' viene annullato a Branco un sol per fuorigioco, dopo una 
bella triangolazione con Eranio. 

3V Zenga respinge con ì piedi un tiro ravvicinato diSkuhravy. 

42* Aguilera riceve da Eranio, entra in area, sbilancia Zenga, 
ma non riesce a concludere in rete. 

44* ancoro Aguilera Tutto solo, di lesta spedisce alto 

54* passaggio avventuroso all'indietro di Caricala, frenato dal 
terreno: neapprofitaKlismanncheportarintersul2aO. 

73' con un abile pallonetto di Eranio, il Genoa accorcia le di­
stanze. . • • . . . 

INTER-GENOA 
1ZENQA 
2BERGOMI 

3 BREHME 
4 BERTI 
5PAGANIN 

6BATTISTINI 
7 BIANCHI 

8 PIZZI 
STRINGAR A 78 

9 KLINSMANN 

10 MATTHAEUS 
11 SERENA 

6 
6 

6.5 
5 
6 

5.5 
4.5 

5 
" sv 

6 
5.5 
5.5 

12MALGIOGLIO 
13TACCHÌNARDI 

14BARESI 

16 IORIO 
P I I R AUOUSTO STAGI 

• f i MILANO. La Befana porta 
all'Inter due preziosissimi pun­
ti mentre al Genoa solo un mi­
sero gnnxoletto di carbone, 
neanche troppo dolce. E si, nel 
calcio (non e una novità) chi 
meglio gioca sovente lascia I 
due punti. È do che * accadu­
to ieri alla squadra di Bagnoli 
sul posticcio terreno del Meaz-
za. Il successo dei nerazzurri, 

.dal punto di vista della •legali­
tà» pedatoria. non fa una grin­
ta: due reti. una. su rigore e 
un'atea su azione personale di 
Mmsmann, che approfittava di 
uno svarione difensivo di Cari-
cola, sono Ineccepibili, ma 
•OMO 0 profilo del gioco, della 
superiorità territoriale, il Gè-

i ombra di 

dubbio meritato almeno il pa-

pur vero che I gol non bi­
sogna solo sfiorarli, ma è ne­
cessario realizzarli. E il Genoa, 
nonostante un primo tempo 
gagliardo nel quale ha costret­
to l'Inter a chiudersi nella pro­
pria meta campo, non e riusci­
to a scardinare la porta di Zen­
ga. 

Resta il fatto che fi Genoa re­
crimina per un gol di Branco, 
annullato per fuorigioco dello 
stesso giocatore, e un arbitrag­
gio non dei più felici: ma « pur 
vero, che contro la formazione 
di Bagnoli, ci si * messa la ma­
lasorte, die ha fatto del suo 
meglio per Impedire alla for-

' inazione rossoblu di raggiun­

gere il pareggio. 
E l'Inter? Si e trovata, dopo 

quindici minuti, in affanno, su­
bendo i blitz di Aguilera ed 
Eranio, ma ha tenuto, soffren­
do per tutto l'incontro. . 

Tra. i nerazzurri sono man­
cati In maniera assoluta Berti e 
Bianchi, che man mano sono 
affondali nel pantano del 
Meazza, privando cosi l'Inter 
di una preziosa spinta offensi­
va. Anche Pizzi non è apparso 
in grande giornata. Motto im-

' pegno, poche idee. Anche se 
può suonare di questi tempi 
come una bestemmia, penino 
it «pallone d'oro» Lothar Mat­
thaeus non ha certo brillato. 

La difesa resta comunque il 
reparto più traballante della 

formazione di Trapattoni. Pen-
. sale che l'-uomo di marmo», 
Beppe Bergomi, ha avuto non 

, pochi problemi a curare l'«uo-
mo di ferro», Thomas Skuhra-
vy, uno che con il calcio non 
sembra proprio andarci a noz­
ze. La difesa ancora una volta 
sotto accusa: Batlislint fa il li­
bero con discreto mestiere, 

. mentre PaganlnèBrehme si la­
sciano andare a qualche sba­
vatura di troppo. Zenga e sotto 
pressione, e con una gamba, 
una manata o una zolla, riesce 
sempre In qualche maniera a 
metterci una pezza. -

Di attacco non; si può certo 
parlare, perchè l'Inter di Ieri ha 
attaccato proprio pochina La 
prima rete arriva dopo sedici 

2-1 
MARCATORI: '16 Mat­
thaeus (su rigore), 52' Klln-

smann. 73' Eranio 

ARBITRO: Nicchi S 

NOTE: Angoli 8 4 per II Ge­
noa. Giornata uggiosa, ter-
reno in pessime condizioni. 

' Ammoniti Bortolazzi. Sere­
na. • Eranio. Spettatori pa­
ganti 13.536. Abbonati 
32.614 per un totale di 
46.350 per un incasso di 1 

miliardo 324.633.000. 

minuti su calcio di rigore. Mat­
thaeus viene atterrato da Bra­
glla, sempre molto insicuro, e 
dal dischetto il «08110116 d'oro» 
spiazza con facilita l'estremo 
difensore del Genoa. Il secon­
do giunge all'inzio della ripre­
sa: un autentice regalo dei ros­
soblu. Caricola conquista una 
pilla a centrocampo, passa in­
dietro, la palla si ferma su una 
zolla, ne approfitta Klinsmann 
che si dirige come una furia' 
verso Braglla: prima però fa di 
tutto per non segnare, ma for­
tunatamente oggi all'Inter va 
tutto bene e cosi la palla fini­
sce In rete. 
' Lo striscione esposto negli 
stadi dall'Unicef dice: «1991: 
cogli l'attimo». L'Inter non se lo 

1 BRAGLIA 

2TORRENTE 
SBRANCO 

4 ERANIO 
5 CARICOLA 

6 SIGNORINI 

7RUOTOLO 
8 BORTOLAZZI 
9 AGUILERA 

10SKUHRAVY 
11 ONORATI 

5.5 
6 
6 

6.5 
5 
6 
6 
6 

6.5 
4-5 

8 
12PIOTTI 

13COLLOVATI 
14FERR0N» 

15FIORIN 

16 PACIONE 

fa ripetere due volte. Contro il 
Genoa ha avuto solo due «atti­
mi», e non se li è fatti sfuggire. 

Pud essere il 1991 l'anno 
dell'Inter? Visto come ha Ini­
ziato non c'è dubbio. La squa­
dra di Trapattoni gioca maluc­
cio, diverte pochino, impa­
zientisce persino i propri soste-

. nitori, ma vince! e non solo, 
passa caldamente al comado 
della classifica, anche se Mllan 
e Samp hanno sempre da re­
cuperare una partita. Ieri, con­
tro un bel Genoa che avrebbe 
potuto anche vincere e che 
l'ex Fontolan ha definito «la 
squadra più forte vista que­
st'anno a San Siro», l'Inter e 
stata molto aiutata dalla fortu­
na. Capita, nelle annate «si». 
Appunto... 

Boniek schiera i suoi in trincea e strappa il pari. Scala non si arrabbia e si accontenta 

. , - • • , - . . • . • . • • . . : • . . . • • • • • 

1TAFFAREL 
2 DONATI 

3 G A M B A R O 

4 MONZA 
SAPOLLONI 
6 ROSSINI 
7MELL I 
8ZORATTO 

9 OSIO 

SORCE73" 
10 CUOCHI 

11 BROUN 
12FERRARI 

13MORABITO 
ISQATANE^E 
16 MANNARI 

SV 
6.5 
«?•? 

6 
6 

8.5 

e 
e 

5.5 
6 

6.5 

5.5 

PARMA-LECCE 
• • _ • • . . • • ' • _ ~ -

#% " 4 t -.-. DHD 
• ' • W ™ . W " ' , 

ARBITRO: Magni 5 

NOTE: Angoli 7 a 1 per it 
Parma. Giornata fredda. ' 
Spettatori 15.396 per un in­
casso di L- 572 milioni. Am­

m o n i t i : Apollonl. Vlrdis e 
* - Rossini. 

' - • • / ' ' • ' ' ' • " - • • • 

1 ZUNICO 
2GARZYA 
3 AMODIO 
4MAZINHO 

PANERÒ 90' 

6.5 
6.5 

6 
6.5 

SFERRI 6 
6 MARINO 6.5 
7CARANNANTE 6 
8CONTE 
9VIRDIS 

10 BENEDETTI 
11 MORELLO 

PASCULLI74' 
12GATTA 
14ALTOBELLI 
16 MONACO 

6 
55 

6 
5 

sv 

I pisani di Lucescu messi 
in crisi da un gol-lampo 
del giovane attaccante 
Nel finale rigore di Cucchi 

Pronti, via, rete 
E Raducioiu vince 
il derby rumeno 
BARI-PISA 

1 BIATO 

2LOSETO 
3CARRERA 

6.5 
6 
6 

4TERRACENERE 6 

SBRAMBATI 

6 LUPO 

7COLOMBO 
8 CUCCHI 

9 RADUCIOIU 

SODA 78' 
10 MAIELLARO 

11JOAO PAULO 

LAURERI65' 

6.5 
5.5 
6.5 

6 
6.5 
SV 
6 

5.5 
SV 

,12ALBERGA 

13MACCOPPI 

15 DI GENNARO 

2-0 
MARCATORI: 14' Radu-

Clolu. 63' Cucchi (rigore) 

ARBITRO: Fellcanl 5.5 

NOTE: Spettatori 27mila cir­
ca. Paganti 12.134, per un 
Incasso di L. 224.310.000. 
abbonati 13.184, per una 
quota di L. 386.874.433. Am­
moniti: Loseto, Argentee!, 
Pullo tutti per giòco falloso. 
Sorteggio antidoping nega­

tivo. 

Spinelli 
furioso 
«Ci ha battuti 
l'arbitro» 

••MILANO. Quelli del Genoa 
sono furiosi. Ce l'hanno con 
l'arbitro ma, soprattutto, con il 
guardalinee per alcune deci­
sioni non molto felici. Apre le 
ostilità il presidente genoano 
Aldo Spinelli Parla pacata­
mente, ma le sue parole sono 
autentiche stoccate. «Ha vinto 
Il fattore campo. Oggi ho visto 
solo un grande Genoa, ma non 
fatemi parlare dell'arbitro». An­
che l'avvocato Giuseppe Pri­
sco e stato «vittima» dell'ira del 
presidente rossoblu: «Stavo 
parlando con alcuni miei ami­
ci genoani - racconta lo stesso 
Prisco - quando Spinelli si e 
avvicinato In modo minaccio­
so urlandomi che il Genoa a 
Milano non vena più a giocare. 
Vorrà dire che andrà a giocare 
in serie B». «Ad ogni modo - ha 
proseguilo Prisco - non vince­
re oggi contro questa Inter è 
stato un grave errore per il Ge­
noa». 

Brutta Inter, grande Genoa; 
per l'ex Fontolan, costretto a 
soffrire in tribuna, la formazio­
ne di Bagnoli e stata senz'altro 
la migliore formazione vista al 
Meazza. «Non ho visto sino ad 
oggi nessuno forte come il Ge­
noa. Da domenica prossima il 
suo cammino sarà tutto in di­
scesa». Anche Trapattoni è 
molto eloquente: «La Befana ci 
ha fatto proprio un bel regalo, 
non potevamo iniziare meglio 
il nuovo anno». Eranio si pre­
senta invece in sala stampa 
con la maglia dell'amico Wal­
ter Zenga. «È l'unica cosa che 
oggi sono riuscito a portare via 
all'Inter. Preferivo I due punii, 
ma il calcio non sempre pre­
mia i migliori». DPAS 

IrUCABOTTUIU. 

M PARMA. Grazie MagnL Se 
' ftana-Lecce è stata qualcosa : 
di più di una partita noiosa e 
quasi priva di emozioni il meli­
lo è del direttore di gara, auto­
re di un primo tempo da anto-
togta teatrale: una sceneggiata 
dopo ogni farlo, l'ostentata di-
tnenocanza della norma del 
«•Maggio. Punizioni •girare» a 
profusione- H fischiettoberga-
«taaco è riuscito nel difficile 
compilo di snidare una platea 

; Intirizzita o^ freddo e dal «mu­
ro contro muro» dette due 
squadre. Peccato solo dei calo 
nafta ripresa, diretta in modo 
esemplare ed essere da osten­
tati protagonismi,, altrimenti 
rotear "91 sarebbe stato suo. 
Ma II Magni •prima maniera» 
fasta it miglior manifesto a fa-
vore della linea verde voluta da 
Casari». 

GU altri ventidue in campo 
hanno invece rischiato di per 
«leni nella foschia. R Parma ar­
rembante o cronometrico dei 
(tomi migliori, privato di Gran 
• Minotti, è rimasto chiuso net-

. l'armadio, mentre insieme ad 
AJekiikov 0 Lecce ha perso so-
8dlt* e inventiva a centrocam­
po. Logico, con queste pre­
messe, aspettarsi parecchi 
sbadfgB,ecoslèstato. 

B taccuino, si sarebbe detto 
qualche tempo fa, t rimasto a 

lungo desolantemente vuota 
Vuoi per le difficoltà dei pa­
droni di casa Dell'imbastire gli 
1-2 che Metti era solito trovare 
col ditensore belga, vuoi per 
l'accorta disposizione a fisar­
monica dei salentinL Parma 
padrone del campo, quindi, 
ma affetto da un'insolita preve­
dibilità in fase di Impostazio­
ne: del resto il pur diligente 

, Monza non ha, nel ruolo di li­
bero, l'attitudine di dettare 
propria del titolare Minotti. E 

. allora sotto con le Iniziative 
personali, senza riuscire a 
sfruttare le incursioni sulle fa­
sce proposte a turno da Dona­
ti. Gambaro e Cuoghl 

Casualmente, al 38'. è venu­
to il primo vero pericolo corso 
da Zunico: palla servila da Zo­
nato a Metti (unico lampo del 
gioiello di Scala, ben limitato 
da Garzja) e botta dal limite 
•sporcata» dal portiere giallo-
rosso sulla traversa. Poi più 
niente fino all'ultimo sussulto 
parmense, un'azione corale 
impostata all'87' dal duo Apol-
foni-Donati, e conclusa da Sor-
ce < (subentrato all'abulico 
Oslo) addosso ad Amodio. 

Pregevole e funzionale al 
pareggio, tutto sommato, la 
prestazione del Lecce. L'unica 
azione che somigliasse ad un 
attacco è arrivata su un tiracelo 
fuori di Marino (correva U18*, 

del secondo tempo) ma il dia­
mante difensivo architettato da 
Boniek e composto da Marino, 
Amodio, Garzja e Benedetti ha 
ottenuto alla perfezione lo sco­
po di soffocare II Parma. 

Ufficialmente (elice del risul­
tato Scala, che pero prima di 
dare questa Interpretazione 
del match ha chiacchierato 
per 45 minuti con la squadra: 
•Maghi e maghettJ, forti dei 17 
punti che avevamo in classifi­
ca, ci davano per spacciati. Per 
questo il pari mi accontenta, 
moltissimo. Con due assenze 
cosi importanti era impossibile 
avere la solita tranquillità». Idil­
liaco anche Boniek «Abbiamo 
ottenuto ciò che volevamo, e 
mi sembra con pieno merito. 
Alelnikov? Nessun mistero, si 
era infortunato ad una caviglia 
sabato e non poteva proprio 
giocare. Parliamo piuttosto del 
presenti: possibile che nessu­
no dia una maglia azzurra a 
GarzIaV 

Meno sereno U clima sugli 
spalti- da registrare un assalto 
di venti ultras leccesi al settore 
parmense della loro curva e 
reiterali cori «leghisti» da parte 
dei colleghi locali che inalbe­
ravano pure una bandiera effl-
glante Alberto da Giussano. 

. «Forza Italia» il coro più getto-
' nato insieme ad insulti un po' 
confusionari.alla .famiglia Ma-
tarrese.cheedi Bari., ;•-:,.. 

1 5 . GIORNATA 
CLASSIFICA 

SQUADRE 

INTER 

JUVENTUS 

SAMPDORIA* 

M I L A N * 

PARMA 

TORINO 

OBNOA 

BARI 

LAZIO 

ATALANTA 

R O M A * 

NAPOLI 

LBCCB 

FIORENTINA 

P I S A * 

CAGLIARI 

CESENA 

BOLOGNA 

Punti 

2 1 

2 0 

1 » 

1 9 

1 8 

1 6 

1 6 

1 6 

1 6 

1 6 

1 4 

1 4 

1 3 

1 3 

1 2 

9 

- • 
•• < 9-. 

Ql. 

15 

15 

14 

14 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

14 

15 

15 

15 

14 

15 

15 

15 

PARTITE 

Vi. 

9 

7 

•• 7 

7 

6 

5 

4 

4 

2 

4 

5 

4 

3 

3 

5 

2 

•• 2 

v:2- • 

Pa. 

3 

6 

5 

5 

6 

6 

7 

7 

11 

7 

4 

6 

- 7 

.7 

2 

5 

5 

5 

Pe. 

3 

2 

2 

. 2 

3 

4 

4 

4 

2 

4 

5 

5 

5 

5 

7 

8 

8 

8 

RETI 

Fa. Su. 

30 20 

21 13 

22 11 

15 7 

17 12 

15 13 

16 15 

19 18 

13 12 

17 18 

21 18 

12 15 

7 13 

18 19 

17 23 

8 19 

14 29 

11 18 

IN CASA 

VI. 

6 

4 

5 

5 

4 

3 

3 

4 

1 

4 

5 

4 

3 

2 

4 

1 

1 

2 

Pa. 

1 

4 

0 

0 

3 

4 

4 

4 

7 

3 

2 

1 

3 

5 

1 

3 . 

4 

3 

Pe. 

0 

0 

'iZ-
2 

- 1 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

2 

1 

1 

2 

3 

2 

3 

RETI 

Fa. 

16 

15 

16 

8 

8 

, 7 

10 

14 

9 

11 

16 

10 

e 
10 

10 

3 

9 

••••7 

Su. 

8 

6 

9 

3 

4 

2 

3 

5 

7 

6 

2 

10 

2 

8 

8 

. 7 

12 

6 

FUORI CASA 

VI. 

3 

3 

2 

2 

2 

2 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

0 

Pa. 

2 

2 

5 

5 

3 

2 

3 

3 

4 

4 

2 

5 

4 

2 

1 

2 

1 

2 

Pe. 

3 

2 

0 

0 

2 

4 

4 -

4 

2 

3 

5 

3 

4 

4 

5 

5 

6 

5 

RETI 

Fa. 

14 

6 

6 

7 

9 

8 

6 

5 

4 

6 

5 

2 

1 

8 

7 

5 

5 

4 

Su. 

12 

7 

2 

4 

8 

11 

12 

13 

5 

12 

16 

5 

11 

11 

15 

12 

17 

12 

Me. 

Ino. 

- 1 

- 3 

- 2 

- 2 

- 5 

- 6 

- 7 

- 8 

- 8 

- 8 

- 7 

- 8 

- 9 

- 1 0 

- 9 

- 1 3 

- 1 3 

- 1 4 

1 SIMONI 

2 FIORENTINI 

3LARSEN 

CHAMOT78 ' 

4ARGENTESI 

5PULLO 

6.5 
5 

6.5 
sv 

5.5 
5 

6BOCCAFRESCA 6 

7 NERI 

MARINI 73' 

SBOSCO 

9PADOVANO 

10 DOLCETTI 

11 CRISTALLINI 

6 
SV 

5.5 
6 

6.5 
5.5 

12LAZZARINI 

13 CALORI 

MARCELLO CARTONI 

• BARI. tlBarivinceildelica-
to confronto con il Pisa del ru­
meno Lucescu. facendo ricor­
so ad una maggiore concretez­
za ed una maggiore esperien­
za. Il Bari Infatti confeziona la 
vittoria nei minuti iniziali della 
partita e. amministrando con. 
un leggero affanno le repliche 
degli attaccanti nerazzurri, nel 
finale pone il definitivo sigillo 
al sesto risultato utile consecu­
tivo. 

Il Pisa sceso al San Nicola 
non e stato però quella squa­
dra che era riuscita a ottenere 
ben cinque punti nelle ultime 
tre partite. Lucescu non ha po­
tuto schierare la «più forte cop­
pia d'attacco» del campionato 
(Plovanelli è gravemente In­
fortunato) come urla ai quat­
tro venti il focoso presidente 
pisano Romeo Anconetani, e 
ha dovuto fare anche a meno 
degli squalificati Simeone e 
Lucarelli 

L'inizio detta gara e tutto 
bianeorosso. Salvemini era 
stato chiaro con i suoi ragazzi: 
per vincere il delicato incontro 
si deve sbloccare subito il risul­
tato. Raducioiu non si e tatto 
pregare troppo: all'ir, sul 
cross di Cucchi e sul seguente 
«ponte» di Joao Paulo, ha tirato 
ai volo di destro, esibendosi in 
una. plastica semirovesciata: 
stava solo prendendo la mira. 
Infatti non passano neanche 
tre minuti che Raducioiu repli­
ca, ma questa volta con esito 
positivo. AI I4\ infatti, Cucchi 
lancia il brasiliano Joao Paulo 
che di testa supera un difenso­
re pisano; Pullo interviene per 
risolvere a proprio vantaggio 
l'azione ed allunga il pallone 
verso il portiere Simoni. non 
curandosi della vicina presen­
za del giovane rumeno. Radu­
cioiu, come un falco affamato, 
si avventa sulla succulenta pre­
da e con uno scatto repentino 
infila Simoni. 

Per il Bari la partita assume 
l'andamento auspicato, e i gio­
catori Uancorossi perdono gli 
iniziali stimoli e lasciano l'ini­
ziativa ai colleghi pisani Al 32' 
Cristallini supera Camera con 
un tunnel e crossa al centro. 
Padovano anticipa in velocità 
il proprio •controllore» Loseto 

•MTL»XWA:BOIW«SAMPaXWuni|)»xr»jlnm«« 
U dsnwche a A t B seno «Jstorm sa computi». A 

l'Unità 
Lunedi 
7 gennaio 1991 

o. LTncontro varrà rscuptrato 123-1-90. 
p«rM a purrt t . » ccrr» « 1) Itodli ITHIIC^ a 0 ^ 

e fa partire un forte tiro che pe­
ro si spegne sui cartelloni pub­
blicitari, li Pisa comincia a 

.... prenderci gusto, al 39' Dolcetti 
crossa in area. Neri corregge di 
testa e passa al danese Larsen 
che tira ai volo costringendo 

• Biato ad una problematica re­
spinta. 

il Bari è in affanno e cerca di 
rallentare il gioco per chiudere 

' in vantaggio il primo tempo e 
andare negli spogliatoi a rior­
dinare le idee. Ma anche nel 
secondo tempo il Pisa mantie­
ne ["iniziativa del gioco, e si 
rende subito pericoloso con 
un forte tiro su calcio di puni­
zione battuto al S3' da Padova­
no, che si Infrange sul palo alla 
destra di Biato. cinque minuti 
ancora e Padovano si rende di 
nuovo pericoloso su punizio­
ne: Bosco finta il tiro. Padova­
no calcia e il pallone vola alto. 
Gli schemi offensivi del Pisa si 
basano esclusivamente sull'u­
nica punta Padovano: al 60,', 
su cross di Boccafresca, è an­
cora lui a colpire, e la palla vo­
la ancora alta. Al 65' è ancora 
un calcio di punizione a creare 
i pericoli maggiori alla difesa 
barese, ma il gran tiro di Bosco 
termina alto. Per sedare le sfu­
riate del veloce Padovano, Sal­
vemini sostituisce lo spento 
Joao Paulo con un centrocam­
pista. Laureti. Solo al 70' an­
che il Bari si rende pericoloso. 
Cucchi vince un contrasto a 
centrocampo, supera un paio 
di awersan e fa partire un vio­
lento tiro dal limite dell'area. 
Simon! si oppone con un note­
vole colpo di reni ma la palla, 
sulla respinta del portiere, ter 
mina sui piedi di Maiellaro, la 
porta e spalancata, ma un 
controllo difettoso g|i impedi­
sce di tirare correttamente e la 
palla rotola sul fondo. 

Maiellaro non ci sta. all'83" 
HtfteftHe una palla "ttpar]*-
:menps. supera sullo scatto 
Boccafresca, sullo slancio si In­
fila tra Fiorentini e Pullo ed en­
tra in area. Ci pensa Argentesi 
a fermarlo. Ma l'arbitro Felica-
ni interviene: rigore. Cucchi 
realizza con un forte tiro raso­
terra chea infila alla sinistra di 

: Simoni. E il conclusivo due a 
1 zero. . .. ,.,.~-. 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 13-1-91. ore 14.30 

CAGLIARI-BOLOGNA 
CESENA-PARMA 
GENOA-ATALANTA 
LAZIO-INTER 
LECCE-SAMPDORIA , 
MILAN-BARI 
NAPOLI-ROMA 
PISA-JUVENTUS 
TORINO-FIORENTINA 

9 reti Matthaeus (Inter) 
nel la foto 

8 rati Ciocci (Cesena). 
Mei» (Parma) « Plova­
nelli (Pisa) 

7 rati Klinsmann (Inter), 
Saggio (Juventus), Pa­
dovano (Pisa) e Vlalli 
(Sampdoria) 

6 rati Joao Paulo (Bari), 
Serena (Inter), Voeller 

' (Roma) 
6 rati Canfggia e Evalr 

(Atalanta), Sosa (Lazio), 
Van Basten (Milan), Bre­
sciani (Torino), Mancini 
(Sampdoria) - ^ 

TOTOCALCIO 

Prossima schedina -

CAGLIARI-BOLOGNA 
CESENA-PARMA 
GENOA-ATALANTA 

LAZIO-INTER 
LECCE-SAMPDORIA . 
MILAN-BARI -

NAPOLI-ROMA 
PISA-JUVENTUS 
TORINO-FIORENTINA 

PESCARA-FOGGIA 
SALERNITANA-VERONA 
ALTAMURA-F.VILLA ,.' 
LATINA-TORRES 

f 
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SPORT 

SERIE A 
CALCIO 

fesurtaittSrdiTurkytmai 
_ abtjracciatoda Mariani 
dopo il pareggio rossoblu; 

a destra. Suini 
sttpw scoccateli tiro 

del tentpofenea-vantogglo 
del Mitan; in basso, 

CartoAncdottl • * * • * ! 

Il gol, bellissimo, di Gullit dà ai presuntuosi rossoneri l'illusione 
di aver chiuso subito la partita, ma la squadra rossoblu, alla ricerca 
di punti per allontanare lo spettro della retrocessione, si lancia 
all'arrembaggio e trova nel difensore siciliano un caparbio trascinatore 

BOLOGNA-MILAN 
1 CUSIN 6 
2 BIONDO 6 5 
3CABRINI 6 
4 DI GIÀ 6 
8NEGRO 6 5 
6 VILLA 6 5 
7 MARIANI 6 
8VERGA 6 5 
9TURKYILMAZ 6 5 
WAAS78' sv 

10NOTARISTEFANO 6 
11 GALVANI 6 
12VAm=RJANl 
14SCHENARDI 
16ANACLERIO 
«TRAVERSA 

1-1 
MARCATORI '8 Gullit. '36 

Turkyllmaz 
ARBITRO. Coppetelll e 

NOTE Angoli 9-3 per II Ml-
lan Spettatori paganti 
23 850 per un incasso di lire 
911820 000; abbonati 
10 066 per una quota di lire 
268 993.046 

1 PAZZAGLI 
2TASSOTTI 
3CAROBBI 
4CARBONE 
SCOSTACURTA 
6 BARESI 
7DONADONI 

STROPPA 66' 
8RIJKAARD 
9VANBASTEN 

10 GULLIT 
11 ANCELOTTI 
12 ROSSI 
13 GALLI 
18 SIMONE 
16 MASSARO 

? 
6 
6 

55 
5 

65 
5 
6 

55 
6 

65 
6 
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Un diavolo Biondo 
Sacchi maschera la delusione, Radice soddisfatto 

«Buon gioco, pari utile 
Possiamo salvarci» 

UUUNKOMMIOaTTTI 

••BOLOGNA. Un gol per par­
te, pio contento Radice di Sac­
chi pero, anche se quesfuM-
mo ha cacato di mascherale 
u» po' di delusione. Ha detto 
tra l'ateo Radice, «L'obiettivo 
era quello di lar punti, anche 
un pareggio (spècie se con-
qi)bhto ut questo modo, ri­
montando ( d o t ) va bene. C e 
Hata una grossa prestazione 
delBologna^avolte slamo stati 
anche costretti a stringere l 
denti, ma non dimentichiamo­
ci chi avevamo davanti. Questi 
segnano contro tutti quindi 
-prendiamoci il punto per lina 
speranza in più. Per credere 
itene salvezza bisogna fai* ri-
suttati e questo ci rilanci* un 
pochino. A tratti direi che la 
squadra ha messo assieme an­
che un discreto gioco, insom­
ma non siamo proprio da but­
tar via. Loro hanno fatto un bel 
(oL ina noi a parte la rete del 
pari abbiamo avuto anche una 
grossa occasione con Turky: è 
stato anche bravo, però. Il por­
tiere a rimediare. Poi c'è stata 
anche una gran beli* parata di 
Cusin». 

A CUti ha fatto eco li presi­
dente Corioni il quale, tra l'al­
tro, ha ufficializzato la parten­

za dal Bologna di Riccardo So­
gliono. Un'uscita questa certa­
mente non rimpianta da alcu­
no sotto le Due Toni. 

E Sacchi? Sorridente a... for­
za. In verità un po' contrariato. 
Rispondendo, piuttosto pole­
micamente a Corioni, ha detto 
di non essere abituato a ven­
dere fumo eccetera eccetera. 
Poi è arrivato alla partita. 

•Un pareggio giusto - ecco 
le sue parole - al termine di un 
match che non ci ha visti atten­
ti e pimpanti come domenica 
scorsa ad esemplo. Questo no­
nostante Il ventaggfo prodotto 
da un gran gol di Culli! gioca­
tore in continua crescila Ma 
rammento che In altre epoche 
partite cosi ir Milan, spesso, le 
perdeva. Quindi questo uno a 
uno ce lo teniamo caro E im­
portante, intatti, conquistare 
punti in continuazione. Non 
contano I lapponi dolomitici 
Si può anche non vincere certe 
volte...». 

Perche II Milan non ha af­
fondato più di tanto coi suoi 
attacchi? Perche non ha sfrut­
tato quel vantaggio guadagna­
to appena all'alba del match? 
•Non so spiegare nemmeno io 
cosa possa essere successo. 

nei dettagli, scusatemi tanto 
ma non posso né voglio entra­
re. Questo punto la Bene alla 
classifica, non conta più di tan­
to, invece, aver tenuto quasi 
sempre il pallino del gioco La 
mia soddisfazione deriva dal 
fatto che abbia segnato Gullit, 
come ho già detto, e dal con­
vincimento di non aver rubato 
niente. Lavoreremo in serenità 
ed anche con una certa severi­
tà, soprattutto perche gli uomi­
ni, dal primo all'ultimo, deb­
bono garantire sempre il mas­
simo impegno. Guardiamo, 
dunque, avanti con fiducia 
senza tener dietro alle polenti-
che. 9 ad «Uro„cercando inve­
ce di essere ovvi Del resto mi 
pare che il Milan di questa sta­
gione agonistica abbia giocato 
un discreto calcio, coloro che 
intonano il nostro de profundis 
evidentemente non tengono 
nemmeno conto delle nostre 
sette coppe che abbiamo vinto 
in tempi piuttosto recenti» 

Chiaro, comunque, che Sac­
chi si aspettava qualcosa di 
meglio di un pareggio una vol­
ta chiamato, col suo Milan ad 
esibirsi su un terreno-biliardo 
quale quello del Dall'Ara. •Fi­
nalmente ho trovato un bel 
campo, però mi è mancata la 
squadra ». 

Microfilm 
8'scambio Van Basten-Baresì a centrocampo II difensore lancia 
Gullit in area di rigore La difesa bolognese tentenna e l'olandese 
supera tutti e lascia partire una gran cotta di sinistro, rasoterra, 
che risulta vincente. 
30' fallo di Baresi su Turkyllmaz a 20 metri dalla porta in posi­
zione frontale. Batte la punizione Mariani Para Pazzagìi 
3 3 ' punizione di Culli per fallo di cabrini su Carbone. Il tiro del­
l'olandese i tortissimo: Cusin devia sopra la traversa con la pun­
to delle dita. 
36' da un calcio d'angolo di Galvani escono vincitori i difensori 
del Milan che portano la palla fuori area. Ma arriva Biondo che, 
come un ossesso, fa pressing, conquista palla e va verso Puzza­
gli Dn rimpallo manda la stero a sinistra verso lo smarcato Tur-
kyilmazchedislnistro infila to porto sguernite 
4 0 ' Pazzagìi esce a valanga su Turfyììaz e sventa un grosso peri­
colo 
4 1 ' Cusm imita il collega uscendo su Rijhaard 
58' fallo di Costacurtae Baresi su Turhyilmaz. Batte la punizione 
Mariani respinge la barriera, riprende il rossoblu che impegna 
Pazzagìi in una parala a terra. 
TO' cross dalla destra di tassati, in area colpisce di testa Rij-
haard, rinvia a mani aperte Cusin, allontana Verga. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
WALTtROUAQNIU . 

faV BOLOGNA «Al Dall'Ara ho 
finalmente trovato uno splendi­
do terreno, ma purtroppo mi é 
venuta a mancare la squadra. Il 
pareggio è giusto e mi fa anche 
comodo per la classifica ma sul 
versante del gioco non ho visto 
molto» Arrigo Sacchi a fine par­
tita non è contento. Cerca di na­
scondere in ogni maniera il di­
sappunto per la brutta partita 
disputata dal suo Milan. Ma non 
riesce Prima polemizza col pre­
sidente rossoblu Corion! che 
l'aveva scherzosamente defini­
to «uno che non dice mai quello 
che pensa», poi manda messag­
gi minacciosi al giocatori: •Do­

vremo parlarci chiaramente e 
occorrerà anche un maggior se­
verità». 

Tutto vero. Il Milan ispiralo e 
concentrato che ha battuto la 
Juve ieri non s'è visto. 0 meglio 
s'6 visto solo per pochissimi mi­
nuti. Poi ha lasciato il posto ad 
una squadra troppo accademi­
ca, poco concentrata e soprat­
tutto prevedibile nel suol sche­
mi. 

Non solo. I rossoneri hanno 
commesso un grave errore di 
presunzione credendo di aver 
chiuso a proprio favore la parti­
ta all'ottavo minuto di gioco col 
gol. bellissimo, di Gullit Niente 

di più sbagliato DI fronte aveva­
no un avversario sull'orlo della 
disperazione, assolutamente bi­
sognoso di racimolare almeno 
un punto per non perdere le ul­
time speranze di salvezza. È 
successo quindi che il Bologna 
operaio (privo delle sue tre pe­
dine migliori. Detari, Poli e Bo­
llini) non solo non si e rasse­

gnato, ma è andato all'arrem­
baggio e trovando il pareggio 
grazie alla caparbietà e al «cuo­
re» di Biondo, terzino assurda­
mente bocciato e umiliato da 
Scoglio e che invece Radice ha 
saputo ricostruire e galvanizza­
re Il difensore siciliano su una 
respinta della difesa rossoneri 
e andato a far pressing su Baresi 

e compagni, ha conquistato 
palla, s'è lanciato verso Pazzagìi 
e, complice un rimpallo favore­
vole, è riuscito in qualche ma­
niera a mettere in azione lo 
smarcato Tuifcytlmaz che non 
ha avuto difficoltà a segnare a 
porta sguarnita Giusta I esul­
tanza di Biondo che e corso ad 
abbracciare il suo allenatore 
con l'Immensa gioia del piccolo 
Davide che ha beffato il gigante 
Golia. 

Nel secondo tempo il Milan 
ha attaccato dando la sensazio­
ne di attendere, con supponen­
za, il calo o comunque l'errore 
del Bologna. Colo ed errore ov­
viamente non ci sono stati per­
che Gigi Radice a centrocampo 
ha eretto un muro insuperabile 
composto da Verga, Di Già. Gal­
vani e Notanstefano, coadiuva­
ti, sulle fasce da Mariani e Ca­
brini e dallo stesso Turkyllmaz 
che è arretrato fino marcare An-
celotti I rossoblu si sono lancia­
ti su ogni palla e soprattutto non 
si sono distratti un attimo nelle 
vane marcature. Merak» il già 
accademico Milan ha cozzato 
invano contro la diga bologne­
se e pian piano s'è avvilito fino 
ad accontentarsi del pareggio 

Dove Iniziano i meriti del Bo­
logna e dove dementi e presun­
zione milaniste? Difficile stabi­
lirlo. Una cosa e certa: I rosso­
blu, spronati da Radice, hanno 
tirato fuori tutto quello che ave­
vano E hanno guadagnato un 
punto di speranza 

Diverso il discorso per il Mi­
lan. Ha trotuechiato per quasi 
tutti 190 minuti In difesa Costa-
curta ha visto i sorci verdi ogni­

qualvolta Turkylmaz passava 
dalle sue parti II centrocampo è 
parso fumoso, con Anceloltl ar-
retratisslmo e totalmente scolle­
gato da un Riikaard non certo a 
pieno regime e peraltro guarda­
to a vista dall'ottimo Verga. Do-
nadoni non è in buone condi­
zioni e si vede La pubalgia lo 
tormenta e lui deve muoversi in 
un fazzoletto di terreno. Scarso 
il suo contributo alla manovra. 
Gullit invece s'è dato un gran 
daffare, soprattutto nel primo 
tempo Si e mosso con discipli­
na tattica e in gran velocita, ha 
segnato un ottimo goL Non è 
stato spalleggiato al meglio da 
un Van Basten che ha mostrato 
qualche elegante colpo di tacco 
e nulla più. Nel pomeriggio non 
esaltante del centravanti olan­
dese c'è però lo zampino di 
Paolo Negro, un difensore di­
ciottenne che Radice ha pro­
mosso titolare in poche settima­
ne e che fino a ieri aveva visto 
Van Basten solo nelle figurine 
Panini 

«•Sol cuore si-vince» recitava 
un cartello eposto alllnlzie'-di 
partita nella curva bolognese. D 
Bologna di Radice non ha cen­
trato il successo e resta sempre 
ultimo (con Cesena e Cagliari), 
a quattro punti dalla salvezza. 
Ma la grinta mostrata da Biondo 
e compagni lasciano ancora un 
briciolo di speranza ai tifosi ros­
soblu. 

Quanto a Sacchi non sarà ri­
masto entusiasta del suo Milan 
che tuttavia fa punti anche 
quando gioca male e si trova a 
due lunghezze dalla vetta, con 
una partita da recuperare. 

Benelsardi, che meritano il pari giocando un buon calcio. I romani confusi e privi di idee 

non vola più, tutti a terra 
Bianchi 
«Arbitó *; 
troppo 
discontinui» 
••ROMA, n foglietto messo a 
disposizione dei cronisti per 
indicale I giocatori richiesti 
viene riempito, me è fatica 
sprecata: in sala stampa si pre­
sentano solo Tempestili! e Pia­
centini Il solito gtochlnodeisi­
lenzio, in casa romanica, che 
viene puntualmente ripropo­
sto quando i risultati danno 
torto alla squadra di Bianchi. E 
per trovare un palo di battute 
sulle partila bisogna affidarsi 

- proprio artecnico. Ostenta un 
sorriso diplomatico. Bianchi, 
ma il secondo pareggio inter­
no, rimediato con rultima in 
classifica, lo infastidisce parec­
chia «41 Cagliari ci ha messo in 
dittico» perche non ci ha per-
mesto di giocare. Noi non sia­
mo quasi mai riusciti a saltare 
0 toro centrocampo. Abbiamo 
cercato di sfondate il toro mu­
ro, mentre invece sarebbe sta­
to meglio giocare con sempli­
cità. O alla mano. Non è slato 
neppure facile adattarsi alla 
mano dell'arbitro: voglio dire 
che le valutazioni cambiano 
ogni settimana. Il possibile ri­
gore su Desideri? Non ne ab­
biamo neppure periato. I fischi 
del pubblico? Ci stanno: la 
gente paga per vedere lo spet-
facotoeoggi nonc'è stato». 

Dia 

Ranieri 
«Avanti così 
la salvezza 
è più vicina» 
881 ROMA. Elegante, disinvol­
to con la lingua italiana, dispo­
nibile al sorriso si presenta 
con un bel biglietto da visita, 
Claudio Ranieri. E, natural­
mente) con i novanta minuti 
dignitosi giocati dal suo Ca­
gliari. Comincia, il tecnico sar­
do, raccontando la sua emo­
zione a calcare nuovamente, 
dopo diversi anni, l'erba del­
l'Olimpico. Con la maglia gioì-
lorossa, li 4 novembre 1973, 
Iniziò infatti la sua storia di cal­
ciatore- »Mi ha fatto un certo 
elleno calpestare di nuovo l'er­
ba di questo stadio È stato co­
munque più facile del previsto-
dell'Olimpico di allora e rima­
sto ben poco. La nostra parti­
ta? Facile dire che sono con­
tento del punto, ma lo sono 
ancora di più per come l'ab­
biamo conquistato II Cagliari 
ha giocato novanta minullsen-
za mai distrarsi e, soprattutto, 
senza commettere errori. Cosa 
ci manca ora? I punti La classi­
fica non e cambiata granché, 
siamo sempre ultimi, ma quat­
tro risultati utili consecutivi. In­
filandoci dentro I pareggi 
estemi coti Juve e Roma sono 
un bel segnale. La salvezza. In­
somma, non e un'impresa im­
possibile» OS.B. 

ROMA-CAGLIARI 

il sospetto fallo 
da rigore, 
subito da 

Desideri, al 12' 
del secondo 

tempo A 
destra, 

l'ammonizione 
di Giannini, 

«punito» con II 
cartellino giallo 

per aver 
protestato In 

maniera 
«energica» 

E * ROMA. Subito un equivoco da 
chiarire Ieri, sul prato dell'Olimpico, 
non e planata nessuna Befana Nes­
sun regalo della simpatica vecchiet­
ta al Cagliari di Ranieri sarebbe ba­
nale e pure ollenslvo, affermarlo II 
Cagliari e riuscito a emulare 11 Milan 
di Sacchi e non è roba da poco, ha 
imposto alla Roma un pareggio 
amaro, costringendo i glallorossT a 
lasciare alla squadra ospite il secon­
do punto casalingo della stagione II 
latto non è piaciuto molto al tifosi, 
che all'uscita della squadra hanno 
fischiato I giocatori e invocato, in 
curva Sud, IT nome di Gigi Radice. A 
proposito della curva Sud e stata lei, 
tutto sommato, a offrire gli unici mo­
menti di spettacolo di una partita da 

1 CERVONE 
2 TEMPESTALI 
3NELA 
4 PIACENTINI 
5 BERTHOLD 
6 COMI 

DESIDERI 46" 
70EROLIN 
8SALSANO 

DI MAURO 65' 
9 VOELLER 

10 GIANNINI 
11 MUZZI 

6 
6 
6 

«5 
6 
6 
e 
5 

e 
?*" 
6 
6 
5 

12ZINETTI 
13 PELLEGRINI 
14 GIANNINI C 

0-0 
ARBITRO- Merlino 6 

NOTE- giornata fredda, ter­
reno In buone condizioni. 
Spettatori 43026 di cui 
22 840 abbonati, per una 
quota di L 928611.000 • 
20176 paganti, per una 
quota di L. 461.190000. In­
c a s s o totale L. 988.001 000. 
Ammoniti: Tempestili! e Fe­
sta per gioco scorretto, 

Giannini per proteste. 

1JELPO 
2PESTA 
3NAR0INI 
4COPPOLA 
5VALENTINI 
6FIRICANO 
7CAPPIOLI 
8PULGA 
fJFRANCESCOLI 

10MATTEOLI 
HERRERA89' 

11FONSECA 
PAOLINO 88' 

6 
6 5 
6 ? 
«5 

6 
6 5 

6 
6 

65 
6 

«V 

5 
Sv 

12DI8ITONTO 
14CORELLAS 
14ROCCO 

cestinare Hanno salutato con affet­
to il ritomo di Giovanni Ccrvone nel­
la porta di «casa» (mancava. l'Alba-
tros giallorosso. dal Roma-Milan (0-
4) del 25 febbraio 1990), hanno 
•ringraziato» Zincai, tornato in pan­
china dopo aver preso il posto dello 
squalificato Peruzzi, ma, soprattutto, 
hanno fatto capire, per l'ennesima 
volta, cosa pensano della ventilata 
staffetta Viola-Clarrapico: «Ciampi­
co cretino, a noi ce piace er vino». 
Colorito il riferimento al «re» delle 
acque minerali, ma è anche il segna­
le che non bastano i miliardi per 
conquistare le simpatie della gente. 

Partita brutta, si diceva, ma non 
certo per colpa del Cagliari. Che, ul-

STIFANOBOLDRINI 

timo in classifica, deve badare a fare 
legna e a cercare di recuperare lo 
svantaggio accumulato nella prima 
parte del campionato Questione di 
mano, sicuramente- e la mano, nel 
caso, è quella del tecnico, Ranieri 11 
suo Cagliari offre un football moder­
no pressing a tutto campo, tattica 
del fuorigioco applicata alla perfe­
zione, squadra corta. Con una ma­
snada di ragazzini esordienti, tre 
stranieri al debutto nel campionato 
italiano e il vecchio pirata Malleoli, 
unico giocatore ad aver assaggiato i 
campi della serie A, Ranieri sta fa­
cendo una figura decorosa La clas­
sifica è pesante, ultimo posto insie­

me a Bologna e Cesena, ma nelle 
maglie rossoblu e'* la dignità di chi 
cerca comunque di fare la sua parte 
Altra musica in casa della Roma do­
ve, invece, le idee del tecnico paio-
noconfuse. Ieri, ad esempio, ha ri­
lanciato la formula delle due punte, 
dopo averla sconfessata per quattro 
partite, fino al secondo tempo del 
match di Bergamo per l'esattezza. Il 
giovane Muzzi dall'inizio, a dare una 
mano a Voeller. e Desideri, che con 
Bianchi non sembra trovare il feeling 
giusto, in panchina. Archiviato un 

Srimo tempo pieno solo di buone 
itenzionl. l'allenatore giallorosso 

ha fatto uscire Comi, spostando Nela 

Ubero, e al suo posto ha inserito De­
sideri. Quarantacinque minuti per 
sconfessarsi, quindi A metà ripresa, 
inoltre. Bianchi ha buttato nella mi­
schia Di Mauro e tolto Salsano che 
viene sacrificato all'altare del Princi­
pe Giannini La convivenza, fra i 
due, non è mica facile, e come era 
logico aspettarsi, è il piccolo ex 
sampdonano a dover subire Bian­
chi non ci ha pensato troppo su e lo 
ha mandato a farsi la doccia, eppure 
Salsano e uno dei pochi, in una 
squadra dove non abbondano certo 
i piedi buoni, a sapere offrire palloni 
decenti a Voeller II tedesco, fra l'al­
tro, ieri non era in giornata e il risul­
tato senza reti lo conferma Era stato 
quasi sempre lui. il Rudi volante, a 

togliere dai pasticci la squadra glal-
lorossa. quando lui non gira, la mo­
rale è questa, la Roma si impantana 
anche in casa. 

La cronaca di questo brutto po­
nteggio di calcio ali Olimpico si 
chiude in pochissimi episodi II pri­
mo al 3' Salsano lancia Voeller in 
area, il tedesco, in corsa, sfiora la 
traversa Al 10", Cagliari vicino al gol-
Fonseca salta Nela e Comi e tira su 
Cervone in uscita. Nella npresa. stes­
sa noia Da ricordare l'atterramento 
sospetto di Desideri in area al 57', il 
pallonetto di Giannini, su cross di 
Tempestilli. al 63'. il uro dello stesso 
Tempestilli da venticinque metri al 
91' Molto poco, davvero una parti­
tacela 

l'Unità 
Lunedi 
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ASCOU-SAURNITAHA 

ASCOLI: Lorlerl, Alolsl (39' Mancini). Pergollzzl, Enzo. 
Bonetti. Marcato. Cvetkovic. Casagranda. Pierantozzi (67* 
Sabato). Bernardini, Plerleonl. (12 Bocchino. 14 Colantuo-
no. 16 Cavaliere). 
SALERNITANA: Battara. Rodia, Lombardo. Pecoraro. Ce-
ramleola, Ferrara. Carruezzo (74' Zennaro). Urbano. Pe­
sa. Oasperlnl. Plsleehlo (86' Fratone). (12 EHIcle. 14 Di 
Sarno. 15 Oel la Pietra). 
ARBITRO: Cesari. 
ANGOLI- 9-4 per l'Ascoli. 
NOTE- cielo aerano, terreno in buone condizioni. Spetta­
tori: 7.000. 

AVILLINO-PISCARA 0-0 
AVELLINO: Amato. Partlglla, Franchini, Cimmlno (53' Fer­
rarlo), Miggiano, Celestini. Sorbello, Vollattorni. Clnello 
(89' Avallone). Battaglia. Genuini. (12 Brini, 13 Parisi. 16 
Campistri). 
PESCARA: Mannini, Campione. Ferretti, Gelsi, Taccola. 
Armenlse. Calfarelli, Fioretti. Edmar, Zago, Zironelli (85' 
Plnclarelll). (12 Martinelli. 13 Lalll. 14 Bivi. 16 Alberti). 
ARBITRO: Amendola. 
ANGOLI: 9-3 per l'Avellino. 
NOTE: Giornata di sole, terreno in ottime condizioni. Spet­
tatori: 12.000. Ammoniti: Vollattorni e Gelsi per gioco 
scorretto. Sorbello per protesto. Espulso Franchini. 

•RISCIA-RIOGIANA 1-2 
BRESCIA: Gamberlnl. Carnasciali. Rosai (47' Merlo), Fla-
mlgni. Luzardl. Bortolottl. Vaioli (71' Serioli). Oe Paola. 
Giunta. Bonomettl, Ganz. (12 Carretti. 13 attorto. 14 
Quaggiotto). 
REGGIANA: Facclolo, De Vecchi. Villa. Brandanl, De Ago­
stini. Zanutta. Morello. Melchiorl (67* Calassi). Ferrante 
{62* Dominlssinl). Lantignottl, Ravanelli. (12 Cesarotti, 13 
'aganin, 14 Daniel). 

ARBITRO: De Angelis. 
RETE: 3' Rossi. 63' Ferrante. 69' Ravanelli. 
ANGOLI: 6-2 per la Reggiana. 
NOTE: terreno allentato. Spettatori: 6.600. Ammoniti: Ros­
si per comportamento non regolamentare, Ravanelli per 
almulazione. 

COtlNlA-BARUTTA 1-1 
COSENZA: Vettore. Marino. Marra, Catena. De Rosa. 
Oazzaneo, Stagioni (79* Compagno). Mileti, Manilla. Al­
mo. Coppola. (12 Tontlnl. 13 DI Clntlo. 14 Bianchi. 16 Ga-
leano). 
BARLETTA: Mlselorl, Rocchlgglanl. Tarantino, Strappa 
(87' Parrls). Sottili. Gabrieli. Carrara (64' Bolognesi). Con­
tenni. Plslella. Ceredl. Slgnoralll. (12 Bruno. 13 Colauttl, 
iSGallaeclo). 
ARBITRO: lori. 
RETI: 32' Manilla (rigore), 72' Gabrieli. 
ANGOLI:4-4. 
NOTE: giornata di sole, terreno leggermente allentato. 
Spettatori: 8.000 circa. Ammoniti: Marra per gioco falloso. 
Oazzaneo. Bolognesi e Manilla per comportamento non 
regolamentar». 

POOOIA-ANCONA 2-0 
POGGIA: Mancini. D a l Codlspoti, Manicone. Pedalino. 
Napoli. Rambaudi. Porro. Balano, Caruso (53' Picasso), 
Signori. (12 De Falle». 13 Grandini, 14 Lo Polito, 16 Ardlz-

ANCONA: Mata. Fontana. Lorenzlnl (64' Gadda). Minati-
do, Oeogratlas. Brunlera, Messersl (59' Vecchione). Ermi-
nl. Bertarelll. DI Carlo. De Angelis. (12 Rollandi. 13 Alrol-
di.WFaneel). 
ARBITRO: Fuccl. 
RETI: to'» 73" Rambaudi. 
ANGOLI: 4-1 par il Foggia. 
NOTI : cielo sereno, Terreno In buon» condizioni. Spetta­
tori: 2OO00 circa. Ammoniti: Picasso • Fontana per gioco 
scorretto. 

MISSINA-TARANTO 
MESSINA: Abate. Schiavi. Paca (79' Onorato). Bronzini, 
Miranda. Da Trizio, Cambiaghi. Benlnato (66' Bonoml), 
Pretti. Brada. Traini. (12 Dorè. 13 De Simone, 14 Losacco). 
TARANTO: Spegnuto. Cossero. Filardi, Evangelisti, Bru­
netti. Zatteroni. Mazzalerro, Raggi. Clementi (81' Giac­
chetta). Avanrl. Turrini (88' Insanguina). (12 Plraccini. 13 
D'Ignazio. 14 Zannonl). 
ARBITRO: Cincirlplnl. 
ANGOLI: 3-1 p»r «Messina. 
NOTE: clelocoperto, terreno In buon» condizioni. Espulso 
0 » Trizio par gioco falloso. Ammoniti: Avanzi per prote­
ste. Cossero, Mazzalerro, Schiavi, Miranda a Pretti per 
gioco falloso. Spettatori: 6.000. 

MODINA-RIOOINA 
MODENA: Antonio». Moz. Maraan, Cappellacci. Preslcci. 
Cuiechl, Pellegrini, Zamuner. Bonaldl. Boti. Nili (75' Ze­
none). (12 Meani. iSTorrisl. 14 Chiti. 15 Sacchetti). 
REGGINA: Rosln, Bagnato, Attrice (16' Vlnclonli. Maran-
zano. Flmognarl, Scienza. Paclocco, Tedesco, Simoninl, 
Catalano (76' Granzotto), La Rosa. (12 Torresln, 15 Bab-
buln.l6Soncln). 
ARBITRO: Trentalange. 
ANGOLI: 5-1 per il Modena. 
NOTE: giornata fredde, terrt •» in buone condizioni. Spet­
tatori: 4.500. Ammoniti: Vincioni e La Rosa per gioco scor­
retto, Bosl. Rosln e Scienza per comportamento non re­
golamentare. 

PADOVA-CRIMONISI O-l 
PADOVA: Bittazzonl. Murelll, Benarrlvo, Zanoncelli, Ot­
toni, Longhl, Ol Livio. Nunziata. Galderisl. Albertini. Putol-
li. (12 Del Bianco. 13 Parlato. 14 Rosa, 15 flufllnl. lesola). 
CREMONESE: Rampulla, Garzllll. Marcolm, Piccioni. 
Montorfano. Verdelli. Giandebiaggl. lacobeill, Oezotli, 
Mainerò (65' Ferraronl). Lombardi!». (12 Violini, 14 Chior-
ri. 16 Baronio. 16 Netta). 
ARBITRO: Quartucclo. 
RETI: 79' autorete di Ottoni. 
ANGOLI: 1-0 per la Cremonese. 
NOTE: terreno leggermente allentato, cielo coperto. Spet­
tatori: 9.475. Ammoniti: Piccioni. Jacobelli. Muretti per 
gioco falloso. Matpero per proteste • Lombardinl per si­
mulazione. 

TRIISTINA-UDINISl 1-1 
TRIESTINA: Drago, Corlno, Donadon, Cerone (84* Terrac-
ciano). Costantini, Trombetta (57' Marino), Levanto, Sca-
ratenl. Conca. Rotella. (12 Rlomml. 14 Luiu, 15 Rlzzioii). 
U0UME8E: Giuliani. Cavallo. Sensinl. Suslc, Lucci, Vanoll. 
Pagano (73' Marronaro), Angelo Orlando. Balbo. Dell'An­
no. Mattel. (12 BattlsUnl. 13 Oddi. 14 Alessandro Orlando. 
16D»Vltls). 
ARBITRO: Longhl. 
RETI: 75' Senalni. 83' Cerone. 
ANGOLI: 7-4 per la Triestina. 
NOTE: terreno in discrete condizioni. Spettatori 14.000. 
Ammoniti per scorrettezze Costantini, Cavallo, Conca, 
per ostruzione dell'anno, per proteste Cerone. 

VIRONA-LUCCHISI 0-1 
VERONA: Gregorl, Polonia. Pusceddu. Rossi. Favore (46* 
Acerbi»), Sotomayor. Pellegrini. Magnn, Grltti, Prytz, 
leardi (46' Lunini). (12 Manina. 15 Cucclarl. 16 Plubelll). 
LUCCHESE: Pinna. Vignlnl. Russo. Pascucci. Land), Mon­
tanari, Rastslll. Giusti, Paci, Bianchi (60' Bruni). Castagna 
<46' Savino). (12 Ouironl. 13 Di Stelano. 16 Ferrarese). 
ARBITRO Mughetti. 
RETI: 14'Paci. 
ANGOLI: 13-3 per II Verona. 
NOTE: terreno in discrete condizioni. Giornata fredda. 
Spettatori: 13.692. Ammoniti: Montanari, Russo e Pinna 
par gioco falloso. Espulso Rossi par gioco falloso. 

SPORT T^^^^ 

Foggia-Ancona. Assente Barone, squalificato, il centravanti 
pugliese si trasforma in match-winner nella sfida con 
i forti marchigiani, lanciando in orbita la squadra 
di Zeman, ora sempre più solitaria in vetta alla classifica 

Un doppio Rambaudi 
per la grande fuga 

INRICO CONTI 

• • FOGGIA. Non è mancato 
nulla alla festa del Foggia, che 
contro l'Ancona ha conquista­
to la sua quarta vittoria conse­
cutiva, firmata da una doppiet­
ta di Rambaudi. Sole e clima 
mite per un match che ha visto 
i padroni di casa dominare la 
partita, anche se privi del capi­
tano Barone, fuori per squalifi­
ca. I pugliesi con il 2-0 inflitto 
alla formazione anconetana 
continuano la loro marcia in 
testa alla classifica. Obiettivo la 
serie A e, con la promozione, il 
premio dell'assicurazione che 
il presidente Caslllo ha stipula­
to prima dell'inizio del cam­
pionato con I Lloyd's di Lon­
dra, che sui sodalizio foggiano, 

evidentemente, non credeva­
no molto. 

Senza il capitano, ma con il 
ritomo in campo di Napoli, e 
con Mancini, Porro e Caruso al 
loro posto nonostante le incer­
tezze della vigilia, il Foggia non 
ha avuto problemi ad imporre 
Il proprio gioco La mancanza 
di Barone, però, non si è fatta 
sentire nelle manovre offensi­
ve e alla fine Nista è stato il mi­
gliore degli uomini di Guerini, 
salvando la rete da tre gol pra­
ticamente fatti. L'Ancona, del 
resto, è scesa in campo senza 
troppe velleità, schierando 
una sola punta, Bertarelll. con 
Gadda seduto in panchina per 
una fastidiosa forma di sciatal­

gia. Dopo un'avvio equilibrato, 
il Foggia è riuscito a sbloccare 
il risultato al 10'. con List che, 
dalle retrovie ha lanciato in 
avanti Baiano, quindi servizio 
per Rambaudi che, dribblati 
un paio di avversari, entrava in 
area, bruciandoNista con un 
preriso tiro a mezz'altezza. 
Venti minuti e il Foggia man­
cava clamorosamente l'occa­
sione del raddoppio con Baia­
no che. a tu per tu con il portie­
re, dal limite dell'area, lasciava 
partire un tiro molto forte, ma 
troppo alto. Nonostante le in­
cursioni dei padroni di casa, 
l'Ancona non si perdeva d'ani­
mo (a centrocampo ha dimo­
strato un gioco solido), ma 
non riusciva a concludere. Un 

po' di sfortuna e un po' di im­
precisione- al 35' colpiva il pa­
lo su una punizione battuta da 
DI Carlocon il portiere Manci­
ni fuori causa. 

II Foggia rispondeva agli at­
tacchi dell'Ancona, lanciando­
si in contropiede. Baiano, che 
poco pnma aveva sprecato 
una buona opportunità, que­
sta volta lanciava Signori. L'at­
taccante entrava deciso in 
area, «sparando» un tiracelo su 
Nista che compiva una delle 
prodezze della giornata, de­
viando su Ila traversa. 

Nella ripresa, l'Ancona ha 
tentato ancora di risalire a gal­
la, ma il Foggia non ha perso 
terrena Al 53' Zeman ha fatto 
uscire Caruso, non ancora al 

massimo della forma fisica, so­
stituendolo con Picasso. Al 71 '. 
è arrivalo anche il giallo di un 
rigore negato alla formazione 
pugliese, per un atterramento 
di Signori da parte dì Nista. 

Sembrava dover finire cosi 
rincontro, senza altri colpi di 
scena. 
Ma il Foggia non si è acconten­
tato e per spegnere il rimpian­
to di un paio di occasioni spre­
cate, ha spinto ancora e ha co­
struito l'ultima azione che l'ha 
portata al raddoppio. Lo ha fir­
mato il solito Rambaudi che 
ha fulminato il bravo Nista, 
concludendo una manovra 
partita da lontano sulla sinistra 
con Baiano e proseguita da Si­
gnori. 

Verona-Lucchese. Con una nuova convincente esibizione la compagine di Orrico vince 
sul difficile campo scaligero, diventando la grande sorpresa del campionato 

La bella festa della matricola 
LORBHZOROATA 

fft* VERONA. . La Lucchese 
è quasi un russo per la serie 
B: gioca una «zona» efficace, 
tutta pressing e velocita. Bra­
vura di mister Orrico che, in 
questo modo, sta guidando 
la matricola toscana verso 
un sorprendente campiona­
to ai vertici della classifica. E 
più ancora adesso dopo il 
meritato colpaccio in casa 
del Verona, altra compagine 
dalle concrete arrjbizlpnFpe-. 
ro, al momento, mortificata 
dalla terza sconfitta conse­
cutiva, segnale preoccupan­
te per una squadra che pun­

ta alla promozione. 
Sconfitta che per quel che 

riguarda gli scaligeri ci sta 
tutta: si sono fatti sorprende­
re sul ritmo sin dall'inizio, ol­
tre a patire più del lecito l'as­
senza per infortunio di capi­
tan Fanna che verosimil­
mente con la sua velocita 
avrebbe potuto far saltare il 
dispositivo tattico degli av­
versari. Invece da subito è 
stata la_Lucehese.*lare la 
partita, per giunta aiutata in 
modo insperato da un erro­
raccio di Faveto al 16' in oc­
casione di un elementare ri­

lancio. Il difensore, nell'ine­
dito ruolo di libero, per ec­
cesso di confidenza ha in 
pratica consegnato la palla 
sui piedi di Paci che stava 
pressando. Volata del cen­
travanti e preciso diagonale 
alle spalle di Cregori, impo­
tente. 

Il primo tempo è prose­
guito con gli ospiti padroni 
del campo e col Verona 
sempre impaccialo e senza 
idee. Poi nella ripresa la vr>, 
glia di riscossa del Verona si 
e fermata davanti all'espul­
sione di Ezio Rossi al 49' e al 
rigore fallito da Magrin al 

62': nel primo caso l'arbitro 
ha giudicato volontario un 
intervento dei difensore su 
Paci lanciato a rete, nel se­
conda per contro, ha puni­
to soltanto col penalty un'u­
scita disperata del portiere 
su Lunini, uscita che pure, a 
termini - di regolamento, 
avrebbe meritato il cartelli­
no rosso. 

«Due pesi, due misure», ha 
commentato acido alla fine 
l'aUena^everonese Rasce*,. 
ti. Resta, in ogni caso, i-ar-
rendevote prestazione del 
Verona di fronte ad una Luc­
chese che sta davvero attra­

versando un momento ma­
gico. «È il frutto di due anni 
di intenso lavoro* ha detto al 
termine Orrico. 

Il Verona si e svegliato nel 
finale: un serrate furibondo 
al quale ha partecipato an­
che il portiere Gregori che 
ha fatto il «volante» per sop­
perire all'inferiorità numeri­
ca. Non senza qualche ec­
cessivo affanno, la Lucchese 
peraltro si è chiusa tutta die­
tro dimenticando la tran­
quillità che aveva contraddi­
stinto la sua gara fino a quel 
momento, unico neo di una 
prestazione altrimenti per­
fetta. 

Ascoli-Salernitana. Una partita da dimenticare senza gol e senza calcio 

Tutti insieme negativamente 
LUCAMARCOUNI 

• I ASCOLI. A dir la verità. I 
quasi ottomila spettatori del 
Del Duca, credevano che da 
un momento all'altro sarebbe 
giunto il parroco a riprendersi 
Spallone. 

E come dargli torto, alla luce 
del continui rimpalli, rinvìi, 
contrasti e calcionl ammirati 
sul terreno di gioco, senza la 
minima parvenza (perlomeno 
da parte dell'Ascoli) di una 
qualsiasi Intenzione lattica? 

Per carità, la Salernitana 

CLASSIFICA 
11 reti Casagranda (Asco­

li). 
10 reti Baiano (Foggia). 
9 rati Ravanelli (Reggia­

na). 
• rati Manilla (Cosenza). 
7 rati Ristaila (Barletta), 

Qanz (Brescia). Rambau­
di (Foggia). Balbo (Udine­
se). 

6 rati Tovalieri (Ancona), 
Pasa (Salernitana). 

S reti Signori (Foggia). Si­
monetta e Paci (Lucche­
se), M. Pellegrini (Mode­
na), Galderisl (Padova), 
O. Pellegrini e Pytz (Vero­
na). 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 671 ore 14.30 

ANCONA-COSENZA 
BARLETTA-PADOVA 
CREMONESE-MODENA 
LUCCHESE-BRESCIA 
PESCARA-FOGGIA 
REGGIANA-TRIESTINA 
REGGINA-AVELLINO 
SALERNITANA-VERONA 
TARANTO-ASCOLI 
UDINESE-MESSINA 

pud dirsi più che soddisfatta 
sia del punticlno strappato che 
dell'impostazione versione 
•tutti indietro per colpire a tra­
dimento», ma gli uomini di mi­
ster Sonetti hanno palesato in­
dubbie difficolta nella zona 
nevralgica del campo. 

I centrocampisti (ma c'era­
no centrocampisti?) hanno 
giocato il loro incontro a parte, 
a ritmi talmente blandi da fare 
invidia alla moviola di Carlo 
Sassi mentre i granata di mi­
ster Ansalonl s'incollavano 

spietatamente a quegli sventu­
rati bianconeri die di volta in 
volta venivano in possesso del 
pallone. Ed il dubbio era. In 
che modo sbarazzarsene? 

Immediata la risposta, con I 
difensori bianconeri intenti a 
scavalcare, con la dovuta cura, 
I propri compagni sulla linea 
mediana del campo, tanto per 
evitare ulteriori guaL 

Intanto, il cannoniere Casa-
grande ed il figlio d'arte Batta­
ra si esercitavano a farsi I di­
spetti sul calci di punizione, 
mentre il piccolo Plerantozzi, 

ultima scoperta del vivaio 
bianconero, metteva in mostra 
qualche spunto niente male. 

Non bisogna comunque 
pensare ad una Salernitana 
del tutto rinunciataria e con 
l'intento di non belligeranza. 
Basti pensare alle scorribande 
sulla fascia del guizzante Car­
ruezzo con l'intera difesa asco­
lana imbambolata ed ai nume­
rosi palloni generosamente of­
ferti, agli avanti ospiti, proprio 
dagli stessi padroni di casa. 
Nulla, comunque, di trascen­
dentale, considerando che le 
azioni più insidiose le ha avute 

1 7 . GIORNATA 
CLASSIFICA 

SQUADRE 

FOGGIA 
LUCCHK8I 
REGGIANA 
MISSINA 
ASCOLI 
VIRONA 
CMMONBSI 
SALeWNITANA 
AVELLINO 
TARANTO 
BARLETTA 
ANCONA 
PADOVA 
UDINESE* 
BRESCIA 
PESCARA 
COSENZA 
REGGINA 
MODENA 
TRIESTINA 

Punti 

24 
2 0 
2 0 
2 0 
18 
18 
18 
18 
18 
17 
17 
17 
18 
14 
14 
14 
14 
13 
13 
12 

Giocate 

17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 

PARTITE 

Vinte 

11 
5 
7 
6 
5 
6 
5 
3 
6 
4 
5 
5 
5 
6 
4 
3 
4 
2 
4 
2 

Pari 

2 
10 
6 
8 
8 
6 
8 

12 
6 
9 
7 
7 
6 
7 
6 
8 
6 
9 
5 
8 

Perse 

4 
2 
4 
3 
4 
S 
4 
2 
5 
4 
5 
5 
6 
4 
7 
6 
7 
6 
8 
7 

RETI 

Fette 

35 
13 
28 
13 
17 
15 
12 
12 
11 
8 

16 
16 
10 
20 
13 
9 

16 
9 

13 
8 

Subite 

14 
12 
18 
13 
13 
12 
10 
14 
14 
13 
14 
17 
13 
17 
16 
12 
26 
12 
20 
14 

Media 
Inglese 

- 1 
- 5 
- 6 
- 6 
- 7 
- 7 
- 7 
- 7 
- 8 
- 8 
- 9 
- 9 
-10 
- 6 
-12 
-12 
-12 
-12 
-12 
-14 

UIMntMèfwialrzitsdiSpuMI 

proprio l'Ascoli con un bel fen­
dente di Plerantozzi (secondo 
minuto) ed una parabolica 
punizione di Casagrande 
(75'). - ^ ^ 

Insomma, la posta In palio 
tra le due contendenti avrebbe 
potuto benissimo essere aggiu­
dicata negli spogliatoi con una 
pattila a dadi. Perlomeno ci sa­
rebbe stato un vincitore: il pub­
blico. 

Ed il futuro? Per la Salernita­
na un buon inizio d'anno. L'A­
scoli guarda le stelle e «le stel­
le» (leggi Gulordano) stanno a 
guardare. 

SERIE C 
C I . GIRONE A Risultati 
Baracca-Empoli 3-0, Carrarese-Ve-
mzia 0-2, Casale-Como 0-3. Fai» 
Chlevo 0-1, Vicenza-Trento 24, 
Mantovs-Pavis 0-2. Monza-Carpi 1-
0, Piseenzs-Spszia 1-2, Varese-Pro 

Cleeenicm. Piacenza 21: Co­
mo*. Monza e Venezia 10, Em­
poli' e Fano 18, Spezia' 18, Ca­
ssie, Pavia e Vicenza 19, Pro 
Sesto 14. Carpi 13, Chlevo' 12, 
Carrarese, Trento e Verese 11, 
Mantova 10, Baracca 9. 
* Une partita in meno. 
Prosslmotumo. 13/1 
Baracca-Casale; Chlevn Monra; 
Corno-Camme: Empoli-Vicenza; 
Pleeenza-Varese: Pro Sesto-Carpi; 
Spada-Mantova; Trento-f ano; Ve­
nezia-Pavia. 

C I . GIRONE B Risultati 
BattlpsgliMe-aiarre 1-0, Campe-
nla-Ucata 1-0, Casertani-Siena 1-0. 
Catsnli-Casareno 2-1. Catanzaro-
Anrzzo 04, Palermo-Ternane 4-1, 
Perugia-Nola M . Siracusa-F. An-
dria 14. Torres-Monopoli 2-1. 
Classifica. Palermo 23. Perugia 
21. F. Andrls 20, Temane 17. Casa-
reno, Casertana e esterna 18, dar­
re e Siane 18, Arezzo 14. Battlpa-
gllese. Catanzaro. Monopoli e Tor­
res 13. Nola 12. Licata e Siracusa 
ll.CampanlaS. 
Prossimo turno. 13/1 
Arezzo-8attip*glleM". Casarano-
Perugla. F. Andria-Palermo; Giarre-
Campanla; Licata-Siracusa; Mono­
poli-Casertana; Nola-Torres; Siena-
Catania; Temana-Catanzaro. 

Anconetani 
furibondo 
vuole deferire 
Radudoiu 

Alla vigilia infuocata dalle polemiche per le dichiarazioni di 
Flonn Raducioiu (nella foto), ha fatto seguito un dopo Bari-
Pisa altrettanto incandescente. Il presidente della squadra 
toscana, Anconetani, ha annunciato l'intenzione di chiede­
re il deferimento dell'attaccante barese per le dichiarazioni 
di quest'ultimo apparse domenica, ntenute lesive verso l'al­
lenatore pisano, Lucescu. Raducioiu Eia dichiarato che Lu-
cescu, suo ex allenatore nella Dinamo Bucarest, la scorsa 
estate aveva tentato di portarlo nelle file del Pisa. Anconeta­
ni ha detto che se il giocatore non ritratterà, ne chiederà il 
defenmento, sottolineando, inoltre, la stranezza del suo in­
gaggio al Bari, dal momento che la federcalcio romena non 
concede espatrio a giocatori sotto 128 anni. Il presidente del 
Bari, Malarnese, che ha ricordato le modalità della scelta del 
romeno, ha aggiunto che tali dichiarazioni sono da evitare 
nel giorno della partita. 

giocatore del Pescara Pao­
lo Baldien, nella notte tra sa­
bato e domenica, 4 stato ri­
coverato in ospedale insie­
me alla sua famiglia per in­
tossicazione da ossido di 
carbonio in seguito ad una 

• ^ m ^ m m m fuga di gas sprigionatasi da 
una stufa da riscaldamento. Baldieri era a letto da alcuni 
giorni, malato di varicella, nella suacasa di Francavilla a Ma­
re. Trasportati in ospedale in stato soporoso, l'ex romanista 
e la moglie si sono subito ripresi, mentre più gravi sono ap­
parse le condizioni dei due figli, Francesco di tre anni e An­
drea di appena quattro mesi. Per quest'ultimo I medici non 
hanno ancora sciolto la prognosi, anche se le condizioni del 
bambino sono leggermente migliorale: 

Pesante fl bilancio degli ind-
denti nel dopo Tnestina-
Udinese. Alcuni vagoni fer­
roviari danneggiati, due ve­
trine della stazione di Trieste 
infrante, la portiera di un'au-
tomobile fracassata e 12 tlfo-

^ " " " " • " si dell'Udinese identificati e 
denunciati a piede libero, sono il risultato del tradizionale 
derby del Friuli Venezia Giulia, eccessivamente sentito dalle 
due tifosene. A provocare i danni ai vagoni e alla stazione 
sono stati alcuni gruppi di sostenitori della squadra friulana, 
arrivati a Trieste in oltre a 2.000 per incitare la propria squa­
dra. Carabinieri e polizia, mobilitati in forze, hanno scortato 
i sostenitori dell'Udinese dalla stazione allo stadio e vieewer-

Fuga di gas 
Paolo Baldieri 
ha rischiato 
di morire 

Nel derby 
del Friuli 
ultra 
scatenati 

Dopo la sconfitta 
Savoldi «scivola» 
dalla panchina 
della Carrarese 

Perduta la partita. Beppe Sa­
voldi ha perso istantanea­
mente anche la panchina. 
La Carrarese, che gioca nel 
giome A della serie CI. al 
termine dell'incontro che ha 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ visto la squadra toscana bat-
" ^ ™ • tuta dal Venezia per 2-0, ha 
licenziato l'allenatore Beppe Savoldi. La notizia e stata co­
municata direttamente dalla società. La Carrarese, dopo il 
tradizionale ringraziamento per l'opera svolta, ha annuncia­
to ufficialmente che il tecnico è stato sollevato dall'incarico, 
senza ulteriori spiegazioni II nome del nuovo «misto» saia. 
comunicato con motta probabilità entro questa sera. 

E a Catanzaro 
Brignani 
«rinuncia» 
Tornerà Sala 

Balletto di panchine per il 
Catanzaro, len, al termine 
dell'incontro che la squadra 
calabrese ha pareggiato ieri 
con l'Arezzo, l'allenatore- -
Francesco Brignani si è dK 
messo. D tecnico ha escluso 
qualsiasi contrasto con la di­

rigenza della società, e che le dimissioni dipendono da mo­
tivi familiari. Brignani era alla guida del Catanzaro dal no­
vembre scorso. L'amministratore delegato della società ca­
labrese, Girolamo Albano, ha annunciato che la panchina 
sarà nuovamente affidata a Claudio Sala che aveva assunto 
l'incarico all'inizio del campionato. Sala sarà già domani in 
campo per il primo allenamento infrasettimanale. 

Giornalisti 
contestati 
dai giocatori 
del Catania 

Anche 1 giornalisti vengono 
contestati, e questa volta dai 
giocatori. È accaduto ieri a 
Catania, nella sala stampa 
dello stadio Cibali. Due gio­
catori della squadra sicUia-
ria, il portiere Mario Paradisi 

" ^ " • e il difensore MirkoMatteial 
termine dell'incontro con il Casarano. hanno-frtveito contro i 
gkvnalsiti presenti. Il presidente del Catania calcio. Angelo 
Attagliile, e fi consigliere delegato Cosimo Napoli, esamina- ', 
ranno l'accaduto, mentre l'Unione starripa^spóruva siciliane *" 
Invita il calcio Catania a pubbliche scuse. Invitando gli orga­
ni disciplinari della Federcalcio ad intervenire con severità 
•contro quella che può essere considerata un'aggressione 
pubblica e un attentalo ai diritti della liberà informazione». 

FU>RUUUBEirrEUJ 

CS. GIRONE A Risultati 
Alessandria-Tempio 04, Cuneo-Ce­
cina 00, Llvorno-Ponsacco 24, 
Montevarchi-Gubbio 24, Olbla-Der-
thona 1-1, Pogglbonsl-Novara 1-0. 
Pontedera-Oltrepo 2-0, Sarzanese-
Prato 04. Vlaregglo-Massese 1-1. 
Classifica. Viareggio 19, Ales­
sandria, Gubbio, Livorno, Massose 
e Pogglbonsi 18, Novera 17, Pon-
saeco 16. Pontedera e Prato 15, Ol­
bia e Tempio 14, Montevarchi 13. 
Cuneo e Donnona 11, Cecina e Ol­
trepò 10. Sarzanese 9. 
Prossimo turno. 13/1 
Cecine-Montevarchi; Oerthona-Vte-
regalo-.Gubelo-Pogglbonal; Masse-
se-Uvorno; f>ontacco-Olbia; Nova­
ra-Alessandria: Oltrepo-Sarzane-
se-, Prato-Cuneo; Tempio-Pontede-
ra. 

CS. GIRONE C Risultati 
FrancavHla-Moffetta 14, Jast-Oiu-
llanova 04, Undano-Bisceglle 1-3. 
Martina-CIvitanovese 0-1, Rlmlnl-
Altimura 34. SambenedeL-Chletl 
14, Teramo-VIs Pesaro 2-1. Treni-
Riccione 04, Vastese-Fasano 14. 
Classifica. Chletl 24, Sambene-
detteso 19. Francavilla 18. filmini; 
Teramo* Vastese 17, Civitsncvese, 
Giullanova • Molletta 16, Jesi, Lan­
ciano e Vis Pesaro 15, Blsceglle e 
Riccione 14, Altamura e Treni 11, 
Martina 8. Fatano 7 
Prosslmotumo. 13/1 
Altamura-f rancavi Ila; Bisceglie-Je-
sl, Chleti-Trani, Fesano-Rimlni, Giù-
Ilanova-Civltanovete, Landino-Te­
ramo. Mottetta-Sambenedettese; 
Rlccione-vsstese; Vis Pesaro-Mar­
tina. 

CS. GIRONE B 
Clttadella-Saronno 0-2. Lene-Pievi-
olna 04. Ugnano-Palazzolo 04, 
Ospitai -VsMagno 2-3. Pergocrema-
Centese 04 , Ravenna-Lecco 14. 
Solblilete-Fiorenzuola 1-1. SpsJ-
Suzzara 14, Treviso-Vlrescft 1-1. 
Classifica. Ravenna 22. Palazzo-
io 21, Spai. VaMegm e Viraceli « . 
Ceniate IT.'Perooerenia e Sotbiate-
se 16. Fiorenziiole 14. Lasco. Lese; 
Pievigma e Suzzare 13. CMtaoeHe.-
Ospltaletto e Seronno 12, Ugnano, 
eTreviSOll. 
Prossimo turno. 13/1 
Centese-tefte; CltuuWla-Ravennei 
FlorenzuoleOipiUUetto; Lecco-Sot-
blatese, Paiizzoto-Spel: Plevtolne-
Suzzara; Saronnc-Trevieo; Vetda-
gno-Legnano: Vlresclt-Pergocre-
ma. 

CS. GIRONE D 
Aciraale-Kroton 24, Astreo-Seiwle 
14. C. Di Sangro-Polenz*34. Cete-
no-Formie 2-3. Enna-UUna 04» 
Ischia^. Giuseppe»» 1-1. Otttome-
re-A. Leonzio 1-1. Pro CavoaoLooV 
glanl 14, Turris-V. Lamezia 04; 
Classifica. Acireale e Ischia 20; 
V. Lamezia 19, Pro Cavee» 17, Po­
tenza 16, Astrae. A, Leonzio, For-
mia, Sangluseppeso, Savoia e Tur-
rls 15, C Di Sangro e Kroton 14. Lo­
digiani 13. Celano O. e Latina t2. 
Erma 11. Ostia Mare 10. 
Prosslmotumo. 13/1 
A. Leonzi»Castelsangro; Formle-
Aclreale. Kroton-tschia; Leone-Tur* 
rls; Lodlojanl-Enna. Potenza-Pro 
Caveae, Sangiuseppese-OstlarM-
ro, Savoia-Cetano, V. Lamezla-
Astrae. 
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SPORT 

PALLAVOLO 

AJL 
RISULTATI 

(10* giornata) A2U. 
BISULTATI 

(13* giornata) 

Medlolanum MI -Sialey Tv. 3-2 Moka Rica Fo,-Centro M. Pralo 3-0 
Il Meaaaggero-Prep Re. 3-0 Sauber Bo -Gabbiano Mn 1-3 
Charro Pd.-Glvldi Mi. 
Philips Mo-Gabeca Ecoplant Monile. 3-1 
Terme Aclreale-Edllfluoghl Ag 3-0 

3-0 Slap Ba.-Codveco S Croce 3-0 
Voltan Mestre-Città di Castello 2-3 
Jockey Schlo-SIdls Jesi 3-1 

Falconara-PencuaZinolla Bo.. 
Alpllouf Cn.-Maxlcono Pr. 

~5f5 Venturi Soolelo-B Popolare Ss 3-0 
"55 ZamaLI.-BrondIAt, 0-3 

CLASSIFICA LazIo-CapursoG Colle 3-0 
Il Messaggero punti 18: 'Medlolanum 16, 
Maxicono e Charro 14; Sialey e Gabeca 
Ecoplant 12; Philips e Alpitoru 10; Q.S. Fal­
conara 8: 'Terme Acireale 4; Zinella, Gividi 
• Edilcuoghl 2; Prep 0. 
•Una partita In meno. 

CLASSIFICA 
Olio Venturi e Gabbiano 24; Slap e Città di 
Castello 22; Jockey e Brondl 18; Moka Rica 
16; Lazio 14; Sidis 10; Banca Popolare, 
Centromatic e Zama 6: Voltan e Sauber 4; 
Capurso2 

RUGBY 

A l . 
RISULTATI 

(11* giornata) A 2 . 
RISULTATI 

(11* giornata) 

Benetton TrevIso-PastaioHv 
Scavolinl Aquila-La Nutrillnea 11-9 
Ecomar Llvorno-Deliclus Parma 26-17 
Petrarca Pa-Cz Cagnoni Ro 19-3 

45.9 Brescia-Ceta Bergamo 13-9 
Rugby Roma-Cogepa Paganica 14-12 
Bllboa Pc-Bat Tende Casale 21-6 
Logrò Paese-Blue Dawn Mirano 12-23 

Amatori Ct-lraniana Loom 18-30 
8-55 Od Savi Noceto-Medlolanum MI 

CLASSIFICA 
Mediolanum punti 22; Iranian L. S. Do­
na 18; Benetton e Petrarca 16; Cagno­
ni, Ecomar Scavolinl 12; Pastajolly e 
Delicius 6; Catania, La Nutrillena, Savi 
Noceto 4. 

Imeva Benevento-U. Cus Roma 
Sweet Wav Lazio-O. Marlnes Na 

CLASSIFICA 

22-20 
23-15 

Rugby Roma punti 20; Bllboa Piacenza 
16; Unibit Cus Roma e Blue Dawn Mira­
no 14; Bat Tende Casale 13; Cogepa 
Paganica 12; Sweet Way Lazio, Parte-
nope e Benevento 10; Brescia 8; Ceta 
Bergamo 5: Logrò Paese 0. 

diali di nuoto. Le prime bracciate, anche Minervini da podio 

Acque agitate per Lamberti 
Un mezzo fallimento l'esordio delle gare di nuoto 
anticipate col Fina Sprint, il test della spettacolariz­
zazione. Le serie sui 50 metri, senza titolo in palio, 
sono state disertate dai grossi calibri tutti concentra­
ti sulle prove che iniziano oggi. Per gli azzurri subito 
gli esami più importanti con i 100 rana di Gianni Mi-
nervini e i 200 crawl del primatista del mondo Gior­
gio Lamberti. Previsioni ufficiali e no. 

OWIMIMCttMIATTO 

•a) PERTH. Per alcuni siamo 
già ») giorno della verità, al 
«misi 6 la patria o sì muore». 
Sor^"o>T*nay)glB*p(0 
angosciosa e incerto.'Aspet­
tando un risultato per II quale 
si lavora anni sul tisico e sul 
cantiere, e che, alla fine, tra 
lo sparo <B un giudice e I po­
chi secondi dello sterzo, pud 
bruciarsi oesaluusi anche In. 
dipendentemente da lutto 
questo. Al 3uperdrome poi. 
Insieme aUe segrete reazioni 
degli uomini, c'è un'Insidia in 
più. Ha nome e cognome ma 
è inalterabile elmprevedibile. 
I Poctor-Fremantle, U mae­
strale che. va « viene secondo 
gli uroòri selvaggi di queste 
parli, e che, nelle ore fredde 
delle Anali pud anche influire 
Mila muscolatura delicata e 
precisa di qualche nuotatore. 
Gli'azzurri, per la prima volta 
da anni, hanno rinuncialo alla 
{venerazione m altura, stste-
^naanmeccanlcO'iiieulC0i che 
mei» l'ofgarttmobcoiKU-
itone di wlicoltg letpfcatoria. 
B principio e nolo e utilizzato 
m motte-discipline. Si ci allena 
per un oo'in aba quota, oltre 
1000 metri dal UveUodel man 
•love, l'aria t rarefatta, rega-
fcutdo allattata un patrimonio 
da «fruttare una voi» scasi da­
gli altipiani. 

L'altura e stata scartata pre­
vedendo a Perdi climi torridi 
ma senza sapere degli scherzi 

di Ooetor Fremanue. Sono gli 
incerti del mestiere. Sono an­
che il sale dell'evento che ha i 
.suoi lavoriti e l suoi vincitori, 
spesso diversi tra toro. E In 
questo si differenziano anche 
le gare del .due leader azzurri 
oggi in corsia. Gianni Mlnervt-
n lè In campo in una prova 
tradizionalmente appannag­
gio del favorito, i 100 rana, 
somma di potenza e tecnica 
rigorosamente rispettata. 
Quattro anni fa a Madrid, ai 
mondiali, il romano arrivo se­
condo dopo II canadese Vic­
tor Davis ma anche dopo l'in­
glese Adrian Moorhouse. uno 
dei rivali di oggi. Allora Moo-
rhouse fu squalificato per una 
questione di stile. Ora e suo il 
record del mondo, 1.1.49, un 
tempo che Minervini sembra 
In grado di avvicinare Insieme 
a una ricca serie di candidali: 
due americani, Wuderiich e 
Stackle. due sovietici. Volkcv 
e Matveev, due ungheresi, 
Cuttler e Rozsa. l'altro inglese 
Pamele. 

Diverse invece le previsioni 
per 1200 stile libero, condizio­
nati dal dubbi e dalla fragilità 
del fenomeno Giorgio Lam­
berti. Sulle sue presunte debo­
lezze, sono pronti in molti ad 
avventarsi. Ma il primatista del 
mondo (1.46.69). da un anno 
sul trono, e Indiscutibilmente 
l'unico capace di nuotare in 

quei tempi o di migliorarli. Sa­
ra quindi lui l'ago della bilan­
cia di una gara nella quale, 
ancora una volta assente il li­
berista più veloce, Matt Bion­
di, sulla gloria potrebbe met­
tere le mani gente ritenuta 
comparsa. Lo stakanovisla 
svedese Holmertz, il polacco 
WoidaL americani e australia­
ni e, perchè no, l'italiano, ex 
australiano del Nuovo Galles 
del Sud, Roberto Glena. Da 
lui, ritornato in terra natia con 
la maglia sportiva dei genitori 
veneti, c'è da aspettarsila vera 
sorpresa, l'exploit di chi sullo 
sport ha puntato forte senza 
troppi problemi ma con impe­
gno assoluto. Intanto è finita 
nelle polemiche la vigilia 
mondiale. Il Fina Sprint è stato 
snobbato un po'da tutti, non 
da pubblico che avrà tuttavia 
diritto al rimborso del bigliet­
to. Una querelle nata dai pri­
mo contrasto con le idee pre­
cipitose di ion Tirtac e la Fina 
stessa che ha Imposto la serie 
sui 50 metri dorso, rana e far­
falla senza prevedere il forfait 
dei grandi. Questi infatti han­
no disertato in blocco le gare 
di ieri costringendo gli orga­
nizzatori a (are pubblica am­
menda per aver invece an­
nunciato la presenza dei mi­
gliori, degli australiani soprat­
tutto. Non interessati a prove 
senza titolo, gli gli Usa aveva­
no rinunciato, poi via via qua' 
sl-«iW1talIanrcofflpresl m v 
per via della nota Idiosincra­
sia alle prove di velocita. 

Insomma un primo sgarbo 
al •manager del marketing» 
Tirine che cosi spiegava la 
passione per le gare brevi: 
•Quando vedevo Connota e 
McEnroe, mi divertivo e sarei 
rimasto ore a guardarli. Ma se 
capitava un match tra Borg e 
Vilas dove lo scambio più CON 
to era di 50 colpi, dopo 10 mi­
nuti me ne andavo. E questo 

Un Intervento del portiere azzurro Trapanese nel corso di Italia-Nuova Zelanda di pallanuoto 

non vale soltanto nel tennis. È 
uguale per tutti, nuoto com­
preso». E sul fronte dello spet­
tacolo e del professionismo 
una voce si leva pessimista, 
quella di Matt Biondi, veloci­
sta per forza e naturista di vo­
cazione: «Una delle ragioni 
per cui sono qui è nuotare 
con i delfini nella baia di Mon-
key-Mta: tHniotttefesse-peH 
mammiferi del mare, specie 
animali che hanno grèvi pro­
blemi di sopravvivenza, è più 
forte de) nuoto. Non è una 
questione del tipo Johnny-
passa-più-tardi, è una questio­
ne che riguarda il futuro». 
•Quanto alle promesse del 
nuoto spettacolo, tutti sono a 
favore, ma nessuno vuole 
realmente cambiare. Ci vor­
ranno almeno 10,12 anni pri­
ma di vederne i benefici». 

Programma e italiani in gara 

NUOTO 
(Batterie alle 02.00 - Finali alle 11,30 -ore Italiane) 

100 SI donne: Ilaria Sclorelli, Silvia Persi. 
100 Rana uomini: Gianni Minervini, Andrea Cecchl. 
400 misti donne. 
200Sluomlnl:GiorgloLamberti,RobertoGierla. - • 
4x200SI donne - ,. , , . 

TUFM 
Trampolino un metro. Finale 

SINCRONIZZATO 
Finale solo: Paola Celli. 

PALLANUOTO 
Qrecia-IUlia, terza partita del girone A, primo turno 
eliminatorio. 

Il Settebello 
affonda 
la Nuova 
Zelanda 

•*• PERTH. Troppo facile. La 
Nuova Zelanda imbattibile sul 
terreno del rugby, nell'acqua 
della pallanuoto fa la figura del 
•Quindici del presidente» con­
tro gli Ali Blacks. 19-1 è il pun­
teggio finale della partita gio­
cata di buon mattino, seconda 
del girone eliminatorio. Non 
due modi di giocare diversa­
mente, ma due sport diversi 
tanta è la distanza tra le due 
squadre. Quasi ogni palla gio­
cata dagli italiani vale una rete. 
Anche le bravure dei singoli, di 
Fiorillo che pensa alla classifi­
ca dei marcatori, di Pomilio 
che ha il tiro facile, di Ferretti 
che lotta sempre alio stremo, 
sembrano leziosità di fronte al­
l'affanno e al disorientamento 
avversario. 

Oggi c'è la Grecia, rivale for­
se non rassegnata, ma lontana 
dal poter impensierire il sette 
azzurro. Certo questa discipli­
na ha fattori condizionanti, gli 
arbitraggi; 'che possono deci­
dere al di la delle forze in cam­
po. Ma non tanto da ribaltare 
valori cosi chiari. Lltalla finirà 
prima nel suo girone, davanti 
all'Urss. Jugoslavia e Spagna o 
Romania le probabilissime av­
versarie, mentre dall'altra par­
te del tabellone stanno salen­
do in classifica le altre quattro, 
Ungheria e Germania ai danni 
di Cuba e Stati Uniti e Australia 
senza troppi problemL OGLG 

Parigi-Dakar. Dalla «pazza idea» di Sabine al boom commerciale 

Nel deserto insieme agli sponsor 
Storia e misfatti di un raid 
Parigl-Datar,dalla sentale intuizione di un giova­
ne francese alla grande kermesse tecnologica e 
miliardaria dette ultime edizioni, attraverso le vi­
cissitudini e le trasformazioni della «corsa più fa­
mosa del mondo». L'amore per t'avventura e la 
drammatica storia di Thierry Sabine, la vittima più 
Bhistre della f£u1gi-Dakar le cui ceneri sono state 
sparse nel deserto. 

CAtUO»HACCINI 

« • £ll24dieeir*l*>4lell979 
quando da Parigi prende D via. 
in sordina, la prima edizione di 
un raki unico nel suo genere, 
la Parigi-Date. Mai prima di 
allora qualcuno aveva pensato 
aorta rnanMia cast dura, lun­
ga « dMOcaVche; menasse • 
vera prove tocaptcha di uomi­
ni e mezzi attraverso due con-
tjhentt. dalla capitale francese 
epa spiaggia senegalese di Da­
kar, suUOceanoAUanttco. Ma 
Thierry Sabine, venttaovenne 
parigino di buona famiglia, un 
futuro assicuralo sulle orme 
del padre Gilbert, dentista, non 
si accontenta della vita agiata 
e tranquilla a cui sembra desti-
natoEtton gli batta neppure 
correte. In moto, scoprire 1 Afri­
ca», partecipare alla celebre 
AbWjan-Nizza. il rally predir-
•ore diluite le attuati maratone 
africane. Proprio durante l'edi­
zione de) I9T6 Sabine, perduto 
nM deserto del Tenére, conce­
pisce la sua Idea di avventura: 
«In Africa Onora non si è mal 
fatto sul serica-arrtvaadichia-
rare alla stampa francese, più 
curiosa che Interessata a quel­
la che agli occhi di tutti appari­
va come «le gesta di un mani-
polo di fotti.. 
' Sulla sua corsa pero Sabine 

non aveva le idee dei tutto 

chiare. Un grande «charme», 
un carattere deciso, tanta per-
sonatila: era difficile sottrarsi al 
suo •magnetismo*, alla sua ca­
rica umana quando, rigorosa­
mente vestito di bianco, spie­
gava al piloti le insidie della 
lappa quotidiana nel corso del 
•briefing» mattutino (t'incon­
tro .che precede la partenza, 
ndr). 

Ma la Dakar cresce troppo 
m fretta anche per fui. In pochi 
anni la maratona africana di­
venta un vero e proprio feno­
meno di massa, che dallo 
sport abbraccia i contomi del 
mito, della leggenda. E gli Inte­
ressi commerciali ed economi­
ci prendono II sopravvento', 
nasce addirittura una nuova 
tendenza di mercato, quella 
delle motociclette entrofuori-
strada che presto faranno se­
gnare un incredibile successo 
di vendile. «La Parigi-Dakar è 
una corsa per dilettanti», di­
chiara Sabine ma I fatti lo 
smentiscono. Dopo le prime 
due edizioni con una sola clas­
sifica per auto e moto, arrivano 
I grandi team ufficiali e comin­
cia a delinearsi la figura del 
•privato», 'abbandonato a se 
stesso e senza mezzi, sempre 
pio In balia di una Dakar che 

ormai si muove sul binari del 
professionismo più marcato. I 
media scoprono la corsa del 
deserto e la Parigi-Dakar entra 
tutte le sere con I notiziari nelie 
case di milioni di telespettato­
ri. Poi, esaurito II folklore e la 
naturale curiosità, e II dramma 
a far parlare ancora della ker­
messe africana. In molti si ac­
corgono che la Parigi-Dakar è 
pericolosa, folle, inumana. 
Che i concorrenti sono vittime 
senza colpa di un gioco pio 
grande di loro. Che dietro la fi­
gura carismatica e un po' biz­
zarra di Thierry Sabine c'è un 
vero e proprio impero econo­
mico, la Tso (Thiery Sabine 
Organizatlon) che manipola 
la Parigi-Dakar al di fuori di 
ogni controllo sportivo intema­
zionale. E la corsa, effettiva­
mente, preme troppo sull'ac­
celeratore: I ritmi impossibili, 
tappe lunghissime ed este­
nuanti, indicazioni di percorso 
spesso approssimative. 

Dal coro di proteste e dalla 
violenta campagna di stampa 
che la investe (contro 11 rally 
scende in campo con inusitata 
fermezza anche YOaewatore 
Romanci) esce la Parigi-Dakar 
delle ultime edizioni: più •mor­
bida», più accessibile al privati 
(almeno sulla carta), in una 
parola più «umana». Ma il suo 
ideatore, Thierry Sabine, non 
pud vederla. Il 37enne france­
se muore in un Incidente di eli­
cottero durante l'edizione del 
1986 lasciando la gestione del­
la Parigi-Dakar nelle mani del 
padre Gilbert Le sue ceneri so­
no sparse al vento del deserto 
e solo una piccola lapide, nel 
cuore di Tenere, ricorda al 
mondo l'inventore della corsa 
più famosa, più amata e più 
odiata di tutti riempi. 

InNiger 
si impone 
DePetri 
Orioli leader 
tm La Parigi-Dakar lascia la 
Libia e si avventura nel Nlger 
con la Speciale Tumu-Dirkou 
di 600 chilometri, una tappa 
tutta da navigare ma velocissi­
ma. Per i colori italiani la bella 
notizia del ritrovamento del 
piemontese Mercandelli, in ga­
ra con una Olerà Re 600 del 
Team Icombto, disperso ve­
nerdì scorso al termine della 
tappa Ghadames-Ghat, ma an­
che la rabbia e la disperazione 
di Beppe Gualini, bergamasco, 
trentasette anni, uno del vete­
rani della pattuglia azzurra alla 
Dark». Gualini e caduto con la 
sua Honda Africa Twin 750 ri­
portando la 'frattura di alcune 
costole e sospetti darmi alla 
milza. 

Edi Orioli con la Cagtva tor­
na al comando della classifica 
provvisoria che aveva conqui­
stato sabato ma che aveva su­
bito dovuto cedere al francese 
Magnaldi in seguito al riesame 
dei punteggi, mentre Alessan­
dro De Petri e la Yamaha si ag­
giudicano la vittoria di tappa. 
Tra le auto, successo a sorpre­
sa del giapponese Shlnozuka 
con la Mitsubishi. In testa alla 
generale c'è peto ancora una 
Citroen Zx. quella di Ari Vaia-
nen, seguita dalla Palerò del 
francese Pierre Lartigue e dal­
l'altra atroen di Jacluelckx. 

OCA 

Edi Moli in sella alla CaQrva.Lltallaroerattu* 

Il pugile 
La Rocca 
colto da malore 
dopo un pranzo 

li pugile Nino La Rocca (nella foto), 31 anni, è stato 
colpito da un malore e si trova ricoverato in osservazio­
ne all'ospedale di Peseta (Pistoia). Secondo i sanitari le 
sue condizioni non destano troppe preoccupazioni. Il 
pugile si è sentito male al termine di un pranzo a casa di 
amici a Chiesina Uzzanese (Pistoia) ed è stato soccor­
so da un medico di una Unità mobile di rianimazioni 
della pubblica assistenza di Ponte Buggianese. Traspor­
tato in Ospedale, La Rocca è stato visitato e trattenuto 
per essere sottoposto ad una serie di esami medici. 

Craxi e Berlusconi 
a Milano 
«Che spettacolo la 
pallavolo» 

Nel match clou della serie 
Al di pallavolo tra la Me­
diolanum Milano e la Sé-
sley di Treviso due ospiti 
d'eccezione: Bettino Craxi 
e Silvio Berlusconi «Il 

^m^m^m^mm^^m^ boom della pallavolo - ha 
detto il segretario sociali­

sta - è importante per tutto quanto lo sport italiano». Il 
presidente del Milan, che per la prima volta assisteva in­
contro di pallavolo invece: • Sono impressionato da 
questo pubblico (nel Palatrussardi c'erano oltre dieci­
mila spettatori) ordinato, con manifestazioni di tifo 
molto civili». L'incontro tra i padroni di casa della Me­
dlolanum e i trevigiani della Sisley è stato molto appas­
sionante e, si è concluso soltanto al tie break (15 a 13 
per i milanesi) dopo oltre due ore di gioco. 

E la Medlolanum 
vince al tie-break 
contro la Sisley 
di Treviso 

La 10» giornata del massi­
mo campionato di palla­
volo non ha fatto registra­
re nessun risultato a sor­
presa. L'Incontro tra la 
Mediolanum Milano e la 
Sisley di Treviso era aperto 
ad ogni risultato. L'hanno 

spuntata soltanto dopo un tie break emozionantissimo i 
padroni di casa. Da notare un'altro -isultato di rilievo: 
l'Alpitour di Cuneo è quasi riuscita a fare lo sgambetto 
ai campioni d'Italia delia Maxicono. Il rie break finale 
ha comunque sancito la vittoria dei parmigiani che sep­
pur privi di Carlao (infortunatosi due settimane fa) so­
no riusciti a mantenere la terza posizione in classifica 
insieme ai veneti del Charro di Padova che non ha avuto 
problemi a sbarazzarsi del Gividi Milano.Nessun proble­
ma anche per il Messaggero che ha fatto suo l'incontro 
contro gli ultimi della classe dei Prep di Reggio Emilia. A 
Modena, la Philips è riuscita a dare un'impronta al suo 
campionato. Vincendo contro la Gabeca di Montichiari 
ha dimostrato di non essere più una squadra senza ca­
rattere. In serie A2 continua, infine, la corsa verso la 
massima serie di Olio Venturi Spoleto e Gabbiano Man­
tova che hanno battuto rispettivamente la Banca Popo­
lare di Sassrai e la Sauber di Bologna. 

Ciclocross 
ASolbiate Olona 
successo italiano 
Ha gareggiato 
anche Chiappucd 

Dominio italiano a Serbia­
te Olona nella 40/a edi­
zione del ciclocross inter­
nazionale dell'Epifania, 
gara unica per professio­
nisti e dilettanti. Hanno 
partecipato 40 concorren­
ti provenienti da cinque 

nazioni. Gli italiani hanno conquistato i primi tre posti' 
con i due campioni italiani della specialità. Daniele 
Pontoni, campione nazionale dei dilettanti, Fabrizio 
Margon, campione italiano dei professionisti e con l'al­
tro dilettante Damiano Grego. I temuti cecoslovacchi 
hanno dovuto accontentarsi del quarto e quinto posto. 
Ha gareggiato anche Claudio Chiappucci che è termi­
nato all'ottavo posto, a poco meno di 3' dal vincitore. Il 
professionista Sandro Bono è caduto nel primo giro in 
discesa riportando la frattura di una clavicola. 

LORENZO BRIANI 

SPORT IN TV 

15 Lunedi sport 
18.20 Sportsera; 

20.15 Lo sport. 
Ratare. Il25Nuoto:campio­
nati del mondo; 1530 Calcet­
to; 16 Pallanuoto: Italia-Gre­
cia; 1630 Caldo: A tutta B; 
18.30 Nuoto: campionato del 
mondo; 18.45 Derby. 19.45 
Sport Regione; 2030 II pro­
cesso del lunedi. 
Tele + 2.13.30 Rally: Parigi-
Dakar ; 15.45 Calcio intema­
zionale; 1930 Sportime; 20.15 
Rally: Parigi-Dakar. 20.45 Cal­
cio: World Gala; 22.45 Setti­
mana gol; 23.45 Sport Parade. 

TOTIP 

2* 
CORSA 

1* 11 Dilodia 2 
CORSA 2) tolde» 1 

1) Eresklaal 1 
2)LeoDelBeaal 1 

3-
CORSA 

1) limbo Jeg 
2)lnrushWh 

1 
X 

4 ' 
CORSA 

1) Isiolo 
2) Lauro NI 

1 
X 

5* 
CORSA 

1) Museo Font 2 
2) Money Matterà 2 

6* 1) Inervia 1 
CORSA 2) Ibisco Gd 2 

QUOTE 
Al .12- L. 73.633.000 
Agli «11- L. 3.500.000 
Ai «10» L. 260.000 

Coppa del Mondo. Mader vince il SuperG di Garmisch, Heinzer scavalca l'azzurro 

Pista libera per i rivali di Tomba 
••GARMISCH. ÈMarcGirar-
delli il rivale più pericoloso di 
Alberto Tomba anche se il su­
pergigante della «Kreuzeck» 
ha permesso a Franz Heinzer 
di passare in cima alla classifi­
ca. Ha vinto l'austriaco poliva­
lente Guenther Mader, che ha 
raccolto il sesto successo in 
Coppa del Mondo, con 29 
centesimi sullo svizzero Franz 
Heinzer e 34 su Marc Glrardel-
II, ieri finalmente efficiente sul 
piano della gestione della ve­
locita. È stata una buona gior­
nata per gli azzurri guidati da 
un eccellente Kristian Ghedi-
ria ha confermato i progressi 
gii evidenziati sabato nella di­
scesa libera. L'azzurro, nono­
stante l'alto pettorale di par­
tenza, aveva sul petto il nume­
ro 37, ha concluso la corsa al 
sesto<posto a 67 centesimi dal 
vincitore. Molto bravo anche 
Josel Pollg, ottavo con una ga­

ra coraggiosa e intelligente. 
Kristian, assai soddisfatto di 

come ha iniziato II "91, ha co­
stellato la gara di piccoli errori 
che però non gli hanno impe­
dito di ottenere una bella clas­
sifica. Il ragazzo si sta ritrovan­
do un po' per volta. Sara bello 
vederlo sulla «Streìf» di Kitz. 
buehei sabato prossimo. 

Franz Heinzer col secondo 
posto di ieri ha ripreso il co­
mando della Coppa con sette 
punti di vantaggio su Alberto 
Tomba. Ma il rivale più temi­
bile dell'azzurro pare proprio 
che debba essere Marc Girar-
delli, ancora una volta sul gra­
dino più basso del podio. È 
difficile che il lussemburghese 
riesca a raccogliere punti in 
discesa ma ora avrà a disposi­
zione due combinate, a Kitz-
buehei e a Wengen, che gli 
permetteranno di raccogliere 

almeno 30 punti. 
L'altro rivale pericoloso, il 

norvegese Ole Christian Furo-
setti, non ha raccolto punti e 
dunque resta a nove lunghez­
ze da Alberto Tomba. Lo 
scandinavo corre il supergi­
gante come se fosse uno sla­
lom: va sul palo e perde un 
mucchio dì tempo urtandone 
troppi. Si e salvato con una 
acrobazia di grande classe 
che pero non gli ha permesso 
di finire tra i primi quindici. 

L'altra annotazione impor­
tante va fatta sui norvegesi 
che contano quattro atleti a 
punti. Lasse Ainesen partito 
dalle retrovie - aveva il nume­
ro 44 -, ha colto un notevole 
quarto posto e ha fatto venire i 
brividi a Guenther Mader che 
stava festeggiando la vittoria. 
Il giovanissimo Kjetel André 
Aamodt al rilevamento inter­

medio aveva 55 centesimi di 
vantaggio sull'austriaco ma 
ha sciupato tutto con un grave 
errore nella parte bassa. Sen­
za quella distrazione avrebbe 
vinto. Oggi i norvegesi hanno 
la squadra più forte nella velo­
citi e sono molto bravi anche 
tra i pali larghi e stretti. Atkle 
Skaardal ha confermato di es­
sere grande anche in supergi­
gante ma commette troppi er­
rori. Ieri ha buttato via la vitto­
ria perdendo il ritmo in alto. 
Ma è uno sciatore straordina­
rio. 

Helmut Schmalzl confidava 
molto su Peter Runggaldier 
che pero ha deluso e non ha 
fatto meglio del 15 posto. Il 
giovane gardenese ha sciato 
bene ma con troppa cautela. 
Ora tocca a Kitzbuehel con la 
celeberrima «Strelf» sabato e 
Alberto Tomba domenica. 

Le classifiche 

IL SUPERGIGANTE. 1.) 
Mader(Aut)V23"95;2.) 
Heinzer (Svi) a 29/100; 
3.) Girardelll (Lux) a 
34/100; 4.) Arneaen 
(Nor) a 63/100; 5.) Aa­
modt (Nor) a 65/100; 6.) 
Ghedlna (Ita) a 67/100; 
7.) Alphand (Fra) a 
71/100; B.) Pollg (Ita) a 
767100. 

LA COPPA. 1.) Heinzer 
punti 104; 2.) Tomba 97; 
3.) Girardelll 93; 4.) Fu-
ruseth (Nor) 88; 5.) 
Skaardal 79:6.) Zehent-
ner (Ger) 64; 7.) Arne­
aen 56:8.) Mader 54. 

l'Unità 
Lunedi 
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Iibertas-Knorr. I padroni di casa si smarriscono contro 
i bolognesi privi del loro asso Richardson e perdono . 

'ASKET i contatti con la vetta della classifica. Partita opaca 
degli stranieri di Livorno, Brunamonti trascina la Virtus 

Crisi d'identità 
Benetton 
e Phonola 
all'ultimo 
respiro 

• ROMA. La seconda gior­
nata del girone di ritomo pre­
sentava come incontro di car­
tello lo scontro di Treviso tra la 
capolista Benetton ed i cam­
pioni d'Italia della Scavolini. 
La squadra di Skansi veniva 
dall'ottima affermazione sulla 
Phonola a Caserta mentre i pe­
saresi, in serie positiva da tre 
lumi, in settimana avevano 
piegato in Coppa Campioni il 
Umoges. Gli uomini di Scarto-
Io giocavano la prima frazione 
in modo Impeccabile condu-
cendo sempre l'incontro e co­
stringendo la Benetton a rin­
correre; Il primo tempo si con­
cludeva con 13 punti di van­
taggio per gli ospiti Nella ri­
presa, pero, si delineava consi­
stente la rimonta trevigiana: 
dopo l'aggancio il match era 
molto equilibrato e si andava 
avanti punto a punto fino a po­
chi minuti dalla line L'ultimo 
sorpasso, quello decisivo, lo si­
glava Del Negro e la Scavolini 

.aveva cinque secondi di tem-
poper tentare un tiro da tre per 
I supplementari fallo di Jaco-
ptnl su Crac is e vittoria per Tre­
viso. Un successo importante 
visto che sta Caserta che Roma 
vincendo in trasferta, conti­
nuano a tallonarla La Phonola 
ha condotto sempre la gara 
mantenendo un vantaggio co­
stante di 7/8 punti e. sul finale, 
hareslstito al disperato attacco 
di Torino. 

PAOLO MALVBNTI 

«LIVORNO Nella «calza, 
della Ubertas Livorno, la Bela­
rla (targata Knorr) ha messo 
ben nove pezzi di carbone 
Solo per poco, gli uomini di 
Ettore Messina, orfani di Ri­
chardson (squalificato), non 
sono riusciti a restituire ai li­
vornesi quei dieci punti rime­
diati in casa nello scorso set­
tembre Livorno scivola in 
classifica alle spalle della Be­
netton (26 punti), della cop­
pia Phonola e Messaggero 
(24) e della Clear (22) Ora è 
a quota 20 assieme alla Phi­
lips e alla Stefanel La Libertas 
ha meritato di perdere, non 
riuscendo mai ad approfittare 
delle occasioni che il confron­
to le aveva messo a disposi­
zione, anche se il successo fi­
nale dei bolognesi è stato pro­
piziato da un fischio arbitrale 
che meriterebbe di essere rivi­
sto alla moviola. Il tutto è ac­
caduto a 2 minuti e 07 secon­
di dal termine con i bolognesi 
avanti di due lunghezze e pal­
la In mano Dal centro della 
difesa livornese entra Lauro 
Bon. si trova davanti Carerà, 
riesce a tirare prima di scon­
trarsi con il pivot livornese. 
Canestro convalidato ed anzi­
ché fischiare fallo di sfonda­
mento a Bon, l'arbitro Montel­

la di Napoli vede un fallo (il 
quarto) di Carerà Assegna il 
tiro libero supplementare ed 
alle proteste dell'allenatore li­
vornese, Mauro Di Vincenzo, 
anche un. tecnico alla panchi­
na Un gioco che frutta a Bon 
cinque punti ed alla Knorr 
quel più 7 difficile da rimonta­
re in soli due minuti di gioco 

L'incontro aveva visto una 
partenza a razzo della squa­
dra bolognese che dopo un 
minuto si trovava avanti di cin­
que lunghezze Da questo 
momento la Libertas, malgra­
do un Carerà formato super 
(5 punti 11 rimbalzi, 2 stoppa­
te ed un assist) era costretta a 
rincorrere Dalla parte oppo­
sta Coldebella e Johnson ri­
spondevano con grande con­
tinuità e malgrado i tre falli di 
Binellì. Bon e lo stesso John­
son richiamati in panchina e 
sostituiti con Setti, Gallinai e 
Portesani, riuscivano a chiu­
dere il primo tempo sotto di 
una sola lunghezza (49-47) 
La Libertas non riusciva ad 
approfittare neppure del 

3uarto fallo fischiato a Binelll 
opo appena due minuti dal­

l'inizio del secondo tempo 
L'unico allungo tentato si fer­
mava sul più 7 latto registrare 
al decimo del secondo tempo 
(67-60) A quel punto sul par-

quel livornese si confrontava­
no due quintetti del tutto ita­
liani, mala decantata potenza 
del gruppo italiano della Li­
bertas lasciava a desiderare 
tanto chea 6" e 31" dal termi­
ne una bomba di Lauro Bon 
(espiofo. nella ripresa) ripor­
tava avanti le V nere (71-72) 
Un'incredibile sene di errori 
da parte dei livornesi ed un'al­
tra partita opaca di Jones e Bi-
nion permetteva, con Carerà 
in panchina a riposarsi, ai bo­
lognesi di incrementare il van­
taggio lino a più 4 a 6 dal ter­
mine A 2 e 50" dalla conclu­
sione dell'incontro con Binelll 
e Jones in panchina per cin­
que falli, la Libertas riconqui­
stava la parità 79-79. poi il 
concitato finale che abbiamo 
raccontato, permetteva a Bo­
logna di pareggiare it conto 
delle partite vinte e perse sul 
parquet del Palasport di via 
Attende con IO ciascuna, 
mentre Clemon Johnson falli­
va sul suono della sirena una 
bomba da tre punti che avreb­
be portato it confronto cane­
stri a favore della squadra bo­
lognese Nel grigiore generale 
della formazione livornese, 
l'unico da elogiare è Carerà, 
mentre nelle «V nere» oltre ad 
un discreto Brunamonti otti­
me le prove di Coldebella e 
del Bon del secondo tempo. 

Roberto Brunamonti, play della Knorr, In basso, Larry MWdleton 

Stefanel-Clear. I brianzoli 
sono travolti dalla squadra 
di Tanjevic: risolve tutto 
la coppia Middlétòn-Gray 

carbone per Cantu 
SILVANO OORUPPI 

••TRIESTE. AChlarbolanon 
si passa Ce l'aveva fatta il Mes­
saggero nella prima di cam­
pionato, poi la Stefanel ha 
sempre detto no a tutti Conia 
Clear - memori della beffa su­
bita nell'andata sul neutro di 
Modena con la sconfitta per un 
solo punto dopo i supplemen­
tari - i triestini si sono presi la 
rivincita Nel giorno della Befa­
na non hanno concesso regali 
e si sono fatti uno shampoo. 
Il successo del locali non è mai 
stato In discussione, anche se 
verso la meli del secondo 
tempo, I canturini hanno dato 
l'impressione di voler recupe­
rare. Sono nuscitl a ridurre 
temporaneamente lo svantag­
gio, ma I neroarancio hanno 
concluso rincontro con 11 
lunghezze In avanti (82-71) 

mentre erano giunti al riposo 
con 12 punti di vantaggio (46-
34) Si può dire che la Stefanel 
ha vinto l'incontro grazie ad un 
magnifico primo tempo nel 
quale gli ospiti solamente per 
un attimo verso il quinto sono 
stati sul IO pari Per il resto i 
lombardi hanno sempre dovu­
to rincorrere i padroni di casa 
che nei due americani hanno 
avuto la differenza a loro favo­
re Il migliore in assoluto è sta­
to lo scatenato Gray che e ri­
sultalo alla fine il miglior rea­
lizzatore con 25 punti Tra gli 
ospiti 19 i punti di Manmon. 
Deludente la prestazione di 
Rposvelt Bouie, Mentre il con­
fronto tra i «vecchi» si è conclu­
so con una miglior partita di 
Meneghin (sei punti) rispetto 
aMarzolaliconSpunti Nei tiri 

dei tre punti meglio la Clear (4 
su 9) della Stefanel (solo 2 su 
13) 

L'Ir .'Incontro inizia con Gray 
che dimostra subito le sue bel­
licose intenzioni Gli fa eco 
Meneghin e non è ancora tra­
scorso un minuto che la Stefa-
nelconduceper4a0 La Clear 
non eagisce ed i locali conti- ,• 
nuano ad imporre il loro ritmo 
commettendo anche numero­
si falli (6 a 2 dopo 6') La Ste-
phanel allunga ed i cantunni 
rincorrono affannosamente. 
Dopo 8'e 35* Middletton con 
una bomba portai triestini sul 
22 a 14 Gli ospiti riescono ad 
accorciare le distanze solo con 
dei tiri liberi Gray va ancora a 
segno (24-14) mentre Roo-
svelt Bouie appare impreciso 
L'entusiasmo giovanile dei lo­
cali impugna Tarma del con­
tropiede e a nulla possono le 
manovre difensive avversarie 

Continua la cavalcata neroa­
rancio e la rincorsa degli ospi­
ti La Stefanel insiste nel rubare 
palle sotto i canestri e raggiun­
ge Il maggior vantaggio (18 
punti) pnma al 17 con un tiro 
di Gray ed un minuto e mezzo 
più tardi con un canestro di 
Cantarella I triestini calano 

- poi un po' il nono e si giunge a 
nposo con Bosa che dopo aver 
realizzato-due liberi va ancora 
a canestro 

Rientrati in campo la musica 
cambia per le due squadre. 

. Frates deve aver catechizzato i 
suoi ammonendoli a non farsi 
incantare e superare da una 
squadra* di giovani La Clear 
sembnvisorgere insistendo sul 
contropiede, con una difesa 
più accorta riesce a ridurre 
progressivamente le distanze 
Gli ospiti rimontano, 50 a 39 
dopo tre minuti, 51-47 dopo 5' 
e mezzo Sartori si scontra con 

un avversario e sanguina dal 
naso dopo essere uscito rien­
tra con un ampio cerotto. L'in­
contro si fa sempre più batta­
gliero. Bianchi colpito in uno 
scontro rimane a terra per 
mezzo minuto La Stefanel ri­
prende con un aversario inca­
pace di organizzarsi nel con­
tropiede, sua arma preterita 
Alla meta della ripresa 1 cantu­
rini riescono a comprimere lo 
svantaggio sul 60-56 14 punti 
sono il minor margine per i pa­
droni di casa trascinati dai due 
americani Verso il finale i ne­
roarancio aumentano ancora 
l'andatura ed a 48" dalla fine 
Sartori esce per cinque falli tra 
gli applausi del pubblico Le 
speranze degli ospiti si Infran­
gono con una schiacciata di 
Gray (82 a 69)e si devono ac­
contentare dell'ultima marca­
tura di Bosa a 111 di sirena. 

Con 42 punti McAdoo 
si conferma re di Forlì 
Verona rullo compressore 

STEFANEL 
CLEAR 

8 2 
7 1 

STEFANEL Bonventl n e . Gray 25. Mldd-
leton 19, Rilutti 4, Fucka6, De Poi, Bianchi 
2, Meneghin 6, Cantarello 13, Sartori 7 

CLEAR Zorzolo n e , Gianolta 7, Bosa 17, 
Dal Seno, Rossini, Bouie 12, Pessina 11, 
Marzoratl 3, Gilardl 2, Mannion 19 

ARBITRI Baldini e Indrizzl 

NOTE Tiri liberi Stefanel 22 su 28. Clear 
19 su 25 Usciti per 5 falli Bouie al 17', 
Sartori al 19' del st Spettatori 4200 

L. LIVORNO 
KNORR 

8 0 
8 9 

L LIVORNO Jones 5, Ceccarlni 2, Tonut 
8. Donati n e , Forti 6, Fantozzi 20, Carerà 
25, Binion 12, Maguolo2, Giusti n e 

KNORR Romboli 2, Cemplnl n e , Bruna-
monti 18, Coldebella 20, Binelll 4, Setti 
n e , Johnson 15, Portesani 2, Gallinari 4, 
Bon 24 

ARBITRI Baldi e Montella 

NOTE Tiri liberi Livorno 19 su 27, Knorr 
22 su 26 Usciti perStalll Bllelli al 14', Jo­
nes al 19' del s t Spettatori 4200 

BENETTON 
SCAVOLINI 

8 7 
8 6 

BENETTON Savio 2. Battistella n e , Del 
Negro 20. lacopini 22, Vazzoler n e , Vlt-
lalta n e , Gay 18, Mlan 1, Generali 6, Min­
to 18 

SCAVOLINI Labella n e , Gracis 9. Ma­
gnifico 18, Boni 1, Daye 24, Cook 17, Zam-
pollni 11, Costa 6, Grattoni, Cognolato 
n e 

ARBITRI Paronelli«Zeppili! 

NOTE Tiri liberi Benetton 7 su 13; Scavo-
lini 13 su 15 Usciti per 5 falli nessuno 
Spettatori 5000 

TORINO 
PHONOLA 

1 0 3 
1 0 4 

TORINO Prato n • , Abbio 14, Bogllatto 
n e , Negro n e , Della Valle 8, Motta 2, 
Dawkins 33, Kopickl 30, Milani 3. Zamber-
lan 13 

PHONOLA Donadonl 11 . Frank 20, 
Shackleford 16, Longobardi n e , Gentile 
30, Esposito 10, Dell'Agnello 17, Tutano 
n e . Rizzo, Falco n e 

ARBITRI Zancanella e Cazzerò 

NOTE Tiri liberi Torino 13 su 19, Phonola 
27 su 29 Usciti per 5 falli Shackleford, 
Della Valle Spettatori 4000 

NAPOLI 8 4 
IL MESSAGGERO « 6 

NAPOLI Mitchell 26, Bryant 13, Morena 
n e , Sbarra 4 Sbaragli 24, Busca 8, Teso, 
Gilardi 3, Dalla Libera 6, La Torre n e 

IL MESSAGGERO, Radja 22, Cooper 9. 
Lorenzon 5, De Piccoli n e , Ragazzi 11, 
Premier 28 Avenia 20, Croce n e , Nicco-
lain e.AttruIal 

ARBITRI Tallone e Casamassima 

NOTE Tiri liberi Napoli 21 su 24. Il Mes­
saggero 23 su 31 ascit i per Stalli Dalla 
LI bara e Busca. 

FIRENZE 
PHILIPS 

9 6 
8 1 

FIRENZE Anderson- 22,; Vitelozzl n e , 
Corvo 6, Mandelll 16. Valenti 13. Boselli 
8 Andreani, VecchlàtoS. Esposito 2, Kea 
26 

PHILIPS Vincent 28. Alberti n e , Aldi, 
McQueen 2, Bargna 2, Pitti» 5, Blasi 2, 
Ambrassa 6, Riva 27, Montecchl 7 

ARBITRI Tullio e Penserlnl 

NOTE Tiri liberi Firenze 24 su 26, Philips 
21 su 28 Usciti perSfalli Andreani, Plttis, 
Riva Spettatori 4000, i , 

PANASONIC 
RANGER 

l O O 
8 0 

PANASONIC' Garrett20. SconocBhtel 1« 
SantorolO. La t t f a . tWgaWnlaTBWa* 
3, Righi 8. Young 39. Tolottl 5, Li Vecchi 2 

RANGER Mio n e , Johnson 10. Conti 4, 
Meneghin n e , Bowie 1 * . Ferraiolo 6. 
Vescovi 5, Brignoli 8, Catavita 7, Rusconi 
26 

ARBITRI NuaraeGaribotti ' 

NOTE Tiri liberi Panasonic 20 su 25; 
Ranger 26 su 38 Usciti per 5 talli Toiottr 
Spettatori 7500 

SIDIS 
FILANTO 

1 0 3 , 
1 0 9 

SIDIS Londero, Lampertl 21. Cavazzon, 
Boesso 17, Giumblni 3, Ottavlani 6. Rea­
le, Glouchkov 8, Bryant 44, Vicine!» 4. 1 

^ T L A N T O . Fumagalli 19, Mentasti 17. Bc~ 
namlco 19, McAdoo 42, Alien 7, Gnocchi 
4, Ceccarelll. Codevilla 1, Di Santo, Fusa-
ti n e. 

ARBITRI ZanoneDEste 
i 

NOTE Tiri liberi- Sidls 21 su 24; Filanto 23 
su 33 Uscito per cinque talli Lampertl 

A l / Marcatori 
Anderson 503, Kopickl 457, Del Negro 438, 
Mannion 423, Vincent 414, Riva 409, Daye 
401, Gentile 381, Dawkins 380. Shackleford 
345, Magnifico 345, lacopini 342, Mlddleton 
332. Fantozzi 331, Kea 331, Bryant 324 

A2/ Marcatori 
Oscar 750, Rowan 610, Thompson 490, 
Lamp 471, Brown 468, Henry 431, Solomon 
426. Boni424, Addlson 418, Chomicius 414, 
Hurt 384. McNealy 375, Schoene 372, John­
son 370, Sappleton 364, Alexis 363 

A 1 / Prossimo turno 
Domenica 13/1 (Ore 17 30) 

FILANTO-KNORR. PHONOLA-PANASO-
NIC. CLEAR-TORINO, IL MESSAGGERO-
L LIVORNO, RANGER-PHILIPS. SCAVO-
LINI-STEFANEL; SIDIS-NAPOLI. BENET-
TON-FIRENZE. 

A2/ Prossimo turno 
Domenica 13/1 (Ore 17 30) 

APRIMATIC-GLAXO. LOTUS-TURBOAIR; VE­
NEZIA-KLEENEX. TELEMARKET-EMMEZE-
TA, P LIVORNO-BANCO SASSARI TEORE­
MA-CREMONA FERNET BRANCA-TICINO. 
BILLY-BIRRA MESSINA. 

ÀI 
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CLASSIFICA 

MMCTTON TREVISO • 

ft.nasAaa.mo ROMA 

PHONOLA CASERTA 

CLEAR CANTA 

PHIUPS MILANO* 

STEFANI!. TRIESTI 

L LIVORNO 

SCAVOUNI PESARO 

NANOIR VARESE 

KNORR BOLOGNA 

SIDIS R. EMILIA* 

TORINO 

FILANTO FORI) 

NAPOLI 

PANASONIC R. CALABRIA 

FIRINXI 

Punti 

te 
14 

24 

22 

20 

20 

20 

18 

16 

1 6 -

14 

12 

12 

10 

10 

6 

a 
17 

17 

17 

17 

16 

17 

17 

17 

17 

17 

16 

17 

17 

17 

17 

17 

PARTITE 

V 

13 

12 

12 

11 

10 

10 

10 

9 

6 

8 

7 

6 

6 

5 

5 

3 

p 

4 

5 

5 

6 

6 

7 

7 

8 

9 

9 

9 

11 

11 

12 

12 

14 

CANESTRI 

Fatti 

1583 

1567 

1626 

1542 

1541 

1518 

1536 

1719 

1553 

1388 

1408 

1665 

1725 

1464 

1475 

1557 

Subiti 

1476 

1517 

1581 

1511 

1462 

1418 

1538 

1642 

1591 

1431 

1465 

1703 

1791 

1572 

1522 

1650 
F̂MSpiMIttiovSldteRĉ OtoEiiTiNturapvIltsIninvra 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

QLAXO VERONA 

FERNET BRANCA PAVIA 

TICINO SIENA 

LOTUS MONTECATINI 

KLEENEX PISTOIA 

TEOREMA ARISI 

TURBOAIR FABRIANO 

P. LIVORNO 

BILLY DESIO 

BIRRA MISSINA TRAPANI 

BANCO SASSARI 

TELEMARKET BRESCIA 

VENEZIA 

APRIMATIC BOLOGNA 

EMMEZETA UDINE 

CREMONA 

Punti 

SO 

28 

29 

26 

22 

16 

16 

14 

14 

14 

14 

12 

12 

12 

12 

4 

G 

M 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

PARTITE 

V 

15 

14 

13 

13 

11 

8 

8 

7 

7 

7 

7 

6 

6 

6 

6 

' 2 

p 

2 

3 

4 

4 

6 

9 

9 

10 

10 

10 

10 

11 

11 

11 

11 

15 

CANESTRI 

Fatti 

1663 

1811 

1435 

16SV 

1628 

1498 

1575 

1525 

1474 

1503 

1414 

1445 

1615 

151$ 

142? 

/-f456^ 

Subiti 

1460 

1685' 

1284 

1541 

1569 

1549 

1585 

1522 

1557 

1464 

-1473 

1465 

1657 • 

1569 

1583 

"1677 J 

GLAXO 
CREMONA 

1 2 4 
8 4 

BILLY 
F. BRANCA 

GLAXO Marsllll 2. Savio 13. 
Fischietto 2. Kempton 16, Dal­
la Vecchi» 11 Moretti 22. Fro-
stnl 4, Morando!» 16, Schoe­
ne 39. N,E. Bruaamarello. 
CREMONA Granoni 10 Brl-

?a 16. Tombolato 4, Zeno 11, 
yler 15; Marzrnotto 6, Sap­

pleton 22, N e.- Ritossa. Foc-
c|». Conti. 
ARBITRI. Pironi e Facchini 
NOTE Tiri liberi Glaxo 16 su 
19, Cremona 15 su 22 Uscito 

?er s falli Sappleton al 40. 
ecnlco a Kempton al 3 . 

SpettatorigOOOcirca 

8 8 
1 0 3 

TURBOAIR 
KLEENEX 

l O O 
9 0 

TURBOAIR Talevl 2. Minelli 
6, DelCadla21 Conti 30, So­
lomon 30. Solfrini 13. McKIn-
ney 18. Pezzln 10. Pellegrino 
N É . Bonatonl N E 
KLEENEX Crippa 24, Sllve-
strln 2, Vitale 2, Campanaro 
2. Rowan 42 Valerlo 17. Ca­
pone 5. Jones N E. Pucci 
N E . Cariasi NE 
ARBITRI'Pallonetto e Nittl 
NOTE Tiri liberi Turboalr 15 
so 20. Kleenex 27 su 31 Usciti 
per 9 falli- Conti. Rowan: 
Spettatori. 2 400. 

BILLY Alberti 2. Brambilla 
14, Gnad 20, Reld 20. Procac­
cini 5. Maler 2. Milani 4, Ma­
rnale 4, Maspero 2, Scarnati 
15 
F BRANCA Monzecchi N E . 
Gabba 0, Cavazzana 7, Bar­
biere 5, Zattl N E . Coccoli 0. 
Lock 29, Fanti n 11, Schmidt 
49 Pratesi 2 
ARBITRI Fiorito e Grossi 
NOTE Tiri liberi Bitly 10 su 
15, F Branca 34 su 41 Usciti 
per 5 talli Scarnati al 15'. 
Procaccini al 18', Reid al 19' 
s t Spettatori 2 500 

B. MESSINA 1 0 6 
TEOREMA 9Q 

8 MESSINA Mannella. Piaz­
za 17. Lot 13, Castellazzl 5, 
Johnson 24, Hurt 23, Cassi 22, 
Martin 2. Zucchl, Fundarò 
ne 

TEOREMA Lana 8. Anchlsl. 
Portaluppi 22, Vranes 20, Pc-
lesello 11, Middleton 19 Mot­
ta 6, Mllesi 2, Malcangi n e , 
Bella n e 

ARBITRI Reatto e Pozzana 
NOTE Tiri liberi B Messina 
23 su 29 Teorema 16 su 21 
Spettatori 3000 circa 

LOTUS 
P. LIVORNO 

9 7 
8 9 

LOTUS Zattl 10. Capone 9. 
Boni 14, Gucci 2, Palmieri 0, 
McNealy36.Rossi6 Amabili 
N E. Marchetti N E. Land-
sberger20 
P LIVORNO- Rauber N E . 
Giannini 1. Coppari 4, Diana 
0. Bonaccorsi 8, Picozzi 4 So-
naglia 26. Rotte 17, Tosi 0. Ad­
dlson 29 . 
ARBITRI Guerrini e Bianchi 
NOTE Tiri liberi Lotus 23 su 
33, Livorno 16 su 21. Usciti 
per 5 falli Coppari al 5. Pi-
cozzi al 10 Me Nealy e Rossi 
al 16. Boni al 16 del st 

TICINO 
VENEZIA 

8 9 
8 7 

APRIMATIC 
EMMEZETA 

8 7 
7 1 

APRIMATIC Gollnelli Hord-
ges 18. Chomicius 2. Sabati­
ni, Marciteseli! 4, Cessel 10, 
Dallamora 20, Albertazzi 22, 
Neri 11 Rusinn e 
EMMEZETA Zamplerl n e , 
Graberi 3, Daniele 3, Nobile 
11. White 19 Maran Turner 
28. Burdln n e , Castaldinl, 
Bettarlnl7 
ARBITRI Duranti e Corsa 
NOTE Tiri liberi AprlmaUc23 
su 31, Emmezeta 18 su 30 
Usciti per cinque talli Castal­
dinl. White. Hordges e Cho­
micius Spettatori 2000 

TICINO Guerrini. Giroldi 10. 
Lasi 9, Pastori B, Lamplay 23, 
Battisti 10. Bagnoli N E, Visi-
galli 2. Vldill 3, Alexis 24 
VENEZIA. Meneghin R E . 
Guerra 17, Brown 27. Bfnolto, 
Pressacco 5, Mastrolannl. 
Valente. Vltez 17. Natan, 
Lamp 21 
ARBITRI ZuccheHi e Rudet-
lat 
NOTE Tiri liberi Ticino 16 su 
21, Venezia 24 su 26 Usciti 
per 5 falli Guerra al 18' del 
s i Spettatori 4 000 

B. SASSARI 
TELEMARKET 

8 1 
7 4 

(Giocata Sabato) 
B SASSARI Biondi 25. 
Thompson 24, Mossali 12, 
Porto 10 Lardo 5 Bini 3 Art-
gius 2, Mazzltelli, Costantini, 
Ziranu n e 
TELEMARKET Plummer 23. 
Henry 19, Mazzoni 13 Baldi 
10, Cagnazzo 5 Colonna 4, 
Cappelli, Paci, Boseitl n.e, 
Agneai n e 
ARBITRI Maggiore e Colucci 
NOTE Tiri liberi B Sardegna 
18 su 24. Telemarket 15 su 19. 
Usciti per cinque falli Henry 
e Cagnazzo Spettatori* 3600 

281 'Unit* 
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L'annata automobilistica 
comincia con il rilancio 
della Croma, ma sul mercato 
appaiono altre novità 

Una SW dalla Primera 
e la Opel Lotus-Omega 
L'annata automobilistica, che si prevede molto 
combattuta, sarà aperta dal lancio di una nuova 
gamma aggiornata tecnicamente e stilisticamente 
della Rat Croma. Ma sul finire dell'anno appena 
concluso sono state presentate dalla Nissan e dal­
la General Motors Italia modelli che faranno que­
st'anno la loro parte nel settore delle station wa­
gon e delle sportive. 

LODOVICO BASALI!' 

WKW^^u^ 

A furor di patiti 
riecco la 911T 
• I Nel 1989 alla Porsche 
avevano deciso di toglierla di 
produzione Ma le proteste de­
gli appassionati hanno presto 
Indotto i dirigenti dell'azienda 
di Stoccarda a ripensarci Cosi, 
gi i al Salone di Ginevra nello 
•cono anno, l'ultima versione 
della Porsche 911 Turbo era 
comparsa sullo sland della Ca­
sa, accanto ai vari modelli del­
la 911 Carrera. Ora le conse­
gne sono cominciate anche in 
natta, per la gioia di chi può 
spendere 173 milioni 500 mila 
HM per una macchina e col di­
sappunto di chi. pur avendola 
prenotata, dovrà aspettare si­
no a 18 mesi per averla. 

La passione per questa Por­
sche deve essere davvero gran­
de se. come hanno narrato le 
cronache, durante le prove per 

, la stampa in Costa Azzurra, su 
' venti 911 T disponibili, sei so­

no state rubate in un sol colpo. 
1 «oliti ignoti», evidentemente, 
hanno agito su commissione 
di qualcuno che non aveva vo­
glia di aspettare. 

In effetti, per gli appassiona­
li di auto, guidare una Porsche 
911 Turbo deve essere il massi­
mo delia soddisfazione. Deci­
dendo di rimetterlo in produ­
zione, i tecnici di Zuffenhau-
sen hanno ancora affinato 
questo modello, d i e porta be­
nissimo I suoi.25 anni, anche 
t e li dimostra per ia ristrettezza 
dell'abitacolo. Hanno badato 
soprattutto alla sicurezza e di 
questo 2 pio 2 - mentre non 
sottolineano per nulla la po­
tenza di 320 cv del 6 cilindri. 
con turbo e Interccoler. di 
3299 ce che consente alla 911 
T di raggiungere i 270 km/h -
esaltano soprattutto le doti di 
tenuta di strada, di capacita di 
accelerazione e di frenata. 

Se. intatti, la 911T passa da 
0 a 100 km/h. in 5 secondi, 
scende anche/da,-100 a zero 
km/h in 2.8 secondi, grazie al­
l'efficienza dei quattro freni a 
disco a ventilazione intema 
(sono fomiti dalla bergama­
sca Brembo) assistiti dall'Abs. 
Quel dato di 2.8 secondi signi­
fica che a 100 orari ci si può ar­
restare In soli 36 metri. 

Questo record di frenata 
sembra essere d o di cui vanno 
più Aeri i tecnici della Porsche, 
anche se non disdegnano di 
far notare gli ottimi risultati ot­
tenuti nella Insonorizzazione 
dell'abitacolo, nelquale si può 
conversare con un tono di vo­
ce normale anche filando al 
200 orari. 

Altra peculiarità di questa 
911 T, la presenza di serie de­
gli «air bagt (i cuscini che si 
gonfiano e trattengono in caso 
d'urto) sia per II guidatore che 
per il passeggero e. per finire, 
la presenza di un catalizzatore 
a tre vie che. senza determina­
re perdile di potenza, riduce le 
emissioni nocive in misura ben 
maggiore di quanto previsto 
dalla più severa normativa 
americana. 

Una sola pecca ha questa 
sportiva, il consumo di carbu­
rante, che é gii di 8,5 litri per 
100 km ai 90 orari, sale a 21 li­
tri nel ciclo urbano. Ma non è 
problema che possa impres-
sionarechl l'acquista. D FS 

La Porsche 911 Turbo vista dall'alta Nelle foto sopra il tltoto. la 
ripresa su strada e vista «in trasparenza» 

911 T 

• I L'annata automobilistica 
che si è appena conclusa ha 
visto il lancio di decine e deci­
ne di nuovi modelli Quella 
che si è appena aperta vedrà 
sicuramente una competizio­
ne ancora più accesa, anche 
perche, stando ali ultimo rap­
porto della Marketing System 
GSI, la tendenza alla flessione 
delle nuove immatricolazioni 
continuerà, a fronte di una cre­
scita delle importazioni. Sara 
la Fiat ad aprire le «ostilità», 
con un rilancio alla grande -
ne parleremo fra una quindici­
na di giorni - della Croma Ma 
torniamo ancora sulle ultime 
novità dell'anno, viste al Motor 
Show di Bologna, del quale 
molte case hanno approfittato 
per presentare I loro modelli 
più recenti. 

E* il caso della Nissan che. 
proprio a Bologna, ha lanciato 
la versione station wagon della 
Primera. la berlina che tanto 
successo ha già incontrato e 
che. essendo costruita in Euro­
pa, non soggiace ai vincoli del 
contingentamento delle im­
portazioni di auto prodotte in 
Giappone. 

La Primera Station Wagon è 
stata proposta con i motori di 
1 fi e 2 litri di cilindrata, en­
trambi con testate a 16valvole. 
Se I motori rappresentano il 
punto fotte di queste station 
wagon, anche i prezzi sono al­
lettanti- intomo al 20/25dnlllc-
ni su strada. Certo, quando si 
ricava una giardinetta da una 
berlina si rischia di ottenere 
qualcosa di posticcio, di poco 
armonioso Ma non è questo il 
caso della Primera SW. alla 
quale il taglio del poitellone 
conferisce una «personalità» 
che pochi modelli possono 

vantare Molto buona la capa­
cità del bagagliaio 752 litri con 
it sedile poslenore in posizione 
d'uso sono uno spazio certo 
sufficiente ad ospitare anche i 
colli più ingombranti, come 
possono essere un paio di sci 
o, più semplicemente, le mille 
diavolerie che una famiglia ti­
po si porta dietro quando va In 
vacanza. 

Le prestazioni della Primera 
Station Wagon vanno dai 171 
km/h dell'I.6 di 96 cv (per la 
quale vengono indicati consu­
mi di 8 litri per 100 km) ai 190 
orari della 2 litri, che dispone 
di un motore di 121 cv ed è ac­
creditata di un consumo me­
dio di 9 litri per 100 km 

Con l'arrivo delle versioni 
station wagon della Primera, la 
Nissan conta di vendere que­
st'anno In Italia 10 mila uniti 
del modello. 

Dal canto suo la General 
Motors Italia si e adeguata al­
l'atmosfera di kermesse del 
Motor Show. Non si spieghe­
rebbe altrimenti la presenza 
nello stand Opel della incredi­
bile Omega-Lotus, una berlina 
in grado di superare agevol­
mente 1280 km/h. SI tratta, evi­
dentemente, della risposta del­
la marca tedesca alla Merce­
des, che ha di recente presen­
tato la sua 500. frutto della col­
laborazione con la Porsche, la 
cui velociti massimjuiustata 
volutamente «contenuta» in 
250 chilometri l'ora. 

La Omega-Lotus monta un 
motore 6 dimeni a due turbo 
che eroga qualcosa coma 377 
cv, quasi la potenza di una Fer­
rari Teslarossa, per intenderci 
Tanta esuberanza ha un prez­
zo sicuramente per pochi ( 115 

f£L mmmufitmKSt 

Così Bertone interpreta la Lotus 

Una «Emotion» 

M Al primo Salone intemazionale dell auto 
del 1991, quello che si svolgerà a Dedroit dal 12 
al 20 gennaio, la Bertone presenterà uno studio 
di design avanzato per una automobile sportiva 
a motore centrale Si tratta di un tema già affron­
tato dal carrozziere torinese con una ventina di 
modelli (basti ricordare la Miura, la Strato», la 
Fiat Xl/9, la Countach, la Nivola) e di conse­
guenza la Emotion, cosi si chiama lo studio, è il 
concentrato di un'esperienza pressoché unica 
nel design di questa sportivissima formula mec­
canica. 

Con la Emotion, Bertone si avvicina per la pri­
ma volta alla Lotus, nonostante da decenni sia il 
carrozziere che il costruttore inglese siano ali a-
vanguardia nello studio, nella progettazione e 
nella fabbricazione di vetture sportive a motore 
centrale Evidentemente l'alia tecnologia, la raf­
finatezza delle soluzioni meccaniche e la nobil­
tà dell'immagine Lotus hanno finito per affasci­
nare Bertone, che ha affrontato da par suo (co­
me si può vedere dalla foto), il tema di una 
•Esprit per il 2000» Lo studio, infatti, è stato «cal­
zato» sulle dimensioni del telalo della Lotus 
Esprit ed il colore scelto per la carrozzeria è II 
verde-grigio metallizzato, tipico di queste presti­
giose vetture sportive inglesi 

•La Emotion - assicurano alla Bertone - non 
si prefigge alcun fine produttivo rappresenta 
una credibile esplorazione nel design finalizza­
to alla ricerca di forme e dimensioni estrema­

mente compatte (la Emotion e lunga 4060 mm, 
larga 1900 ed alta 1080), senza inutili stranezze, 
ma che già visivamente nel momento statico su­
sciti emozioni intense di potenza, di agilità e di 
bellezza» 

Sul piano più tecnico e funzionale, nella 
Emotion, Bertone ha cercato di integrare al me­
glio 11 discorso formale con le caratteristiche di 
raffreddamento e di aderenza richieste dalle 
berlinette sportive ad alte prestazioni. Si evolu­
to, dunque, prefigurare una vettura aerodinami­
ca e sempre deportante 

A tal fine tutto il frontale e stato disegnato in 
modo da garantire, a velocita «legale», un flusso 
d'ana che passa attraverso il radiatore e viene 
deviato sotto la vettura per evitare un riciclaggio 
di aria calda all'interno Ad alle velocità o su pi­
sta, invece, l'uscita aria radiatore si apre e con­
sente la deporianza voluta. Tale compito è svol­
to nel posteriore da un alettone mobile (funzio­
ne della velocità) che garantisce in ogni situa­
zione la massima portanza. Si può ipotizzare, 
spiegano alla Bertone, che questi dispositivi ae­
rodinamici regolabili si accompagnino a so­
spensioni a taratura variabile 

Oltre che con la Emotion, Bertone sarà pre­
sente al Salone di Detroit con la Nivola su mec­
canica Chevrolet Corvette, con la Gabrio su 
meccanica GM-Opel, con la Citroen XM che re­
ca la sua firma e con l'avveniristico van Gemini, 
su meccanica 12 cilindri Lamborghini. 

Duecento 
concorrenti 
al Formula Ford 
Festival 1990 

Duecento piloti provenienti da oltre venti nazioni, ventuno 
gare in due giorni con quarti di finale semifinali e finali più 
di quarantamila spettatóri queste sono le aire relative al 
Formula Ford Festival 1990 che si è disputato (nella foto una 
parte dei concorrenti) sul finire d anno sulla pista inglese di 
Brands Hatch Ha vinto il pilota inglese Dave Coyne che s i i 
imposto con la sua Swift alla media di 142 82 km/h A que­
sta, che è la formula addestrala più diffusa del mondo, 
hanno partecipato anche piloti italiani guidati da Henry 
Mortogli, ma si sono fermati ai quarti di finale Tre anni fa l'i­
taliano Vincenzo Sospiri era arrivato primo 

L'Enlmont 
collabora 
al progetto 
«Mosaio 

L'Enimont ha annunciato il 
propno impegno nel «Mo-
saic» un progetto della Re­
nault che si propone di uti­
lizzare materiali innovativi 
nella realizzazione di auto-
veicoli a strutture modulari 

* ^ ^ " * ^ — " ^ ™ , ^ ^ " ^ " ™ Al «Mosaic» lavorano altre 
cinque società europee la svizzera Ciba-Geigy, l'olandese 
Dsm, la norvegese Hidro-Alumimum, la francese Sollec e il 
gruppo Ferruzzi che si occuperanno dei prodotti adesivi 
strutturali delle parti in matenali co, ipositi, delle leghe leg­
gere e degli acciai li «Mosaic» è un progetto (la sigla sta per 
Matenaux optimisés pour une structure automobile inno-
vant la conceptlon) promosso per produrre moduli combi­
nabili di carrozzerie d auto con I impiego di materiali nuovi. 
L'Enlmont studierà la realizzazione in -composito- della 
parte centrale e posteriore del veicolo del futuro Un'atten­
zione particolare verrà posta alla nciclabilità delle parli rea­
lizzate con i nuovi prodotti. 

Dall'atto h basso la Opel Lotus Omega, r) motore della Opel Vectra 2 0 
16V 4x4 Cat, pure vista a Bologna, e la Opel Calibra. Netta foto sopra II 
titolo: la versione station wagon della Nissan Primera 

milioni di lire), ma comunque 
competitivo nel settore delle 
berline sportive di prestigio 

E, a proposito di prestigio, 
vai la pena di ricordare che a 
Bologna la G. M. Italia ha pro­
posto una variante «chic» del 
coupé Calibra, che costa 33 

milioni. La variante consiste in 
interni completamente in pelle 
realizzati dalla Frau Sui sedili, 
che hanno la regolazione va­
riabile del supporto lombare, 
una microforatura favorisce la 
traspirazione nella stagione 
calda. 

Il Maggiolino 
Volkswagen 
«automobile 
del secolo» 

Il mitico Maggiolino della 
Volkswagen la vettura po­
polare nata nel 1938, è l'«au-
lomobile del secolo» secon­
do il voto di una giuna for­
mata da un centinaio di 
giornalisti specializzati di 37 

* Paesi radunati per iniziativa 
del mensile francese 'Auto-moto» Alle spalle della tondeg­
giante Volkswagen la giuria ha piazzato, nella graduatone 
della «vettura del secolo», la Ford «T». la Citroen «DS 19». la 
Austin «Mini» Sono stati anche distnbuiu numerosi altri nro-
noscimenu settoriali e cosi, grazie alla Ferrari «250 GT». in­
clusa nel terzetto vincente delle vetture «prestigiose e sporti­
ve», l'automobile italiana non è stata del tutto ignorata. 

Il raduno 
annuale 
del Moto club 
«Ruggeri» 

Il Moto club Bologna «Rug­
geri» - un sodalizio sorto nel 
1911. anno di fondazione 
della Federazione motocicli­
stica italiana, e che conta ol­
tre 500 soci - ha reso noto, 
in occasione del raduno so-

^^^"^•™™^^^™"^^™ date, il programma delle 
manifestazioni 1991 II presidente Marco Fini, dopo aver ri­
cordato le difficoltà della passata stagione, a causa del rin­
vio di alcune manifestazioni per la concomitanza delle ele­
zioni, ha informato che l'ormai tradizionale «Memonal Rug­
geri» sarà aperto anche alle auto. Oltre, ai •Memorial>ichc j i 
terrà in giugno, verranno organizzate due gare di superbite, 
una (valida per 11 Campionato italiano) in settembre e l'al­
tra, inserita nel Mondiale di questa specialità, il 6 ottobre. 
Terreno delle competizioni l'autodromo «Enzo e Dino Fer­
rari» Tra le altre manifestazioni annunciate, i campionati 
mazionah e sociali di motocross (a Castel d'Aiano) e un 
motoraduno a Pianoro il 15 agosto 

Un seminario organizzato dall'Automobile Club Milano 

Più plastica nelle auto 
Su un'automobile di serie del 1952 venivano utiliz­
zati 12 chili di materie plastiche; su una del 1986 si 
è arrivati a 145 chili. Negli ultimi dieci anni i con­
sumi di questi materiali, nel settore automobilisti­
co, sono quasi raddoppiati e cresceranno ancora 
del 20 per cento entro il 1995, con grandi vantaggi 
e qualche problema. Se ne è parlato in un semina­
rio dell'A.C. Milano. 

faa La plastica nell'automo­
bile rappresenta ormai il 15 
per cento dei materiali e que­
sto suo uso influisce sempre 
più nella stessa progettazione 
dell'auto, con riflessi sulla sicu­
rezza attiva e passiva, il rispar­
mio energetico, il rispetto del­
l'ambiente, 1 vantaggi econo­
mici. 

Per fare il punto sugli ultimi 
risultati e sugli indirizzi della ri­
cerca in questo settore, l'Auto­
mobile Club di Milano ha re­
centemente organizzato al­
l'Autodromo di Monza un se­
minario sul «Ruolo delle mate­
rie plastiche nella progettazio­
ne dell'auto» Vi hanno 
partecipato - coordinati dal 
prof Carlo Doniseli!, ordinario 
di Costruzioni automobilisti­
che al Politecnico e presidente 
della commissione tecnica 
dell'A-C Milano-docenti uni­
versitari e responsabili delle ri­
cerche applicate all'auto del-
l'Enimont 

Secondo gli esperti, l'uso del 
materiali plastici in campo au­
tomobilistico avrà un grande 
sviluppo Nella sola Europa oc­
cidentale, negli ultimi dieci an­
ni, i consumi nel settore sono 
infatti quasi raddoppiati, pas­
sando da circa 694 mila ton­
nellate a dica un milione 274 
mila tonnellate Entro il 1995 « 
prevista una ulteriore crescita 
di circa il 20 per cento Per 

esemplificare se nel 1952 su 
una Hat 1100 erano presenti 
12 chili di materie plastiche, 
nel 1986 un'Audi 80 utilizzava 
ben 145 chili di questi prodotti 
sintetici 

Attualmente, il 63 percento 
dei matenali polimerici (ovve­
ro il tipo di «plastica» più utiliz­
zato sulle auto) serve per le fi­
nlture e gli allestimenti intemi, 
mentre il 37 per cento è usato 

per gli elementi strutturali Sarà 
soprattutto quest'ultima quota 
- secondo gli esperti - a cre­
scere in futuro, grazie al più fa­
vorevole rapporto rigidezza-
/peso e resistenza/peso dei 
materiali compositi rispetto a 
quelli metallici Altri vantaggi 
sono rappresentati da un mi­
nor consumo di carburante 
(appunto per il minor peso), 
da una riduzione del costi di 
investimento in linea, saranno 
anche maggiori la resistenza 
alla corrosione, la libertà di de­
sign e l'omogeneità del colore. 

Gli aspetti da perfezionare 
con la ricerca riguardano inve­
ce l'incremento della velocità 
di stampaggio, il miglioramen­
to dell'estetica e la resistenza 
alle basse temperature, ai car­
buranti e all'invecchiamento 
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La «Junior 300 Berline Jaune» e, in secondo piano, il «500 UT pick up». 
Grazie all'uso della plastica, pesano soltanto 400 chili 

Toma la Mini 

f a Toma la leggendaria Mini 
Cooper Quasi immutata nel­
l'aspetto (come si vede dalla 
foto), monta pero un pio mo­
derno motore di 1,3 litn da 61 
cv e cerchi in tega da 12 pollici. 

Ha anche i fari alogeni e la in­
sonorizzazione dell'abitacolo 
è molto migliorata La Rover 
ha messo in vendita la nuova 
Mini Cooper a 11 270 000 lire. 
Iva inclusa 

Altro problema da risolvere 
(come si può capire, non è di 
poco conto) è quello di un 
corretto riciclaggio dei manu­
fatti 

Al termine del seminario so­
no state presentate due vetture 
per uso urbano, realizzate 
quasi interamente con mate­
nali plastici la «Junior 300 Ber­
line Jaune» e il «500 UT pick 
up» La prima è una compatta 
due posti con cambio automa­
tico e motore posteriore che 
può essere guidata anche da 
ragazzi che abbiano compiuto 
i 14 anni, l'altro e un mezzo da 
trasporto con ampio spazio 
per il carico, mosso da un pic­
colo propulsore Diesel allog­
giato antenormente Assem­
blate hi Francia ad un ritmo di 
30 esemplari il giorno, queste 
vetture, non ancora omologate 
in Italia, hanno la carrozzeria 
(a componenti modulari), la 
scocca, il cruscotto e le finiture 
realizzate in ABS, Policarbona-
to e Poliuretano Pesano circa 
400 chili e consumano circa 

un litro di carburante per 30 
chilometri. 

Nel paddock dell'Autodro­
mo erano inoltre state esposte 
le nuove barriere di protezione 
•Grand Pri.->. realizzate in ma­
teriale plastico speciale Eni-
moni, che sono state installate 
per la prima volta, a titolo spe­
rimentale, in alcuni punu del 
guard rail della pista di Monza. 
Si tratta di gusci cavi (del peso 
di 25 kg), che possono essere 
riempiti d'acqua o di sabbia 
(in modo da portare il loro pe­
so a 350-400 kg) e sagomati 
per adattarsi perfettamente, 
con il minimo ingombro, ai 
guard rail o ad ostacoli perico­
losi 

Queste barriere, studiate per 
assorbire 1 eventuale urto di 
veicoli, hanno già mostrato la 
loro efficacia durante l'ultimo 
Gran Premio di FI di Monza, 
resistendo all'uscita di pista 
della Lotus di Warwick. Dall'in­
cidente, avvenuto al pnmo gi­
ro, il pilota inglese usci illeso e 
le barriere rimasero pratica­
mente intatte 

l'Unità 
Lunedi 
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Dalla parte di chi legge. 
Ci cono giornali schierati dalla pane di chi comanda. Altri, schierati dalla parte di 
chi li paga. 

L'Unità è sempre e solo dalla parte di chi legge: dalla parte di cittadini co­
me te, come noi, che vedono tutti i giorni libertà e diritti negati, promesse mai 
mantenute. 

E non ne possono più. E' questa la nostra battaglia: una battaglia contro la 
stupidità e l'arroganza del potere. E' una battaglia per la libertà e la libertà non è 
gratis. Per vincerla serve il tuo contributo. 

Nessun aumento di tariffe. 
Chi si abbona entro il 15 gennaio '91 paga l'Unità come l'anno scorso, nonostante 
i prezzi dei quotidiani siano da allora aumentati del 20%. 

Poi, ha la garanzia delle tariffe bloccate sia nel caso di ulteriori aumenti 

dei giornali, sia nel caso che la stessa Unità aumenti di prezzo per iniziative 
particolari. 

Contro maf i e , 'ndranghete e camorre . 
Il mezzogiorno d'Italia è un territorio a sovranità limitata. Lo Stato democratico è 
assente. Da sempre abbiamo denunciato corruzione, intrecci politica-affari, ma­
fia-politica. 

. Questa è un'altra battaglia: portare la nostra voce libera proprio dove la 
voce degli onesti è troppo spesso soffocata. Per questo ti chiediamo di schierarti. 

< L'Unità ha aperto una sottoscrizione in tutta l'Italia per inviare 10.000 ab­
bonamenti gratuiti nelle scuole, nelle università, negli uffici e in tutte le sedi del­
lo Stato. Hanno già aderito numerose personalità della politica, del sindacato e 
della cultura. 

: Partecipa anche tu e sottoscrivi uh abbonamento, anche a 1 solo giorno, per 

un lettore del Sud. E' un atto di solidarietà, un piccolo sforzo. Ma ne vale h pena. 
Biblioteca de l'Unità gratis. 

Nel 1990 oltre ai 4 libri di Boffa e agli 8 di Spriano inostri abbonati hanno ricevu­
to gratuitamente altri libri e tutti i fascicoli del Salvagente. 

Anche per il prossimo anno sono previsti nuovi libri di grande valore e nuo­
ve iniziative che i nostri abbonati a 5 - 6 - 7 giorni riceveranno gratuitamente. Tira 
la somma e vedrai che abbonarsi conviene. 

Come abbonarsi 
Conto corrente postale n. 29972007 intestato a l'Unità Spa, Via dei Taurini 19. 
0018S Roma o assegno bancario o vaglia postale. Oppure versando l'importo nel­
le sezioni e nelle federazioni del Pei. 

Se vuoi aderire alla campagna contro la mafia evidenzia l'importo della sot­
toscrizione sulla causale del Ccp. ':-

ABBONATI A LUNITA'. ESSERE UBERI CONVIENE. 


